
Agroalimentare: gli avvenimenti della settimana

MARTEDI´ 11 novembre ‐ Nessun appuntamento in agenda. MERCOLEDI´ 12 novembre ‐ Nessun appuntamento in
agenda. GIOVEDI´ 13 novembre ‐ Nessun appuntamento in agenda. VENERDI´ 14 novembre EVENTI E CONFERENZE
STAMPA ‐ Trento: convegno "Cambiamento climatico, territorio e qualita´: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto", DOC Delle Venezie. Ore 10,00. Presso la Sala Auditorium della Federazione Trentina della Cooperazione.
‐ Sondrio: in occasione del proprio trentennale, il Consorzio dei formaggi Dop Valtellina Casera e Bitto organizza l
´incontro ´DOP economy, fra tradizione e innovazione, un pilastro del settore agroalimentare italiano e dei flussi
turistici´. Ore 16,30. Corso XXV Aprile, 22. http://www.agrisole.ilsole24ore.com/ Red‐. Gli ultimi video Radiocor
(RADIOCOR) 07‐11‐25 19:15:15 (0615)FOOD 5 NNNN
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AGROALIMENTARE: GLI AVVENIMENTI
DI VENERDI' 14 NOVEMBRE

EVENTI E CONFERENZE STAMPA - Trento: convegno "Cambiamento climatico, territorio e
qualita': nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto", DOC Delle Venezie. Ore 10,00.
Presso la Sala Auditorium della Federazione Trentina della Cooperazione.

- Sondrio: in occasione del proprio trentennale, il Consorzio dei formaggi Dop Valtellina
Casera e Bitto organizza l'incontro 'DOP economy, fra tradizione e innovazione, un pilastro
del settore agroalimentare italiano e dei flussi turistici'. Ore 16,30. Corso XXV Aprile, 22.

http://www.agrisole.ilsole24ore.com/ Red-.
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TRENTINO
lunedì, 17 novembre 2025

MONTAGNA AMBIENTE ~I CRONIIK GARDA CULTURA dPOD FOTO Altre

Notizie • 17:18 "II patrimonio che vive": a 17:11 Un'alleanza alpina per
Trento due giorni dedicati... rilanciare la zootecnia e le...

Home page > AMBIENTE > Consorzio Doc delle Venezie, il...

Consorzio Doc delle Venezie, il congresso
annuale a Trento
Appuntamento il 19 novembre, con una nuova edizione dedicata al tema
"Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot
Grigio del Triveneto". Il settore deve confrontarsi sia con il nodo del
surriscaldamento sia con le riforme legislative e i nuovi modelli di mercato e di
consumo

12 novembre 2025

PINOT GRIGIO delle VE\EÍIE

Sr;;;illu ~fi irrrn.r,lirr 1~~~
r i t it j¡ .i.
01, 

'!I ! ~f ,--~~r 111s ..
)4\* d t ~¡,I~;~

111
*d

I più letti

A Pergine oggi con la

prima storica apertura

invernale del Castello

Rovereto, 5lenne

incastrata dopo lo

scontro: liberata con le...

Schianto a Roncone: auto

ribaltata, un giovane di

19 anni miracolato

Disordini a Trento: un

1 / 4
Pagina

Foglio

12-11-2025

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Ital

1
6
9
3
4
3



Dopo Venezia, Verona e Udine, il Congresso annuale del Consorzio DOC Delle Venezie approda a Trento, il

19 novembre 2025, alla Federazione della Cooperazione, per una nuova edizione dedicata al tema

"Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto".

«Un appuntamento itinerante - spiegano gli organizzatori - che, anno dopo anno, coinvolge le principali città

del Nordest in un percorso di confronto e riflessione sulle sfide e le prospettive del comparto vitivinicolo

interregionale.

Con 27.000 ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la DOC Delle

Venezie si conferma una delle denominazioni di riferimento per il Pinot Grigio a livello mondiale: il vino

bianco fermo italiano più esportato, simbolo della qualità e dell'identità produttiva del Nordest.

Promosso dal Consorzio DOC Delle Venezie, oggi il più grande modello di integrazione interregionale che

unisce la filiera produttiva di Pinot Grigio prodotto in Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Provincia autonoma di

Trento, l'evento è realizzato con il patrocinio della Provincia autonoma di Trento e della Federazione

Trentina della Cooperazione ed il supporto di Trentino Marketing. Un segnale concreto della volontà di

costruire sinergie tra i diversi attori del territorio, in una visione condivisa di valorizzazione e sostenibilità.

Il Congresso 2025 si inserisce in un momento cruciale per il settore, segnato dal cambiamento climatico così

come dai nuovi modelli di mercato e di consumo nonché dalla prospettiva di un prossimo aggiornamento del

quadro normativo, a partire dal c.d. pacchetto vino - i cui emendamenti sono stati recentemente approvati

dalla Commissione Agricoltura e Sviluppo Rurale (COMAGRI) del Parlamento europeo - e dalla nuova

programmazione Politica Agricola Comune 2028-2034.

In tal senso, l'appuntamento del 19 novembre intende offrire, con un approccio multidimensionale, uno

spazio di confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli effetti del

cambiamento climatico, analizzandone le implicazioni ambientali, economiche e sociali. Al centro dei lavori,

temi quali l'adattamento del Pinot Grigio, patrimonio collettivo dei territori viticoli del Triveneto, la gestione

del paesaggio viticolo come elemento della cultura immateriale e risorsa perle imprese, l'innovazione varietale

e tecnologica, e il dialogo tra ricerca, istituzioni e operatori del settore.

A partire dalle ore 10.00 del 19 novembre prenderà dunque il via il congresso articolato in due tavole

rotonde, moderate dalla giornalista Costanza Fregoni, Direttrice responsabile di VVQVigne Vini e Qualità.
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Ad aprire la giornata i saluti istituzionali di Luca Bigotti, Presidente dei Consorzio DOC Delle Venezie, e dei

rappresentanti delle istituzioni territoriali: Giulia Zanotelli (Assessore all'agricoltura, promozione dei

prodotti trentini, ambiente, difesa idrogeologica e enti locali della Provincia autonoma dii Trento), Stefano

Zannier (Assessore alle Risorse Agroalimentari, Forestali e Ittiche della Regione autonoma Friuli Venezia

Giulia), Alberto Zannol (Direttore Generale area marketing territoriale, cultura, turismo, agricoltura e sport

della Regione del Veneto) e, a chiusura dei saluti istituzionali, l'intervento del Ministro dell'agricoltura,

della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobrigida.

Prima tavola rotonda - ore 10.30-12.00

"Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità perle

imprese"

La sessione si aprirà con l'intervento di Dino Zardi (Professore dell'Università di Trento, Dipartimento di

Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica), che presenterà dati e proiezioni sulle evoluzioni climatiche

nell'areale DOC Delle Venezie, offrendo una visione tecnico-scientifica sull'andamento storico così come sugli

scenari futuri.

Seguiranno Giuseppe Blasi (Capo Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello Sviluppo Rurale-

MASAF), Maria Chiara Zaganelli (Direttore Generale CREA-Consiglio perla Ricerca in Agricoltura e l'Analisi

dell'Economia Agraria) e Alessandro Armarti (Responsabile beni Nord-Est del FAI-Fondo per l'Ambiente

Italiano), che porteranno il punto di vista dell'Amministrazione, della ricerca e del terzo settore, evídenziando

le potenziali sinergie applicabili tra il sistema politico e istituzionale, tutela ambientale, paesaggio e filiera

vitivinicola.

Filippo Moreschi (UGIVI-Unione Giuristi della Vite e del Vino)

approfondirà poi gli aspetti giuridici legati alla tutela ed alla gestione del

paesaggio, anche in riferimento alla recente riforma europea delle

Indicazioni Geografiche, mentre Luca Rigotti chiuderà la sessione con

una riflessione sul futuro del comparto del Pinot Grigio, alla luce della

necessità di coniugare sostenibilità ambientale ed economica, con un

riferimento all'evoluzione del sistema Pinot Grigio interregionale.

Questa tavola rotonda metterà in evidenza, inoltre, l'importanza di un approccio interdisciplinare che unisca

competenze agronomiche, giuridiche, ambientali e culturali nonché le prospettive offerte dal Reg. (UE)

2024/1143 di riforma delle IG che attribuisce ai Consorzi un ruolo attivo nella gestione del territorio, con

riflessi sulla tutela del paesaggio e sulla promozione dell'enoturismo.
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Seconda tavola rotonda - ore 12.00-13.30

"Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca variatale e scenari normativi"

La seconda sessione, di taglio più tecnico, si aprirà con l'intervento di Luigi Bavaresco (Professore

dell'Università Cattolica del Sacro Cuore), che analizzerà gli effetti del cambiamento climatico sul

comportamento della vite, con particolare riferimento all'area del Triveneto. Seguirà Paolo Sivilotti

(Professore dell'Università degli Studi di Udine, Dipartimento di Scienze Agroalimentari, Ambientali e

Animali), che illustrerà le tecniche agronomiche impiegate nell'ambito del progetto di ricerca promosso dal

Consorzio DOC Delle Venezie e condiviso con il CREA-VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura,

Fondazione E. Mach e VCR Research Center, finalizzato alla produzione di Pinot Grigio DOC Delle Venezia a

basso contenuto alcolico naturale ed alla valutazione del contributo di vini ottenuti da varietà

resistenti nella quota complementare del disciplinare di produzione DOC Delle Venezie. Simone

Vincenzi (Professore dell'Università degli Studi di Padova, DAFNAE) offrirà quindi il punto di vista enologico e

gli strumenti utili 7zahili durante i processi di cantina, mentre Marco Stefanini (Tecnologo e Ricercatore della

Fondazione Edmund Mach) e Riccardo Velasco (Direttore CREA-VE) presenteranno il contributo e le

innovazioni in materia di varietà resistenti (PIWI) e le prospettive rispetto all'applicazione delle

tecniche di evoluzione assistita (TEA). A chiudere la tavola rotonda sarà Michele Zanardo, Presidente del

Comitato Nazionale Vini DOP e IGP, che fornirà il quadro normativo in materia di Indicazioni Geografiche,

anche in riferimento alle novità introdotte dal Reg. (U E) 2024/1143.

Questa seconda parte del Convegno vuole porre in primo piano gli strumenti e le prospettive utili per

accompagnare il cambiamento, stimolando una riflessione condivisa tra produttori, stakeholder, tecnici

e istituzioni finalizzata a tutelare la capacità competitiva delle imprese vitivinicole.

Perla partecipazione in presenza, considerando i posti limitati, si richiede regiStráZlone

obbligatoria che sarà in ogni caso soggetta a conferma tramite comunicazione mail.

La giornata di lavori sarà trasmessa in diretta streaming sulla pagina  Facebook del Consorzio DOC delle

Venezie, per garantire la più ampia partecipazione anche a distanza».
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A Trento il Congresso DOC Delle Venezie
guarda alle sfide del cambiamento
climatico
NEWS By Giusy Carosella  12 Novembre 2025

Il 19 novembre a Trento il Congresso
annuale del Consorzio DOC Delle
Venezie traccia le nuove traiettorie
della viticoltura del Triveneto

Dopo le tappe di Venezia, Verona e Udine, il Congresso annuale del Consorzio

DOC Delle Venezie arriva a Trento il 19 novembre 2025, ospitato presso la

Federazione Trentina della Cooperazione.

Tema di questa edizione: “Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove

traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto”.

Un appuntamento che conferma il carattere itinerante dell’iniziativa e il suo ruolo

di piattaforma di dialogo tra istituzioni, ricerca e imprese, in un momento decisivo

per il futuro del vino italiano.

Con 27.000 ettari di vigneti e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la

DOC Delle Venezie rappresenta oggi uno dei poli produttivi più importanti al

mondo per il Pinot Grigio, simbolo di qualità e identità del Nordest.
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Un modello interregionale che unisce
territorio e sostenibilità
Il Congresso è promosso dal Consorzio DOC Delle Venezie, realtà che integra le

 liere vitivinicole di Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Provincia autonoma di

Trento.

L’evento è organizzato con il patrocinio della Provincia autonoma di Trento e

della Federazione Trentina della Cooperazione, con il supporto di Trentino

Marketing, a testimonianza della volontà comune di ra orzare le sinergie

territoriali e la sostenibilità del sistema produttivo.

Clima, normative e nuovi mercati: le s de
del futuro
Il Congresso 2025 si svolge in un contesto complesso, segnato da s de globali

come il cambiamento climatico, l’evoluzione dei mercati e l’imminente

aggiornamento normativo legato al pacchetto vino approvato dalla Commissione

Agricoltura e Sviluppo Rurale del Parlamento Europeo.

La discussione si focalizzerà sull’adattamento della viticoltura del Triveneto, con

un approccio multidisciplinare che unisce ricerca, impresa e istituzioni.

I saluti istituzionali e le tavole rotonde
La giornata sarà moderata dalla giornalista Costanza Fregoni, direttrice di VVQ –

Vigne Vini e Qualità, e si aprirà con i saluti di Luca Rigotti, presidente del
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Consorzio DOC Delle Venezie, e dei rappresentanti delle istituzioni regionali e

nazionali, tra cui il Ministro Francesco Lollobrigida.

Prima tavola rotonda – “Cambiamento climatico e
paesaggio viticolo”

Dalle 10:30 alle 12:00 si discuterà di strategie di adattamento e sostenibilità per le

imprese, con gli interventi di:

Dino Zardi (Università di Trento) – proiezioni climatiche per l’areale DOC Delle
Venezie;

Giuseppe Blasi (MASAF) e Maria Chiara Zaganelli (CREA) – politiche agricole
e ricerca applicata;

Alessandro Armani (FAI) – tutela ambientale e paesaggio viticolo;

Filippo Moreschi (UGIVI) – aspetti giuridici e governance del territorio;

Luca Rigotti – prospettive future e sostenibilità economica del Pinot Grigio.

Seconda tavola rotonda – “Il futuro del Pinot Grigio del
Triveneto”

Dalle 12:00 alle 13:30 il dibattito si sposterà su innovazione, ricerca varietale e

scenari normativi.

Tra i relatori:

Luigi Bavaresco (Università Cattolica del Sacro Cuore) – e etti del clima sulla
vite;

Paolo Sivilotti (Università di Udine) – progetto di ricerca per vini a basso
tenore alcolico e varietà resistenti;

Simone Vincenzi (Università di Padova) – innovazione enologica;

Marco Stefanini (Fondazione Mach) e Riccardo Velasco (CREA-VE) –
genetica e varietà PIWI;

Michele Zanardo (Comitato Nazionale Vini DOP e IGP) – quadro normativo
europeo.

Un confronto per accompagnare il
cambiamento
L’obiettivo del Congresso è stimolare un dialogo costruttivo tra produttori,

ricercatori e istituzioni per garantire al Pinot Grigio DOC Delle Venezie un

percorso di crescita coerente con le s de ambientali e di mercato.

L’incontro potrà essere seguito anche in diretta streaming sulla pagina Facebook

del Consorzio DOC Delle Venezie, garantendo la massima partecipazione anche a

distanza.
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CAMBIAMENTO CLIMATICO, TERRITORIO E QUALITÀ: IL PINOT
GRIGIO DOC DELLE VENEZIE GUARDA AL FUTURO

Inserito da Paolo Bencich | Nov 12, 2025 | Attualità | 0  |     

Il 19 novembre 2025 a Trento il Congresso annuale organizzato dal Consorzio di tutela per tracciare le nuove traiettorie del
Pinot Grigio del Triveneto

Dopo Venezia, Verona e Udine, il Congresso annuale del Consorzio DOC Delle Venezie approda a Trento, il 19 novembre
2025 presso la Federazione Trentina della Cooperazione,per una nuova edizione dedicata al tema “Cambiamento climatico,
territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto”. Un appuntamento itinerante che, anno dopo anno,
coinvolge le principali città del Nordest in un percorso di confronto e riflessione sulle sfide e le prospettive del comparto
vitivinicolo interregionale.

Con 27.000 ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la DOC Delle Venezie si conferma una
delle denominazioni di riferimento per il Pinot Grigio a livello mondiale: il vino bianco fermo italiano più esportato, simbolo
della qualità e dell’identità produttiva del Nordest.

Promosso dal Consorzio DOC Delle Venezie, oggi il più grande modello di integrazione interregionale che unisce la filiera
produttiva di Pinot Grigio prodotto in Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Provincia autonoma di Trento, l’evento è realizzato con il
patrocinio della Provincia autonoma di Trento e della Federazione Trentina della Cooperazione ed il supporto di Trentino
Marketing. Un segnale concreto della volontà di costruire sinergie tra i diversi attori del territorio, in una visione condivisa di
valorizzazione e sostenibilità.

Il Congresso 2025 si inserisce in un momento cruciale per il settore, segnato dal cambiamento climatico così come dai nuovi
modelli di mercato e di consumo nonché dalla prospettiva di un prossimo aggiornamento del quadro normativo, a partire
dal c.d. pacchetto vino – i cui emendamenti sono stati recentemente approvati dalla Commissione Agricoltura e Sviluppo
Rurale (COMAGRI) del Parlamento europeo – e dalla nuova programmazione Politica Agricola Comune 2028-2034.

In tal senso, l’appuntamento del 19 novembre intende offrire, con un approccio multidimensionale, uno spazio di confronto
sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli effetti del cambiamento climatico, analizzandone le
implicazioni ambientali, economiche e sociali. Al centro dei lavori, temi quali l’adattamento del Pinot Grigio, patrimonio
collettivo dei territori viticoli del Triveneto, la gestione del paesaggio viticolo come elemento della cultura immateriale e
risorsa per le imprese, l’innovazione varietale e tecnologica, e il dialogo tra ricerca, istituzioni e operatori del settore.

 
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A partire dalle ore 10.00 del 19 novembre prenderà dunque il via il congresso articolato in due tavole rotonde, moderate
dalla giornalista Costanza Fregoni, Direttrice responsabile di VVQ Vigne Vini e Qualità.

Ad aprire la giornata i saluti istituzionali di Luca Rigotti, Presidente del Consorzio DOC Delle Venezie, e dei rappresentanti
delle istituzioni territoriali: Giulia Zanotelli (Assessore all’agricoltura, promozione dei prodotti trentini, ambiente, difesa
idrogeologica e enti locali della Provincia autonoma di Trento), Stefano Zannier (Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Forestali e Ittiche della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia),  Alberto Zannol (Direttore Generale area marketing
territoriale, cultura, turismo, agricoltura e sport della Regione del Veneto) e, a chiusura dei saluti istituzionali, l’intervento
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobrigida.

Prima tavola rotonda – ore 10.30-12.00

“Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità per le imprese”

La sessione si aprirà con l’intervento di Dino Zardi (Professore dell’Università di Trento, Dipartimento di Ingegneria Civile,
Ambientale e Meccanica), che presenterà dati e proiezioni sulle evoluzioni climatiche nell’areale DOC Delle Venezie, offrendo
una visione tecnico-scientifica sull’andamento storico così come sugli scenari futuri.

Seguiranno Giuseppe Blasi (Capo Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello Sviluppo Rurale-MASAF), Maria Chiara
Zaganelli (Direttore Generale CREA-Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria) e Alessandro
Armani (Responsabile beni Nord-Est del FAI-Fondo per l’Ambiente Italiano), che porteranno il punto di vista
dell’Amministrazione, della ricerca e del terzo settore, evidenziando le potenziali sinergie applicabili tra il sistema politico e
istituzionale, tutela ambientale, paesaggio e filiera vitivinicola.        
Filippo Moreschi (UGIVI-Unione Giuristi della Vite e del Vino) approfondirà poi gli aspetti giuridici legati alla tutela ed alla
gestione del paesaggio, anche in riferimento alla recente riforma europea delle Indicazioni Geografiche, mentre Luca Rigotti
chiuderà la sessione con una riflessione sul futuro del comparto del Pinot Grigio, alla luce della necessità di coniugare
sostenibilità ambientale ed economica, con un riferimento all’evoluzione del sistema Pinot Grigio interregionale.

Questa tavola rotonda metterà in evidenza, inoltre, l’importanza di un approccio interdisciplinare che unisca competenze
agronomiche, giuridiche, ambientali e culturali nonché le prospettive offerte dal Reg. (UE) 2024/1143 di riforma delle IG che
attribuisce ai Consorzi un ruolo attivo nella gestione del territorio, con riflessi sulla tutela del paesaggio e sulla promozione
dell’enoturismo.

Seconda tavola rotonda – ore 12.00-13.30

“Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca varietale e scenari normativi”

La seconda sessione, di taglio più tecnico, si aprirà con l’intervento di Luigi Bavaresco (Professore dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore), che analizzerà gli effetti del cambiamento climatico sul comportamento della vite, con particolare riferimento
all’area del Triveneto. Seguirà Paolo Sivilotti (Professore dell’Università degli Studi di Udine, Dipartimento di Scienze
Agroalimentari, Ambientali e Animali), che illustrerà le tecniche agronomiche impiegate nell’ambito del progetto di ricerca
promosso dal Consorzio DOC Delle Venezie e condiviso con il CREA-VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione
E. Mach e VCR Research Center, finalizzato alla produzione di Pinot Grigio DOC Delle Venezie a basso contenuto alcolico
naturale ed alla valutazione del contributo di vini ottenuti da varietà resistenti nella quota complementare del
disciplinare di produzione DOC Delle Venezie. Simone Vincenzi (Professore dell’Università degli Studi di Padova, DAFNAE)
offrirà quindi il punto di vista enologico e gli strumenti utilizzabili durante i processi di cantina, mentre Marco Stefanini
(Tecnologo e Ricercatore della Fondazione Edmund Mach) e Riccardo Velasco (Direttore CREA-VE) presenteranno il contributo
e le innovazioni in materia di varietà resistenti (PIWI) e le prospettive rispetto all’applicazione delle tecniche di evoluzione
assistita (TEA). A chiudere la tavola rotonda sarà Michele Zanardo, Presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e IGP, che
fornirà il quadro normativo in materia di Indicazioni Geografiche, anche in riferimento alle novità introdotte dal Reg. (UE)
2024/1143.

Questa seconda parte del Convegno vuole porre in primo piano gli strumenti e le prospettive utili per accompagnare il
cambiamento, stimolando una riflessione condivisa tra produttori, stakeholder, tecnici e istituzioni finalizzata a tutelare la
capacità competitiva delle imprese vitivinicole.

Per la partecipazione in presenza, considerando i posti limitati, si richiede registrazione obbligatoria che sarà in ogni caso
soggetta a conferma tramite comunicazione mail.
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La giornata di lavori sarà trasmessa in diretta streaming sulla pagina Facebook del Consorzio DOC Delle Venezie, per
garantire la più ampia partecipazione anche a distanza.

“Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto”

Data: 19 novembre 2025, ore 10:00 
Luogo: Federazione Trentina della Cooperazione, Trento, come raggiungerci
Diretta streaming: https://dvenezie.it/convegno25

CONDIVIDERE:   VALUTARE:         
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Dopo Venezia, Verona e Udine, il Congresso annuale del Consorzio DOC Delle

Venezie approda a Trento, il 19 novembre 2025 presso la Federazione Trentina della

Cooperazione,per una nuova edizione dedicata al tema “Cambiamento climatico, territorio e

qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto”. Un appuntamento itinerante che,

anno dopo anno, coinvolge le principali città del Nordest in un percorso di confronto e

riflessione sulle sfide e le prospettive del comparto vitivinicolo interregionale.

Con 27.000 ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la DOC

Delle Venezie si conferma una delle denominazioni di riferimento per il Pinot Grigio a

livello mondiale: il vino bianco fermo italiano più esportato, simbolo della qualità e

dell’identità produttiva del Nordest.

Promosso dal Consorzio DOC Delle Venezie, oggi il più grande modello di integrazione

interregionale che unisce la filiera produttiva di Pinot Grigio prodotto in Veneto, Friuli-

Venezia Giulia e Provincia autonoma di Trento, l’evento è realizzato con il patrocinio della

Provincia autonoma di Trento e della Federazione Trentina della Cooperazione ed il

supporto di Trentino Marketing. Un segnale concreto della volontà di costruire sinergie tra

i diversi attori del territorio, in una visione condivisa di valorizzazione e sostenibilità.

Il Congresso 2025 si inserisce in un momento cruciale per il settore, segnato dal

cambiamento climatico così come dai nuovi modelli di mercato e di consumo nonché dalla

prospettiva di un prossimo aggiornamento del quadro normativo, a partire dal c.d.

pacchetto vino – i cui emendamenti sono stati recentemente approvati dalla Commissione

Agricoltura e Sviluppo Rurale (COMAGRI) del Parlamento europeo – e dalla nuova

programmazione Politica Agricola Comune 2028-2034.

In tal senso, l’appuntamento del 19 novembre intende offrire, con un approccio
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multidimensionale, uno spazio di confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura

del Triveneto agli effetti del cambiamento climatico, analizzandone le implicazioni

ambientali, economiche e sociali. Al centro dei lavori, temi quali l’adattamento del Pinot

Grigio, patrimonio collettivo dei territori viticoli del Triveneto, la gestione del paesaggio

viticolo come elemento della cultura immateriale e risorsa per le imprese, l’innovazione

varietale e tecnologica, e il dialogo tra ricerca, istituzioni e operatori del settore.

A partire dalle ore 10.00 del 19 novembre prenderà dunque il via il congresso articolato

in due tavole rotonde, moderate dalla giornalista Costanza Fregoni, Direttrice

responsabile di VVQ Vigne Vini e Qualità.

Ad aprire la giornata i saluti istituzionali di Luca Rigotti, Presidente del Consorzio DOC

Delle Venezie, e dei rappresentanti delle istituzioni territoriali: Giulia Zanotelli (Assessore

all’agricoltura, promozione dei prodotti trentini, ambiente, difesa idrogeologica e enti locali

della Provincia autonoma di Trento), Stefano Zannier (Assessore alle Risorse

Agroalimentari, Forestali e Ittiche della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia),  Alberto

Zannol (Direttore Generale area marketing territoriale, cultura, turismo, agricoltura e sport

della Regione del Veneto) e, a chiusura dei saluti istituzionali, l’intervento del Ministro

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobrigida.

Prima tavola rotonda – ore 10.30-12.00

“Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità

per le imprese”

La sessione si aprirà con l’intervento di Dino Zardi (Professore dell’Università di Trento,

Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica), che presenterà dati e

proiezioni sulle evoluzioni climatiche nell’areale DOC Delle Venezie, offrendo una visione

tecnico-scientifica sull’andamento storico così come sugli scenari futuri.

Seguiranno Giuseppe Blasi (Capo Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello

Sviluppo Rurale-MASAF), Maria Chiara Zaganelli (Direttore Generale CREA-Consiglio per la

Ricerca in Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria) e Alessandro Armani (Responsabile

beni Nord-Est del FAI-Fondo per l’Ambiente Italiano), che porteranno il punto di vista

dell’Amministrazione, della ricerca e del terzo settore, evidenziando le potenziali sinergie

applicabili tra il sistema politico e istituzionale, tutela ambientale, paesaggio e filiera

vitivinicola.        

Filippo Moreschi (UGIVI-Unione Giuristi della Vite e del Vino) approfondirà poi gli aspetti

giuridici legati alla tutela ed alla gestione del paesaggio, anche in riferimento alla recente

riforma europea delle Indicazioni Geografiche, mentre Luca Rigotti chiuderà la sessione

con una riflessione sul futuro del comparto del Pinot Grigio, alla luce della necessità di

coniugare sostenibilità ambientale ed economica, con un riferimento all’evoluzione del

sistema Pinot Grigio interregionale.

Questa tavola rotonda metterà in evidenza, inoltre, l’importanza di un approccio

interdisciplinare che unisca competenze agronomiche, giuridiche, ambientali e culturali

nonché le prospettive offerte dal Reg. (UE) 2024/1143 di riforma delle IG che attribuisce ai

Consorzi un ruolo attivo nella gestione del territorio, con riflessi sulla tutela del paesaggio e

sulla promozione dell’enoturismo.

Seconda tavola rotonda – ore 12.00-13.30

“Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca varietale e scenari

normativi”
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La seconda sessione, di taglio più tecnico, si aprirà con l’intervento di Luigi

Bavaresco (Professore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore), che analizzerà gli effetti

del cambiamento climatico sul comportamento della vite, con particolare riferimento

all’area del Triveneto. Seguirà Paolo Sivilotti (Professore dell’Università degli Studi di

Udine, Dipartimento di Scienze Agroalimentari, Ambientali e Animali), che illustrerà le

tecniche agronomiche impiegate nell’ambito del progetto di ricerca promosso dal Consorzio

DOC Delle Venezie e condiviso con il CREA-VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura,

Fondazione E. Mach e VCR Research Center, finalizzato alla produzione di Pinot Grigio DOC

Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale ed alla valutazione del contributo di

vini ottenuti da varietà resistenti nella quota complementare del disciplinare di

produzione DOC Delle Venezie. Simone Vincenzi (Professore dell’Università degli Studi di

Padova, DAFNAE) offrirà quindi il punto di vista enologico e gli strumenti utilizzabili

durante i processi di cantina, mentre Marco Stefanini (Tecnologo e Ricercatore della

Fondazione Edmund Mach) e Riccardo Velasco (Direttore CREA-VE) presenteranno il

contributo e le innovazioni in materia di varietà resistenti (PIWI) e le prospettive rispetto

all’applicazione delle tecniche di evoluzione assistita (TEA). A chiudere la tavola rotonda

sarà Michele Zanardo, Presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e IGP, che fornirà il

quadro normativo in materia di Indicazioni Geografiche, anche in riferimento alle novità

introdotte dal Reg. (UE) 2024/1143.

Questa seconda parte del Convegno vuole porre in primo piano gli strumenti e le

prospettive utili per accompagnare il cambiamento, stimolando una riflessione condivisa

tra produttori, stakeholder, tecnici e istituzioni finalizzata a tutelare la capacità

competitiva delle imprese vitivinicole.

Per la partecipazione in presenza, considerando i posti limitati, si richiede registrazione

obbligatoria che sarà in ogni caso soggetta a conferma tramite comunicazione mail.

La giornata di lavori sarà trasmessa in diretta streaming sulla pagina Facebook del

Consorzio DOC Delle Venezie, per garantire la più ampia partecipazione anche a distanza.
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CAMBIAMENTO CLIMATICO, TERRITORIO E QUALITÀ: IL PINOT
GRIGIO DOC DELLE VENEZIE GUARDA AL FUTURO

 

Il 19 novembre 2025 a Trento il Congresso annuale organizzato dal Consorzio di tutela per

tracciare le nuove traiettorie del Pinot Grigio del Triveneto

Verona, 12 novembre 2025 – Dopo Venezia, Verona e Udine, il Congresso annuale del Consorzio DOC

Delle Venezie approda a Trento, il 19 novembre 2025 presso la Federazione Trentina della

Cooperazione, per una nuova edizione dedicata al tema “Cambiamento climatico, territorio e qualità:

nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto”. Un appuntamento itinerante che, anno dopo anno,

coinvolge le principali città del Nordest in un percorso di confronto e riflessione sulle sfide e le prospettive

del comparto vitivinicolo interregionale.

Con 27.000 ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la DOC Delle

Venezie si conferma una delle denominazioni di riferimento per il Pinot Grigio a livello mondiale: il vino

bianco fermo italiano più esportato, simbolo della qualità e dell’identità produttiva del Nordest.

Promosso dal Consorzio DOC Delle Venezie, oggi il più grande modello di integrazione interregionale che

unisce la filiera produttiva di Pinot Grigio prodotto in Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Provincia autonoma di

Trento, l’evento è realizzato con il patrocinio della Provincia autonoma di Trento e della Federazione

Trentina della Cooperazione ed il supporto di Trentino Marketing. Un segnale concreto della volontà di

costruire sinergie tra i diversi attori del territorio, in una visione condivisa di valorizzazione e sostenibilità.

Il Congresso 2025 si inserisce in un momento cruciale per il settore, segnato dal cambiamento climatico

così come dai nuovi modelli di mercato e di consumo nonché dalla prospettiva di un prossimo

aggiornamento del quadro normativo, a partire dal c.d. pacchetto vino – i cui emendamenti sono stati

recentemente approvati dalla Commissione Agricoltura e Sviluppo Rurale (COMAGRI) del Parlamento

europeo – e dalla nuova programmazione Politica Agricola Comune 2028-2034.

In tal senso, l’appuntamento del 19 novembre intende offrire, con un approccio multidimensionale, uno

spazio di confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli effetti del

cambiamento climatico, analizzandone le implicazioni ambientali, economiche e sociali. Al centro dei

lavori, temi quali l’adattamento del Pinot Grigio, patrimonio collettivo dei territori viticoli del Triveneto, la

gestione del paesaggio viticolo come elemento della cultura immateriale e risorsa per le imprese,

l’innovazione varietale e tecnologica, e il dialogo tra ricerca, istituzioni e operatori del settore.
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A partire dalle ore 10.00 del 19 novembre prenderà dunque il via il congresso articolato in due tavole

rotonde, moderate dalla giornalista Costanza Fregoni, Direttrice responsabile di VVQ Vigne Vini e Qualità.

Ad aprire la giornata i saluti istituzionali di Luca Rigotti, Presidente del Consorzio DOC Delle Venezie, e

dei rappresentanti delle istituzioni territoriali: Giulia Zanotelli (Assessore all’agricoltura, promozione dei

prodotti trentini, ambiente, difesa idrogeologica e enti locali della Provincia autonoma di Trento), Stefano

Zannier (Assessore alle Risorse Agroalimentari, Forestali e Ittiche della Regione autonoma Friuli Venezia

Giulia),  Alberto Zannol (Direttore Generale area marketing territoriale, cultura, turismo, agricoltura e sport

della Regione del Veneto) e, a chiusura dei saluti istituzionali, l’intervento del Ministro dell’agricoltura,

della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobrigida.

Prima tavola rotonda – ore 10.30-12.00

“Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità per le imprese”

La sessione si aprirà con l’intervento di Dino Zardi (Professore dell’Università di Trento, Dipartimento di

Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica), che presenterà dati e proiezioni sulle evoluzioni climatiche

nell’areale DOC Delle Venezie, offrendo una visione tecnico-scientifica sull’andamento storico così come

sugli scenari futuri.

Seguiranno Giuseppe Blasi (Capo Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello Sviluppo Rurale-

MASAF), Maria Chiara Zaganelli (Direttore Generale CREA-Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e

l’Analisi dell’Economia Agraria) e Alessandro Armani (Responsabile beni Nord-Est del FAI-Fondo per

l’Ambiente Italiano), che porteranno il punto di vista dell’Amministrazione, della ricerca e del terzo settore,

evidenziando le potenziali sinergie applicabili tra il sistema politico e istituzionale, tutela ambientale,

paesaggio e filiera vitivinicola.        

Filippo Moreschi (UGIVI-Unione Giuristi della Vite e del Vino) approfondirà poi gli aspetti giuridici legati

alla tutela ed alla gestione del paesaggio, anche in riferimento alla recente riforma europea delle

Indicazioni Geografiche, mentre Luca Rigotti chiuderà la sessione con una riflessione sul futuro del

comparto del Pinot Grigio, alla luce della necessità di coniugare sostenibilità ambientale ed economica,

con un riferimento all’evoluzione del sistema Pinot Grigio interregionale.

Questa tavola rotonda metterà in evidenza, inoltre, l’importanza di un approccio interdisciplinare che

unisca competenze agronomiche, giuridiche, ambientali e culturali nonché le prospettive offerte dal Reg.

(UE) 2024/1143 di riforma delle IG che attribuisce ai Consorzi un ruolo attivo nella gestione del territorio,

con riflessi sulla tutela del paesaggio e sulla promozione dell’enoturismo.

Seconda tavola rotonda – ore 12.00-13.30

“Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca varietale e scenari normativi”

La seconda sessione, di taglio più tecnico, si aprirà con l’intervento di Luigi Bavaresco (Professore

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore), che analizzerà gli effetti del cambiamento climatico sul

comportamento della vite, con particolare riferimento all’area del Triveneto. Seguirà Paolo

Sivilotti (Professore dell’Università degli Studi di Udine, Dipartimento di Scienze Agroalimentari,

Ambientali e Animali), che illustrerà le tecniche agronomiche impiegate nell’ambito del progetto di ricerca

promosso dal Consorzio DOC Delle Venezie e condiviso con il CREA-VE, Università di Padova, Veneto

Agricoltura, Fondazione E. Mach e VCR Research Center, finalizzato alla produzione di Pinot Grigio DOC

Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale ed alla valutazione del contributo di vini ottenuti da

varietà resistenti nella quota complementare del disciplinare di produzione DOC Delle Venezie. Simone

Vincenzi (Professore dell’Università degli Studi di Padova, DAFNAE) offrirà quindi il punto di vista

enologico e gli strumenti utilizzabili durante i processi di cantina, mentre Marco Stefanini (Tecnologo e

Ricercatore della Fondazione Edmund Mach) e Riccardo Velasco (Direttore CREA-VE) presenteranno il

contributo e le innovazioni in materia di varietà resistenti (PIWI) e le prospettive rispetto all’applicazione

delle tecniche di evoluzione assistita (TEA). A chiudere la tavola rotonda sarà Michele Zanardo,

Presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e IGP, che fornirà il quadro normativo in materia di

Indicazioni Geografiche, anche in riferimento alle novità introdotte dal Reg. (UE) 2024/1143.

Questa seconda parte del Convegno vuole porre in primo piano gli strumenti e le prospettive utili per

accompagnare il cambiamento, stimolando una riflessione condivisa tra produttori, stakeholder, tecnici

e istituzioni finalizzata a tutelare la capacità competitiva delle imprese vitivinicole.

Per la partecipazione in presenza, considerando i posti limitati, si richiede registrazione

obbligatoria che sarà in ogni caso soggetta a conferma tramite comunicazione mail.

La giornata di lavori sarà trasmessa in diretta streaming sulla pagina Facebook del Consorzio DOC

Delle Venezie, per garantire la più ampia partecipazione anche a distanza.

“Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto”

Data: 19 novembre 2025, ore 10:00 

Luogo: Federazione Trentina della Cooperazione, Trento, come raggiungerci
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Cambiamento climatico, territorio e qualita': il Delle Venezie DOP guarda al
futuro

Il 19 novembre 2025 a Trento il Congresso annuale organizzato dal
Consorzio di tutela Delle Venezie per tracciare le nuove traiettorie del
Pinot Grigio del Triveneto Dopo Venezia, Verona e Udine, il Congresso
annuale del Consorzio DOC Delle Venezie approda a Trento , il 19
novembre 2025 presso la Federazione Trentina della Cooperazione, per
una nuova edizione dedicata al tema ​Cambiamento climatico, territorio e
qualità: nuove traiettorie per i l  Pinot Grigio del Triveneto ​  .  Un
appuntamento itinerante che, anno dopo anno, coinvolge le principali
città del Nordest in un percorso di confronto e riflessione sulle sfide e le prospettive del comparto vitivinicolo
interregionale. Con 27.000 ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024 , la DOC Delle
Venezie si conferma una delle denominazioni di riferimento per il Pinot Grigio a livello mondiale: il vino bianco fermo
italiano più esportato, simbolo della qualità e dell´identità produttiva del Nordest. Promosso dal Consorzio DOC Delle
Venezie , oggi il più grande modello di integrazione interregionale che unisce la filiera produttiva di Pinot Grigio
prodotto in Veneto, Friuli‐Venezia Giulia e Provincia autonoma di Trento, l´evento è realizzato con il patrocinio della
Provincia autonoma di Trento e della Federazione Trentina della Cooperazione ed il supporto di Trentino Marketing .
Un segnale concreto della volontà di costruire sinergie tra i diversi attori del territorio, in una visione condivisa di
valorizzazione e sostenibilità. Il Congresso 2025 si inserisce in un momento cruciale per il settore, segnato dal
cambiamento climatico così come dai nuovi modelli di mercato e di consumo nonché dalla prospettiva di un prossimo
aggiornamento del quadro normativo, a partire dal c.d. pacchetto vino ​ i cui emendamenti sono stati recentemente
approvati dalla Commissione Agricoltura e Sviluppo Rurale (COMAGRI) del Parlamento europeo ​ e dalla nuova
programmazione Politica Agricola Comune 2028‐2034. In tal senso, l´appuntamento del 19 novembre intende offrire,
con un approccio multidimensionale, uno spazio di confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del
Triveneto agli effetti del cambiamento climatico, analizzandone le implicazioni ambientali, economiche e sociali. Al
centro dei lavori, temi quali l´adattamento del Pinot Grigio, patrimonio collettivo dei territori viticoli del Triveneto, la
gestione del paesaggio viticolo come elemento della cultura immateriale e risorsa per le imprese, l´innovazione
varietale e tecnologica, e il dialogo tra ricerca, istituzioni e operatori del settore. A partire dalle ore 10.00 del 19
novembre prenderà dunque il via il congresso articolato in due tavole rotonde , moderate dalla giornalista Costanza
Fregoni , Direttrice responsabile di VVQ Vigne Vini e Qualità. Ad aprire la giornata i saluti istituzionali di Luca Rigotti ,
Presidente del Consorzio DOC Delle Venezie, e dei rappresentanti delle istituzioni territoriali: Giulia Zanotelli
(Assessore all´agricoltura, promozione dei prodotti trentini, ambiente, difesa idrogeologica e enti locali della Provincia
autonoma di Trento Stefano Zannier (Assessore alle Risorse Agroalimentari, Forestali e Ittiche della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia Alberto Zannol (Direttore Generale area marketing territoriale, cultura, turismo, agricoltura e
sport della Regione del Veneto ) e, a chiusura dei saluti istituzionali, l´intervento del Ministro dell´agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobrigida Prima tavola rotonda ​ ore 10.30‐12.00 ​Cambiamento
climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità per le imprese​ La sessione si aprirà con l
´intervento di Dino Zardi (Professore dell´Università di Trento, Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e
Meccanica), che presenterà dati e proiezioni sulle evoluzioni climatiche nell´areale DOC Delle Venezie, offrendo una
visione tecnico‐scientifica sull´andamento storico così come sugli scenari futuri. Seguiranno Giuseppe Blasi (Capo
Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello Sviluppo Rurale‐MASAF), Maria Chiara Zaganelli (Direttore
Generale CREA‐Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l´Analisi dell´Economia Agraria) e Alessandro Armani
(Responsabile beni Nord‐Est del FAI‐Fondo per l´Ambiente Italiano), che porteranno il punto di vista dell
´Amministrazione, della ricerca e del terzo settore, evidenziando le potenziali sinergie applicabili tra il sistema politico
e istituzionale, tutela ambientale, paesaggio e filiera vitivinicola. Filippo Moreschi (UGIVI‐Unione Giuristi della Vite e
del Vino) approfondirà poi gli aspetti giuridici legati alla tutela ed alla gestione del paesaggio, anche in riferimento alla
recente riforma europea delle Indicazioni Geografiche, mentre Luca Rigotti chiuderà la sessione con una riflessione sul
futuro del comparto del Pinot Grigio, alla luce della necessità di coniugare sostenibilità ambientale ed economica, con
un riferimento all´evoluzione del sistema Pinot Grigio interregionale. Questa tavola rotonda metterà in evidenza,
inoltre, l´importanza di un approccio interdisciplinare che unisca competenze agronomiche, giuridiche, ambientali e
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culturali nonché le prospettive offerte dal Reg. (UE) 2024/1143 di riforma delle IG che attribuisce ai Consorzi un ruolo
attivo nella gestione del territorio, con riflessi sulla tutela del paesaggio e sulla promozione dell´enoturismo. Seconda
tavola rotonda ​ ore 12.00‐13.30 ​Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca varietale e scenari
normativi​ La seconda sessione, di taglio più tecnico, si aprirà con l´intervento di Luigi Bavaresco (Professore dell
´Università Cattolica del Sacro Cuore), che analizzerà gli effetti del cambiamento climatico sul comportamento della
vite, con particolare riferimento all´area del Triveneto. Seguirà Paolo Sivilotti (Professore dell´Università degli Studi di
Udine, Dipartimento di Scienze Agroalimentari, Ambientali e Animali), che illustrerà le tecniche agronomiche
impiegate nell´ambito del progetto di ricerca promosso dal Consorzio DOC Delle Venezie e condiviso con il CREA‐VE,
Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione E. Mach e VCR Research Center, finalizzato alla produzione di
Pinot Grigio DOC Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale ed alla valutazione del contributo di vini ottenuti
da varietà resistenti nella quota complementare del disciplinare di produzione DOC Delle Venezie. Simone Vincenzi
(Professore dell´Università degli Studi di Padova, DAFNAE) offrirà quindi il punto di vista enologico e gli strumenti
utilizzabili durante i processi di cantina, mentre Marco Stefanini (Tecnologo e Ricercatore della Fondazione Edmund
Mach) e Riccardo Velasco (Direttore CREA‐VE) presenteranno il contributo e le innovazioni in materia di varietà
resistenti (PIWI) e le prospettive rispetto all´applicazione delle tecniche di evoluzione assistita (TEA) . A chiudere la
tavola rotonda sarà Michele Zanardo , Presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e IGP , che fornirà il quadro
normativo in materia di Indicazioni Geografiche, anche in riferimento alle novità introdotte dal Reg. (UE) 2024/1143.
Questa seconda parte del Convegno vuole porre in primo piano gli strumenti e le prospettive utili per accompagnare il
cambiamento, stimolando una riflessione condivisa tra produttori, stakeholder, tecnici e istituzioni finalizzata a
tutelare la capacità competitiva delle imprese vitivinicole. Per la partecipazione in presenza, considerando i posti
limitati, si richiede registrazione obbligatoria che sarà in ogni caso soggetta a conferma tramite comunicazione mail La
giornata di lavori sarà trasmessa in diretta streaming sulla pagina Facebook del Consorzio DOC Delle Venezie , per
garant ire  la  p iù  ampia partec ipaz ione anche a  d istanza.  Alberto Laschi https://www.qualivita.it/wp‐
content/uploads/2025/01/logo‐qualivita‐2025.png Alberto Laschi Cambiamento climatico, territorio e qualità: il Delle
Venezie DOP guarda al futuro
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Cambiamento climatico e qualita': il Pinot Grigio DOC delle Venezie prepara
le strategie del futuro

Il 19 novembre a Trento il Congresso annuale del Consorzio riunisce istituzioni,
ricerca e imprese per delineare il nuovo percorso del Pinot Grigio del Triveneto,
con forte attenzione al ruolo del Veneto e alla sostenibilità del comparto. Sarà la
Sala Auditorium della Federazione Trentina della Cooperazione, a Trento, a
ospitare, mercoledì 19 novembre (inizio ore 10.00), la nuova edizione del
Congresso annuale del Consorzio DOC Delle Venezie, appuntamento che negli
ultimi anni ha toccato Venezia, Verona e Udine, diventando un momento di
confronto strategico per il Pinot Grigio del Nordest. Il tema scelto per il 2025 ‐
"Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto" ‐ mette al centro gli
scenari che attendono una delle denominazioni più estese e rappresentative d´Europa: 27.000 ettari di vigneti e 1,7
milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, con un ruolo trainante soprattutto per il Veneto, cuore produttivo della
filiera. Promosso dal Consorzio, presieduto da Luca Rigotti e diretto da Stefano Sequino, e realizzato con il patrocinio
della Provincia autonoma di Trento e della Federazione Trentina della Cooperazione ‐ con il supporto di Trentino
Marketing ‐ l´incontro conferma la vocazione interregionale di una denominazione che unisce Veneto, Friuli‐Venezia
Giulia e Trentino in un modello di governance unico in Italia. Una scelta che diventa oggi ancora più significativa alla
luce dei cambiamenti climatici, dei nuovi modelli di consumo e dell´atteso aggiornamento del quadro normativo
europeo, dal "pacchetto vino" approvato da COMAGRI alla futura PAC 2028‐2034. L´obiettivo del Congresso è offrire
uno spazio di analisi condivisa sulle strategie che la viticoltura del Triveneto deve adottare per affrontare eventi
climatici sempre più estremi, salvaguardare la qualità e garantire sostenibilità economica e sociale. Nella mattinata del
19 novembre, la giornalista Costanza Fregoni, direttrice di VVQ Vigne Vini e Qualità, modererà due tavole rotonde con
accademici, istituzioni e rappresentanti della filiera. I lavori si apriranno con i saluti di Luca Rigotti, presidente del
Consorzio, affiancato dagli interventi istituzionali di Giulia Zanotelli, Stefano Zannier, Alberto Zannol e del ministro dell
´Agricoltura Francesco Lollobrigida, presenza che conferma l´attenzione del Governo verso un comparto strategico per
l´economia di Veneto e Nordest. La prima tavola rotonda, "Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di
adattamento e sostenibilità per le imprese", si aprirà con l´analisi tecnico‐scientifica di Dino Zardi dell´Università di
Trento, che presenterà dati e proiezioni climatiche specifiche per l´area DOC. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi
(MASAF), Maria Chiara Zaganelli (CREA) e Alessandro Armani (FAI), chiamati a riflettere sulle sinergie possibili tra
politiche agricole, tutela del paesaggio e filiera vitivinicola. Filippo Moreschi (UGIVI) approfondirà gli aspetti giuridici
legati alla nuova riforma europea delle Indicazioni Geografiche, mentre Rigotti chiuderà la sessione richiamando la
necessità di un equilibrio tra sostenibilità ambientale e competitività delle imprese. Particolare rilievo sarà dato al Reg.
(UE) 2024/1143, che attribuisce ai Consorzi un ruolo più attivo nella gestione del territorio, con impatti anche sull
´enoturismo. La seconda tavola rotonda, "Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca varietale e
scenari normativi", entrerà nel vivo dei progetti scientifici avviati dal Consorzio assieme a CREA‐VE, Università di
Padova, Università di Udine, Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center. Luigi Bavaresco
offrirà un focus sugli effetti del cambiamento climatico sulla fisiologia della vite, mentre Paolo Sivilotti presenterà le
ricerche dedicate alla produzione di Pinot Grigio a basso contenuto alcolico naturale e alla sperimentazione delle
varietà resistenti. Spazio poi all´approccio enologico con Simone Vincenzi, e alle innovazioni della ricerca applicata con
Marco Stefanini e Riccardo Velasco, che illustreranno le potenzialità delle TEA ‐ Tecniche di Evoluzione Assistita e la
prospettiva PIWI per la denominazione. La sessione si chiuderà con il quadro normativo tracciato da Michele Zanardo,
presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e IGP. Il Congresso sarà trasmesso in diretta sulla pagina Facebook del
Consorzio, a conferma della volontà di coinvolgere produttori e stakeholder dell´intero territorio, inclusi i tanti
operatori veneti per i quali il Pinot Grigio DOC Delle Venezie rappresenta una leva economica e identitaria
fondamentale.
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Congresso Doc Delle Venezie 2025 a Trento: clima, territorio e futuro del
Pinot Grigio

Dopo Venezia, Verona e Udine, il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle
Venezie approda a Trento, il 19 novembre 2025 presso la Federazione Trentina
della Cooperazione, per una nuova edizione dedicata al tema "Cambiamento
climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto".
Un appuntamento itinerante che, anno dopo anno, coinvolge le principali città
del Nordest in un percorso di confronto e riflessione sulle sfide e le prospettive
del comparto vitivinicolo interregionale. Con 27.000 ettari di superficie vitata e
1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie si conferma
una delle denominazioni di riferimento per il Pinot Grigio a livello mondiale: il vino bianco fermo italiano più
esportato, simbolo della qualità e dell´identità produttiva del Nordest. Promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie, oggi
il più grande modello di integrazione interregionale che unisce la filiera produttiva di Pinot Grigio prodotto in Veneto,
Friuli‐Venezia Giulia e Provincia autonoma di Trento, l´evento è realizzato con il patrocinio della Provincia autonoma di
Trento e della Federazione Trentina della Cooperazione ed il supporto di Trentino Marketing. Un segnale concreto
della volontà di costruire sinergie tra i diversi attori del territorio, in una visione condivisa di valorizzazione e
sostenibilità. Clima, mercato e normativa: un momento decisivo per il Pinot Grigio Il Congresso 2025 si inserisce in un
momento cruciale per il settore, segnato dal cambiamento climatico così come dai nuovi modelli di mercato e di
consumo nonché dalla prospettiva di un prossimo aggiornamento del quadro normativo, a partire dal c.d. pacchetto
vino e dalla nuova programmazione Politica Agricola Comune 2028‐2034. In tal senso, l´appuntamento del 19
novembre intende offrire, con un approccio multidimensionale, uno spazio di confronto sulle strategie di adattamento
della viticoltura del Triveneto agli effetti del cambiamento climatico, analizzandone le implicazioni ambientali,
economiche e sociali. Al centro dei lavori, temi quali l´adattamento del Pinot Grigio, patrimonio collettivo dei territori
viticoli del Triveneto, la gestione del paesaggio viticolo come elemento della cultura immateriale e risorsa per le
imprese, l´innovazione varietale e tecnologica, e il dialogo tra ricerca, istituzioni e operatori del settore. A partire dalle
ore 10.00 del 19 novembre prenderà dunque il via il congresso articolato in due tavole rotonde, moderate dalla
giornalista Costanza Fregoni, Direttrice responsabile di VVQ Vigne Vini e Qualità. Ad aprire la giornata i saluti
istituzionali di Luca Rigotti, Presidente del Consorzio Doc Delle Venezie, e dei rappresentanti delle istituzioni
territoriali: Giulia Zanotelli (Assessore all´agricoltura, promozione dei prodotti trentini, ambiente, difesa idrogeologica
e enti locali della Provincia autonoma di Trento), Stefano Zannier (Assessore alle Risorse Agroalimentari, Forestali e
Ittiche della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia), Alberto Zannol (Direttore Generale area marketing territoriale,
cultura, turismo, agricoltura e sport della Regione del Veneto) e, a chiusura dei saluti istituzionali, l´intervento del
Ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobrigida. Congresso Doc Delle
Venezie 2025: cambiamento climatico e paesaggio al centro della prima tavola rotonda "Cambiamento climatico e
paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità per le imprese": dalle 10,30 alle 12 la prima tavola rotonda
del Congresso. La sessione si aprirà con l´intervento di Dino Zardi (Professore dell´Università di Trento, Dipartimento di
Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica), che presenterà dati e proiezioni sulle evoluzioni climatiche nell´areale Doc
Delle Venezie, offrendo una visione tecnico‐scientifica sull´andamento storico così come sugli scenari futuri.
Seguiranno Giuseppe Blasi (Capo Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello Sviluppo Rurale‐Masaf), Maria
Chiara Zaganelli (Direttore Generale Crea‐Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l´Analisi dell´Economia Agraria) e
Alessandro Armani (Responsabile beni Nord‐Est del Fai‐Fondo per l´Ambiente Italiano), che porteranno il punto di vista
dell´Amministrazione, della ricerca e del terzo settore, evidenziando le potenziali sinergie applicabili tra il sistema
politico e istituzionale, tutela ambientale, paesaggio e filiera vitivinicola. Filippo Moreschi (Ugivi‐Unione Giuristi della
Vite e del Vino) approfondirà poi gli aspetti giuridici legati alla tutela ed alla gestione del paesaggio, anche in
riferimento alla recente riforma europea delle Indicazioni Geografiche, mentre Luca Rigotti chiuderà la sessione con
una riflessione sul futuro del comparto del Pinot Grigio, alla luce della necessità di coniugare sostenibilità ambientale
ed economica, con un riferimento all´evoluzione del sistema Pinot Grigio interregionale. Questa tavola rotonda
metterà in evidenza, inoltre, l´importanza di un approccio interdisciplinare che unisca competenze agronomiche,
giuridiche, ambientali e culturali nonché le prospettive offerte dal Reg. (Ue) 2024/1143 di riforma delle IG che
attribuisce ai Consorzi un ruolo attivo nella gestione del territorio, con riflessi sulla tutela del paesaggio e sulla
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promozione dell´enoturismo. La seconda tavola rotonda e il futuro del Pinot Grigio del Triveneto "Il futuro del Pinot
Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca varietale e scenari normativi": questo il tema della seconda sessione, di
taglio più tecnico. In scena dalle 12 alle 13,30, si aprirà con l´intervento di Luigi Bavaresco (Professore dell´Università
Cattolica del Sacro Cuore), che analizzerà gli effetti del cambiamento climatico sul comportamento della vite, con
particolare riferimento all´area del Triveneto. Seguirà Paolo Sivilotti (Professore dell´Università degli Studi di Udine,
Dipartimento di Scienze Agroalimentari, Ambientali e Animali), che illustrerà le tecniche agronomiche impiegate nell
´ambito del progetto di ricerca promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie e condiviso con il Crea‐Ve, Università di
Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione E. Mach e VCR Research Center, finalizzato alla produzione di Pinot Grigio Doc
Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale ed alla valutazione del contributo di vini ottenuti da varietà
resistenti nella quota complementare del disciplinare di produzione Doc Delle Venezie. Simone Vincenzi (Professore
dell´Università degli Studi di Padova, Dafnae) offrirà quindi il punto di vista enologico e gli strumenti utilizzabili
durante i processi di cantina, mentre Marco Stefanini (Tecnologo e Ricercatore della Fondazione Edmund Mach) e
Riccardo Velasco (Direttore Crea‐Ve) presenteranno il contributo e le innovazioni in materia di varietà resistenti (Piwi)
e le prospettive rispetto all´applicazione delle tecniche di evoluzione assistita (Tea). A chiudere la tavola rotonda sarà
Michele Zanardo, Presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, che fornirà il quadro normativo in materia di
Indicazioni Geografiche, anche in riferimento alle novità introdotte dal Reg. (Ue) 2024/1143. Questa seconda parte del
Convegno vuole porre in primo piano gli strumenti e le prospettive utili per accompagnare il cambiamento,
stimolando una riflessione condivisa tra produttori, stakeholder, tecnici e istituzioni finalizzata a tutelare la capacità
competitiva delle imprese vitivinicole. Per la partecipazione in presenza, considerando i posti limitati, si richiede
registrazione obbligatoria che sarà in ogni caso soggetta a conferma tramite comunicazione mail. La giornata di lavori
sarà trasmessa in diretta streaming sulla pagina
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Venerdì 14 Novembre 2025 - Aggiornato alle 17:26

      ITALIA MONDO NON SOLO VINO NEWSLETTER LA CANTINA DI WINENEWS DICONO DI NOI WINENEWS TV

L’AGENDA WINENEWS

Da “Vitae in deguStazione” a Firenze al “Mercato dei
Vini dei Vignaioli Indipendenti” a Bologna
Eventi: l’Asti alle Nitto Finals a Torino, Château d’Yquem da Simonit & Sirch, 30 anni dell’Igt Toscana e i “Cammini DìVini” tra le

abbazie del Lazio

ITALIA

Dall’Asti che scende in campo con Jannik Sinner e i più grandi campioni del tennis

mondiale come Official Sparkling Wine e Silver Partner delle Nitto Atp Finals a Torino,

HOME › ITALIA

Le “Mielerie Aperte” di Unaapi - Unione

Nazionale di Associazioni di Apicoltori

Italiani in tutta Italia (credit: Luca Finocchio)

“Vitae in deguStazione” a Firenze con i

migliori vini italiani della “Guida Vitae” 2026

dell’Ais-Associazione Italiana Sommelier 1 / 10

FIRENZE, 14 NOVEMBRE 2025, ORE 17:23

ENMENU
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dove entrano nel clou anche “La Vendemmia a Torino - Grapes in Town” & “Portici

Divini” con i vini delle denominazioni torinesi, alla masterclass & dinner con Château

d’Yquem all’Accademia Vine Lodge dei Vine Master Pruners Simonit & Sirch a Capriva

del Friuli; dai mille vignaioli italiani e non solo da incontrare al “Mercato dei Vini dei

Vignaioli Indipendenti” della Fivi a BolognaFiere, a “Vitae in deguStazione” a Firenze,

dove assaggiare i migliori vini italiani secondo la “Guida Vitae” 2026 dell’Ais-

Associazione Italiana Sommelier e scoprire il “Miglior Sommelier d’Italia - Premio

Trentodoc”, fino alle immancabili celebrazioni, con il gran finale del 2025 anno del

centenario del Consorzio Vini Valpolicella a Milano e con il Consorzio Vino Toscana che

festeggia 30 anni dell’Igt Toscana a Firenze. Sono questi solo alcuni degli

appuntamenti segnalati nell’agenda WineNews. Nella quale è tempo di tartufo, dalla

“Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba” con l’Alta Langa nei calici, alla “Fiera

Nazionale del Tartufo di Asti”, dalla “Mostra Mercato del Tartufo Bianco delle Crete

Senesi” a San Giovanni d’Asso, alla “Mostra Nazionale del Tartufo Bianco” di San

Miniato, passando per la “Fiera del Tartufo Bianco di Acqualagna”, e di “olio novo”, con

i “Frantoi Aperti in Umbria”. Ma si va da “FontinaMi”, con la Fontina e piatti dedicati

nei ristoranti milanesi, alla mostra evento “Itadakimasu - Le storie nascoste nella

cucina degli anime”, entrambi a Milano; dalla “Festa del Torrone” di Cremona, alla

Festa dell’ultima vendemmia d’Italia, quella del Vin Friularo, a Bagnoli di Sopra; da

“Durello & Friends” a Verona, con le bollicine dei Monti della Lessinia, il Trento Doc, il

Franciacorta e l’Alta Langa, agli “Itinerari dell’identità agricola collettiva” tra i vigneti di

Boca, con Città del Vino, Città dell’Olio, Federcammini e Unpli; dal “Baccanale” di

Imola, la rassegna di cultura del cibo dedicata ad “Un mondo di spezie”, a “Slow

Beans” a Capannori, con le comunità leguminose di Slow Food; dall’“olio novo”

biologico de Il Borro della famiglia Ferragamo che, nel Valdarno, è protagonista di

esperienze che vanno dalla raccolta delle olive ai trattamenti benessere, alle

“Esperienze in Giardino” con l’ElettroColtura nella rinascimentale Villa Le Corti di

Principe Corsini in Chianti Classico; da “Agrietour”, il Salone nazionale dell’agriturismo

e dell’agricoltura multifunzionale ad Arezzo, agli “Appassimenti Aperti” della Vernaccia

di Serrapetrona; dal Festival dei “Ravioli dal Mondo” a Eataly Roma Ostiense, aL’“olio

novo” bio de Il Borro, nel Valdarno, è protagonista di esperienze che vanno dalla

raccolta delle olive ai trattamenti benessere (credit: Valeria Raniolo), il percorso tra

vino e abbazie della Regione Lazio a Montecassino, Valvisciolo e Subiaco, fino

a “Be.Come” a Napoli by Allumeuse con il Master of Wine Gabriele Gorelli tra vino,

cultura, ospitalità e nuovi linguaggi. Senza dimenticare le “Mielerie Aperte” di Unaapi -

Unione Nazionale di Associazioni di Apicoltori Italiani in tutta Italia, e che sta per

tornare il “Bagna Cauda Day” ad Asti, in Piemonte e nel mondo.

In Piemonte, tra tartufo & grandi vini

Ad Alba, eletta “Capitale Italiana dell’Arte Contemporanea” 2027, nel cuore delle
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Langhe, continua a diffondere il profumo intenso del tartufo, “re” della “Fiera

Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba” n. 95 (fino all’8 dicembre), tra gli

appuntamenti più attesi dai gourmand del mondo, per un’edizione che ha scelto

come tema il “Rispetto”, rivolto al passato, ma anche alle sfide del futuro, e che non è

solo un luogo in cui acquistare il tartufo, ma un laboratorio del sapore e della cultura,

con un ricco calendario di esperienze, con l’Alta Langa ormai storico “Official Sparkling

Wine”, tra cooking show con grandi chef, seminari, cocktail d’autore, wine tasting con

i grandi vini del Consorzio del Barolo Barbaresco Alba Langhe e Dogliani, e le “Cene

insolite”. “Barolo Girls. La rivoluzione rosa del re dei vini” (Gribaudo Editore), l’ultimo

libro di Clara & Gigi Padovani, un reportage sulla rivoluzione femminile nelle Langhe,

prosegue il suo tour, da La Morra (Enoteca Comunale, 21 novembre) a Novara (Il Circolo

dei Lettori, Castello Sforzesco, 10 dicembre). Al Castello di Perno, che fu sede della

storica casa editrice Einaudi, a Monforte d’Alba, dove si riunivano le menti più brillanti

e che oggi è una cantina, la letteratura torna a casa, fino al 3 dicembre, con il ciclo di

incontri “I Mercoledì al Castello di Perno” per rendere omaggio a Italo Calvino a 40

anni dalla scomparsa, a cura di Francesca Rotta Gentile. Michele Chiarlo, storica griffe

delle Langhe, del Barolo, del Barbaresco e del Nizza, rinnova il suo impegno nella

valorizzazione del legame tra arte e vino - del quale è pioniera con l’Art Park La Court

con opere di Emanuele Luzzati, Ugo Nespolo, Giancarlo Ferraris (autore anche delle

etichette) e Chris Bangle, ma anche con il Cannubi Path, concepito da Nespolo per

creare un dialogo tra natura e creatività - ospitando la rassegna fotografica “ALdiLà” di

Davide Barzaghi, una narrazione visiva che esplora la bellezza nascosta nella

quotidianità, attraverso lo sguardo di un autore che ha trasformato la fotografia in un

linguaggio intimo ed essenziale, nella cantina di Calamandrana e nel resort Palás

Cerequio a La Morra (fino al 23 dicembre). Due camminate, il 16 novembre tra i vigneti

di Boca, a Novara, e il 23 novembre al Santuario di Castelmonte, a Prepotto, per

conoscere e promuovere i prodotti e i sistemi agricoli locali valorizzando identità e

tradizioni in un’ottica di nuove prospettive di sviluppo: a promuoverle, Città del Vino,

Città dell’Olio, Federcammini e Unpli nel protocollo degli “Itinerari dell’identità

agricola collettiva”. Lo spazio d’arte ed enoteca Lagobava a Palazzo Pironi a Cannobio,

presenta “Sandro Chia - opere su carta”, una personale che rende omaggio al grande

artista toscano, noto esponente della Transavanguardia, ma anche affermato vigneron

di Brunello di Montalcino con Castello Romitorio, fino al 30 novembre. L’Asti Docg alza

i calici per Jannik Sinner, ritrovato numero uno del ranking mondiale, confermandosi

per il quinto anno consecutivo Official Sparkling Wine e Silver Partner delle Nitto Atp

Finals, il torneo indoor più atteso dell’anno che, fino al 16 novembre, vede sfidarsi

all’Inalpi Arena di Torino i migliori otto tennisti al mondo, di cui celebra le vittorie e

che accompagna al Fan Village, e, il 16 novembre, sarà protagonista di “The Final Set”,

il closing party ufficiale delle Finals dove alle Ogr di Torino. Ma non solo, il 16

novembre, alla “Festa del Torrone” di Cremona, le nuove linee dei torroncini

Pernigotti verranno servite in abbinamento con Asti Spumante e Moscato d’Asti, e, il

30 novembre, appuntamento con le visite del Fai che porteranno gli appassionati e i

curiosi alla scoperta di Palazzo Gastaldi, la casa dell’Asti Docg. Fino al 23 novembre,

sempre a Torino, entrano nel clou anche “La Vendemmia a Torino - Grapes in Town” e
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“Portici Divini”, con un calendario ricco di esperienze esclusive, visite in cantina con il

Movimento Turismo del Vino Piemonte, degustazioni, masterclass, tour e talk

dedicate alle denominazioni torinesi come l’Erbaluce di Caluso Docg e la Freisa di

Chieri Doc, e la selezione di vini Torino Doc, con il supporto di Regione Piemonte e

Camera di Commercio di Torino, ed il patrocinio della Città Metropolitana di Torino, ed

il coordinamento di Visit Piemonte, Eventum e Fondazione Contrada Onlus. Cuore

dell’edizione sarà il convegno “I Vini del Piemonte nel mondo che cambia”,

organizzato in collaborazione con il Consorzio I Vini del Piemonte, il 12 novembre ad

Alba, con il giornalista Danilo Poggio, David Lemire, co-ad Shaw + Smith, Lamberto

Vallarino Gancia, wine expert e consultant, Pietro Monti, vice presidente Fivi-

Federazione Italiana dei Vignaioli Indipendenti, e Nicola Argamante, presidente del

Consorzio I Vini del Piemonte. Sotto i riflettori, anche Campus Grapes, la prima vigna

urbana “hi-tech” del Politecnico di Torino. Apertura anche per il “Mercato del Corso”, il

14 novembre in Corso Vittorio Emanuele, a Torino: nel cuore della città, lo storico ex

Cinema Corso rinasce come luogo simbolo dell’agricoltura torinese, dove cibo, gusto e

territorio si incontrano a Casa Coldiretti, un punto di riferimento per chi ama la

qualità, la sostenibilità e le relazioni autentiche, un mercato coperto dedicato ai

produttori agricoli, arricchito da un ristorante a km zero, un’enoteca dei vini

d’eccellenza piemontesi, una scuola di cucina e un’aula polifunzionale aperta alla

città. E da Torino Porta Nuova, lo storico “TrEno Langhe Roero e Monferrato” della

Fondazione Fs Italiane ritorna nelle terre del Moscato d’Asti e dell’Asti Spumante, in

collaborazione con il Consorzio, l’8 e il 23 novembre, trainato da una locomotiva a

vapore e con carrozze d’epoca, con destinazione Nizza Monferrato e tappa a Canelli,

patria dello spumante italiano dal 1865 nelle “Cattedrali sotterranee” Patrimonio

Unesco, mentre a bordo si assaggiano grandi vini accompagnati dai prodotti del

territorio. E da oggi al 21 dicembre, anche Asti celebra “I Gioielli del Territorio”, un

appuntamento dedicato alle eccellenze enogastronomiche del Monferrato, con

protagonista indiscusso il tartufo bianco nella “Fiera Nazionale del Tartufo di Asti” (14-

16 novembre), e che poi si potrà assaggiare fino alla vigilia di Natale nei ristoranti e

nelle osterie del territorio.

In Valle d’Aosta, con i vini “estremi”

La viticoltura eroica torna protagonista in Valle d’Aosta con “Vins Extrêmes” 2025, il

salone internazionale dedicato ai vini prodotti in contesti estremi, come aree

montane, piccole isole, pendii e terrazze, dove la coltivazione della vite richiede

impegno costante, il 22 e il 23 novembre al Forte di Bard, ad Aosta, promosso dal

Cervim-Centro di Ricerca, Studi, Salvaguardia, Coordinamento e Valorizzazione per la

Viticoltura Montana con la Regione Autonoma Valle d’Aosta, con la premiazione anche

dei vincitori del Mondial des Vins Extrêmes, l’unico concorso enologico al mondo

riservato ai vini eroici. Ma sta per tornare anche il “Bagna Cauda Day” ad Asti, in

Piemonte e nel mondo, la più grande bagna cauda planetaria collettiva in

contemporanea dal 21 al 30 novembre, e con la “Bagna della Merla” dal 28 gennaio al 1

febbraio 2026, con migliaia di appassionati in oltre 150 locali tra ristoranti, cantine

storiche, osterie e agriturismi, che grazie all’Associazione Culturale Astigiani, che
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destina, ogni anno, gli utili del progetto a concrete azioni di solidarietà e tutela

ambientale, celebrano un vero e proprio rito della tavola che unisce.

In Lombardia, da Milano alla Valtellina

E in un press lunch a Milano, il 17 novembre al Club Duomo 18, va in scena il gran

finale delle iniziative 2025 per il centenario del Consorzio Vini Valpolicella, guidato da

Christian Marchesi, come occasione per fare un focus a tutto campo sulla

denominazione (evento riservato, su invito). Sempre a Milano prosegue, fino al 24

novembre, l’edizione n. 2 di “Wow! Milano” 2025, le degustazioni con i vini che hanno

meritato le medaglie d’oro e i premi speciali “Wow! - The Italian Wine Competition”

2025 raccontati da 46 produttori al banco d’assaggio, all’Enoluogo della storica rivista

“Civiltà del Bere” guidata da Alessandro Torcoli. Le cantine? Da Camigliano a

Cusumano, da Fedespina a Gabe Wine, da Perché vini - Bonfante a Venica & Venica e

Villa Bogdano (10 novembre); da Cantina Bozen a Castello di Querceto, da Les Cretes a

Fonzone, da Pasqua Vini a Il Poggiarello, da Quintodecimo a Tommasi Family Estates,

da Umani Ronchi a Cantina Vignaioli del Morellino (24 novembre). Tanti piatti inediti

con la Fontina sono i protagonisti di “FontinaMi”, fino al 16 novembre nei ristoranti

milanesi - da Bela Tusa a Bottega Lucia, da Bu:r di Eugenio Boer a Ciz Cantina &

Cucina, da Daniel Canzian a Il Liberty, da Innocenti Evasioni/Terrazza Triennale a

Locanda alla Scala, dall’Osteria Brunello al Raw Restaurant, da Ratanà a Stendhal - i cui

clienti possono riconoscerli nel menù dal logo del Consorzio, accompagnati da un

assaggio di Fontina in purezza prodotta in alpeggio questa estate e un amuse-

bouche. Sempre a Milano, nel ciclo de “I Martedì di Fondazione Gualtiero Marchesi” si

parlerà di “Moda - Cucina” (25 novembre), per aprire nuove connessioni tra linguaggi,

visioni e forme del pensiero contemporaneo come nella cucina del maestro Gualtiero

Marchesi. Un percorso immersivo alla scoperta dei piatti più iconici dell’animazione

giapponese, dai ramen di Naruto agli onigiri di Totoro, fino ai bentō dei grandi maestri

come Hayao Miyazaki, Eichiro Oda e Masashi Kishimoto: da domani al 6 aprile arriva a

Milano Spazio Varesina 204, anche la mostra evento “Itadakimasu - Le storie nascoste

nella cucina degli anime”, curata dal food influencer Sam Nazionale

(@pranzoakonoha su Instagram) e dalla scrittrice Silvia Casini. La “Festa del Torrone”

di Cremona, appuntamento tra i più attesi del calendario nazionale dedicato

all’enogastronomia e alle tradizioni italiane, è in programma, invece, fino al 16

novembre. Fino al 6 gennaio 2026 a Palazzo Besta a Teglio, prosegue la mostra

“Valtellina. Il Senso del Vino” che racconta il legame “eroico” tra il vino e questo

territorio, curata dalla Direzione Regionale Musei Lombardia (e quindi dal Ministero

della Cultura), sviluppata da un’idea di Sara Missaglia e Giusi di Gangi e finalizzata con

la direzione di Silvia Anna Biagi, direttrice di Palazzo Besta, ma anche grazie alla

compartecipazione del Consorzio Media Valtellina, del Consorzio dei Comuni del

Bacino Imbrifero Montano dell’Adda (Bim), del Comune di Teglio ed al contributo
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della Fondazione Pro Valtellina Ets, con il sostegno delle Cantine Nera Vini, Caven Vini

e dell’Enoteca Le Rocce Poggiridenti.

In Trentino, sulle orme del Pinot Grigio del Triveneto

Il Congresso Annuale del Consorzio Doc Delle Venezie approda a Trento, il 19

novembre alla Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing (e in

diretta streaming), per una nuova edizione dedicata al tema “Cambiamento climatico,

territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto”, con due tavole

rotonde con, tra gli altri, Luca Rigotti, presidente del Consorzio, Giulia Zanotelli,

assessore all’Agricoltura Provincia Autonoma di Trento, Stefano Zannier, assessore alle

Risorse Agroalimentari Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Alberto Zannol, dg

area marketing territoriale, cultura, turismo, agricoltura e sport Regione del Veneto, il

Ministro dell’Agricoltura Francesco Lollobrigida, da Dino Zardi, professore Università di

Trento, Giuseppe Blasi, Capo Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello

Sviluppo Rurale del Ministero, Maria Chiara Zaganelli, dg Crea, Luigi Bavaresco,

professore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, e Michele Zanardo, presidente

Comitato Nazionale Vini Dop e Igp.

In Friuli Venezia Giulia, con le icone del vino mondiale 

Château d’Yquem, l’iconica tenuta di Sauternes, simbolo dell’eccellenza francese, sarà

protagonista di un evento straordinario in Friuli Venezia Giulia: una masterclass

esclusiva e una cena d’autore firmate dai Vine Master Pruners Simonit & Sirch, il 17

novembre all’Accademia Vine Lodge a Capriva del Friuli. A guidare la masterclass

saranno due figure chiave del mondo vitivinicolo, Lorenzo Pasquini, ceo Château

d’Yquem, e Marco Simonit, ceo e co-founder di Simonit & Sirch, che da anni collabora

con la prestigiosa maison bordolese, ed i partecipanti avranno l’occasione di

degustare alcune annate emblematiche di Yquem, scoprendone le sfumature

attraverso il racconto di chi ne custodisce l’anima (Y 2017, Yquem 2022, Yquem 2016 e

Yquem 2007). A seguire, la cena firmata Caterina Ceraudo, chef una stella Michelin del

ristorante Dattilo di Strongoli, i cui piatti saranno abbinati ognuno ad un’annata di

Château d’Yquem, in un dialogo perfetto tra terroir e creatività (Yquem 2022, Y 2017,

Yquem 2013, Yquem 2003 e Yquem 1988). Ospite speciale, la scrittrice e giornalista

Cinzia Benzi, autrice del libro “Yquem”, con fotografie di Francesca Brambilla e Serena

Serrani.

Tra Gorizia e Nova Gorica, prima “Capitale Europea della Cultura Transfrontaliera” 2025,

proseguono gli eventi con “Go! 2025”, in cui anche l’enogastronomia è protagonista.

Come quelli targati PromoTursimoFvg che organizza visite guidate per vivere ed

esplorare il territorio in modo unico ed esclusivo: la prima, “Atmosfere goriziane - Tour

classico”, per godere di Gorizia, del Collio, del Brda, del fiume Isonzo simbolo della
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Prima Guerra Mondiale e dei tre rilievi su cui si sono svolte alcune delle battaglie più

importanti della Grande Guerra in Italia, Calvario, Sabotino e San Michele, mentre gli

eleganti palazzi e i monumenti della città sono, invece, i testimoni tangibili di un

passato glorioso all’interno di quello che fu l’Impero Asburgico; la seconda experience,

“Gorizia - Una storia di frontiera” porta direttamente nella travagliata storia della città

nel Novecento, avvicinandosi al confine dove si riverbera ancora il ricordo dello strazio

di tante famiglie, e dove si potrà imparare cos’è la prepustnica, i sotterfugi dei

contrabbandieri e cosa accadde in una curiosa domenica d’agosto.

In Veneto, da Verona a Soave

Il 16 novembre è tempo della Festa dell’ultima vendemmia d’Italia, quella del Vin

Friularo, vitigno autoctono di Raboso Piave - il suo stesso nome deriva dal dialetto

veneto “frio” (freddo), proprio perché si vendemmia dopo l’arrivo dei primi freddi, a

volte anche dopo le prime gelate - a Bagnoli di Sopra, tra musica, buon cibo e,

ovviamente, il Friularo Docg. “Durello & Friends”, va in scena, a Verona, il 21 novembre

Crowne Plaza, ed è l’evento dedicato alle bollicine nate sui Monti della Lessinia, tra

Verona e Vicenza - di cantine come Ca’ Rugate, Cadis 1898, Collis Cantina Veneta, Dal

Cero, Giannitessari, Sartori e Vitevis, tra le altre - con i suoi “friends”, una selezione di

spumanti Trento Doc, Franciacorta e Alta Langa, con la regia del Consorzio dei Vini

Lessini Durello, che promuove anche il talk show “Bollicine da Metodo Classico: lo

stato dell’arte” con la presentazione dell’indagine Nomisma Wine Monitor

“Percezione e prospettive delle bollicine alternative presso i consumatori italiani”.

Sulle Colline del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore Docg Patrimonio

Unesco continua “Visit Cantina” (fino al 30 marzo 2026), la rassegna organizzata dalla

Strada del Prosecco e Vini dei Colli Conegliano-Valdobbiadene, che vede più di 60

cantine - da Villa Sandi a Bisol 1542, da Bortolomiol a Bacio della Luna, da Mionetto a

Col Vetoraz, da La Tordera ad Adami, tra le altre - aprire le porte per raccontarsi e

raccontare il territorio attraverso più di 1.500 appuntamenti. Tra vino, cultura e

paesaggi incantati, a Soave, patria del celebre vino bianco Soave Doc, è nato il

progetto dell’Associazione Soavecultura “Soave Impressioni d’Arte”, che porta

all’ombra del celebre Castello, nella suggestiva e antica Chiesa di Santa Maria dei

Padri Domenicani, “… Apri gli occhi”, installazione site specific di Omar Galliani, artista

di fama internazionale (fino al 30 novembre), accanto alle sculture della veronese

Sabrina Ferrari che con “Urban Jungle” popolano il borgo.

In Emilia Romagna, con i vini dei Vignaioli Indipendenti

Mille vignaioli italiani con i colleghi europei delle associazioni appartenenti alla

Confédération Européenne des Vignerons Indépendants (Cevi) e più di 30 della

Federazione Italiana Olivicoltori Indipendenti (Fioi), sono i numeri del “Mercato dei

Vini dei Vignaioli Indipendenti” n. 14, l’evento firmato Federazione Italiana Vignaioli
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Indipendenti (Fivi) che, guidata da Rita Babini, conferma il forte legame con Bologna

e BolognaFiere, guidata da Gianpiero Calzolari, e sempre più “hub” della galassia

produttiva dei piccoli produttori e artigiani del vino italiano, dove torna dal 15 al 17

novembre. Ad arricchire il programma, le masterclass dedicate a “Vino, vigne,

Vignaioli: una storia di famiglia”, il “Premio Leonildo Pieropan”, alla memoria di uno dei

pionieri della Fivi, a Paolo De Marchi, artefice della straordinaria storia di Isole e Olena,

e oggi vignaiolo in Alto Piemonte insieme al figlio Luca, ed il “Premio Vignaiolo come

noi” allo scrittore bolognese Enrico Brizzi. E BolognaFiere, ancora, dove, non solo

continua la sinergia e la contemporaneità tra “Slow Wine Fair”, la kermesse dedicata

al “vino secondo Slow Wine”, e “Sana Food”, format dedicato al canale horeca e al

retail specializzato sul cibo biologico, con FederBio, in calendario dal 22 al 24 febbraio

2026, ma la partnership si allarga e, grazie a Slow Food Promozione, vedrà in Sana

Food ospitare produttori dei Presìdi e delle reti Slow Food, appuntamenti formativi,

degustazioni e tavole rotonde sui principali argomenti al centro del dibattito

riguardante le politiche agroalimentari ed il cibo buono, pulito e giusto. La Guida

“Michelin Italia” 2026, edizione n. 71, svelerà le stelle della ristorazione italiana nella

cerimonia di scena il 19 novembre al Teatro Regio di Parma (e in live streaming sui

canali Facebook e YouTube di Michelin). Fino al 16 novembre, ad Imola

prosegue “Baccanale” 2025, l’annuale rassegna, che celebra 40 anni, dedicata alla

cultura del cibo attorno al tema “Un mondo di spezie”, in un viaggio attraverso la

storia, la geografia e i sapori delle spezie, nei luoghi più belli ed insoliti della città e

con tanti incontri con personalità come Massimo Montanari, tra i massimi storici

dell’alimentazione al mondo, ma anche con la ricostruzione storica della Spezieria di

Diotaiuti del Trecento, tra le curiosità. La “Fiera dei Vini” sarà di scena, invece, dal 22 al

24 novembre a Piacenza Expo, per incontrare oltre 280 produttori provenienti da

Italia, Austria, Francia, Georgia e Slovenia, ed acquistare i loro vini, ma anche con due

novità: l’ampliamento dell’area dedicata alla mixology, realizzata con il patrocinio di

Aibes - Associazione Italiana Barmen e Sostenitori, e l’introduzione di un percorso di

visita pensato per valorizzare le aziende vitivinicole che offrono esperienze di

accoglienza nell’enoturismo. Le masterclass (condotte, tra gli altri, da Antonello

Maietta, già presidente Ais, Vito Intini, presidente Onav, e Roberto Donadini,

presidente Fisar) saranno, invece, dedicate ai vini biologici, biodinamici e naturali, alle

bollicine italiane, ai vitigni autoctoni rossi, ai bianchi di territorio, ed a vini dolci e

passiti.

In Toscana, con i sommelier italiani

La “Guida Vitae” 2026 dell’Associazione Italiana Sommelier (Ais), guidata da Sandro

Camilli, la più grande associazione della sommellerie del Belpaese, sarà presentata il

15 novembre, alla Stazione Leopolda, a Firenze, con “Vitae in deguStazione”, una

grande degustazione per gli appassionati con i migliori vini italiani, ovvero tutte le

400 etichette protagoniste delle Selezioni Speciali, con i produttori, ed il “Concorso

per il Miglior Sommelier d’Italia - Premio Trentodoc”. Il Consorzio Vino Toscana

festeggia 30 anni dell’Igt Toscana, il 19 novembre, a Palazzo Strozzi Sacrati, sede della

Regione Toscana, sempre a Firenze, ripercorrendo il percorso che ha portato la

8 / 11
Pagina

Foglio

14-11-2025

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Ital

1
6
9
3
4
3



denominazione a diventare un simbolo di eccellenza e di innovazione, grazie

all’impegno dei produttori e alla forza di un territorio unico, con gli interventi di

Cesare Cecchi, presidente Consorzio, Eugenio Giani, presidente Regione Toscana,

Alberto Mattiacci, professore Università La Sapienza di Roma, Giangiacomo Gallarati

Scotti Bonaldi, presidente Federdoc, e Andrea Rossi, presidente Avito, con le

testimonianze delle aziende fondatrici del Consorzio: da Piero Antinori, presidente

onorario Marchesi Antinori, a Lamberto Frescobaldi, presidente Marchesi Frescobaldi,

e Giovanni Folonari, presidente Ambrogio e Giovanni Folonari Tenute (evento con

accredito). L’“oro verde”, ovvero l’“olio novo” biologico de Il Borro della famiglia

Ferragamo nel cuore del Valdarno di Sopra, è il protagonista di esperienze che vanno

dalla raccolta delle olive, ai trattamenti benessere. In Chianti Classico ha aperto al

pubblico del giardino all’italiana di Villa Le Corti, grazie al progetto di recupero,

iniziato da Duccio e Clotilde Corsini nel 1992, della Villa-fattoria e storica cantina del

Gallo Nero di Principe Corsini, disegnata nel Cinquecento “dall’archistar

cinquecentesco” Santi di Tito, con i giardini romantici, il Viottolone, l’orto e il pomario

(fino al 31 ottobre), e con le “Esperienze in Giardino”, un calendario di incontri

incentrati sull’ElettroColtura tenuti da Clare Orchard che, insieme al marito Mirco,

quotidianamente si prende cura dell’Orto e del Pomario seguendo i principi di questa

antica tecnica dell’Agricoltura Energetica, seguiti dall’esperienza diretta nell’orto, in

giardino o nella cucina storica della Villa o nella Pesa incentrate, ed con una “colazione

verde” nell’Osteria Le Corti con un menù dedicato che comprende un antipasto e un

piatto realizzati con i frutti dell’orto, abbinati ai vini Principe Corsini (domani e 20

dicembre). A Montalcino arriva “Benvenuto Brunello” 2025, l’evento di punta del

Consorzio del Vino Brunello di Montalcino, all’edizione n. 34, in vista del debutto

commerciale delle annate del Brunello 2021, del Brunello Riserva 2020 e del Rosso di

Montalcino 2024, al Chiostro di Sant’Agostino, dal 20 al 24 novembre con le etichette

di 122 cantine in assaggio. E se dal 20 al 22 novembre le degustazione saranno

riservate a 100 media e wine expert da tutto il mondo, dal 22 al 24 novembre, il walk

around tasting sarà aperto ad appassionati e addetti ai lavori. Il 22 novembre, il Teatro

degli Astrusi, ospiterà il talk “Dalla vigna al mondo: enoturismo ed esperienze per il

vino del futuro” condotto dal vice direttore del “Corriere della Sera”, Luciano Ferraro,

con gli interventi di Giacomo Bartolommei, presidente Consorzio, Violante Gardini

Cinelli Colombini, delegata per l’enoturismo del Consorzio e presidente Movimento

Turismo del Vino, Roberta Ceretto, presidente della storica griffe del Langhe del

Barolo Ceretto, Antonio Capaldo, alla guida di Feudi di San Gregorio, simbolo

dell’Irpinia, e presidente del Gruppo Tenute Capaldo, Danilo Guerrini, General

Manager Borgo San Felice Resort (Gruppo Allianz), Relais & Châteaux e tra le cantine

più famose del Chianti Classico, ed Alojz Felix Jermann, Digital Marketing Consultant

della storica e prestigiosa cantina friulana di famiglia Jermann. A seguire, la

presentazione dell’annata agronomica 2025 e dalla valutazione dell’annata 2021

“Brunello Forma”, con lo svelamento della piastrella celebrativa firmata dall’attrice e

autrice Paola Minaccioni per la Fondazione “Una Nessuna Centomila” contro la

violenza sulle donne. Ma ci sarà anche la consegna dei premi “Leccio d’Oro” (alla

Taverna di San Giuseppe di Siena per “Ristorante Italia”, a Casa Tua a Miami per
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“Ristorante Internazionale”, a Zyn The Wine Market a Calgary per “Enoteca Estera”,

all’Enoteca di Piazza per “Enoteca Italia” e Vineria Aperta per il “Premio Speciale Rosso

di Montalcino”, entrambi a Montalcino, e a Jean des Rivières di @BrunelloDudee Terry

Goodall di @Culinary_Travels_ with_Brunello per il nuovo “Premio Speciale

Comunicazione e digital media”). A San Giovanni d’Asso (Montalcino) è nel clou la

“Mostra Mercato del Tartufo Bianco delle Crete Senesi” n. 39 (14-16 novembre), e il 16

novembre sarà consegnato il premio internazionale un “Tartufo per la Pace” alla

Fondazione Una Nessuna Centomila, ritirato dalla presidente Giulia Minoli. La “Mostra

Nazionale del Tartufo Bianco” di San Miniato è, invece, all’edizione n. 54 (15-30

novembre) e trasforma il suggestivo borgo nelle Colline Pisane in un laboratorio a

cielo aperto, dove è possibile degustare, acquistare e scoprire il celebre “diamante

della terra”. “Agrietour”, il Salone nazionale dell’agriturismo e dell’agricoltura

multifunzionale, è di scena, invece, ad Arezzo Fiere e Congressi, da oggi al 16

novembre. Domani e il 16 novembre, il Mercato di Marlia di Capannori torna ad

animarsi con “Slow Beans” 2025, l’evento organizzato dalla rete Slow Beans, Slow

Food Lucca, Compitese e Orti Lucchesi con il sostegno del Comune di Capannori, di

Vetrina Toscana e della Piana del Cibo e che vede la partecipazione di produttrici e

produttori nazionali e internazionali delle comunità leguminose di Slow Food.

Dall’Umbria alle Marche, tra olio, tartufo e cioccolata

“Tesori” inediti, 60 reperti della Tomba 58 della Necropoli dell’Osteria di Vulci sono in

mostra in anteprima assoluta al Museo del Vino più importante d’Italia: il Muvit della

Fondazione Lungarotti a Torgiano, che, tra le oltre 3.000 opere che attraversano 5.000

anni di storia, con “Vino, dono degli dèi” racconta il rituale del banchetto funebre

etrusco e il vino come dono degli dèi e viatico per l’aldilà (fino al 5 luglio 2026). “Siamo

orgogliosi di aver contribuito al loro restauro”, ha detto Teresa Severini, alla guida

della Fondazione, grazie ad “una collaborazione attiva tra pubblico e privato”, ha

spiegato Simona Carosi della Soprintendenza della Provincia di Viterbo e dell’Etruria

Meridionale. Perugia conferma il suo amore per il “cibo degli dei”, con la nascita della

“Città del Cioccolato”, il più grande museo esperienziale al mondo dedicato al cacao e

al cioccolato, grazie al recupero dell’ex Mercato Coperto del Comune di Perugia, con

Regione Umbria e Fondazione Perugia, che oggi accoglie un percorso tanto didattico

quanto immersivo, capace di coinvolgere tutti e cinque i sensi, e che spazia dalla

geografia dei Paesi produttori alla storia del cacao, da 5.300 anni fa ad oggi, dalla

biodiversità legata a un prodotto ancora tutto da scoprire, alla sostenibilità che

interessa l’intera filiera, nato da un’idea di Eugenio Guarducci, fondatore e presidente

Eurochocolate, lo storico Festival Internazionale del Cioccolato.

Fino al 16 novembre, è nel clou “Frantoi Aperti in Umbria”, evento simbolo

dell’oleoturismo in Italia, che celebra l’arrivo del nuovo olio extravergine di oliva nel

periodo della raccolta e frangitura delle olive, proponendo esperienze in frantoio, tra
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gli olivi, all’aria aperta e nelle piazze dei borghi medievali e delle città d’arte, legate al

mondo dell’olio e.v.o. di qualità umbro, lungo la Strada dell’olio e.v.o. Dop Umbria: tra

le novità il treno turistico “Espresso Assisi” con degustazioni nel vagone ristorante, e,

tra gli appuntamenti, le “Evo&Art Experience” tour alla scoperta delle sottozone della

Dop Umbria, e la Corsa dei Frantoi a Campello del Cliturno, una gara podistica

attraverso il paesaggio olivato umbro (16 novembre).

Acqualagna celebra l’evento più importante dell’anno, la “Fiera del Tartufo Bianco di

Acqualagna” n. 60 (fino al 23 novembre), con il mercato e la cerca, grandi ospiti come

Giancarlo Magalli, Tiberio Timperi e Giorgione, cooking show con chef stellati come

Davide Oldani e Giacomo Devoto, talk show, premi, spettacoli, concerti, visite guidate

e laboratori per famiglie e bambini, la novità del Truffle Bistrot con lo chef Samuele

Ferri, ma anche la “Gara Nazionale delle Città del Tartufo”, la consegna della “Ruscella

d’Oro” da parte del Grand Ordine della Ruscella d’Oro allo chef Max Mariola e il Premio

Enrico Mattei agli imprenditori innovativi. Il 16 novembre nel borgo medievale di

Serrapetrona, torna “Appassimenti Aperti”, l’evento che celebra l’unicità della

Vernaccia Nera, vitigno autoctono raro e simbolo identitario del territorio, con

degustazioni, visite nelle cantine, eventi culturali e gastronomici, con protagoniste

saranno le cantine produttrici della Vernaccia di Serrapetrona Docg e del

Serrapetrona Doc, con la regia dell’Istituto Marchigiano di Tutela Vini-Imt.

Da Roma a Napoli, un cammino “divino”

Rocco Forte Hotels lancia un nuovo itinerario di esperienze esclusive a tema Liberty

che svela la bellezza e il savoir-vivre della Belle Epoque in Italia, creando un legame tra

Villa Igiea a Palermo e Hotel de la Ville a Roma, ispirato all’eleganza dell’Art Nouveau e

alla nuova mostra romana dedicata al genio Alphonse Mucha, a Palazzo Bonaparte

fino a marzo 2026, e all’epopea dei Florio da Marsala al mondo. “Ravioli dal Mondo” è il

Festival internazionale del gusto ad Eataly Roma Ostiense, da oggi al 16 novembre,

che celebra i ravioli in tutte le forme e i sapori. L’appuntamento con “Bibenda” 2026,

l’edizione n. 28 della storica guida della Fondazione Italiana Sommelier (Fis), guidata

da Franco Ricci, è di scena il 22 novembre all’Hotel Rome Cavalieri a Roma. A seguire, il

29 novembre al The Westin Excelsior Hotel, è lo “Sparkle Day” con i migliori spumanti

secchi italiani secondo la guida “Sparkle” 2026, edita dalla storica rivista di

enogastronomia “Cucina & Vini”, curata da Francesco D’Agostino, con una masterclass

sull’Alta Langa con il presidente del Consorzio Giovanni Minetti. E domani, parte da

Montecassino “Cammini DìVini”, il percorso tra vino e abbazie promosso

dall’Assessorato al Turismo della Regione Lazio, per proseguire poi a Valvisciolo (22

novembre) e Subiaco (6 dicembre), tra visite dei monasteri e dei vigneti storici,

degustazioni di vini e prodotti Slow Food, e itinerari all’aria aperta dedicati a famiglie,

pellegrini e viaggiatori gourmet come il “Cammino di San Benedetto”, da Villa Santa

Lucia a Montecassino, attraverso i luoghi simbolo della Seconda Guerra Mondiale.

Napoli si prepara ad accogliere, invece, “Be.Come” 2025, l’evento ideato da Alessandra

Montana, founder Allumeuse, e da Gabriele Gorelli, Master of Wine: dal 17 al 19

novembre, nel Grand Hotel Parker’s, si svilupperà un programma di masterclass, talk,

degustazioni e momenti di incontro che intrecciano vino, cultura, ospitalità e nuovi
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Milano, 16 nov. ﴾askanews﴿ – Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si

terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le

tappe a Venezia, Verona e Udine, l’appuntamento 2025 è dedicato al tema

“Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del

Triveneto”, con l’obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura

interregionale.

Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la

Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali denominazioni al mondo per il Pinot

Grigio, il vino bianco fermo italiano più esportato e simbolo dell’identità produttiva del

Nordest. L’evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in collaborazione con la

Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino

Marketing, in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità.

Il Congresso si inserisce in un momento caratterizzato dagli effetti del cambiamento

climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del cosiddetto

pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino

alla programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L’appuntamento di

Trento “intende offrire uno spazio di confronto sulle strategie di adattamento della

viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una lettura

multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali”.

I lavori inizieranno alle 10 con i saluti istituzionali del presidente del Consorzio Doc

Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni territoriali Giulia

Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa

dall’intervento del ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste

Francesco Lollobrigida.
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La prima tavola rotonda, dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell’adattamento al

cambiamento climatico e della gestione del paesaggio viticolo. L’intervento iniziale di

Dino Zardi dell’Università di Trento offrirà un’analisi tecnico‐scientifica sull’evoluzione

climatica nell’area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del

ministero dell’agricoltura, Maria Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI,

con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e tutela del paesaggio. Filippo

Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio,

mentre Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del

Pinot Grigio interregionale.

La seconda tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all’innovazione tecnologica

e varietale, con l’intervento di Luigi Bavaresco dell’Università Cattolica sul

comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell’Università di

Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di

Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato

alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale e

allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell’Università di Padova

approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre

Marco Stefanini della Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE

analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà resistenti. La sessione sarà chiusa

da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un quadro

sull’evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche.

La giornata di lavori, moderata dalla giornalista Costanza Fregoni, sarà trasmessa in

diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La

presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva.

L’appuntamento di Trento si propone come un momento di analisi e confronto per

accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso, con l’obiettivo di

sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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16 Novembre 2025 11:27  

ATTUALITÀ

Il 19 novembre a Trento il
Congresso Doc Delle Venezie sul
Pinot Grigio

Di Redazione

  NOV 16, 2025

Milano, 16 nov. (askanews) – Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si terrà il

19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le tappe a Venezia,

Verona e Udine, l’appuntamento 2025 è dedicato al tema “Cambiamento climatico, territorio e

qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto”, con l’obiettivo di analizzare le sfide e

le prospettive della viticoltura interregionale.

Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la Doc Delle

Venezie rappresenta una delle principali denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino

bianco fermo italiano più esportato e simbolo dell’identità produttiva del Nordest. L’evento è

promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in collaborazione con la Provincia autonoma di
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Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing, in un percorso

condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità.

Il Congresso si inserisce in un momento caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e

dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del cosiddetto pacchetto vino approvati

dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla programmazione della

Politica Agricola Comune 2028-2034. L’appuntamento di Trento “intende offrire uno spazio di

confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici

presenti e futuri, con una lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e

sociali”.

I lavori inizieranno alle 10 con i saluti istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle

Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni territoriali Giulia Zanotelli,

Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall’intervento del

ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida.

La prima tavola rotonda, dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell’adattamento al cambiamento

climatico e della gestione del paesaggio viticolo. L’intervento iniziale di Dino Zardi

dell’Università di Trento offrirà un’analisi tecnico-scientifica sull’evoluzione climatica nell’area

Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell’agricoltura,

Maria Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra

politiche pubbliche, ricerca e tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli

aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre Luca Rigotti concluderà la sessione

con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale.

La seconda tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all’innovazione tecnologica e

varietale, con l’intervento di Luigi Bavaresco dell’Università Cattolica sul comportamento della

vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell’Università di Udine presenterà i risultati del

progetto di ricerca condiviso con CREA-VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura,

Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio

Doc Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti.

Simone Vincenzi dell’Università di Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione

dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della Fondazione Edmund Mach e Riccardo

Velasco del CREA-VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà resistenti. La

sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp,

con un quadro sull’evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche.

La giornata di lavori, moderata dalla giornalista Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui

canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La presenza in sala

richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L’appuntamento di Trento si

propone come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto

nelle trasformazioni in corso, con l’obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un

contesto in rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

(Adnkronos) ‐ Torna in campo l´Italia. La Nazionale...
Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio
Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio
Attualità Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio
Di Redazione‐web
16/11/2025
Milano, 16 nov. (askanews) ‐ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema "Cambiamento climatico, territorio e
qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto", con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della
viticoltura interregionale.
Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta
una delle principali denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più esportato e simbolo
dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in collaborazione con la
Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing, in un percorso
condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità.
Il Congresso si inserisce in un momento caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni
normative, a partire dagli emendamenti del cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del
Parlamento europeo, fino alla programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento
"intende offrire uno spazio di confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari
climatici presenti e futuri, con una lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali".
I lavori inizieranno alle 10 con i saluti istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme
ai rappresentanti delle istituzioni territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva
sarà chiusa dall´intervento del ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco
Lollobrigida.
La prima tavola rotonda, dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della
gestione del paesaggio viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐
scientifica sull´evoluzione climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero
dell´agricoltura, Maria Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche
pubbliche, ricerca e tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione
del territorio, mentre Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio
interregionale.
La seconda tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento
di Luigi Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche.
La giornata di lavori, moderata dalla giornalista Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per
garantire la partecipazione anche a distanza. La presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma
successiva. L´appuntamento di Trento si propone come un momento di analisi e confronto per accompagnare la
viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso, con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in
un contesto in rapido cambiamento.
Potrebbe interessarti

1
Pagina

Foglio

16-11-2025

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Ital

1
6
9
3
4
3



Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Il 19 novembre a Trento il
Congresso Doc Delle
Venezie sul Pinot Grigio
Attual i tà  I l  19 novembre a  Trento i l  Congresso Doc Del le  Venezie  sul  Pinot  Grigio
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Milano, 16 nov. (askanews) – Il Congresso annuale
del Consorzio Doc Delle Venezie si terrà il 19
novembre a Trento, alla Federazione Trentina della

domenica, 16 Novembre , 25

Domenica In,
oggi Vittorio
Sgarbi ospite
di Mara Venier

Barbara
D’Urso a
Ballando, il
messaggio
pubblico (e
quello privato)
di Pasquale La
Rocca

Atp Finals, le
‘follie’ dei
tifosi: “4mila
euro per
vedere la
finale Sinner-
Alcaraz”

Papa a tavola
coi poveri,
appello ai
governi:
“Ascoltate il
loro grido”

HOME ATTUALITÀ DALL’ITALIA E DAL MONDO LAVORO MONDO POLITICA SANITÀ VIDEO NEWS

1 / 4

CORRIEREDIANCONA.IT
Pagina

Foglio

16-11-2025

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Ital

1
6
9
3
4
3



Cooperazione. Dopo le tappe a Venezia, Verona e
Udine, l’appuntamento 2025 è dedicato al tema
“Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove
traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto”, con
l’obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive
della viticoltura interregionale.

Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di
ettolitri imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie
rappresenta una delle principali denominazioni al
mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo
italiano più esportato e simbolo dell’identità
produttiva del Nordest. L’evento è promosso dal
Consorzio Doc Delle Venezie in collaborazione con
la Provincia autonoma di Trento, la Federazione
Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del
territorio e sostenibilità.

Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento
climatico e dalle evoluzioni normative, a partire
dagli emendamenti del cosiddetto pacchetto vino
approvati dalla Commissione Agricoltura del
Parlamento europeo, fino alla programmazione
della Politica Agricola Comune 2028-2034.
L’appuntamento di Trento “intende offrire uno
spazio di confronto sulle strategie di adattamento
della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici
presenti e futuri, con una lettura multidimensionale
delle implicazioni ambientali, economiche e
sociali”.

I lavori inizieranno alle 10 con i saluti istituzionali
del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie
Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle
istituzioni territoriali Giulia Zanotelli, Stefano
Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva
sarà chiusa dall’intervento del ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
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foreste Francesco Lollobrigida.

La prima tavola rotonda, dalle 10.30 alle 12,
affronterà il tema dell’adattamento al cambiamento
climatico e della gestione del paesaggio viticolo.
L’intervento iniziale di Dino Zardi dell’Università di
Trento offrirà un’analisi tecnico-scientifica
sull’evoluzione climatica nell’area Doc Delle
Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi
del ministero dell’agricoltura, Maria Chiara
Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI,
con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche,
ricerca e tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di
UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla
gestione del territorio, mentre Luca Rigotti
concluderà la sessione con un aggiornamento sulle
prospettive del Pinot Grigio interregionale.

La seconda tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà
dedicata all’innovazione tecnologica e varietale, con
l’intervento di Luigi Bavaresco dell’Università
Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi
scenari climatici. Paolo Sivilotti dell’Università di
Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca
condiviso con CREA-VE, Università di Padova,
Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e
VCR Research Center, dedicato alla produzione di
Pinot Grigio Doc Delle Venezie a basso contenuto
alcolico naturale e allo studio delle varietà
resistenti. Simone Vincenzi dell’Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la
gestione dei processi di cantina, mentre Marco
Stefanini della Fondazione Edmund Mach e
Riccardo Velasco del CREA-VE analizzeranno le
innovazioni nel campo delle varietà resistenti. La
sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente
del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull’evoluzione normativa delle Indicazioni
Geografiche.
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La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui
canali del Consorzio per garantire la partecipazione
anche a distanza. La presenza in sala richiede
registrazione obbligatoria, con conferma
successiva. L’appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per
accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle
trasformazioni in corso, con l’obiettivo di sostenere
la competitività del Pinot Grigio in un contesto in
rapido cambiamento.

Potrebbe interessarti

Check out
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ‐ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si terrà il 19 novembre a Trento,
alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è
dedicato al tema "Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto", con l
´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e
1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali denominazioni al
mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L
´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la
Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing, in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio
e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle
evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione
Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L
´appuntamento di Trento "intende offrire uno spazio di confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del
Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali,
economiche e sociali". I lavori inizieranno alle 10 con i saluti istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle
Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto
Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda, dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento
al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di
Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i
contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del
FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI
analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre Luca Rigotti concluderà la sessione con un
aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà
dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi Bavaresco dell´Università Cattolica sul
comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell´Università di Udine presenterà i risultati del
progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR
Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo
studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di Padova approfondirà gli strumenti enologici per la
gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐
VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo,
presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni
Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del
Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con
conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone come un momento di analisi e confronto per
accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso, con l´obiettivo di sostenere la competitività del
Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Milano, 16 nov. (askanews) – Il Congresso annuale
del Consorzio Doc Delle Venezie si terrà il 19
novembre a Trento, alla Federazione Trentina della
Cooperazione. Dopo le tappe a Venezia, Verona e
Udine, l’appuntamento 2025 è dedicato al tema
“Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove
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traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto”, con
l’obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive
della viticoltura interregionale.

Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di
ettolitri imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie
rappresenta una delle principali denominazioni al
mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo
italiano più esportato e simbolo dell’identità
produttiva del Nordest. L’evento è promosso dal
Consorzio Doc Delle Venezie in collaborazione con
la Provincia autonoma di Trento, la Federazione
Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del
territorio e sostenibilità.

Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento
climatico e dalle evoluzioni normative, a partire
dagli emendamenti del cosiddetto pacchetto vino
approvati dalla Commissione Agricoltura del
Parlamento europeo, fino alla programmazione
della Politica Agricola Comune 2028-2034.
L’appuntamento di Trento “intende offrire uno
spazio di confronto sulle strategie di adattamento
della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici
presenti e futuri, con una lettura multidimensionale
delle implicazioni ambientali, economiche e
sociali”.

I lavori inizieranno alle 10 con i saluti istituzionali
del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie
Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle
istituzioni territoriali Giulia Zanotelli, Stefano
Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva
sarà chiusa dall’intervento del ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste Francesco Lollobrigida.

La prima tavola rotonda, dalle 10.30 alle 12,
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affronterà il tema dell’adattamento al cambiamento
climatico e della gestione del paesaggio viticolo.
L’intervento iniziale di Dino Zardi dell’Università di
Trento offrirà un’analisi tecnico-scientifica
sull’evoluzione climatica nell’area Doc Delle
Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi
del ministero dell’agricoltura, Maria Chiara
Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI,
con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche,
ricerca e tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di
UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla
gestione del territorio, mentre Luca Rigotti
concluderà la sessione con un aggiornamento sulle
prospettive del Pinot Grigio interregionale.

La seconda tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà
dedicata all’innovazione tecnologica e varietale, con
l’intervento di Luigi Bavaresco dell’Università
Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi
scenari climatici. Paolo Sivilotti dell’Università di
Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca
condiviso con CREA-VE, Università di Padova,
Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e
VCR Research Center, dedicato alla produzione di
Pinot Grigio Doc Delle Venezie a basso contenuto
alcolico naturale e allo studio delle varietà
resistenti. Simone Vincenzi dell’Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la
gestione dei processi di cantina, mentre Marco
Stefanini della Fondazione Edmund Mach e
Riccardo Velasco del CREA-VE analizzeranno le
innovazioni nel campo delle varietà resistenti. La
sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente
del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull’evoluzione normativa delle Indicazioni
Geografiche.

La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui
canali del Consorzio per garantire la partecipazione
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anche a distanza. La presenza in sala richiede
registrazione obbligatoria, con conferma
successiva. L’appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per
accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle
trasformazioni in corso, con l’obiettivo di sostenere
la competitività del Pinot Grigio in un contesto in
rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio ‐
Cronache del Mezzogiorno

Milano, 16 nov. (askanews) ‐ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si terrà il 19 novembre a Trento,
alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è
dedicato al tema "Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto", con l
´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e
1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali denominazioni al
mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L
´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la
Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing, in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio
e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle
evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione
Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L
´appuntamento di Trento "intende offrire uno spazio di confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del
Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali,
economiche e sociali". I lavori inizieranno alle 10 con i saluti istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle
Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto
Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda, dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento
al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di
Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i
contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del
FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI
analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre Luca Rigotti concluderà la sessione con un
aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà
dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi Bavaresco dell´Università Cattolica sul
comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell´Università di Udine presenterà i risultati del
progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR
Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo
studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di Padova approfondirà gli strumenti enologici per la
gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐
VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo,
presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni
Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del
Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con
conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone come un momento di analisi e confronto per
accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso, con l´obiettivo di sostenere la competitività del
Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Cerca Articoli domenica, 16 Novembre , 25 Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc
Delle Venezie sul Pinot Grigio Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie
sul Pinot Grigio Attualità Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul
Pinot Grigio Di Redazione‐web 16 Novembre 2025 Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il
Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si terrà il 19 novembre a Trento,
alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le tappe a Venezia, Verona e
Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema ​Cambiamento climatico, territorio e
qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare
le sfide e le prospettive della viticoltura interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali denominazioni al mondo per il Pinot
Grigio, il vino bianco fermo italiano più esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso
dal Consorzio Doc Delle Venezie in collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della
Cooperazione e Trentino Marketing, in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il
Congresso si inserisce in un momento caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni
normative, a partire dagli emendamenti del cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del
Parlamento europeo, fino alla programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento
​intende offrire uno spazio di confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari
climatici presenti e futuri, con una lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I
lavori inizieranno alle 10 con i saluti istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme
ai rappresentanti delle istituzioni territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva
sarà chiusa dall´intervento del ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco
Lollobrigida. La prima tavola rotonda, dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento
climatico e della gestione del paesaggio viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un
´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe
Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle
sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici
legati alla gestione del territorio, mentre Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive
del Pinot Grigio interregionale. La seconda tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione
tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei
nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso
con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato
alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà
resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi
di cantina, mentre Marco Stefanini della Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le
innovazioni nel campo delle varietà resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato
Nazionale Vini Dop e Igp, con un quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori,
moderata dalla giornalista Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la
partecipazione anche a distanza. La presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L
´appuntamento di Trento si propone come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del
Triveneto nelle trasformazioni in corso, con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in
rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio
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Milano, 16 nov. (askanews) – Il Congresso annuale
del Consorzio Doc Delle Venezie si terrà il 19
novembre a Trento, alla Federazione Trentina della
Cooperazione. Dopo le tappe a Venezia, Verona e
Udine, l’appuntamento 2025 è dedicato al tema
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“Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove
traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto”, con
l’obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive
della viticoltura interregionale.

Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di
ettolitri imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie
rappresenta una delle principali denominazioni al
mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo
italiano più esportato e simbolo dell’identità
produttiva del Nordest. L’evento è promosso dal
Consorzio Doc Delle Venezie in collaborazione con
la Provincia autonoma di Trento, la Federazione
Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del
territorio e sostenibilità.

Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento
climatico e dalle evoluzioni normative, a partire
dagli emendamenti del cosiddetto pacchetto vino
approvati dalla Commissione Agricoltura del
Parlamento europeo, fino alla programmazione
della Politica Agricola Comune 2028-2034.
L’appuntamento di Trento “intende offrire uno
spazio di confronto sulle strategie di adattamento
della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici
presenti e futuri, con una lettura multidimensionale
delle implicazioni ambientali, economiche e
sociali”.

I lavori inizieranno alle 10 con i saluti istituzionali
del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie
Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle
istituzioni territoriali Giulia Zanotelli, Stefano
Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva
sarà chiusa dall’intervento del ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste Francesco Lollobrigida.
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La prima tavola rotonda, dalle 10.30 alle 12,
affronterà il tema dell’adattamento al cambiamento
climatico e della gestione del paesaggio viticolo.
L’intervento iniziale di Dino Zardi dell’Università di
Trento offrirà un’analisi tecnico-scientifica
sull’evoluzione climatica nell’area Doc Delle
Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi
del ministero dell’agricoltura, Maria Chiara
Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI,
con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche,
ricerca e tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di
UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla
gestione del territorio, mentre Luca Rigotti
concluderà la sessione con un aggiornamento sulle
prospettive del Pinot Grigio interregionale.

La seconda tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà
dedicata all’innovazione tecnologica e varietale, con
l’intervento di Luigi Bavaresco dell’Università
Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi
scenari climatici. Paolo Sivilotti dell’Università di
Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca
condiviso con CREA-VE, Università di Padova,
Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e
VCR Research Center, dedicato alla produzione di
Pinot Grigio Doc Delle Venezie a basso contenuto
alcolico naturale e allo studio delle varietà
resistenti. Simone Vincenzi dell’Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la
gestione dei processi di cantina, mentre Marco
Stefanini della Fondazione Edmund Mach e
Riccardo Velasco del CREA-VE analizzeranno le
innovazioni nel campo delle varietà resistenti. La
sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente
del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull’evoluzione normativa delle Indicazioni
Geografiche.

La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui
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canali del Consorzio per garantire la partecipazione
anche a distanza. La presenza in sala richiede
registrazione obbligatoria, con conferma
successiva. L’appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per
accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle
trasformazioni in corso, con l’obiettivo di sostenere
la competitività del Pinot Grigio in un contesto in
rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Milano, 16 nov. (askanews) – Il Congresso annuale
del Consorzio Doc Delle Venezie si terrà il 19
novembre a Trento, alla Federazione Trentina della
Cooperazione. Dopo le tappe a Venezia, Verona e
Udine, l’appuntamento 2025 è dedicato al tema

   

domenica, 16 Novembre , 25

Per la 29ª giornata
nazionale della
Colletta Alimentare,
+5% donazioni
rispetto al 2024
(Adnkronos) - “Se cresce
la povertà...

Italia, Fifa cambia
criteri per le fasce dei
Mondiali 2026? Così
la Norvegia è decisiva
(Adnkronos) - L'Italia
dovrà passare, a...

Italia-Norvegia:
orario, probabili
formazioni e dove
vederla in tv (in
chiaro)
(Adnkronos) - Torna in
campo l'Italia....

Meteo, si apre la
‘porta Atlantica’: in
arrivo nubifragi e
rischio eventi estremi
(Adnkronos) - Una serie di
impulsi...

HOME ATTUALITÀ DALL’ITALIA E DAL MONDO LAVORO MONDO POLITICA SANITÀ VIDEO NEWS

1 / 4
Pagina

Foglio

16-11-2025

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Ital

1
6
9
3
4
3



“Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove
traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto”, con
l’obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive
della viticoltura interregionale.

Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di
ettolitri imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie
rappresenta una delle principali denominazioni al
mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo
italiano più esportato e simbolo dell’identità
produttiva del Nordest. L’evento è promosso dal
Consorzio Doc Delle Venezie in collaborazione con
la Provincia autonoma di Trento, la Federazione
Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del
territorio e sostenibilità.

Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento
climatico e dalle evoluzioni normative, a partire
dagli emendamenti del cosiddetto pacchetto vino
approvati dalla Commissione Agricoltura del
Parlamento europeo, fino alla programmazione
della Politica Agricola Comune 2028-2034.
L’appuntamento di Trento “intende offrire uno
spazio di confronto sulle strategie di adattamento
della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici
presenti e futuri, con una lettura multidimensionale
delle implicazioni ambientali, economiche e
sociali”.

I lavori inizieranno alle 10 con i saluti istituzionali
del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie
Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle
istituzioni territoriali Giulia Zanotelli, Stefano
Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva
sarà chiusa dall’intervento del ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste Francesco Lollobrigida.
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La prima tavola rotonda, dalle 10.30 alle 12,
affronterà il tema dell’adattamento al cambiamento
climatico e della gestione del paesaggio viticolo.
L’intervento iniziale di Dino Zardi dell’Università di
Trento offrirà un’analisi tecnico-scientifica
sull’evoluzione climatica nell’area Doc Delle
Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi
del ministero dell’agricoltura, Maria Chiara
Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI,
con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche,
ricerca e tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di
UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla
gestione del territorio, mentre Luca Rigotti
concluderà la sessione con un aggiornamento sulle
prospettive del Pinot Grigio interregionale.

La seconda tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà
dedicata all’innovazione tecnologica e varietale,
con l’intervento di Luigi Bavaresco dell’Università
Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi
scenari climatici. Paolo Sivilotti dell’Università di
Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca
condiviso con CREA-VE, Università di Padova,
Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e
VCR Research Center, dedicato alla produzione di
Pinot Grigio Doc Delle Venezie a basso contenuto
alcolico naturale e allo studio delle varietà
resistenti. Simone Vincenzi dell’Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la
gestione dei processi di cantina, mentre Marco
Stefanini della Fondazione Edmund Mach e
Riccardo Velasco del CREA-VE analizzeranno le
innovazioni nel campo delle varietà resistenti. La
sessione sarà chiusa da Michele Zanardo,
presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp,
con un quadro sull’evoluzione normativa delle
Indicazioni Geografiche.

La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui
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canali del Consorzio per garantire la partecipazione
anche a distanza. La presenza in sala richiede
registrazione obbligatoria, con conferma
successiva. L’appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per
accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle
trasformazioni in corso, con l’obiettivo di sostenere
la competitività del Pinot Grigio in un contesto in
rapido cambiamento.

Potrebbe interessarti

Check out

other tags:

 ecco l’Academy sulla rendicontazione sostenibile  Fp Cgil propone la tutela legale
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento. [Focus su clima,
territorio e qualità. Lollobrigida tra gli interventi|PN_20251116_00004|nv03 sp33| https://askanews.it/wp‐
content/uploads/2025/11/20251116_110105_05A21029.jpg |16/11/2025 11:01:17|Il 19 novembre a Trento il
Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio|Vino|Cronaca, Agrifood]
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Il 19 novembre a Trento il
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Venezie sul Pinot Grigio
Attual i tà  I l  19 novembre a  Trento i l  Congresso Doc Del le  Venezie  sul  Pinot  Grigio

Di Redazione-web

16/11/2025

Milano, 16 nov. (askanews) – Il Congresso annuale
del Consorzio Doc Delle Venezie si terrà il 19
novembre a Trento, alla Federazione Trentina della
Cooperazione. Dopo le tappe a Venezia, Verona e
Udine, l’appuntamento 2025 è dedicato al tema
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“Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove
traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto”, con
l’obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive
della viticoltura interregionale.

Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di
ettolitri imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie
rappresenta una delle principali denominazioni al
mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo
italiano più esportato e simbolo dell’identità
produttiva del Nordest. L’evento è promosso dal
Consorzio Doc Delle Venezie in collaborazione con
la Provincia autonoma di Trento, la Federazione
Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del
territorio e sostenibilità.

Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento
climatico e dalle evoluzioni normative, a partire
dagli emendamenti del cosiddetto pacchetto vino
approvati dalla Commissione Agricoltura del
Parlamento europeo, fino alla programmazione
della Politica Agricola Comune 2028-2034.
L’appuntamento di Trento “intende offrire uno
spazio di confronto sulle strategie di adattamento
della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici
presenti e futuri, con una lettura multidimensionale
delle implicazioni ambientali, economiche e
sociali”.

I lavori inizieranno alle 10 con i saluti istituzionali
del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie
Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle
istituzioni territoriali Giulia Zanotelli, Stefano
Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva
sarà chiusa dall’intervento del ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste Francesco Lollobrigida.
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La prima tavola rotonda, dalle 10.30 alle 12,
affronterà il tema dell’adattamento al cambiamento
climatico e della gestione del paesaggio viticolo.
L’intervento iniziale di Dino Zardi dell’Università di
Trento offrirà un’analisi tecnico-scientifica
sull’evoluzione climatica nell’area Doc Delle
Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi
del ministero dell’agricoltura, Maria Chiara
Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI,
con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche,
ricerca e tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di
UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla
gestione del territorio, mentre Luca Rigotti
concluderà la sessione con un aggiornamento sulle
prospettive del Pinot Grigio interregionale.

La seconda tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà
dedicata all’innovazione tecnologica e varietale,
con l’intervento di Luigi Bavaresco dell’Università
Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi
scenari climatici. Paolo Sivilotti dell’Università di
Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca
condiviso con CREA-VE, Università di Padova,
Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e
VCR Research Center, dedicato alla produzione di
Pinot Grigio Doc Delle Venezie a basso contenuto
alcolico naturale e allo studio delle varietà
resistenti. Simone Vincenzi dell’Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la
gestione dei processi di cantina, mentre Marco
Stefanini della Fondazione Edmund Mach e
Riccardo Velasco del CREA-VE analizzeranno le
innovazioni nel campo delle varietà resistenti. La
sessione sarà chiusa da Michele Zanardo,
presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp,
con un quadro sull’evoluzione normativa delle
Indicazioni Geografiche.

La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui

3 / 4

ILCORRIEREDIBOLOGNA.IT
Pagina

Foglio

16-11-2025

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Ital

1
6
9
3
4
3



canali del Consorzio per garantire la partecipazione
anche a distanza. La presenza in sala richiede
registrazione obbligatoria, con conferma
successiva. L’appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per
accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle
trasformazioni in corso, con l’obiettivo di sostenere
la competitività del Pinot Grigio in un contesto in
rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Milano, 16 nov. (askanews) – Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si terrà il 19 novembre
a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le tappe a Venezia, Verona e Udine,
l’appuntamento 2025 è dedicato al tema “Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il
Pinot Grigio del Triveneto”, con l’obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura interregionale.

Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie
rappresenta una delle principali denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell’identità produttiva del Nordest. L’evento è promosso dal Consorzio Doc Delle
Venezie in collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e
Trentino Marketing, in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità.

Il Congresso si inserisce in un momento caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle
evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione
Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla programmazione della Politica Agricola Comune 2028-2034.
L’appuntamento di Trento “intende offrire uno spazio di confronto sulle strategie di adattamento della
viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una lettura multidimensionale delle
implicazioni ambientali, economiche e sociali”.

I lavori inizieranno alle 10 con i saluti istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca
Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol.
La sessione introduttiva sarà chiusa dall’intervento del ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste Francesco Lollobrigida.

La prima tavola rotonda, dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell’adattamento al cambiamento climatico e
della gestione del paesaggio viticolo. L’intervento iniziale di Dino Zardi dell’Università di Trento offrirà
un’analisi tecnico-scientifica sull’evoluzione climatica nell’area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di
Giuseppe Blasi del ministero dell’agricoltura, Maria Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del
FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di
UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre Luca Rigotti concluderà la
sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale.

La seconda tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all’innovazione tecnologica e varietale, con
l’intervento di Luigi Bavaresco dell’Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari
climatici. Paolo Sivilotti dell’Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con
CREA-VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center,
dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio
delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell’Università di Padova approfondirà gli strumenti enologici per la
gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco
del CREA-VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà resistenti. La sessione sarà chiusa da
Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un quadro sull’evoluzione
normativa delle Indicazioni Geografiche.

La giornata di lavori, moderata dalla giornalista Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del
Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La presenza in sala richiede registrazione
obbligatoria, con conferma successiva. L’appuntamento di Trento si propone come un momento di analisi e
confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso, con l’obiettivo di
sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l´appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l´obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più
esportato e simbolo dell´identità produttiva del Nordest. L´evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in
collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing,
in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento
caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del
cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla
programmazione della Politica Agricola Comune 2028‐2034. L´appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una
lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti
istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni
territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall´intervento del
ministro dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda,
dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell´adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio
viticolo. L´intervento iniziale di Dino Zardi dell´Università di Trento offrirà un´analisi tecnico‐scientifica sull´evoluzione
climatica nell´area Doc Delle Venezie. Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell´agricoltura, Maria
Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e
tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre
Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda
tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all´innovazione tecnologica e varietale, con l´intervento di Luigi
Bavaresco dell´Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell
´Università di Udine presenterà i risultati del progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle
Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell´Università di
Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della
Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà
resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un
quadro sull´evoluzione normativa delle Indicazioni Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista
Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La
presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L´appuntamento di Trento si propone
come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso,
con l´obiettivo di sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Milano, 16 nov. (askanews) – Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina

della Cooperazione. Dopo le tappe a Venezia, Verona e Udine, l’appuntamento 2025 è dedicato al tema “Cambiamento climatico, territorio e

qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto”, con l’obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura interregionale.

Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali

denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più esportato e simbolo dell’identità produttiva del Nordest. L’evento è

promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in collaborazione con la Provincia autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e

Trentino Marketing, in un percorso condiviso di valorizzazione del territorio e sostenibilità.

Il Congresso si inserisce in un momento caratterizzato dagli effetti del cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli

emendamenti del cosiddetto pacchetto vino approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla programmazione della

Politica Agricola Comune 2028-2034. L’appuntamento di Trento “intende offrire uno spazio di confronto sulle strategie di adattamento della

viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una lettura multidimensionale delle implicazioni ambientali, economiche e
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sociali”.

I lavori inizieranno alle 10 con i saluti istituzionali del presidente del Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle

istituzioni territoriali Giulia Zanotelli, Stefano Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall’intervento del ministro

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida.

La prima tavola rotonda, dalle 10.30 alle 12, affronterà il tema dell’adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio viticolo.

L’intervento iniziale di Dino Zardi dell’Università di Trento offrirà un’analisi tecnico-scientifica sull’evoluzione climatica nell’area Doc Delle Venezie.

Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell’agricoltura, Maria Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro Armani del FAI, con un

focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla

gestione del territorio, mentre Luca Rigotti concluderà la sessione con un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale.

La seconda tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30, sarà dedicata all’innovazione tecnologica e varietale, con l’intervento di Luigi Bavaresco

dell’Università Cattolica sul comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell’Università di Udine presenterà i risultati del

progetto di ricerca condiviso con CREA-VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR Research Center,

dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo studio delle varietà resistenti. Simone

Vincenzi dell’Università di Padova approfondirà gli strumenti enologici per la gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della

Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA-VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà resistenti. La sessione sarà

chiusa da Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un quadro sull’evoluzione normativa delle Indicazioni

Geografiche.

La giornata di lavori, moderata dalla giornalista Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del Consorzio per garantire la

partecipazione anche a distanza. La presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con conferma successiva. L’appuntamento di Trento si

propone come un momento di analisi e confronto per accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso, con l’obiettivo di

sostenere la competitività del Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio

Attualità Il 19 novembre a Trento il Congresso Doc Delle Venezie sul Pinot Grigio
Milano, 16 nov. (askanews) ​ Il Congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie si
terrà il 19 novembre a Trento, alla Federazione Trentina della Cooperazione. Dopo le
tappe a Venezia, Verona e Udine, l ​appuntamento 2025 è dedicato al tema
​Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto​, con l​obiettivo di analizzare le sfide e le prospettive della viticoltura
interregionale. Con 27mila ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, la Doc Delle Venezie rappresenta una delle principali
denominazioni al mondo per il Pinot Grigio, il vino bianco fermo italiano più esportato e simbolo dell​identità
produttiva del Nordest. L​evento è promosso dal Consorzio Doc Delle Venezie in collaborazione con la Provincia
autonoma di Trento, la Federazione Trentina della Cooperazione e Trentino Marketing, in un percorso condiviso di
valorizzazione del territorio e sostenibilità. Il Congresso si inserisce in un momento caratterizzato dagli effetti del
cambiamento climatico e dalle evoluzioni normative, a partire dagli emendamenti del cosiddetto pacchetto vino
approvati dalla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, fino alla programmazione della Politica Agricola
Comune 2028‐2034. L​appuntamento di Trento ​intende offrire uno spazio di confronto sulle strategie di adattamento
della viticoltura del Triveneto agli scenari climatici presenti e futuri, con una lettura multidimensionale delle
implicazioni ambientali, economiche e sociali​. I lavori inizieranno alle 10 con i saluti istituzionali del presidente del
Consorzio Doc Delle Venezie Luca Rigotti, assieme ai rappresentanti delle istituzioni territoriali Giulia Zanotelli, Stefano
Zannier e Alberto Zannol. La sessione introduttiva sarà chiusa dall​intervento del ministro dell​agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. La prima tavola rotonda, dalle 10.30 alle 12, affronterà il
tema dell​adattamento al cambiamento climatico e della gestione del paesaggio viticolo. L​intervento iniziale di Dino
Zardi dell​Università di Trento offrirà un​analisi tecnico‐scientifica sull​evoluzione climatica nell​area Doc Delle Venezie.
Seguiranno i contributi di Giuseppe Blasi del ministero dell​agricoltura, Maria Chiara Zaganelli del CREA e Alessandro
Armani del FAI, con un focus sulle sinergie tra politiche pubbliche, ricerca e tutela del paesaggio. Filippo Moreschi di
UGIVI analizzerà gli aspetti giuridici legati alla gestione del territorio, mentre Luca Rigotti concluderà la sessione con
un aggiornamento sulle prospettive del Pinot Grigio interregionale. La seconda tavola rotonda, dalle 12 alle 13.30,
sarà dedicata all​innovazione tecnologica e varietale, con l​intervento di Luigi Bavaresco dell​Università Cattolica sul
comportamento della vite nei nuovi scenari climatici. Paolo Sivilotti dell​Università di Udine presenterà i risultati del
progetto di ricerca condiviso con CREA‐VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e VCR
Research Center, dedicato alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale e allo
studio delle varietà resistenti. Simone Vincenzi dell​Università di Padova approfondirà gli strumenti enologici per la
gestione dei processi di cantina, mentre Marco Stefanini della Fondazione Edmund Mach e Riccardo Velasco del CREA‐
VE analizzeranno le innovazioni nel campo delle varietà resistenti. La sessione sarà chiusa da Michele Zanardo,
presidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp, con un quadro sull ​evoluzione normativa delle Indicazioni
Geografiche. La giornata di lavori, moderata dalla giornalista Costanza Fregoni, sarà trasmessa in diretta sui canali del
Consorzio per garantire la partecipazione anche a distanza. La presenza in sala richiede registrazione obbligatoria, con
conferma successiva. L ​appuntamento di Trento si propone come un momento di analisi e confronto per
accompagnare la viticoltura del Triveneto nelle trasformazioni in corso, con l​obiettivo di sostenere la competitività del
Pinot Grigio in un contesto in rapido cambiamento.
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Cambiamento climatico, territorio e qualita': il Pinot Grigio DOC delle
Venezie guarda al futuro

Il 19 novembre 2025, a Trento, presso la Federazione Trentina della
Cooperazione, si terrà il Congresso annuale organizzato dal Consorzio di
tutela DOC Delle Venezie. L´evento, dal titolo ​Cambiamento climatico,
territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto​ ,
rappresenta un´importante occasione di confronto sulle sfide e
prospettive del comparto vitivinicolo interregionale. Il Consorzio DOC
Delle Venezie, con i suoi 27.000 ettari vitati e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024, è la più ampia denominazione italiana di
riferimento per il Pinot Grigio, simbolo di qualità e identità produttiva del Nordest. L´appuntamento, patrocinato dalla
Provincia autonoma di Trento e dalla Federazione Trentina della Cooperazione, con il supporto di Trentino Marketing,
vuole promuovere sinergie tra gli attori del territorio all´interno di una visione condivisa di valorizzazione e
sostenibilità. Il Congresso si articolerà in due tavole rotonde, moderate dalla giornalista Costanza Fregoni Ore 10:30‐
12:00 ​ Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità per le imprese Interventi
di esperti tra cui il professor Dino Zardi (Università di Trento) sulle evoluzioni climatiche e di rappresentanti della
ricerca, amministrazione, terzo settore e legislazione, con un focus sul ruolo dei Consorzi nella gestione del territorio e
tutela del paesaggio vitivinicolo. Ore 12:00‐13:30 ​ Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca
varietale e scenari normativi Relazioni di studiosi come Luigi Bavaresco (Università Cattolica del Sacro Cuore), Paolo
Sivilotti (Università di Udine) e ricercatori della Fondazione Edmund Mach e CREA‐VE, con approfondimenti su
tecniche agronomiche, vini a basso contenuto alcolico naturale e utilizzo di varietà resistenti (PIWI). La sessione si
concluderà con il quadro normativo sulle Indicazioni Geografiche, presentato da Michele Zanardo , Presidente
Comitato Nazionale Vini DOP e IGP. Il convegno rappresenta un momento chiave per accompagnare il comparto verso
modelli di maggiore sostenibilità ambientale ed economica, promuovendo un dialogo tra produttori, tecnici,
istituzioni e stakeholder. L´evento inizierà alle ore 10:00 con i saluti istituzionali di Luca Rigotti , presidente del
Consorzio DOC Delle Venezie , e degli assessori dei territori coinvolti, tra cui Giulia Zanotelli (Trento), Stefano Zannier
(Friuli Venezia Giulia), Alberto Zannol (Veneto), chiudendo con l´intervento del Ministro dell´agricoltura, Francesco
Lollobrigida La partecipazione è gratuita ma su registrazione obbligatoria. Per chi non potrà essere presente, la
giornata sarà trasmessa in diretta streaming tramite la pagina Facebook del Consorzio. La Redazione
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Dopo Venezia, Verona e Udine, il Congresso annuale del Consorzio DOC Delle Venezie approda a Trento, il 19

novembre 2025 presso la Federazione Trentina della Cooperazione, per una nuova edizione dedicata al

tema "Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto". Un appun-

tamento itinerante che, anno dopo anno, coinvolge le principali città del Nordest in un percorso di confronto e

riflessione sulle sfide e le prospettive del comparto vitivinicolo interregionale.Con 27.000 ettari di superficie

vitata e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la DOC Delle Venezie si conferma una delle denomina-

zioni di riferimento per il Pinot Grigio a livello mondiale: il vino bianco fermo italiano più esportato, simbolo della

qualità e dell'identità produttiva del Nordest.

Promosso dal Consorzio DOC Delle Venezie, oggi il più grande modello di integrazione interregionale che uni-

sce la filiera produttiva di Pinot Grigio prodotto in Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Provincia autonoma di Trento,

l'evento è realizzato con il patrocinio della Provincia autonoma dí Trento e della Federazione Trentina della

Cooperazione ed il supporto di Trentino Marketing. Un segnale concreto della volontà di costruire sinergie

tra i diversi attori del territorio, in una visione condivisa di valorizzazione e sostenibilità.

Il Congresso 2025 si inserisce in un momento cruciale per il settore, segnato dal cambiamento climatico così

come dai nuovi modelli di mercato e di consumo nonché dalla prospettiva di un prossimo aggiornamento del

quadro normativo, a partire dal c.d. pacchetto vino - i cui emendamenti sono stati recentemente approvati dalla

Commissione Agricoltura e Sviluppo Rurale (COMAGRI) del Parlamento europeo - e dalla nuova programma-

zione Politica Agricola Comune 2028-2034.

In tal senso, l'appuntamento del 19 novembre intende offrire, con un approccio multidimensionale, uno spazio di

confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli effetti del cambiamento climatico,

analizzandone le implicazioni ambientali, economiche e sociali. Al centro dei lavori, temi quali l'adattamento del

Pinot Grigio, patrimonio collettivo dei territori viticoli del Triveneto, la gestione del paesaggio viticolo come ele-

mento della cultura immateriale e risorsa per le imprese, l'innovazione varietale e tecnologica, e il dialogo tra ri-

cerca, istituzioni e operatori del settore.

A partire dalle ore 10.00 del 19 novembre prenderà dunque il via il congresso articolato in due tavole rotonde,

moderate dalla giornalista Costanza Fregoni, Direttrice responsabile di VVQ Vigne Vini e Qualità.

Ad aprire la giornata i saluti istituzionali di Luca Rigotti, Presidente del Consorzio DOC Delle Venezie, e dei

rappresentanti delle istituzioni territoriali: Giulia Zanotelli (Assessore all'agricoltura, promozione dei prodotti

trentini, ambiente, difesa idrogeologica e enti locali della Provincia autonoma di Trento). Stefano Zannier

(Assessore alle Risorse Agroalimentari, Forestali e Ittiche della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia), Al-

berto Zannol (Direttore Generale area marketing territoriale, cultura, turismo, agricoltura e sport della Regione

del Veneto) e, a chiusura dei saluti istituzionali, l'intervento del Ministro dell'agricoltura, della sovranità ali-

mentare e delle foreste, Francesco Lollobrigida.

Prima tavola rotonda - ore 10.30-12.00

"Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità per le imprese"

La sessione si aprirà con l'intervento di Dino Zardi (Professore dell'Università di Trento, Dipartimento di Inge-

gneria Civile, Ambientale e Meccanica), che presenterà dati e proiezioni sulle evoluzioni climatiche nell'areale

DOC Delle Venezie, offrendo una visione tecnico-scientifica sull'andamento storico cosi come sugli scenari

futuri.
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Seguiranno Giuseppe Blasi (Capo Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello Sviluppo Rurale-MASAF),

Maria Chiara Zaganelli (Direttore Generale CREA-Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'Analisi dell'Econo-

mia Agraria) e Alessandro Armavi (Responsabile beni Nord-Est del FAI-Fondo per l'Ambiente Italiano), che por-

teranno il punto di vista dell'Amministrazione, della ricerca e del terzo settore, evidenziando le potenziali siner-

gie applicabili tra il sistema politico e istituzionale, tutela ambientale, paesaggio e filiera vitivinicola.

Filippo Moreschi (UGIVI-Unione Giuristi della Vite e del Vino) approfondirà poi gli aspetti giuridici legati alla tu-

tela ed alla gestione del paesaggio, anche in riferimento alla recente riforma europea delle Indicazioni Geografi-

che, mentre Luca Rigotti chiuderà la sessione con una riflessione sul futuro dei comparto del Pinot Grigio, alla

luce della necessità di coniugare sostenibilità ambientale ed economica, con un riferimento all'evoluzione del

sistema Pinot Grigio interregionale.

Questa tavola rotonda metterà in evidenza, inoltre, l'importanza di un approccio interdisciplinare che unisca

competenze agronomiche, giuridiche, ambientali e culturali nonché le prospettive offerte dal Reg. (UE)

2024/1143 di riforma delle 1G che attribuisce ai Consorzi un ruolo attivo nella gestione del territorio, con ri-

flessi sulla tutela del paesaggio e sulla promozione dell'enoturismo.

Seconda tavola rotonda - ore 12.00-13.30

"Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca varietale e scenari normativi-

La seconda sessione, di taglio più tecnico, si aprirà con l'intervento di Luigi Bavaresco (Professore

dell'Università Cattolica del Sacro Cuore), che analizzerà gli effetti del cambiamento climatico sul comporta-

mento della vite, con particolare riferimento all'area del Triveneto. Seguirà Paolo Sivilotti (Professore

dell'Università degli Studi di Udine, Dipartimento di Scienze Agroalimentari, Ambientali e Animali), che illustrerà

le tecniche agronomiche impiegate nell'ambito del progetto di ricerca promosso dal Consorzio DOC Delle Vene-

zie e condiviso con il CREA-VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione E. Mach e VCR Research

Center, finalizzato alla produzione di Pinot Grigio DOC Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale ed

alla valutazione del contributo di vini ottenuti da varietà resistenti nella quota complementare del disci-

plinare di produzione DOC Delle Venezie. Simone Vincenzi (Professore dell'Università degli Studi di Padova,

DAFNAE) offrirà quindi il punto di vista enologico e gli strumenti utilizzabili durante i processi di cantina, mentre

Marco Stefanini (Tecnologo e Ricercatore della Fondazione Edmund Mach) e Riccardo Velasco (Direttore

CREA-VE) presenteranno il contributo e le innovazioni in materia di varietà resistenti (PIW1) e le prospettive

rispetto all'applicazione delle tecniche di evoluzione assistita (TEA). A chiudere la tavola rotonda sarà Mi-

chele Zanardo, Presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e IOP, che fornirà il quadro normativo in materia

di Indicazioni Geografiche, anche in riferimento alle novità introdotte dal Reg. (UE) 2024/1143.

Questa seconda parte del Convegno vuole porre in primo piano gli strumenti e le prospettive utili per accompa-

gnare il cambiamento, stimolando una riflessione condivisa tra produttori, stakeholder, tecnici e

istituzioni finalizzata a tutelare la capacità competitiva delle imprese vitivinicole.

Per la partecipazione in presenza, considerando i posti limitati, si richiede registrazione obbligatoria che

sarà in ogni caso soggetta a conferma tramite comunicazione mail.

La giornata di lavori sarà trasmessa in diretta streaming sulla pagina Facebook del Consorzio DOC Delle Ve-

nezie, per garantire la più ampia partecipazione anche a distanza.

"Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto"

Data: 19 novembre 2025. ore 10:00

Luogo: Federazione Trentina della Cooperazione, Trento. come raggiungerci

Diretta streaming: ttps://dvenezie.it/convegno25

Per maggiori informazioni

Consorzio DOC delle Venezie

PR & Ufficio Stampa Valentina Fraccascia.

M. +39 349 6225578 lEmail: press@dellevenezie.it
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Cambiamento climatico, territorio e qualità: il Pinot Grigio DOC delle Venezie
guarda al futuro

Precedente

Il 19 novembre 2025 a Trento il Congresso annuale organizzato dal Consorzio di tutela per tracciare
le nuove traiettorie del Pinot Grigio del Triveneto 

Dopo Venezia, Verona e Udine, il Congresso annuale del Consorzio DOC Delle Venezie approda a Trento, il
19 novembre 2025 presso la Federazione Trentina della Cooperazione, per una nuova edizione dedicata
al tema “Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del
Triveneto”. Un appuntamento itinerante che, anno dopo anno, coinvolge le principali città del Nordest in un
percorso di confronto e riflessione sulle sfide e le prospettive del comparto vitivinicolo interregionale. 

Con 27.000 ettari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la DOC Delle
Venezie si conferma una delle denominazioni di riferimento per il Pinot Grigio a livello mondiale: il vino bianco
fermo italiano più esportato, simbolo della qualità e dell’identità produttiva del Nordest.

Promosso dal Consorzio DOC Delle Venezie, oggi il più grande modello di integrazione interregionale che
unisce la filiera produttiva di Pinot Grigio prodotto in Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Provincia autonoma di
Trento, l’evento è realizzato con il patrocinio della Provincia autonoma di Trento e della Federazione
Trentina della Cooperazione ed il supporto di Trentino Marketing. Un segnale concreto della volontà di
costruire sinergie tra i diversi attori del territorio, in una visione condivisa di valorizzazione e sostenibilità.

Il Congresso 2025 si inserisce in un momento cruciale per il settore, segnato dal cambiamento climatico così
come dai nuovi modelli di mercato e di consumo nonché dalla prospettiva di un prossimo aggiornamento del
quadro normativo, a partire dal c.d. pacchetto vino – i cui emendamenti sono stati recentemente approvati dalla
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Commissione Agricoltura e Sviluppo Rurale (COMAGRI) del Parlamento europeo – e dalla nuova
programmazione Politica Agricola Comune 2028-2034.

In tal senso, l’appuntamento del 19 novembre intende offrire, con un approccio multidimensionale, uno spazio di
confronto sulle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto agli effetti del cambiamento climatico,
analizzandone le implicazioni ambientali, economiche e sociali. Al centro dei lavori, temi quali l’adattamento del
Pinot Grigio, patrimonio collettivo dei territori viticoli del Triveneto, la gestione del paesaggio viticolo come
elemento della cultura immateriale e risorsa per le imprese, l’innovazione varietale e tecnologica, e il dialogo tra
ricerca, istituzioni e operatori del settore.

A partire dalle ore 10.00 del 19 novembre prenderà dunque il via il congresso articolato in due tavole
rotonde, moderate dalla giornalista Costanza Fregoni, Direttrice responsabile di VVQ Vigne Vini e Qualità.

Ad aprire la giornata i saluti istituzionali di Luca Rigotti, Presidente del Consorzio DOC Delle Venezie, e dei
rappresentanti delle istituzioni territoriali: Giulia Zanotelli (Assessore all’agricoltura, promozione dei prodotti
trentini, ambiente, difesa idrogeologica e enti locali della Provincia autonoma di Trento), Stefano Zannier
(Assessore alle Risorse Agroalimentari, Forestali e Ittiche della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia), 
Alberto Zannol (Direttore Generale area marketing territoriale, cultura, turismo, agricoltura e sport della
Regione del Veneto) e, a chiusura dei saluti istituzionali, l’intervento del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobrigida.

Prima tavola rotonda – ore 10.30-12.00

“Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità per le imprese”

La sessione si aprirà con l’intervento di Dino Zardi (Professore dell’Università di Trento, Dipartimento di
Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica), che presenterà dati e proiezioni sulle evoluzioni climatiche
nell’areale DOC Delle Venezie, offrendo una visione tecnico-scientifica sull’andamento storico così come sugli
scenari futuri.

Seguiranno Giuseppe Blasi (Capo Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello Sviluppo Rurale-
MASAF), Maria Chiara Zaganelli (Direttore Generale CREA-Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e
l’Analisi dell’Economia Agraria) e Alessandro Armani (Responsabile beni Nord-Est del FAI-Fondo per
l’Ambiente Italiano), che porteranno il punto di vista dell’Amministrazione, della ricerca e del terzo settore,
evidenziando le potenziali sinergie applicabili tra il sistema politico e istituzionale, tutela ambientale, paesaggio e
filiera vitivinicola. 
Filippo Moreschi (UGIVI-Unione Giuristi della Vite e del Vino) approfondirà poi gli aspetti giuridici legati alla
tutela ed alla gestione del paesaggio, anche in riferimento alla recente riforma europea delle Indicazioni
Geografiche, mentre Luca Rigotti chiuderà la sessione con una riflessione sul futuro del comparto del Pinot
Grigio, alla luce della necessità di coniugare sostenibilità ambientale ed economica, con un riferimento
all’evoluzione del sistema Pinot Grigio interregionale.

Questa tavola rotonda metterà in evidenza, inoltre, l’importanza di un approccio interdisciplinare che unisca
competenze agronomiche, giuridiche, ambientali e culturali nonché le prospettive offerte dal Reg. (UE)
2024/1143 di riforma delle IG che attribuisce ai Consorzi un ruolo attivo nella gestione del territorio, con riflessi
sulla tutela del paesaggio e sulla promozione dell’enoturismo. 

Seconda tavola rotonda – ore 12.00-13.30

“Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca varietale e scenari normativi”

La seconda sessione, di taglio più tecnico, si aprirà con l’intervento di Luigi Bavaresco (Professore
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore), che analizzerà gli effetti del cambiamento climatico sul
comportamento della vite, con particolare riferimento all’area del Triveneto. Seguirà Paolo Sivilotti (Professore
dell’Università degli Studi di Udine, Dipartimento di Scienze Agroalimentari, Ambientali e Animali), che illustrerà
le tecniche agronomiche impiegate nell’ambito del progetto di ricerca promosso dal Consorzio DOC Delle
Venezie e condiviso con il CREA-VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione E. Mach e VCR
Research Center, finalizzato alla produzione di Pinot Grigio DOC Delle Venezie a basso contenuto alcolico
naturale ed alla valutazione del contributo di vini ottenuti da varietà resistenti nella quota complementare del
disciplinare di produzione DOC Delle Venezie. Simone Vincenzi (Professore dell’Università degli Studi di
Padova, DAFNAE) offrirà quindi il punto di vista enologico e gli strumenti utilizzabili durante i processi di
cantina, mentre Marco Stefanini (Tecnologo e Ricercatore della Fondazione Edmund Mach) e Riccardo
Velasco (Direttore CREA-VE) presenteranno il contributo e le innovazioni in materia di varietà resistenti
(PIWI) e le prospettive rispetto all’applicazione delle tecniche di evoluzione assistita (TEA). A chiudere la tavola
rotonda sarà Michele Zanardo, Presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e IGP, che fornirà il quadro
normativo in materia di Indicazioni Geografiche, anche in riferimento alle novità introdotte dal Reg. (UE)
2024/1143.

Webinar Cyber
security
Regolamento
Macchine

Si terrà martedì 2 dicembre, dalle
14.00 alle 15.00, il webinar
organizzato da IMQ dedicato agli
aspetti di cyber security introdotti
dal nuovo Regolamento Macchine.
[...]

Pastificio Zini: il
CEO Maurizio
Vezzani eletto
Presidente della
Zona Sud Ovest di
Assolombarda

Il CEO di Zini, Maurizio Vezzani, è il
nuovo Presidente della Zona Sud
Ovest di Assolombarda per il
quadriennio 2024-2028.
L’imprenditore milanese guiderà le
imprese [...]

Svelato il ranking
delle 25 migliori
aziende nel mondo
per cui lavorare.

SUL PODIO HILTON, DHL
EXPRESS E CISCO  L’edizione
2025 del ranking World’s Best
Workplaces è stata stilata da Great
Place to Work ascoltando i pareri
[...]
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Novembre 17th, 2025 | Alimentari, Sostenibilità

Condividi l'articolo        

Post correlati

Questa seconda parte del Convegno vuole porre in primo piano gli strumenti e le prospettive utili per
accompagnare il cambiamento, stimolando una riflessione condivisa tra produttori, stakeholder, tecnici e
istituzioni finalizzata a tutelare la capacità competitiva delle imprese vitivinicole.

La giornata di lavori sarà trasmessa in diretta streaming sulla pagina Facebook del Consorzio DOC Delle
Venezie, per garantire la più ampia partecipazione anche a distanza.

Cambiamento climatico, territorio e qualità:

nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto

Data: 19 novembre 2025, ore 10:00
Luogo: Federazione Trentina della Cooperazione, Trento

Diretta streaming: https://dvenezie.it/convegno25

È iniziato il primo raccolto di avocado biologico da agricoltura rigenerativa in Italia

Novembre 14th, 2025 |  0 Commenti

ASACERT –
Presentato al
parlamento europeo
ReSMART Index

Nuovo strumento per misurare
sostenibilità e innovazione urbana Si
è svolto al Parlamento Europeo di
Bruxelles l’incontro “Housing in
Europa: strumenti, regolazione e
soluzioni strutturali”, [...]

Certificazione
ClimatePartner per
Pilomat: misurata la
Carbon Footprint
2024

Tra i primi player nel mercato dei
sistemi per il controllo accessi
veicolare, Pilomat conferma
l’impegno per la sostenibilità
continuando a misurare l’impatto
delle proprie [...]

IMQ sarà presente
dal 19 al 21
novembre a
SICUREZZA

L’evento leader in Italia e punto di
riferimento degli operatori di security
& fire di tutta Europa. Presso il
nostro stand potrai incontrare i nostri
[...]
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II 19 novembre 2025 a Trento il Congresso annuale organizzato dal Consorzio di tutela per tracciare le nuove

traiettorie del Pinot Grigio del Triveneto

L'articolo CAMBIAMENTO CLIMATICO, TERRITORIO E QUALITÀ: Il Pinot Grigio DOC Delle Venezie guarda al

futuro proviene da Fooday.it.
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Home » (ARC) Pinot grigio: Zannier, sinergia con Consorzi per sviluppo del settore
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FRIULI VENEZIA GIULIA

(ARC) Pinot grigio: Zannier, sinergia con Consorzi per sviluppo
del settore
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 (AGENPARL) - Roma, 19 Novembre 2025

(AGENPARL) – Wed 19 November 2025 Trieste, 19 nov – “Il vino rappresenta un asset strategico per

il Friuli Venezia Giulia. In questo quadro il Pinot grigio gioca

senz’altro un ruolo da protagonista assoluto. Basti pensare che

questo comparto occupa il 20% della nostra superfice a vigneto,

superficie quest’ultima gi? sovrabbondante rispetto a quella

complessiva destinata al settore agricolo. Come istituzioni

continueremo a collaborare con i Consorzi di tutela per trovare

le migliori soluzioni per lo sviluppo di questo settore”.

Lo ha affermato oggi a Trento l’assessore alle Risorse

agroalimentari, forestali e ittiche Stefano Zannier nel corso del

convegno “Cambiamento climatico, territorio e qualit?: nuove

traiettorie per il Pinot grigio del Triveneto”, organizzato dal

Consorzio Vini Doc delle Venezie.

“Guardiamo con estremo favore l’idea, nata a Udine, di creare un

tavolo comune dove tutte le denominazioni possano ritrovarsi per

discutere delle prospettive future – ha sottolineato Zannier -.

Oggi pi? che mail il mercato chiede che le politiche di settore

siano sempre coordinate e condivise”.

Durante l’evento l’esponente della Giunta Fedriga ha fatto anche

una riflessione sui livelli di produzione particolarmente elevati

e il rispetto degli standard qualitativi.

“Il mercato ? condizionato in modo significativo dalla

comunicazione – ha precisato Zannier -. Al tempo stesso le nostre

azioni non possono correre il rischio di prendere decisioni che

finirebbero per creare forti perturbazioni”.

“Sarebbe infatti un errore, nell’intento di risolvere alcune

situazioni di difficolt?, cambiare i target produttivi o le

regole definite in precedenza che – ha concluso l’assessore –

rappresentano la nostra base di credibilit? verso l’esterno”.

ARC/RT/ep

191547 NOV 25
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Your Comment

FRIULI VENEZIA GIULIA

(ARC) Stabilit: Zilli, nuovi emendamenti per oltre 45mln di euro
19 Novembre 2025

FRIULI VENEZIA GIULIA

RETTIFICA: TS 19/11/2025 SABATO 29 NOVEMBRE ALLE ORE 17 INAUGURAZIONE
DELLA TRADIZIONALE FIERA DI SAN NICOLO’
19 Novembre 2025

FRIULI VENEZIA GIULIA

Invito Carta di Pordenone
19 Novembre 2025

3 / 4
Pagina

Foglio

19-11-2025

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Ital

1
6
9
3
4
3



Name *

Email *

Website

 Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

POST COMMENT

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

CHI SIAMO

L’Agenzia di Stampa Parlamentare Agenparl è una delle voci

storiche ed autorevoli dell’informazione italiana parlamentare ed è una

delle principali news company italiane. Nel 1950 Francesco Lisi fondò

la più antica Agenzia giornalistica parlamentare italiana, con il nome di

S.P.E.; con l’ingresso nell’ASP (Associazione stampa parlamentare)

nel 1953 ne mutò il nome in Agenparl.

Dal 1955 affianca con i suoi notiziari il mondo istituzionale, editoriale,

economico e finanziario, diventando oggi una tra le fonti più autorevoli

dell’informazione con i propri prodotti, servizi e soluzioni

all’avanguardia. Dal 2009 il Direttore è Luigi Camilloni che ha

proseguito lungo la strada tracciata da Lisi e cioè quella che da sempre

ha contraddistinto l’Agenzia, ossia l’imparzialità.

Una formula editoriale veloce ed innovativa che garantisce

un’informazione puntuale e degli approfondimenti originali. Per

noi di Agenparl, fare informazione significa mantenere un alto

livello di esattezza, obiettività e imparzialità, attraverso un

CONTATTI

Per inviare i comunicati stampa:
redazione@agenparl.eu
 

Per informazioni:
marketing@agenparl.eu
 

Uff. (+39) 06 93 57 9408
Cell. (+39) 340 681 9270

    


SERVIZI

Agenparl dispone di contenuti, servizi e
strumenti a cui si affidano Enti, Istituzioni ed
Università, sviluppando una serie di soluzioni
personalizzabili a seconda delle necessità dei
clienti.

NOTIZIARIO

Per tutti i servizi scrivere a
marketing@agenparl.eu
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News immediate, 

non mediate!
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Cerca ...

CERCA NEL SITO

HOME CONTATTI DONAZIONI VIDEO CHI SIAMO

Si è verificato un errore. Riprova più tardi. (ID riproduzione:
CRnfdojLrF5qikQt) 
Ulteriori informazioni

Altri video su YouTube

Smooth Jazz & Soulful R&B Instru… Marco Travaglio racconta chi è il m… Il peggior errore mattutino che può…

Media error: Format(s) not supported or source(s) not found

Scarica il file: https://youtu.be/kuDudyugzno?_=1
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Categoria news:  LANCIO D'AGENZIA TN-AA

PAT * VITICOLTURA: ZANOTELLI, «FOCUS SU

OTTIMIZZAZIONE RISORSE, RISPOSTE ALLE

CRITICITÀ CLIMATICHE E GESTIONE DEL

RISCHIO»

  E-mail   Stampa

  Facebook   Twitter   LinkedIn

 15.31 - mercoledì 19 novembre 2025

Ottimizzazione delle risorse a partire dall’acqua, risposte alle criticità climatiche e gestione

del rischio per gli agricoltori, accanto alle sfide poste dai mercati, dalla qualità e dalle

nuove tendenze del consumo. Sono i temi attuali che interessano la viticoltura trentina,

indicati dall’assessore provinciale Giulia Zanotelli.

L’occasione è il convegno “Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per

il Pinot Grigio del Triveneto”, promosso dal Consorzio vini Doc delle Venezie in via

Segantini a Trento per discutere sulle evoluzioni che toccano questa denominazione che il

Trentino condivide con Veneto e Friuli Venezia Giulia.

Un’opportunità in più di commercializzazione per il pinot grigio (il vino fermo italiano più

esportato nel mondo), oltre alle denominazioni doc delle singole regioni, che

complessivamente nei tre territori vanta 27mila ettari di vigneti, 230 milioni di bottiglie
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Articoli
correlati

prodotte annualmente, 6.000 produttori, 500 tra cantine e imbottigliatori, per una

produzione che copre il l’84% del pinot grigio prodotto a livello italiano e il 44% di quello

mondiale.

“Siamo lieti di ospitare il Consorzio delle Venezie nella Provincia autonoma di Trento,

territorio che insieme a Friuli e Veneto ha accompagnato e la crescita di questa realtà”

così Zanotelli, intervenuta in apertura assieme a Luca Rigotti, presidente del Consorzio

tutela vini Doc delle Venezie, Stefano Zannier, assessore all’agricoltura della Regione

Friuli Venezia Giulia, Alberto Zannol, direttore generale dell’area agricoltura, turismo, sport

e cultura della Regione Veneto.

“I temi affrontati oggi – ha aggiunto l’assessore – sono assolutamente attuali per la nostra

agricoltura e viticoltura e su questi siamo al lavoro come Provincia assieme a mondo

agricolo, Fondazione Mach, Fbk e Università, per trovare le giuste risposte e soluzioni.

Con uno sguardo anche sulla nuova politica agricola comunitaria per fare in modo che

possa dare risposte a territori di montagna, su ricambio generazionale, investimenti e

maggiore marginalità”.

“Il Trentino – ha proseguito Zanotelli – è sempre stato una terra di sperimentazione e

vogliamo che continui ad esserlo. Sul tema dei dazi il confronto è costante con gli operatori

per capire cosa può fare la politica. La promozione dell’enoturismo è sicuramente una

chiave, assieme ai ragionamenti per dare ulteriori sostenibilità economica alle nostre

aziende. Se poi si parla di cambiamenti climatici, abbiamo chiara l’importanza della

gestione del rischio, che per la Provincia autonoma di Trento è un elemento fondamentale.

C’è poi l’efficientamento dell’utilizzo dell’acqua: a tale proposito con la manovra di bilancio

abbiamo integrato i fondi con ulteriori 17 milioni e mezzo, arrivando ad un totale di 35

milioni per gli investimenti irrigui. Il nostro obiettivo complessivo è tutelare l’agricoltura di

montagna e con questa la nostra Autonomia e specificità territoriale”.

Ha parlato di una strada di futuro e sostenibilità per la viticoltura del Nordest anche il

presidente del Consorzio Luca Rigotti: “Il mondo agricolo e viticolo da tempo ha capito che

il domani va in questa direzione. Oggi siamo impegnati per interpretare i cambiamenti in

atto, che sono rivolti al clima, alle tendenze del consumatore, alle sensibilità della società

civile. Serve ora un cambio di paradigma nella nostra attività di produttori. La

sperimentazione è centrale: sulle varietà resistenti, per ridurre l’impatto ambientale, sui vini

a basso grado naturale, che non vuol dire dealcolati, sugli stili migliori di pinot grigio che

possono incontrare le tendenze e i gusti dei consumatori. Stiamo inoltre lavorando

tantissimo sulla promozione e notorietà del marchio istituzionale delle Venezie che è una

risorsa per tutti i territori coinvolti”.

Categoria news:  LANCIO D'AGENZIA TN-AA
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© RIPRODUZIONE RISERVATA 

DELLA FONTE TITOLARE DELLA NOTIZIA E/O COMUNICATO STAMPA

È consentito a terzi (ed a testate giornalistiche) l’utilizzo integrale o parziale del presente contenuto, ma con l’obbligo di Legge

di citare la fonte: “Agenzia giornalistica Opinione”. 
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AGROALIMENTARE. Zannier (Friuli
Venezia Giulia): “Pinot grigio
protagonista assoluto. Collaborazioni
con i Consorzi di tutela per lo sviluppo
di questo settore”

(Stefano Zannier, assessore alle Risorse agroalimentari, forestali e

ittiche Regione Friuli Venezia Giulia)

"Il vino rappresenta un asset strategico per il Friuli Venezia

Giulia. In questo quadro il Pinot grigio gioca senz'altro un ruolo

da protagonista assoluto. Basti pensare che questo comparto

occupa il 20% della nostra superfice a vigneto, superficie

quest'ultima già sovrabbondante rispetto a quella complessiva

destinata al settore agricolo. Come istituzioni continueremo a

collaborare con i Consorzi di tutela per trovare le migliori

soluzioni per lo sviluppo di questo settore".

Lo ha affermato l'assessore alle Risorse agroalimentari,

forestali e ittiche Stefano Zannier nel corso del convegno

"Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie

per il Pinot grigio del Triveneto", organizzato dal Consorzio

Vini Doc delle Venezie.

"Guardiamo con estremo favore l'idea, nata a Udine, di creare

un tavolo comune dove tutte le denominazioni possano

ritrovarsi per discutere delle prospettive future - ha sottolineato

Zannier -. Oggi più che mai il mercato chiede che le politiche di

settore siano sempre coordinate e condivise".

Durante l'evento l'esponente della Giunta Fedriga ha fatto

anche una riflessione sui livelli di produzione particolarmente

elevati e il rispetto degli standard qualitativi.

"Il mercato è condizionato in modo significativo dalla

comunicazione - ha precisato Zannier -. Al tempo stesso le

nostre azioni non possono correre il rischio di prendere

decisioni che finirebbero per creare forti perturbazioni. Sarebbe

infatti un errore, nell'intento di risolvere alcune situazioni di

difficoltà, cambiare i target produttivi o le regole definite in

precedenza che - ha concluso l'assessore - rappresentano la

nostra base di credibilità verso l'esterno".
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Il Friuli-Venezia Giulia rafforza la collaborazione con i Consorzi di tutela per il futuro del Pinot grigio, vitigno che

copre il 20% dei vigneti regionali

GUSTO REGIONE FVG

Vino e territorio: il FVG punta su strategie
condivise per il Pinot grigio

Pubblicato 12 minuti fa il 19 Novembre 2025
Da Andrea Aletto

Calice di vino (© Depositphotos)

P U B B L I C I T À

P U B B L I C I T À
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Il Pinot grigio si conferma uno dei pilastri

dell’agroalimentare del Friuli-Venezia Giulia. A ribadirlo è

stato l’assessore regionale alle Risorse agroalimentari,

forestali e ittiche Stefano Zannier, intervenuto a Trento

al convegno “Cambiamento climatico, territorio e
qualità: nuove traiettorie per il Pinot grigio del
Triveneto”, organizzato dal Consorzio Vini Doc delle

Venezie.

Per approfondire
ARTICOLO: Rive 2025 Pordenone: Zannier punta su innovazione e unità
del vino FVG

ARTICOLO: Il Friuli-Venezia Giulia conquista Chicago: successo al Vinitaly
Usa

ARTICOLO: Maltempo Gorizia: Confagricoltura Fvg chiede prevenzione
contro il dissesto

Zannier ha ricordato come questo vitigno occupi il 20%

dell’intera superficie a vigneto della regione,

evidenziando una presenza già “sovrabbondante” rispetto

al totale del terreno destinato all’agricoltura.

Collaborazione con i Consorzi per politiche
condivise

L’assessore ha rimarcato la volontà della Regione di

rafforzare le sinergie con i Consorzi di tutela per

individuare le migliori strategie di sviluppo del comparto.

In particolare, è stata accolta con entusiasmo l’idea –

nata a Udine – di istituire un tavolo comune che

riunisca tutte le denominazioni del territorio per

pianificare azioni coordinate, rispondendo a un mercato

che oggi richiede unità, visione condivisa e strategie

comuni.

P U B B L I C I T À

CRONACA & ATTUALITÀ / 2 giorni fa

Udine, operatrice aggredita al pronto
soccorso: arrestato 42enne

P U B B L I C I T À
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Produzione elevata, qualità e
comunicazione

Durante il suo intervento, Zannier ha messo in guardia sui

rischi legati a interventi affrettati nei momenti di

difficoltà del settore. Secondo l’assessore, infatti, sarebbe

sbagliato modificare i target produttivi o le regole

consolidate, perché proprio queste rappresentano la

base della credibilità internazionale del Pinot grigio del

Friuli-Venezia Giulia.

Il mercato, ha sottolineato, è sempre più influenzato

dalla comunicazione: un elemento che richiede

attenzione, ma che non deve portare a scelte che

potrebbero generare perturbazioni nella filiera.

Clima, territorio e qualità al centro del
futuro del Pinot grigio

Il convegno di Trento ha offerto l’occasione per riflettere

anche sui temi del cambiamento climatico, delle

esigenze del territorio e delle nuove traiettorie per

garantire la qualità di una delle produzioni più

importanti del Triveneto.

In questo contesto, il Friuli-Venezia Giulia ribadisce il

proprio impegno a sostenere un comparto che

rappresenta non solo un valore economico, ma anche

identitario e culturale per la regione.

P U B B L I C I T À
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IL MIO COMUNE  BUSINESS FVG

CRONACA POLITICA ECONOMIA  CULTURA  COSTUME E SOCIETÀ 

ITALIA E MONDO ALTRO 

mercoledì 19 Novembre 2025     

Pinot grigio: Zannier, sinergia con Consorzi per sviluppo
del settore
"Oggi più che mail il mercato chiede che le politiche di settore siano sempre coordinate e
condivise"
Autore: Redazione 19 Novembre 2025

ECONOMIA Cerca

cerca nel comune di CERCA

Causò il decesso di una 33enne sulla A23, in carcere dopo...
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“Il vino rappresenta un asset strategico per il Friuli Venezia Giulia. In questo quadro il Pinot grigio

gioca senz’altro un ruolo da protagonista assoluto. Basti pensare che questo comparto occupa il

20% della nostra superfice a vigneto, superficie quest’ultima già sovrabbondante rispetto a quella

complessiva destinata al settore agricolo. Come istituzioni continueremo a collaborare con i

Consorzi di tutela per trovare le migliori soluzioni per lo sviluppo di questo settore”. Lo ha

affermato oggi a Trento l’assessore alle Risorse agroalimentari, forestali e ittiche Stefano Zannier

nel corso del convegno “Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot

grigio del Triveneto”, organizzato dal Consorzio Vini Doc delle Venezie. “Guardiamo con estremo

favore l’idea, nata a Udine, di creare un tavolo comune dove tutte le denominazioni possano

ritrovarsi per discutere delle prospettive future – ha sottolineato Zannier -. Oggi più che mail il

mercato chiede che le politiche di settore siano sempre coordinate e condivise”. Durante l’evento

l’esponente della Giunta Fedriga ha fatto anche una riflessione sui livelli di produzione

Verso lo sciopero sulla
Finanziaria: domani l’iniziativa
SPI Cgil a Zugliano

Progetto Irrigavit: “Irrigazione
razionale e gestione del suolo in
viticoltura transfrontaliera”

Zanon e Marinelli premiati per
“Storie di Alternanza” a Udine

Caso Mandragora, chiesto il
rinvio a giudizio per presidente
dell’Udinese

Confcommercio Udine:
commercio e pubblici esercizi
sentinelle del territorio

Lutto e fango, il Friuli reagisce
così. Elettroshock in diretta alle
21

Nikita e i cani specializzati
nelle ricerche ancora a
Brazzano
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articolo precedente

particolarmente elevati e il rispetto degli standard qualitativi. “Il mercato è condizionato in modo

significativo dalla comunicazione – ha precisato Zannier -. Al tempo stesso le nostre azioni non

possono correre il rischio di prendere decisioni che finirebbero per creare forti perturbazioni”.

“Sarebbe infatti un errore, nell’intento di risolvere alcune situazioni di difficoltà, cambiare i target

produttivi o le regole definite in precedenza che – ha concluso l’assessore – rappresentano la nostra

base di credibilità verso l’esterno”.

Verso lo sciopero sulla Finanziaria: domani l’iniziativa
SPI Cgil a Zugliano
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Mercoledì 19 Novembre - agg. 16:00
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Pinot grigio: Zannier, sinergia con

Consorzi per sviluppo del settore
SPECIALI >  REGIONE FVG INFORMA

mercoledì 19 novembre 2025

Trieste, 19 nov - "Il vino rappresenta un asset strategico per il Friuli Venezia Giulia. In

questo quadro il Pinot grigio gioca senz'altro un ruolo da protagonista assoluto. Basti

pensare che questo comparto occupa il 20% della nostra superfice a vigneto,

superficie quest'ultima giÃ  sovrabbondante rispetto a quella complessiva destinata al

settore agricolo. Come istituzioni continueremo a collaborare con i Consorzi di tutela

per trovare le migliori soluzioni per lo sviluppo di questo settore". Lo ha affermato

oggi a Trento l'assessore alle Risorse agroalimentari, forestali e ittiche Stefano

Zannier nel corso del convegno "Cambiamento climatico, territorio e qualitÃ : nuove

traiettorie per il Pinot grigio del Triveneto", organizzato dal Consorzio Vini Doc delle

Venezie. "Guardiamo con estremo favore l'idea, nata a Udine, di creare un tavolo

comune dove tutte le denominazioni possano ritrovarsi per discutere delle prospettive

future - ha sottolineato Zannier -. Oggi piÃ¹ che mail il mercato chiede che le politiche

di settore siano sempre coordinate e condivise". Durante l'evento l'esponente della

Giunta Fedriga ha fatto anche una riflessione sui livelli di produzione particolarmente

elevati e il rispetto degli standard qualitativi. "Il mercato Ã¨ condizionato in modo

significativo dalla comunicazione - ha precisato Zannier -. Al tempo stesso le nostre

azioni non possono correre il rischio di prendere decisioni che finirebbero per creare

forti perturbazioni". "Sarebbe infatti un errore, nell'intento di risolvere alcune situazioni

di difficoltÃ , cambiare i target produttivi o le regole definite in precedenza che - ha

concluso l'assessore - rappresentano la nostra base di credibilitÃ  verso l'esterno".
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Pinot Grigio: nasce l’alleanza fra
Trentino, Veneto e Friuli per difendere le
produzioni. «Centrale l’adattamento al
clima»
di Redazione

L'assessora Zanotelli al convegno delle Venezie. «Difendiamo l’agricoltura di montagna e l’Autonomia»

Ottimizzazione delle risorse, adattamento ai cambiamenti climatici e gestione del rischio per

le viticoltrici, oltre alle sfide di mercato e alle nuove tendenze di consumo: sono questi i temi

al centro della viticoltura trentina evidenziati dall’assessora provinciale Giulia Zanotelli.

L’occasione è il convegno “Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il

Pinot Grigio e il Pinot Nero del Triveneto”, promosso dal Consorzio vini Doc delle Venezie a

Trento, per discutere le evoluzioni delle denominazioni condivise tra Trentino, Veneto e Friuli

Venezia Giulia.

Un’opportunità per la commercializzazione del Pinot Nero, il Pinot Grigio e gli altri vini DOC, che

insieme coprono 27mila ettari di vigneti, 230 milioni di bottiglie prodotte all’anno, 6.000

produttori e 500 cantine e imbottigliatori, con una produzione che rappresenta l’84% del Pinot

Grigio e del Pinot Nero italiani e il 44% di quella mondiale.

«Siamo lieti di ospitare il Consorzio delle Venezie nella Provincia autonoma di Trento,

territorio che, insieme a Friuli e Veneto, ha accompagnato la crescita di questa realtà», ha

sottolineato Zanotelli in apertura, insieme a Luca Rigotti, presidente del Consorzio, Stefano

Zannier, assessore all’agricoltura del Friuli Venezia Giulia, e Alberto Zannol, direttore generale

agricoltura, turismo, sport e cultura del Veneto.

«I temi affrontati oggi sono decisivi per la nostra agricoltura e viticoltura – ha aggiunto

Zanotelli – e su questi stiamo lavorando assieme al mondo agricolo, alla Fondazione Mach, alla

FBK e all’Università per sviluppare soluzioni concrete. Guardiamo anche alla nuova PAC, per

garantire supporto ai territori di montagna, ricambio generazionale, investimenti e maggiore

marginalità per le aziende».

L’assessora ha evidenziato l’importanza della gestione efficiente dell’acqua, con un

investimento totale di 35 milioni di euro per sistemi irrigui, e della sostenibilità economica e

ambientale delle aziende di montagna.

Sulla sostenibilità e il futuro del Pinot Nero e del Pinot Grigio nelle Venezie, Rigotti ha

aggiunto: «Le viticoltrici e i viticoltori del Nordest hanno compreso che il futuro passa da

sostenibilità e innovazione. La sperimentazione riguarda varietà resistenti, vini a basso grado

naturale e stili di Pinot Nero e Pinot Grigio capaci di intercettare i gusti dei consumatori. La

promozione del marchio istituzionale delle Venezie è una risorsa strategica per tutti i

territori».

FiberCop potenzia la  bra
ottica in Trentino: arriva la
connessione ultraveloce  no
a 10 Gigabit al secondo
di Redazione
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Farmacie di Turno TN

Meteo Trentino
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Zanotelli al convegno sul Pinot grigio delle Venezie

«Difendiamo l’agricoltura di montagna e l’Autonomia» – Trentino, Veneto e Friuli alleati

su innovazione e difesa delle produzioni

Ottimizzazione delle risorse a partire dall’acqua, risposte alle criticità climatiche e gestione del

rischio per gli agricoltori, accanto alle sfide poste dai mercati, dalla qualità e dalle nuove

tendenze del consumo. Sono i temi attuali che interessano la viticoltura trentina, indicati

dall’assessore provinciale Giulia Zanotelli. 

L’occasione è il convegno «Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il

Pinot Grigio del Triveneto», promosso dal Consorzio vini Doc delle Venezie in via Segantini a

Trento per discutere sulle evoluzioni che toccano questa denominazione che il Trentino

condivide con Veneto e Friuli Venezia Giulia. 

Un’opportunità in più di commercializzazione per il pinot grigio (il vino fermo italiano più

esportato nel mondo), oltre alle denominazioni doc delle singole regioni, che complessivamente

nei tre territori vanta 27mila ettari di vigneti, 230 milioni di bottiglie prodotte annualmente, 6.000

produttori, 500 tra cantine e imbottigliatori, per una produzione che copre il l’84% del pinot

grigio prodotto a livello italiano e il 44% di quello mondiale.

 

«Siamo lieti di ospitare il Consorzio delle Venezie nella Provincia autonoma di Trento, territorio

che insieme a Friuli e Veneto ha accompagnato e la crescita di questa realtà», – così Zanotelli,

intervenuta in apertura assieme a Luca Rigotti, presidente del Consorzio tutela vini Doc delle

Venezie, Stefano Zannier, assessore all’agricoltura della Regione Friuli Venezia Giulia, Alberto

Zannol, direttore generale dell’area agricoltura, turismo, sport e cultura della Regione Veneto.»

«I temi affrontati oggi – ha aggiunto l’assessore – sono assolutamente attuali per la nostra

agricoltura e viticoltura e su questi siamo al lavoro come Provincia assieme a mondo agricolo,

Farmacie di Turno BZ

Meteo Alto Adige

Bollettino valanghe

Home Interno Alto Adige Esteri Letteratura Arte e Cultura Pagine di storia Economia e Finanza Festival Economia Miss Sapori Sport Foto Satira Necrologie Eventi

La grande cucina di Putortì

1 / 2

LADIGETTO.IT (WEB)
Pagina

Foglio

19-11-2025

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Ital

1
6
9
3
4
3



Stasera in TV

Film in Trentino

Fondazione Mach, Fbk e Università, per trovare le giuste risposte e soluzioni. 

«Con uno sguardo anche sulla nuova politica agricola comunitaria per fare in modo che possa

dare risposte a territori di montagna, su ricambio generazionale, investimenti e maggiore

marginalità.»

 

«Il Trentino – ha proseguito Zanotelli – è sempre stato una terra di sperimentazione e vogliamo

che continui ad esserlo. 

«Sul tema dei dazi il confronto è costante con gli operatori per capire cosa può fare la politica. 

«La promozione dell’enoturismo è sicuramente una chiave, assieme ai ragionamenti per dare

ulteriori sostenibilità economica alle nostre aziende. 

«Se poi si parla di cambiamenti climatici, abbiamo chiara l’importanza della gestione del

rischio, che per la Provincia autonoma di Trento è un elemento fondamentale. 

«C'è poi l’efficientamento dell’utilizzo dell’acqua: a tale proposito con la manovra di bilancio

abbiamo integrato i fondi con ulteriori 17 milioni e mezzo, arrivando ad un totale di 35 milioni

per gli investimenti irrigui. Il nostro obiettivo complessivo è tutelare l’agricoltura di montagna e

con questa la nostra Autonomia e specificità territoriale.»

© Riproduzione riservata

PENSIERI, PAROLE,
ARTE

di Daniela Larentis

PARLIAMONE

di Nadia Clementi

MUSICA E SPETTACOLI

di Sandra Matuella

PSICHE E DINTORNI

di Giuseppe Maiolo

DA UNA FOTO UNA
STORIA

di Maurizio Panizza

LETTERATURA DI
GENERE

di Luciana Grillo

SCENARI

di Daniele Bornancin

IL VENERDÌ DI FRANCA
MERZ

di Franca Merz

Film in Alto Adige

Le Rubriche

2 / 2

LADIGETTO.IT (WEB)
Pagina

Foglio

19-11-2025

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Ital

1
6
9
3
4
3



Viticoltura: Trentino, Veneto e Friuli alleati
su innovazione e difesa delle produzioni
Zanotelli al convegno sul Pinot grigio delle Venezie. “Difendiamo l’agricoltura di montagna e l’Autonomia”
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@Photo by Lukáš Kulla on Unsplash

Ottimizzazione delle risorse a partire dall’acqua,
risposte alle criticità climatiche e gestione del rischio
per gli agricoltori, accanto alle sfide poste dai mercati, dalla
qualità e dalle nuove tendenze del consumo. Sono i temi
attuali che interessano la viticoltura trentina, indicati
dall’assessore provinciale Giulia Zanotelli.

L’occasione è il convegno “Cambiamento climatico,
territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio
del Triveneto”, promosso dal Consorzio vini Doc delle
Venezie in via Segantini a Trento per discutere sulle
evoluzioni che toccano questa denominazione che il
Trentino condivide con Veneto e Friuli Venezia Giulia.

 Ultima ora

poco fa

Viticoltura: Trentino,
Veneto e Friuli alleati su
innovazione e difesa
delle produzioni

4 minuti fa

Viabilità di Ravina,
affidata la
progettazione

3 ore fa

Neve e ghiaccio artico
inquinati da farmaci,
cosmetici e plastiche

3 ore fa

Sesto Pusteria in festa
per Sinner: il sindaco
propone una statua nel
centro sportivo

6 ore fa

Le più lette

Trento 9 minuti fa

La rete in fibra ottica continua a
estendersi in Trentino, dove sono
in corso interventi in numerosi
comuni con l’obiettivo di portare
connessioni ultraveloci a famiglie,
imprese e amministrazioni
pubbliche. I cantieri, coordinati da
FiberCop, stanno interessando sia
il capoluogo sia i centri più piccoli,
contribuendo a ridurre il divario
digitale sul territorio provinciale. In
[…]

Val di Non-Sole-Paganella12 minuti fa

Dal 20 novembre al 10 dicembre
spettacoli, incontri e laboratori.
Ancora con i giovani protagonisti

Trento 14 minuti fa

Trento e provincia,
prosegue la posa della
fibra ottica: lavori in
corso in decine di
comuni

“Diritti verso la Pace”,
riparte il progetto
dedicato ai giovani
“ConcretaMente Pace”

Vita di coppia: cosa
succede quando nasce
un papà
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Un’opportunità in più di commercializzazione per il
pinot grigio (il vino fermo italiano più esportato nel mondo),
oltre alle denominazioni doc delle singole regioni, che
complessivamente nei tre territori vanta 27mila ettari di
vigneti, 230 milioni di bottiglie prodotte annualmente, 6.000
produttori, 500 tra cantine e imbottigliatori, per una
produzione che copre il l’84% del pinot grigio prodotto a
livello italiano e il 44% di quello mondiale.

“Siamo lieti di ospitare il Consorzio delle Venezie nella
Provincia autonoma di Trento, territorio che insieme a Friuli
e Veneto ha accompagnato e la crescita di questa realtà”

Trento si accende per il
Natale: Mercatini al via
il 21 novembre

tutte le notizie di Ultima ora 

Dalle Valli

Trento
9 minuti fa

Trento e provincia, prosegue
la posa della fibra ottica:
lavori in corso in decine di
comuni

Val di Non-Sole-Paganella
12 minuti fa

“Diritti verso la Pace”, riparte
il progetto dedicato ai
giovani “ConcretaMente
Pace”

Trento
14 minuti fa

Torna anche quest’autunno Un
tempo per noi due, il ciclo di
incontri dedicato alla relazione di
coppia. Il primo appuntamento, È
nato un papà cosa succede nella
coppia, è in programma domani
alle 20.30. Durante l’incontro,
guidato dallo psicoterapeuta e
ricercatore Franco Baldoni, i
partecipanti rifletteranno sui
cambiamenti che avvengono nella
coppia con la nascita […]

Spettacolo 24 minuti fa

Pergine Valsugana – sabato 17
gennaio  ad ore 16:30 e ad ore
20:30 il Teatro Comunale di Pergine
Valsugana ospiterà lo spettacolo
teatrale “Madre Teresa, il coraggio
di amare”, portato in scena dalla
compagnia Mendicanti di Sogni,
che raccoglie diversi giovani
volontari delle Parrocchie del
vicentino. L’iniziativa è organizzata
da un gruppo di volontari delle […]

Eventi 24 minuti fa

Nel periodo natalizio i siti
archeologici della Trento romana
offrono la possibilità di scoprire la
storia più antica della città grazie a
“Natale a Tridentum”, una serie di
appuntamenti per adulti e bambini
ambientati allo Spazio
Archeologico Sotterraneo del Sas,
in piazza Cesare Battisti, e alla Villa
di Orfeo, in via Rosmini. Una nuova
mostra, […]

“Madre Teresa, il
coraggio di amare”: uno
spettacolo in ricordo di
Sammy Basso

Natale a Tridentum: le
iniziative dello Spazio
Archeologico
Sotterraneo del Sas
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così Zanotelli, intervenuta in apertura assieme a Luca
Rigotti, presidente del Consorzio tutela vini Doc delle
Venezie, Stefano Zannier, assessore all’agricoltura della
Regione Friuli Venezia Giulia, Alberto Zannol, direttore
generale dell’area agricoltura, turismo, sport e cultura della
Regione Veneto.

“I temi affrontati oggi – ha aggiunto l’assessore – sono
assolutamente attuali per la nostra agricoltura e viticoltura e
su questi siamo al lavoro come Provincia assieme a mondo
agricolo, Fondazione Mach, Fbk e Università, per trovare le
giuste risposte e soluzioni. Con uno sguardo anche sulla
nuova politica agricola comunitaria per fare in modo che
possa dare risposte a territori di montagna, su ricambio
generazionale, investimenti e maggiore marginalità”.

“Il Trentino – ha proseguito Zanotelli – è sempre stato una
terra di sperimentazione e vogliamo che continui ad esserlo.
Sul tema dei dazi il confronto è costante con gli operatori
per capire cosa può fare la pol it ica. La promozione
dell’enoturismo è sicuramente una chiave, assieme ai
ragionamenti per dare ulteriori sostenibilità economica alle
nostre aziende.

Se poi si parla di cambiamenti climatici, abbiamo chiara
l’importanza della gestione del rischio, che per la Provincia
autonoma di Trento è un elemento fondamentale. 

C’è poi l’efficientamento dell’utilizzo dell’acqua: a tale
proposito con la manovra di bilancio abbiamo integrato i
fondi con ulteriori 17 milioni e mezzo, arrivando ad un totale
di 35 milioni per gli investimenti irrigui. Il nostro obiettivo
complessivo è tutelare l’agricoltura di montagna e con
questa la nostra Autonomia e specificità territoriale”

Conferenza Cambiamento climatico   Pinot Grigio –
Assessore Zanotelli

 

Vita di coppia: cosa succede
quando nasce un papà
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Musica 25 minuti fa

Prosegue al Teatro Sanbàpolis
“Suoni Universitari”, il concorso
musicale promosso da Opera
Universitaria e giunto quest’anno
alla sua ventesima edizione. Dopo il
successo della serata inaugurale,
che ha visto i Bohemien Trio
imporsi per la giuria artistica e i PKR
aggiudicarsi il premio del pubblico,
altri quattro gruppi saliranno ora sul
palco per conquistare il […]
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Vuoi ricevere le notifiche delle notizie via
mail?
Iscriviti alla newsletter de 'La
Voce del Trentino'

Alpe Cimbra, dove
l’inverno diventa
un racconto di
comunità

Bolzano
4 ore fa
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denunciato per
violazione di
domicilio

Val di Non-Sole-Paganella
5 ore fa

PNRR Termenago:
Il borgo diventa
fabbrica di talenti e
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Val Rendena e Giudicarie
7 ore fa
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vertici, Walter
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Presidente
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BeFoodie
3 ore fa
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VIDEO | Le nuove traiettorie del Pinot Grigio: il congresso annuale a Trento

Dopo Venezia, Verona e Udine, il Congresso annuale del Consorzio DOC
Delle Venezie approda a Trento: tra dazi e cambiamento tante le sfide
come tante sono i nuovi progetti e le nuove traiettorie del Pinot Grigio.
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VITICOLTURA: ALLEANZA TRIVENETA

PINOT GRIGIO DOC
DELLE VENEZIE

01 GRIGIO DOC
LLE VENEZIE

PINOT GRIGIO D
DELLE VENEZI

•

PINOT C
DELLE V

PINOT GRIGIO DOC
DELLE VENEZIE

18-19 novembre 2025
Trento

OT GRIGIO DOC
JL VENL/IE

PINOT GRIGIO DOC
DELLE VENEZIE

PINOT GRIGIO DOC
DELLE VENEZIE

en
FDIZIONF 19.00

PINOT GRIGIO DOC
DELLE VENEZIE

PINOT GRIGIO DOC
DELLE VENEZIE

PINOT GRIGIO DOC
DELLE VENEZIE

P
D

PINOT GRIGIO DOC
DELLE VENEZIE

1 GRIOIn nnr 
VENEZIE

Direttore Consorzio Tutela Vini DOC delle Venezie   
ANCIO DA 1 1 7 MILIONI - SPORMAGGIORE, ORSO URTATO DA UN'AUTO TRENTINO TVHD

STEFANO SEQUINO

1

TRENTINOTV
Pagina

Foglio

19-11-2025
.

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Ital

1
6
9
3
4
3



Zannier, ‘Il Pinot grigio è un asset strategico per il FVG’
POLITICA RELAY 19 Novembre 2025 Aggiornato: 19 Novembre 2025

di Redazione Tr ieste Al l  News

Stefano Zannier

19.11.2025 – 17.20 – “Il vino rappresenta un asset strategico per il Friuli Venezia

Giulia. In questo quadro il Pinot grigio gioca senz’altro un ruolo da protagonista

assoluto. Basti pensare che questo comparto occupa il 20% della nostra superfice a

vigneto, superficie quest’ultima già sovrabbondante rispetto a quella complessiva

destinata al settore agricolo. Come istituzioni continueremo a collaborare con i

Consorzi di tutela per trovare le migliori soluzioni per lo sviluppo di questo settore”.

Lo ha affermato oggi a Trento l’assessore alle Risorse agroalimentari, forestali e ittiche

Stefano Zannier nel corso del convegno “Cambiamento climatico, territorio e qualità:

nuove traiettorie per il Pinot grigio del Triveneto”, organizzato dal Consorzio Vini Doc

delle Venezie.

ULTIME NOTIZIE
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“Guardiamo con estremo favore l’idea, nata a Udine, di creare un tavolo comune dove

tutte le denominazioni possano ritrovarsi per discutere delle prospettive future” ha

sottolineato Zannier. “Oggi più che mai il mercato chiede che le politiche di settore

siano sempre coordinate e condivise”.

Durante l’evento l’esponente della Giunta Fedriga ha fatto anche una riflessione sui

livelli di produzione particolarmente elevati e il rispetto degli standard qualitativi.

“Il mercato è condizionato in modo significativo dalla comunicazione” ha precisato

Zannier. “Al tempo stesso le nostre azioni non possono correre il rischio di prendere

decisioni che finirebbero per creare forti perturbazioni”.

“Sarebbe infatti un errore, nell’intento di risolvere alcune situazioni di difficoltà,

cambiare i target produttivi o le regole definite in precedenza che” ha concluso

l’assessore “rappresentano la nostra base di credibilità verso l’esterno”.

[c.s.] [m.m.]

PAROLE CHIAVE Consorzio Vini Doc delle Venezie Pinot Grigio Regione Fvg Stefano Zannier Udine

Vigneti vino

Redazione Trieste All News

https://www.triesteallnews.it
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Trento, il congresso Doc delle Venezie traccia il futuro del Pinot
Grigio

20 Novembre 2025 - 20:59 | Categorie: Vini | Tag: Consorzio di tutela Doc Delle Venezie, Pinot Grigio, Pinot
Grigio Doc Delle Venezie

Precedente

Trento – Si è svolto il 19 novembre a Trento il congresso annuale del Consorzio Doc Delle Venezie, che ha
riunito istituzioni ed esperti del settore per discutere le prospettive future del Pinot Grigio del Triveneto.
L’incontro, realizzato con il patrocinio della Provincia autonoma di Trento e della Federazione Trentina della
Cooperazione, ha offerto una lettura aggiornata delle sfide poste dal cambiamento climatico, dei nuovi scenari
economici e dei prossimi sviluppi normativi che interesseranno la denominazione.

La prima sessione “Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità
per le imprese” ha messo in evidenza l’importanza di un approccio interdisciplinare che unisca competenze
agronomiche, giuridiche, ambientali e culturali. Si sono affrontati temi legati agli effetti del cambiamento climatico e
alle strategie di adattamento della viticoltura del Triveneto, fornendo elementi concreti per il futuro della filiera.
Nella seconda parte del congresso, “Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca varietale
e scenari normativi”, di taglio più tecnico, il focus si è spostato sull’innovazione e sulla ricerca applicata alla
viticoltura.

   
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CE
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Il Pinot Grigio delle Venezie è il vino
fermo italiano più esportato al mondo
II Triveneto si compatta per il futuro del Pinot Grigio: sostenibilitd, innovazione e difesa del
territorio al centro del confronto tra istituzioni e imprese

CE di Redazione a 20 Novembre 2025 16:00 Commenta anche tu

~
Viticoltura e territorio, cambiamenti climatici e sfide globali, innovazione e

sostenibilità. Questi i temi al centro dei convegno "Cambiamento climatico,

territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto",

organizzato dal Consorzio vini Doc delle Venezie e ospitato nella sede di via

Segantini a Trento. Un appuntamento strategico per fare il punto

sull'evoluzione del settore vitivinicolo in una delle aree più vocate d'Italia, che

comprende Trentino, Veneto e Friuli Venezia Giulia.
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Ad inaugurare i lavori è stato l'assessora provinciale di Trento, Giulia

Zanotelli, che ha ribadito la centralità dell'agricoltura di montagna per il

Trentino e la necessità di difendere l'Autonomia e le specificità territoriali

attraverso politiche concrete. "Siamo lieti di ospitare il Consorzio delle

Venezie - ha detto - in un territorio che ha sempre creduto nella

sperimentazione e nell'innovazione"

Il Pinot Grigio delle Venezie è oggi il vino fermo italiano più esportato al

mondo e il consorzio che lo tutela copre 1'84% della produzione nazionale e

i1 44% di quella mondiale, con numeri imponenti 27mila ettari coltivati, 230

milioni di bottiglie l'anno, 6.000 produttori e 500 tra cantine e

imbottigliatori.

Proprio in questa cornice, Zanotelli ha evidenziato il ruolo attivo del Trentino

nella ricerca di soluzioni per l'uso efficiente dell'acqua, la gestione del

rischio e il ricambio generazionale, La manovra di bilancio della Provincia

autonoma, ha sottolineato l'assessora, ha portatogli investimenti irrigui a

35 milioni di euro, integrando fondi già previsti con ulteriori 17,5 milioni. Un

passo chiave per affrontare le conseguenze della crisi climatica, sempre più

impattante sulla produzione agricola.

L'incontro ha visto la partecipazione anche dí Luca Rigotti, presidente del

Consorzio, insieme a Stefano Zannier, assessore all'agricoltura del Friuli

Venezia Giulia, e Alberto Zannol, dirigente della Regione Veneto. Rigotti ha

parlato di una viticoltura del Nordest sempre più orientata alla sostenibilità,

sia economica che ambientale: "Il mondo agricolo ha capito che il futuro si

costruisce su nuovi paradigmi: varietà resistenti, vini a basso grado

alcolico naturale, e sperimentazione su nuovi stili di Pinot Grigio".

Al centro del confronto anche le strategie di promozione e valorizzazione del

marchio istituzionale "Delle Venezie DOC", strumento fondamentale per

rafforzare l'identità e la competitività internazionale del prodotto _a sfida,

secondo Rigotti, è interpretare con rapidità i cambiamenti nei gusti dei

consumatori e nelle sensibilità della società civile, puntando sulla qualità e

sull'innovazione senza perdere il legame con la tradizione.

Zanotelli ha infine ribadito il ruolo della collaborazione tra enti locali, centri

di ricerca e imprese agricole, citando il lavoro con Fondazione Mach, F8K e

Università per sviluppare risposte adeguate alle nuove esigenze del

comparto. Sul fronte normativo, ha lanciato un appello per una revisione

della politica agricola comunitaria, affinché tenga conto delle specificità

delle aree montane e garantisca maggiori margini agli agricoltori.
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Acaderny International Gambero Rosso TV
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LOW ALCOL

Abbonati ora! Accedi

Altro che dealcolato. Il Pinot Grigio lancia la sfida del vino a
basso grado naturale, ma ora serve un nome ad hoc

La vendemmia anticipata non basta: il Consorzio presenta il protocollo da seguire. Il direttore Segnino: "Nel
pacchetto vino la tipologia non c'è. Ma chiediamo una menzione per non subire concorrenza dei no alcol"

Loredana Sottile 20 Novembre, 2025

x I,

Ascolta questo articolo ora... Q
Altro cne dealcolaco. CI Pinot tinge lancia la sfida del vno a (sasso grado naturale, ma ora serve un nome ad
iio:

OU

Questo articolo è stato pubblicato su Trebicchieri,
il settimanale economico di Gambero Rosso

trebicchieri

BASSO GRADO NATURALE
LA NUOVA SFIDA AL MERCATO

(E AL DEALCOLATO)

Anno 16 — n.44 — 20 novembre 2025

TRENO

Spumanti analcolici, sidri e
Christmas spritz_ il Natale della
GenZ sarà low alcol

LOMBARDIA

La Doc Garda si gioca tutte le carte:
via libera al vino low alcol e alla
versione cremant
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Apertura mentale e soluzioni nuove per un contesto in movimento. Da Trento il Pinot Grigio

delle Venezie lancia la sfida per il futuro: vitigni resistenti e vini a bassa gradazione naturale.

«Siamo qua per interpretare il nostro futuro - ha detto il presidente del Consorzio Doc delle

Venezie Luca Rigotti - I cambiamenti in atto sono rivolti al clima, ai nuovi trend di consumo,

alle nuove sensibilità della società civile su certe tematiche. Oggi serve, quindi, più coscienza e

un cambio di paradigma di noi produttori. Sui cambiamenti climatici non abbiamo aspettato: da

anni lavoriamo a delle novità che ora vanno più che mai attuate. Sul piano del low e no alcol, ai

dealcolati preferiamo il basso grado naturale perché è più vicino alla nostra idea di futuro».

Partiamo proprio da queste parole di Rigotti in apertura del forum di Trento Cambiamento

climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto per capire come

questa nuova interpretazione del vino si coniughi con il contesto contemporaneo. Ne abbiamo

parlato con il direttore del Consorzio Stefano Sequino.

In un contesto storico in cui la discussione sembra polarizzata tra favorevoli o contrari alla

dealcolizzazione, come si coniuga la vostra idea di basso grado naturale?

La nostra idea è quella di preservare la tipicità del vino, andando comunque incontro alle nuove

esigenze di mercato. Parliamo di un Pinot Grigio a 9 gradi, che potrebbero essere anche 8, ma

senza passare dalle operazioni di dealcolazione né totale né parziale.

E come lo si ottiene? Basta la vendemmia anticipata?

No, la vendemmia anticipata da sola non basta. Con un gruppo di lavoro ben nutrito (CREA-VE,

Università di Udine, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Vivai Cooperativi Rauscedo

Research Center e la Fondazione Edmund Mach; ndr) abbiamo messo a punto un protocollo

sperimentale che permette di arrivare all'obiettivo e all'equilibrio tra tre parametri: alcol, acidità

e aromi.

2 / 6
Pagina

Foglio

20-11-2025

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Siti

1
6
9
3
4
3



Dove si interviene, quindi?

In primis, nella gestione della chioma: la defogliazione è fondamentale per evitare che si

accumuli zucchero. Allo stesso obiettivo concorre il caolino, una sostanza polverulenta usata

su grappolo e foglie. La raccolta dovrebbe avvenire a 16 Brix. In cantina diventa fondamentale

la scelta del lievito adatto. Come suggerisce il professor Simone Vincenzi dell'Università di

Padova, non saccharomyces. Infine, molto utili all'obiettivo si sono dimostrati i cloni.

Dunque, una bassa gradazione ottenuta attraverso i cloni del Pinot Grigio?

Esattamente. Non tutti i cloni rispondo bene. Il gruppo di lavoro ne ha selezionati sei più adatti

alla bassa gradazione. Oggi, a parità di condizioni, il clone riesce a fare la differenza.

r1
ooc

Cambiamento 
climatico, territorio e Qualit.e

nuove traiettorie per II Pinot Grigio  dei Trlvwlato
48.19 na reirbre ?025

Trento

•
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C'è un tema che potrebbe giocare a vostro vantaggio. I detrattori del dealcolato si soffermano

tanto sull'aggiunta di stabilizzatori in sostituzione dell'alcol. In questo caso non servono?

Esatto. Nel nostro caso, seguendo le normali pratiche ammesse perla vinificazione, non

sarebbe possibile fare altre aggiunte

Quindi parliamo anche di un vino a basso contenuto calorico?

Abbassando di treiquattro gradi l'alcol, si riesce ad avere un impatto importante anche sulle

calorie. Dal punto di vista commerciale è una leva fondamentale: è una delle richieste principali

che ci arriva dal mercato, soprattutto da importatori esteri.

Avete già chiesto la modifica per la produzione di basso grado naturale?

Abbiamo i risultati di un annodi lavoro. Nelle prossime settimane ne parleremo con i soci del

consorzio e poi presenteremo la modifica a Roma.

Ma c'è un nome per un vino a basso grado naturale? Magari da usare in etichetta per

distinguerlo da quello a maggiore gradazione?

Quella del nome è una questione importante da affrontare. Paradossalmente il vino a bassa

gradazione parte con uno svantaggio rispetto al dealcolato. Il Pacchetto vino appena approvato

dal Parlamento europeo, consente ai vini totalmente e parzialmente dealcolati di utilizzare la

definizione di analcolico o a ridotto contenuto alcol. Quindi in etichetta saranno accompagnati

da questa menzione che oggi, dal punto di vista commerciale, ha un riscontro importantissimo.

Peccato che l'Europa si sia dimenticata di inserire la classificazione dei prodotti a basso grado

naturale.

Una vera e propria concorrenza, quindi?

Eh sì. Noi ci stiamo muovendo per sollecitare e agevolare il consumatore rispetto ad un

immediato riconoscimento del basso grado naturale, che al di là del segmento Pinot grigio,

avrò in futuro un peso commerciale sempre più importante.
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Ormai però il treno del Pacchetto vino è partito. Difficile salirci a bordo in corsa...

Ormai impossibile. Ma ci sarà la prossima Pac su cui si può intervenire o anche altri

emendamenti.

E come potrebbero chiamarsi questi vini? Avete già una proposta?

Quello del nome sarà un tenia cruciale. Ma vorremmo che non fosse solo consortile, ma

utilizzabile a livello europeo. Altrimenti ognuno andrebbe per i fatti propri. Quello che intanto

faremo come consorzio sarà apporre un simbolo grafico che distingua questi tipi di vini.

Un bollino per i vini a basso grado naturale, quindi. Lo avete già?

Abbiamo varie proposte tra cui scegliere. Sicuramente sarà un simbolo che evocherà

leggerezza_

Ci sono altri consorzi che si stanno muovendo su questo fronte della bassa gradazione. Si può

pensare ad una sinergia per fare pressing sull'Europa e arrivare ad una definizione valida e

riconoscibile per tutti?

Sarebbe auspicabile visto che l'obiettivo è condiviso, con tutti i distinguo del caso. Il nostro

protocollo, che è ìn continuo aggiornamento, può trovare applicazione anche fuori dal nostro

territorio. Al momento sul basso grado naturale stanno lavorando la Doc Garda e il Prosecco,

solo per citarne alcuni.

Quella del vino low alcol non è l'unica novità su cui state lavorando: ci sono anche i vitigni

resistenti, nella fattispecie i Piwi. Ancora tutto fermo nel percorso nazionale per sbloccarne

l'utilizzo nelle Doc?

Il progetto di legge è depositato in Senato e prevede la modifica del Testo Unico del vino per

introdurre queste varietà anche nelle Doc come già avviene in Francia. Siamo fiduciosi e

continuiamo a lavorare con lo stesso gruppo di lavoro dei low alcol: i risultati, con l'introduzione

del 10% di vitigni resistenti, sono buoni.
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Nel blind taste, abbiamo assaggiato alcuni campioni: si sente qualche discostamento rispetto

alle varietà tradizionali. Può comunque essere un'opportunità?

In un periodo di cambiamenti non si può restare fermi. Ci sono vitigni che, a causa del clima,

andavano bene in passato che oggi non sono più adatti. Non bisogna essere rigidi e comunque

si tratta dì frecce in più nell'arco delle denominazioni, specie in un periodo in cui cambiano

anche i gusti dei consumatori. La domanda a cui bisogna rispondere è se il vino è buono o

meno.

A proposito di mercato e gusto del consumatore, come vivete questa complicata congiuntura?

Avete anche voi problemi di offerta superiore alla domanda?

A dire il vero no. Tra gennaio e ottobre abbiamo imbottigliato gli stessi quantitativi dello scorso

anno. Finite le scorte dell'annata 2024, si potrebbe addirittura aprire un problema di

reperimento del prodotto.

Come si spiega questa controtendenza, in un settore alle prese con il problema opposto?

I Pinot grigio è un brand forte che si vende da solo. A livello internazionale per fortuna tiene.

Quindi non temete nessuna ripercussione da questa crisi generale?

Come no? La minaccia più grande viene dalle bevande zero alcol con nome Pinot grigio.

Si spieghi meglio.

Sono prodotti che non rientrano nella categoria vino ma che usano il Pinot Grigio come

ingrediente, scrivendolo in etichetta. Sono prevalentemente prodotti che vengono dal Nord

Europa. Abbiamo già segnalato la cosa al Ministero. Oggi riguarda noi, ma in futuro potrebbe

succedere anche ad altre denominazioni.

Chiudiamo con una domanda d'obbligo per una denominazione che esporta il 40% della

propria produzione negli Stati Uniti. Come va con i dazi?

Siamo preoccupati, ma al momento non abbiamo avuto particolari ripercussioni. Credo che

l'effetto lo vedremo nei prossimi mesi. Più che altro, al momento, ci preoccupa il problema del

cambio dollaro-euro sfavorevole: praticamente una sorta di dazio che si somma a quello

principale.
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Rigotti (Pinot grigio Venezie):
«Clima, cambio di paradigma»
di Irene Parietti

Ottimizzazione delle risorse
idriche, risposte alla crisi climatica
e gestione del rischio per gli
agricoltori. Sono i temi attuali che
interessano la viticoltura trentina, e
su cui si è concentrata ieri
l'assessora provinciale
all'agricoltura Giulia Zanotelli al
convegno «Cambiamento
climatico, territorio e qualità:
nuove traiettorie per il Pinot Grigio
del Triveneto», promosso dal
Consorzio vini Doc delle Venezie
in via Segantini, a Trento.
Un'opportunità in più di
commercializzazione per il pinot
grigio (il vino fermo italiano più
esportato nel mondo), oltre alle
denominazioni doc delle singole
regioni, che complessivamente nei
tre territori vanta 27mila ettari di
vigneti, 230 milioni di bottiglie
prodotte annualmente, 6.000
produttori, 500 tra cantine e
imbottigliatori, per una produzione
che copre il l'84% del pinot grigio
prodotto a livello italiano e il 44%
di quello mondiale. «I temi
affrontati oggi — ha detto
l'assessora sono assolutamente
attuali per la nostra agricoltura e
viticoltura e su questi siamo al
lavoro come Provincia assieme a
mondo agricolo, Fondazione Mach,
Fbk e Università. Con uno sguardo
anche sulla nuova politica agricola
comunitaria per fare in modo che
possa dare risposte a territori di
montagna. Sul tema dei dazi — ha
aggiunto — il confronto è costante
con gli operatori per capire cosa
può fare la politica. La promozione
dell'enoturismo è sicuramente una
chiave. C'è poi l'efficientamento

Consorzio II presidente Luca Rigotti ©M. Loss

dell'utilizzo dell'acqua: a tale
proposito con la manovra di
bilancio abbiamo integrato i fondi
con ulteriori 17 milioni e mezzo,
arrivando ad un totale di 35 milioni
per gli investimenti irrigui».
Ha parlato di una strada di futuro e
sostenibilità per la viticoltura del
Nordest anche il presidente del
Consorzio Luca Rigotti: «Il mondo
agricolo e viticolo da tempo ha
capito che il domani va in questa
direzione. Serve ora un cambio di
paradigma nella nostra attività di
produttori. La sperimentazione è
centrale: sulle varietà resistenti,
per ridurre l'impatto ambientale,
sui vini a basso grado naturale, che
non vuol dire dealcolati, sugli stili
migliori di pinot grigio che
possono incontrare le tendenze e i
gusti dei consumatori. Stiamo
inoltre lavorando tantissimo sulla
promozione del marchio
istituzionale delle Venezie».

22 GlPkIDUZILIidEi?ISEÆUÄT#

r Trento

In'I'rcnLinn brillano 8 «Slrlle Mìchclin»
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ECONOMIA 7

Per il Pinot Grigio
del Triveneto
esportazioni al 96%

N.CONVEGNO Il vino e le sue nuove sfide, tra cambiamenti climatici ed economici

Pinot Grigio del Triveneto:
1196% esportato all'estero
1137% delle bottwbe prodotte in Italia va in America

LEONARDO MILANACCIO

TRENTO - Capacità cli adatta-
mento, condivisione, sostenibi-
lità e sperimentazione sono al-
cuni dei concetti chiave emersi
dal convegno del Consorzio Vi-
ni Doc Delle Venezie svoltosi ie-
ri presso la sede della Coopera-
zione Trentina. Il tema della pun-
tata trentina: «Cambiamento cli-
matico, territorio e qualità: nuo-
ve traiettorie per il Pinot Grigio
del Triveneto».

Attraverso le voci dei vari re-
latori è emerso un quadro tutto
sommato positivo, nonostante
le evidenti difficoltà in un perio-
do storico segnato sia a livello
climatico, dal riscaldamento
globale, sia a livello economico
dall'incertezza legata ai dazi e al
calo del potere di acquisto. il
96% delle bottiglie di Pinot Gri-
gio prodotte in Italia, infatti, vie-
ne esportato all'estero e ben il
37% va sulle tavole degli ameri-
cani. Il Consorzio Delle Venezie
con 27mila ettari di superficie
vitata e 1,7 milioni di ettolitri im-
bottigliati nel 2024 che valgono
1'82% della produzione italiana
di Pinot Grigio, si conferma una
delle denominazioni di riferi-
mento per il vino bianco fermo
italiano più esportato a livello
mondiale. La novità assoluta, na-

ta dalle nuove richieste ciel mer-
cato, è quella di un Pinot Grigio
con grado alcolico ridotto, otte-
nuto attraverso il sistema pro-
è uttivo tradizionale, ma seguen-
d'o varie sperimentazioni e stu-
diando le tecniche agronomi-
che più adatte per ottenere que-
sto tipo di uva. Il presidente del
Consorzio, Luca Rigotti, è con-
vinto di essere sulla strada giu-
sta: «Bisogna saper adattarsi an-
che alle tendenze del consuma-
tore e alla sensibilità della socie-
tà che mutano nel tempo. Il set-
tore vitivinicolo non ha atteso il
cambiamento climatico per in-
trodurre tecniche di sostenibili-
tà e continua a lavorare con le
università del Triveneto per stu-
diare nuove modalità di produ-
zione e nuove varietà di vite, co-
me quella piwi, più resistente.
Stiamo lavorando sulla promo-
zione del nostro marchio istitu-
zionale "Pinot Grigio Delle Vene-
zie" anche per una questione di
reputazione». il presidente si ri-
ferisce alla certificazione Sqnpi
(Sistema di qualità nazionale di
produzione integrata) e elogia il
Trentino, territorio interamen-
te certificato. «Bisogna lavorare
sulla notorietà di questo attesta-
to - prosegue - per dare il giusto
valore etico alla lavorazione del
vino. Nella promozione possia-
mo fare sostenibilità, i produtto-
ri devono essere in prima fila

A sinistra Luca Rigotti, a destra Giulia Zanotelli (foto: Daniele Mosna)

per creare una cultura del bere
consapevole». Assente il mini-
stro dell'agricoltura Francesco
Lollobrigida, richiamato a Ro-
ma per impegni istituzionali, a
fare gli onori di casa è stata l'as-
sessora provinciale all'agricol-
tura Giulia Zanotelli: «Sono te-
mi - ha detto -importanti e attua-
li sui quali siamo al lavoro assie-
me anche a Fondazione Mach,
Fbk e Università, per trovare le
giuste risposte e soluzioni. Lo
sguardo è rivolto anche alla nuo-
va politica agricola comunitaria
per fare in modo che possa dare
risposte a territori di montagna,
su ricambio generazionale, inve-
stimenti e maggiore marginalità
per garantire continuità all'agri-
coltura. il Trentino è sempre sta-
ta terra di sperimentazione e vo-
gliamo continuare ad esserlo».
L'assessora ha poi continuato:
«Parlando di cambiamenti clima-
tici, abbiamo chiara l'importan-
za della gestione del rischio,
che per la Provincia è un ele-
mento fondamentale; in partico-
lare l'efficientamento dell'utiliz-
zo dell'acqua. A tal proposito
con la manovra di bilancio sono
stati integrati i fondi con ulterio-
ri 17 milioni e mezzo di euro,
arrivando ad un totale di 35 mi-
lioni per gli investimenti irrigui.
Sul tema dei dazi il confronto
con gli operatori è costante e la
promozione dell'enoturismo è
sicuramente una chiave».
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A TRENTO IL CONGRESSO DOC DELLE VENEZIE TRACCIA IL
FUTURO DEL PINOT GRIGIO TRA CLIMA, TERRITORIO E

INNOVAZIONE
Inserito da Paolo Bencich | Nov 20, 2025 | Economia | 0  |     

Una giornata di confronto tra istituzioni, ricerca e filiera produttiva sulle nuove sfide e traiettorie del Pinot Grigio del
Triveneto

Si è svolto ieri a Trento il Congresso annuale del Consorzio DOC Delle Venezie, una giornata intensa di approfondimenti
che ha riunito istituzioni, docenti universitari, esperti del settore, produttori e rappresentanti della filiera per discutere le
prospettive future del Pinot Grigio del Triveneto. L’incontro, realizzato con il patrocinio della Provincia autonoma di
Trento e della Federazione Trentina della Cooperazione, sede del Convegno, ed il supporto di Trentino Marketing, ha
offerto una lettura aggiornata delle sfide poste dal cambiamento climatico, dei nuovi scenari economici e dei prossimi
sviluppi normativi che interesseranno la denominazione.

All’interno di un sistema produttivo che oggi rappresenta una delle realtà più ampie d’Europa – con 27.000 ettari vitati e 1,7
milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024 – il Congresso ha evidenziato la centralità della DOC Delle Venezie nel panorama
vitivinicolo internazionale. Un modello di integrazione interregionale che unisce Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Provincia
autonoma di Trento e che, anche quest’anno, ha riaffermato la volontà di rafforzare il dialogo tra territori, ricerca e imprese.

La giornata si è aperta con i saluti istituzionali di Luca Rigotti, Presidente del Consorzio DOC Delle Venezie, e dei
rappresentanti delle istituzioni territoriali: Stefano Zannier, Assessore alle Risorse Agroalimentari, Forestali e Ittiche della
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Alberto Zannol, Direttore Generale area marketing territoriale, cultura, turismo,
agricoltura e sport della Regione del Veneto e, a fare gli onori di casa, Giulia Zanotelli, Assessore all’agricoltura, promozione
dei prodotti trentini, ambiente, difesa idrogeologica e enti locali della Provincia autonoma di Trento, che ha ricordato come
il Trentino abbia sempre affiancato, con gli altri due territori, la crescita del Consorzio delle Venezie e stia lavorando per
affrontare sfide oggi cruciali, quali una gestione più efficace delle criticità, l’innovazione varietale e un utilizzo più

 
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sostenibile delle risorse.

La prima sessione “Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità per le
imprese” ha messo in evidenza l’importanza di un approccio interdisciplinare che unisca competenze agronomiche,
giuridiche, ambientali e culturali. Si sono affrontati temi legati agli effetti del cambiamento climatico e alle strategie di
adattamento della viticoltura del Triveneto, fornendo elementi concreti per il futuro della filiera.

Ad aprire i lavori Dino Zardi, Professore dell’Università di Trento, Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica
e Centro Agricoltura Alimenti Ambiente (C3A): “I dati mostrano che dalla metà del secolo scorso le temperature sono in costante
aumento, con una forte accelerazione negli ultimi quarant’anni, mentre la CO₂ – stabile fino all’Ottocento – è cresciuta per effetto
delle emissioni provenienti dall’attività antropica. Questo comporta scioglimento dei ghiacciai, alterazioni dei microclimi, specie
invasive e piogge meno frequenti ma molto più intense. Le proiezioni di Arpa Veneto e Arpa FVG indicano che, senza interventi globali
incisivi, questi trend continueranno”.

A seguire Giuseppe Blasi, Capo Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello Sviluppo Rurale del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF): “Le imprese devono affrontare il cambiamento climatico con
strumenti efficaci e sostenibili, e per questo in Europa si lavora su fitosanitari e NGT-TEA, ambiti in cui il CREA è impegnato con nuovi
programmi dedicati al settore vitivinicolo. Serve un accordo rapido sulle tecniche genomiche – ha proseguito Blasi – fondamentali
per la sostenibilità. La PAC resta complessa: occorrono più risorse e vere semplificazioni, e continueremo a chiedere regole più
leggere e una programmazione più funzionale”.

Maria Chiara Zaganelli, Direttore Generale CREA-Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria,
racconta al pubblico come “il CREA oggi offra un supporto strategico all’agricoltura grazie a un vasto patrimonio di dati e a
programmi di ricerca sempre più mirati. Stiamo rafforzando gli studi genetici sulle varietà resistenti e le sperimentazioni enologiche,
compresi i vini a basso grado senza dealcolazione. Tutto questo è possibile grazie ai 5.000 ettari delle aziende sperimentali, che ci
permettono di valutare i vitigni in diverse condizioni pedoclimatiche”. 

AncheAlessandro Armani, Responsabile beni Nord-Est del FAI-Fondo per l’Ambiente Italiano, ha sottolineato che il
cambiamento climatico incide non solo sulle produzioni agricole ma anche sulla gestione dei beni culturali e paesaggistici e
sulla fruizione turistica dei territori. “Il clima cambia – osserva – e con esso cambiano le regole del paesaggio e della sua
valorizzazione”. Il FAI promuove infatti l’agroecologia come risposta alla crisi climatica, integrando produzione, tutela
dell’ambiente e salvaguardia del paesaggio, anche viticolo. Un esempio emblematico è il vigneto storico di Villa dei Vescovi
nei Colli Euganei, parte dell’areale della DOC Delle Venezie, che il FAI valorizza come modello di armonia tra agricoltura,
cultura e territorio.

In collegamento, partecipa alla tavola rotonda anche Paolo De Castro, Commissione Agricoltura e Sviluppo Rurale del
Parlamento Europeo. “In un clima oggi non certamente euforico per l’agroalimentare, che dopo anni di espansione mostra segnali
di contrazione, tra dazi e cambiamenti nei consumi, il nuovo Regolamento (UE) 2024/1143, frutto di un lavoro durato quasi due anni,
grazie anche al contributo di Luca Rigotti in qualità di Presidente del Gruppo di Lavoro Vino del Copa-Cogeca, rafforza il ruolo dei
Consorzi nella gestione del territorio, nella tutela del paesaggio e nella promozione dell’enoturismo. Il prossimo passo è legare ai
disciplinari anche un piano di sostenibilità, è qui che si gioca il futuro del settore”.

Filippo Moreschi,UGIVI-Unione Giuristi della Vite e del Vino, ha argomentato in merito agli aspetti giuridici legati alla tutela e
alla gestione del paesaggio: “Il paesaggio è regolato da diversi livelli normativi e richiede una pianificazione che valuti l’impatto
delle trasformazioni future in un’ottica di sviluppo sostenibile. Gli strumenti attuali prevedono anche il monitoraggio costante dei
risultati, come accade nell’areale delle Venezie con il controllo della superficie agraria utile e dell’equilibrio tra bosco e vigneto. La
vera sfida della sostenibilità resta però la raccolta dei dati: solo conoscendo a fondo territori e aziende si possono prendere decisioni
consapevoli e coerenti con le nuove esigenze ambientali e produttive”.

Luca Rigotti ha chiuso la sessione con una riflessione sul futuro del comparto del Pinot Grigio, alla luce della necessità di
coniugare sostenibilità ambientale ed economica, con un riferimento all’evoluzione del sistema Pinot Grigio interregionale: “Il
mondo agricolo e viticolo ha da tempo compreso che il futuro va in questa direzione. Oggi siamo chiamati a interpretare i
cambiamenti in atto: dal clima alle aspettative dei consumatori, fino alle nuove sensibilità delle giovani generazioni. Serve un vero
cambio di paradigma nel nostro approccio produttivo. La sperimentazione che stiamo portando avanti riguarda le varietà resistenti,

Da sinistra: Costanza Fregoni, Filippo Moreschi, Luca Rigotti, Dino Zardi, Maria Chiara Zaganelli, Giuseppe Blasi, Alessandro Armani

Da sinistra: Costanza Fregoni, Luigi Bavaresco, Riccardo Velasco, Simone Vincenzi, Marco Stefanini, Michele Zanardo, Paolo Sivilotti
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i vini di basso grado naturale e nuovi stili di Pinot Grigio capaci di rispondere ai gusti emergenti. Siamo inoltre impegnati ad
accrescere la notorietà e il prestigio del marchio istituzionale “Pinot Grigio Delle Venezie”, che sempre più deve affermarsi come
risorsa per tutti i territori coinvolti. Ancora una volta dobbiamo interpretare il cambiamento, ma con strumenti nuovi: il valore non
risiede solo nel prodotto finale, ma anche nella connessione tra persone, territori e radici culturali”.

Nella seconda parte del Congresso, “Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca varietale e scenari
normativi”, di taglio più tecnico, il focus si è spostato sull’innovazione e sulla ricerca applicata alla viticoltura, direzioni
intraprese con impegno e convinzione dal Consorzio DOC Delle Venezie in riferimento alla produzionedi Pinot Grigio DOC
Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale ed al possibile contributo dell’introduzione di varietà resistenti nella
quota complementare del disciplinare DOC Delle Venezie. Il cambiamento climatico sta influenzando in modo significativo
la fisiologia della vite e le caratteristiche qualitative dei vini del Triveneto. Gli esperti intervenuti hanno condiviso nuove
soluzioni agronomiche, enologiche e varietali, presentando anche i risultati dei progetti scientifici promossi dal Consorzio in
collaborazione con università e centri di ricerca (CREA-VE, Università di Udine, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Vivai
Cooperativi Rauscedo Research Center e la Fondazione Edmund Mach).

Ad aprire Luigi Bavaresco, Professore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, che ha analizzato gli effetti del cambiamento
climatico sul comportamento della vite, con particolare riferimento all’area del Triveneto. “Il Pinot Grigio è una varietà precoce
fortemente influenzata dal cambiamento climatico: oggi nel mondo se ne coltivano circa 63 mila ettari, di cui quasi la metà in Italia,
distribuiti a livello globale tra aree fredde (10%), temperato-calde (35%) e molto calde (55%). Pur prediligendo i climi freschi, questa
varietà negli anni – grazie ovviamente all’intervento di agronomi ed enologi – ha saputo adattarsi anche alle zone meno vocate. Ma le
previsioni di un aumento progressivo delle temperature, unite alla crescente domanda di vini a bassa gradazione alcolica, nel futuro
potrebbero mettere a rischio sia la qualità sia la richiesta di mercato del Pinot Grigio”.

Paolo Sivilotti, Professore dell’Università degli Studi di Udine, Dipartimento di Scienze Agroalimentari, Ambientali e Animali,
ha poi illustrato alcune tecniche agronomiche impiegate nell’ambito del progetto di ricerca promosso dal Consorzio Delle
Venezie e condiviso con il CREA-VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione E. Mach e VCR Research Center. “Le
prove e le degustazioni dimostrano che, nella ricerca agronomica, ci sono ancora margini importanti di miglioramento, sia sul fronte
del basso grado naturale sia sull’impiego delle varietà resistenti. Il nostro compito è continuare a mettere a disposizione ‘pillole’ di
conoscenza che permetteranno ai viticoltori di utilizzare un protocollo consolidato per la produzione di vini di qualità a basso grado
naturale”.

Simone Vincenzi, Professore dell’Università degli Studi di Padova, DAFNAE, ha offerto invece il punto di vista enologico e gli
strumenti utilizzabili durante i processi di cantina: “La dealcolazione è uno strumento utile soprattutto per quella parte di
mercato che richiede prodotti completamente analcolici. Qui, invece, parliamo di basso grado naturale: un obiettivo che si può
raggiungere in vigneto e in cantina, attraverso pratiche enologiche mirate. È un cambio di prospettiva importante: se per anni la
viticoltura ha lavorato per aumentare il grado alcolico oggi, con le stesse competenze, dobbiamo imparare a fare il contrario”.

Riccardo Velasco, Direttore CREA-VE, ha introdotto le prospettive rispetto all’applicazione delle tecniche di evoluzione
assistita (TEA). “Sul fronte delle TEA abbiamo prospettive molto interessanti: le prime piante sono già in campo e a breve ne avremo
di nuove, con risultati attesi nei prossimi anni di sperimentazione. Altre linee seguiranno sulla base degli studi genetici e saranno
testate anch’esse in campo nel lungo periodo. Ci vorranno tempo e tanta ricerca per ottenere varietà editate utilizzabili, non solo
resistenti alle malattie ma anche adattate alle nuove esigenze colturali poste dal cambiamento climatico”.

Marco Stefanini, Tecnologo e Ricercatore della Fondazione Edmund Mach, ha presentato il contributo e le innovazioni in
materia di varietà resistenti (PIWI): “Oggi in Italia sono iscritte 36 varietà PIWI. Serve più varietà per garantire una vera
variabilità genetica e ci stiamo lavorando: nei prossimi anni avremo più tipologie resistenti pronte all’uso. L’innovazione genetica non
è un’opzione, ma una necessità ambientale: le varietà PIWI permettono infatti di ridurre i trattamenti fitosanitari, favorendo una
viticoltura a basso impatto”.

La giornata si è chiusa con Michele Zanardo, Presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e IGP, che ha fornito un
aggiornamento sul quadro normativo in materia di Indicazioni Geografiche, anche in riferimento alle novità introdotte dal
Reg. (UE) 2024/1143.“Il nuovo Regolamento propone una visione ampia di sostenibilità che integra aspetti ambientali, economici e
sociali. La sfida ora è trasformare questi principi in strumenti concreti. A mio avviso la gestione operativa dei piani di sostenibilità
inseriti dal regolamento europeo di riforma delle IG dovrebbe essere territoriale, cioè coordinata anche attraverso il contributo dei
Consorzi e soprattutto delle Regioni, in grado di intervenire in modo più flessibile e rapido”.

Il Congresso di Trento ha confermato la sua funzione di laboratorio di idee e di indirizzo strategico, riaffermando la volontà
del sistema Pinot Grigio del Triveneto di investire in conoscenza, innovazione e sinergie territoriali per affrontare con
consapevolezza le sfide del futuro.
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A Trento il Congresso DOC Delle Venezie traccia il futuro del Pinot Grigio

La filiera del Triveneto si è riunita per definire strategie e priorità della
denominazione. Cambiamento climatico, ricerca varietale, nuovi scenari
normativi e cooperazione interregionale al centro della giornata. Si è svolto ieri a
Trento il Congresso annuale del Consorzio DOC Delle Venezie, una giornata di
confronto che ha riunito istituzioni, mondo della ricerca, esperti del settore e
produttori per delineare le traiettorie future del Pinot Grigio del Triveneto, oggi
una delle realtà produttive più estese d´Europa con 27.000 ettari vitati e 1,7
milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024. L´appuntamento, realizzato con il
patrocinio della Provincia autonoma di Trento e della Federazione Trentina della Cooperazione con il supporto di
Trentino Marketing, ha offerto uno sguardo aggiornato su clima, territorio, innovazione e quadro normativo europeo.
Ad aprire i lavori sono stati Luca Rigotti, presidente del Consorzio DOC Delle Venezie, e i rappresentanti delle istituzioni
territoriali: Giulia Zanotelli per la Provincia autonoma di Trento, Stefano Zannier per la Regione Friuli Venezia Giulia e
Alberto Zannol per la Regione Veneto. Gli interventi introduttivi hanno ribadito la necessità di una governance
interregionale coesa, capace di affrontare criticità come i mutamenti climatici, la gestione sostenibile delle risorse e il
rafforzamento dell´identità della denominazione. La prima sessione, dedicata a cambiamento climatico e paesaggio
viticolo, ha evidenziato come la viticoltura del Triveneto sia ormai chiamata a ripensare modelli e tecniche in un
contesto ambientale in rapida trasformazione. Dino Zardi, Università di Trento e C3A, ha illustrato l´evoluzione delle
temperature dagli anni ´50, lo scioglimento dei ghiacciai e la maggiore intensità degli eventi meteorologici estremi,
richiamando le proiezioni di Arpa Veneto e Arpa FVG su scenari climatici destinati a peggiorare senza interventi globali
incisivi. Giuseppe Blasi, MASAF, ha richiamato l´importanza di strumenti innovativi come le NGT‐TEA e il ruolo
strategico della PAC, mentre Maria Chiara Zaganelli, direttore generale CREA, ha descritto gli avanzamenti della ricerca
su varietà resistenti, sperimentazioni enologiche e vini di basso grado naturale, grazie all´esteso patrimonio
sperimentale messo a disposizione dal CREA. Alessandro Armani (FAI) ha sottolineato l´impatto del cambiamento
climatico anche sulla gestione del paesaggio e dei beni culturali, richiamando l´esempio del vigneto storico di Villa dei
Vescovi nei Colli Euganei come modello di integrazione tra agricoltura, ambiente e cultura. Dal Parlamento europeo,
Paolo De Castro ha ricordato il valore del Reg. (UE) 2024/1143, che rafforza il ruolo dei Consorzi nella gestione del
territorio e nella promozione dell´enoturismo, indicando come prossimo passo l´inserimento dei piani di sostenibilità
nei disciplinari. Il presidente Rigotti ha chiuso la sessione sottolineando la necessità di un cambio di paradigma
produttivo, che coniughi sostenibilità ambientale ed economica e investa in varietà resistenti, vini a basso grado
naturale e nuovi stili capaci di intercettare la domanda internazionale: un percorso che, ha ricordato, "richiede di
valorizzare non solo il prodotto finale, ma la connessione tra persone, territori e radici culturali". La seconda parte del
Congresso, dedicata a innovazione, ricerca varietale e scenari normativi, ha approfondito l´effetto del cambiamento
climatico sulla fisiologia della vite e sull´evoluzione del Pinot Grigio. Luigi Bavaresco (Università Cattolica) ha
evidenziato la vulnerabilità della varietà in un contesto di temperature in aumento, mentre Paolo Sivilotti (Università
di Udine) ha illustrato le tecniche agronomiche del progetto di ricerca avviato dal Consorzio con CREA‐VE, Università di
Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione Mach e VCR Research Center. Sul fronte enologico, Simone Vincenzi
(Università di Padova) ha spiegato come l´obiettivo del "basso grado naturale" passi da vigneto e cantina attraverso
pratiche mirate, senza ricorrere alla dealcolazione destinata ad altri segmenti di mercato. Riccardo Velasco (CREA‐VE)
ha aggiornato sulle prospettive delle TEA, già sperimentate in campo, destinate a generare nuove varietà resistenti e
adattate ai nuovi scenari climatici. Marco Stefanini (Fondazione Mach) ha presentato lo stato dell´arte sulle varietà
PIWI, sempre più centrali per una viticoltura a basso impatto, ricordando che oggi quelle iscritte in Italia sono 36 ma
destinate a crescere rapidamente. A chiudere i lavori è stato Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini
DOP e IGP, che ha illustrato le novità introdotte dal Regolamento europeo sulle Indicazioni Geografiche, sottolineando
la necessità di una gestione dei piani di sostenibilità coordinata tra Consorzi e Regioni per garantire efficacia e
flessibilità operativa. Il Congresso 2025 ha confermato il ruolo del Consorzio DOC Delle Venezie come luogo di
confronto strategico e laboratorio di innovazione, evidenziando la volontà condivisa di affrontare le sfide del futuro
con un approccio scientifico, interregionale e orientato alla sostenibilità. Un impegno che guarda all´evoluzione del
Pinot Grigio come risorsa economica, culturale e identitaria per Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino.
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Pinot grigio:
il futuro
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Si è svolto ieri il Congresso
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Pinot grigio Delle Venezie,
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profondimenti che ha riuni-
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versitari, esperti del setto-
re, produttori e rappresen-
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tere le prospettive future
del Pinot Grigio del Trivene-
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le sfide poste dal cambia-
mento climatico, dei nuovi
scenari economici e dei
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vi che interesseranno la de-
nominazione. All'interno
di un sistema produttivo
che oggi rappresenta una
delle realtà più ampie d'Eu-
ropa — con 27 mila ettari vi-
tati e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024 — il
Congresso ha evidenziato
la centralità della Doc Delle
Venezie nel panorama viti-
vinicolo. Un modello di in-
tegrazione che unisce Vene-
to, Friuli Venezia Giulia e
Provincia autonoma di
Trento e che ha riaffermato
la volontà di rafforzare il
dialogo tra territori, ricerca
e imprese. —
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A Trento il Congresso DOC Delle Venezie
traccia il futuro del Pinot Grigio tra clima,
territorio e innovazione
Una giornata di confronto tra istituzioni, ricerca e filiera produttiva sulle nuove sfide e traiettorie del Pinot Grigio del Triveneto.

Prima tavola rotonda “Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità per le imprese”. Da sinistra: Costanza Fregoni, Filippo

Moreschi, Luca Rigotti, Dino Zardi, Maria Chiara Zaganelli, Giuseppe Blasi, Alessandro Armani

Si è svolto  a Trento il Congresso annuale del Consorzio DOC Delle Venezie, una giornata intensa di approfondimenti

che ha riunito istituzioni, docenti universitari, esperti del settore, produttori e rappresentanti della filiera per discutere le

prospettive future del Pinot Grigio del Triveneto. L’incontro, realizzato con il patrocinio della Provincia autonoma di

Trento e della Federazione Trentina della Cooperazione, sede del Convegno, ed il supporto di Trentino

Marketing, ha offerto una lettura aggiornata delle sfide poste dal cambiamento climatico, dei nuovi scenari economici e dei

prossimi sviluppi normativi che interesseranno la denominazione.

All’interno di un sistema produttivo che oggi rappresenta una delle realtà più ampie d’Europa – con 27.000 ettari vitati e 1,7

milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024 – il Congresso ha evidenziato la centralità della DOC Delle Venezie nel panorama

vitivinicolo internazionale. Un modello di integrazione interregionale che unisce Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Provincia

autonoma di Trento e che, anche quest’anno, ha riaffermato la volontà di rafforzare il dialogo tra territori, ricerca e imprese.

La giornata si è aperta con i saluti istituzionali di Luca Rigotti, Presidente del Consorzio DOC Delle Venezie, e dei

rappresentanti delle istituzioni territoriali:Stefano Zannier, Assessore alle Risorse Agroalimentari, Forestali e Ittiche della

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Alberto Zannol, Direttore Generale area marketing territoriale, cultura,

turismo, agricoltura e sport della Regione del Veneto e, a fare gli onori di casa, Giulia Zanotelli, Assessore all’agricoltura,
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promozione dei prodotti trentini, ambiente, difesa idrogeologica e enti locali della Provincia autonoma di Trento, che ha

ricordato come il Trentino abbia sempre affiancato, con gli altri due territori, la crescita del Consorzio delle Venezie e stia

lavorando per affrontare sfide oggi cruciali, quali una gestione più efficace delle criticità, l’innovazione varietale e un utilizzo

più sostenibile delle risorse.

La prima sessione “Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità per le

imprese” ha messo in evidenza l’importanza di un approccio interdisciplinare che unisca competenze agronomiche,

giuridiche, ambientali e culturali. Si sono affrontati temi legati agli effetti del cambiamento climatico e alle strategie di

adattamento della viticoltura del Triveneto, fornendo elementi concreti per il futuro della filiera.

Ad aprire i lavori Dino Zardi, Professore dell’Università di Trento, Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica

e Centro Agricoltura Alimenti Ambiente (C3A): “I dati mostrano che dalla metà del secolo scorso le temperature sono in

costante aumento, con una forte accelerazione negli ultimi quarant’anni, mentre la CO₂ – stabile fino all’Ottocento – è

cresciuta per effetto delle emissioni provenienti dall’attività antropica. Questo comporta scioglimento dei ghiacciai,

alterazioni dei microclimi, specie invasive e piogge meno frequenti ma molto più intense. Le proiezioni di Arpa Veneto e

Arpa FVG indicano che, senza interventi globali incisivi, questi trend continueranno”.

A seguire Giuseppe Blasi, Capo Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello Sviluppo Rurale del Ministero

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF): “Le imprese devono affrontare il cambiamento climatico

con strumenti efficaci e sostenibili, e per questo in Europa si lavora su fitosanitari e NGT-TEA, ambiti in cui il CREA è

impegnato con nuovi programmi dedicati al settore vitivinicolo. Serve un accordo rapido sulle tecniche genomiche – ha

proseguito Blasi – fondamentali per la sostenibilità. La PAC resta complessa: occorrono più risorse e vere semplificazioni,

e continueremo a chiedere regole più leggere e una programmazione più funzionale”.

Maria Chiara Zaganelli, Direttore Generale CREA-Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria,

racconta al pubblico come “il CREA oggi offra un supporto strategico all’agricoltura grazie a un vasto patrimonio di dati e a

programmi di ricerca sempre più mirati. Stiamo rafforzando gli studi genetici sulle varietà resistenti e le sperimentazioni

enologiche, compresi i vini a basso grado senza dealcolazione. Tutto questo è possibile grazie ai 5.000 ettari delle

aziende sperimentali, che ci permettono di valutare i vitigni in diverse condizioni pedoclimatiche”. 

Anche Alessandro Armani, Responsabile beni Nord-Est del FAI-Fondo per l’Ambiente Italiano, ha sottolineato che il

cambiamento climatico incide non solo sulle produzioni agricole ma anche sulla gestione dei beni culturali e paesaggistici e

sulla fruizione turistica dei territori. “Il clima cambia – osserva – e con esso cambiano le regole del paesaggio e della sua

valorizzazione”. Il FAI promuove infatti l’agroecologia come risposta alla crisi climatica, integrando produzione, tutela

dell’ambiente e salvaguardia del paesaggio, anche viticolo. Un esempio emblematico è il vigneto storico di Villa dei Vescovi

nei Colli Euganei, parte dell’areale della DOC Delle Venezie, che il FAI valorizza come modello di armonia tra agricoltura,

cultura e territorio.

In collegamento, partecipa alla tavola rotonda anche Paolo De Castro, Commissione Agricoltura e Sviluppo Rurale del

Parlamento Europeo. “In un clima oggi non certamente euforico per l’agroalimentare, che dopo anni di espansione

mostra segnali di contrazione, tra dazi e cambiamenti nei consumi, il nuovo Regolamento (UE) 2024/1143, frutto di un

lavoro durato quasi due anni, grazie anche al contributo di Luca Rigotti in qualità di Presidente del Gruppo di Lavoro Vino

del Copa-Cogeca, rafforza il ruolo dei Consorzi nella gestione del territorio, nella tutela del paesaggio e nella promozione

dell’enoturismo. Il prossimo passo è legare ai disciplinari anche un piano di sostenibilità, è qui che si gioca il futuro del

settore”.
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Filippo Moreschi, UGIVI-Unione Giuristi della Vite e del Vino, ha argomentato in merito agli aspetti giuridici legati alla tutela

e alla gestione del paesaggio: “Il paesaggio è regolato da diversi livelli normativi e richiede una pianificazione che valuti

l’impatto delle trasformazioni future in un’ottica di sviluppo sostenibile. Gli strumenti attuali prevedono anche il

monitoraggio costante dei risultati, come accade nell’areale delle Venezie con il controllo della superficie agraria utile e

dell’equilibrio tra bosco e vigneto. La vera sfida della sostenibilità resta però la raccolta dei dati: solo conoscendo a fondo

territori e aziende si possono prendere decisioni consapevoli e coerenti con le nuove esigenze ambientali e produttive”.

Luca Rigotti ha chiuso la sessione con una riflessione sul futuro del comparto del Pinot Grigio, alla luce della necessità di

coniugare sostenibilità ambientale ed economica, con un riferimento all’evoluzione del sistema Pinot Grigio interregionale:

“Il mondo agricolo e viticolo ha da tempo compreso che il futuro va in questa direzione. Oggi siamo chiamati a

interpretare i cambiamenti in atto: dal clima alle aspettative dei consumatori, fino alle nuove sensibilità delle giovani

generazioni. Serve un vero cambio di paradigma nel nostro approccio produttivo. La sperimentazione che stiamo portando

avanti riguarda le varietà resistenti, i vini di basso grado naturale e nuovi stili di Pinot Grigio capaci di rispondere ai gusti

emergenti. Siamo inoltre impegnati ad accrescere la notorietà e il prestigio del marchio istituzionale “Pinot Grigio Delle

Venezie”, che sempre più deve affermarsi come risorsa per tutti i territori coinvolti. Ancora una volta dobbiamo interpretare

il cambiamento, ma con strumenti nuovi: il valore non risiede solo nel prodotto finale, ma anche nella connessione tra

persone, territori e radici culturali”.

Nella seconda parte del Congresso, “Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca varietale e scenari

normativi”, di taglio più tecnico, il focus si è spostato sull’innovazione e sulla ricerca applicata alla viticoltura, direzioni

intraprese con impegno e convinzione dal Consorzio DOC Delle Venezie in riferimento alla produzionedi Pinot Grigio DOC

Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale ed al possibile contributo dell’introduzione di varietà resistenti

nella quota complementare del disciplinare DOC Delle Venezie. Il cambiamento climatico sta influenzando in modo

significativo la fisiologia della vite e le caratteristiche qualitative dei vini del Triveneto. Gli esperti intervenuti hanno

condiviso nuove soluzioni agronomiche, enologiche e varietali, presentando anche i risultati dei progetti scientifici promossi

dal Consorzio in collaborazione con università e centri di ricerca (CREA-VE, Università di Udine, Università di Padova,

Veneto Agricoltura, Vivai Cooperativi Rauscedo Research Center e la Fondazione Edmund Mach).

Ad aprire Luigi Bavaresco, Professore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, che ha analizzato gli effetti del

cambiamento climatico sul comportamento della vite, con particolare riferimento all’area del Triveneto. “Il Pinot Grigio è una

varietà precoce fortemente influenzata dal cambiamento climatico: oggi nel mondo se ne coltivano circa 63 mila ettari, di

cui quasi la metà in Italia, distribuiti a livello globale tra aree fredde (10%), temperato-calde (35%) e molto calde (55%).

Pur prediligendo i climi freschi, questa varietà negli anni – grazie ovviamente all’intervento di agronomi ed enologi – ha

saputo adattarsi anche alle zone meno vocate. Ma le previsioni di un aumento progressivo delle temperature, unite alla

crescente domanda di vini a bassa gradazione alcolica, nel futuro potrebbero mettere a rischio sia la qualità sia la

richiesta di mercato del Pinot Grigio”.

Paolo Sivilotti, Professore dell’Università degli Studi di Udine, Dipartimento di Scienze Agroalimentari, Ambientali e Animali,

ha poi illustrato alcune tecniche agronomiche impiegate nell’ambito del progetto di ricerca promosso dal Consorzio Delle

Venezie e condiviso con il CREA-VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione E. Mach e VCR Research

Center. “Le prove e le degustazioni dimostrano che, nella ricerca agronomica, ci sono ancora margini importanti di

miglioramento, sia sul fronte del basso grado naturale sia sull’impiego delle varietà resistenti. Il nostro compito è

continuare a mettere a disposizione ‘pillole’ di conoscenza che permetteranno ai viticoltori di utilizzare un protocollo

consolidato per la produzione di vini di qualità a basso grado naturale”.
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Simone Vincenzi, Professore dell’Università degli Studi di Padova, DAFNAE, ha offerto invece il punto di vista enologico e

gli strumenti utilizzabili durante i processi di cantina: “La dealcolazione è uno strumento utile soprattutto per quella parte di

mercato che richiede prodotti completamente analcolici. Qui, invece, parliamo di basso grado naturale: un obiettivo che si

può raggiungere in vigneto e in cantina, attraverso pratiche enologiche mirate. È un cambio di prospettiva importante: se

per anni la viticoltura ha lavorato per aumentare il grado alcolico oggi, con le stesse competenze, dobbiamo imparare a

fare il contrario”.

Riccardo Velasco, Direttore CREA-VE, ha introdotto le prospettive rispetto all’applicazione delle tecniche di

evoluzione assistita (TEA). “Sul fronte delle TEA abbiamo prospettive molto interessanti: le prime piante sono già in

campo e a breve ne avremo di nuove, con risultati attesi nei prossimi anni di sperimentazione. Altre linee seguiranno

sulla base degli studi genetici e saranno testate anch’esse in campo nel lungo periodo. Ci vorranno tempo e tanta ricerca

per ottenere varietà editate utilizzabili, non solo resistenti alle malattie ma anche adattate alle nuove esigenze colturali

poste dal cambiamento climatico”.

Marco Stefanini, Tecnologo e Ricercatore della Fondazione Edmund Mach, ha presentato il contributo e le innovazioni in

materia di varietà resistenti (PIWI): “Oggi in Italia sono iscritte 36 varietà PIWI. Serve più varietà per garantire una vera

variabilità genetica e ci stiamo lavorando: nei prossimi anni avremo più tipologie resistenti pronte all’uso. L’innovazione

genetica non è un’opzione, ma una necessità ambientale: le varietà PIWI permettono infatti di ridurre i trattamenti

fitosanitari, favorendo una viticoltura a basso impatto”.

La giornata si è chiusa con Michele Zanardo, Presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e IGP, che ha fornito un

aggiornamento sul quadro normativo in materia di Indicazioni Geografiche, anche in riferimento alle novità introdotte dal

Reg. (UE) 2024/1143.“Il nuovo Regolamento propone una visione ampia di sostenibilità che integra aspetti ambientali,

economici e sociali. La sfida ora è trasformare questi principi in strumenti concreti. A mio avviso la gestione operativa dei

piani di sostenibilità inseriti dal regolamento europeo di riforma delle IG dovrebbe essere territoriale, cioè coordinata

anche attraverso il contributo dei Consorzi e soprattutto delle Regioni, in grado di intervenire in modo più flessibile e

rapido”.

Il Congresso di Trento ha confermato la sua funzione di laboratorio di idee e di indirizzo strategico, riaffermando la volontà

del sistema Pinot Grigio del Triveneto di investire in conoscenza, innovazione e sinergie territoriali per affrontare con

consapevolezza le sfide del futuro.

 

     0 
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Grandi Storie di Piccoli Borghi

VENERDÌ 21 NOVEMBRE 2025

A TRENTO IL CONGRESSO DOC DELLE VENEZIE TRACCIA IL
FUTURO DEL PINOT GRIGIO TRA CLIMA, TERRITORIO E
INNOVAZIONE

Trento, 20 novembre 2025 – Si è svolto ieri a Trento il Congresso annuale del Consorzio DOC
Delle Venezie, una giornata intensa di approfondimenti che ha riunito istituzioni, docenti
universitari, esperti del settore, produttori e rappresentanti della filiera per discutere le prospettive
future del Pinot Grigio del Triveneto. L’incontro, realizzato con il patrocinio della Provincia
autonoma di Trento e della Federazione Trentina della Cooperazione, sede del Convegno, ed il
supporto di Trentino Marketing,  ha offerto una lettura aggiornata del le sf ide poste dal
cambiamento climatico, dei nuovi scenari economici e dei prossimi sviluppi normativi che
interesseranno la denominazione.

All’interno di un sistema produttivo che oggi rappresenta una delle realtà più ampie d’Europa –
con 27.000 ettari vitati e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024 – il Congresso ha evidenziato
la centralità della DOC Delle Venezie nel panorama vitivinicolo internazionale. Un modello di
integrazione interregionale che unisce Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Provincia autonoma di Trento
e che, anche quest’anno, ha riaffermato la volontà di rafforzare il dialogo tra territori, ricerca e
imprese.

La giornata si è aperta con i saluti istituzionali di Luca Rigotti, Presidente del Consorzio DOC
Delle Venezie, e dei rappresentanti delle istituzioni territoriali: Stefano Zannier, Assessore alle
Risorse Agroalimentari, Forestali e Ittiche della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Alberto
Zannol, Direttore Generale area marketing territoriale, cultura, turismo, agricoltura e sport
della Regione del Veneto e, a fare gli onori di casa, Giulia Zanotelli, Assessore all’agricoltura,
promozione dei prodotti trentini, ambiente, difesa idrogeologica e enti locali della Provincia
autonoma di Trento, che ha ricordato come il Trentino abbia sempre affiancato, con gli altri due
territori, la crescita del Consorzio delle Venezie e stia lavorando per affrontare sfide oggi cruciali,
quali una gestione più efficace delle criticità, l’innovazione varietale e un utilizzo più sostenibile
delle risorse.

La prima sessione “Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e
sostenibilità per le imprese” ha messo in evidenza l’importanza di un approccio interdisciplinare
che unisca competenze agronomiche, giuridiche, ambientali e culturali. Si sono affrontati temi
legati agli effetti del cambiamento climatico e alle strategie di adattamento della viticoltura del
Triveneto, fornendo elementi concreti per il futuro della filiera.

Ad aprire i lavori Dino Zardi, Professore dell’Università di Trento, Dipartimento di Ingegneria Civile,
Ambientale e Meccanica e Centro Agricoltura Alimenti Ambiente (C3A): “I dati mostrano che dalla
metà del secolo scorso le temperature sono in costante aumento, con una forte accelerazione
negli ultimi quarant’anni, mentre la CO₂ – stabile fino all’Ottocento – è cresciuta per effetto delle
emissioni provenienti dall’attività antropica. Questo comporta scioglimento dei ghiacciai,
alterazioni dei microclimi, specie invasive e piogge meno frequenti ma molto più intense. Le
proiezioni di Arpa Veneto e Arpa FVG indicano che, senza interventi globali incisivi, questi trend
continueranno”.

 

Una giornata di confronto tra istituzioni, ricerca e filiera produttiva sulle nuove sfide e
traiettorie del Pinot Grigio del Triveneto
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A seguire Giuseppe Blasi, Capo Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello Sviluppo
Rurale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF): “Le
imprese devono affrontare il cambiamento climatico con strumenti efficaci e sostenibili, e per
questo in Europa si lavora su fitosanitari e NGT-TEA, ambiti in cui il CREA è impegnato con nuovi
programmi dedicati al settore vitivinicolo. Serve un accordo rapido sulle tecniche genomiche – ha
proseguito Blasi – fondamentali per la sostenibilità. La PAC resta complessa: occorrono più
r isorse e vere sempl i f icazioni ,  e cont inueremo a chiedere regole p iù leggere e una
programmazione più funzionale”.

Maria Chiara Zaganelli, Direttore Generale CREA-Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi
dell’Economia Agraria, racconta al pubblico come “il CREA oggi offra un supporto strategico
all’agricoltura grazie a un vasto patrimonio di dati e a programmi di ricerca sempre più mirati.
Stiamo rafforzando gli studi genetici sulle varietà resistenti e le sperimentazioni enologiche,
compresi i vini a basso grado senza dealcolazione. Tutto questo è possibile grazie ai 5.000 ettari
delle aziende sperimentali, che ci permettono di valutare i vit igni in diverse condizioni
pedoclimatiche”. 
 
Anche Alessandro Armani, Responsabile beni Nord-Est del FAI-Fondo per l’Ambiente Italiano, ha
sottolineato che il cambiamento climatico incide non solo sulle produzioni agricole ma anche
sulla gestione dei beni culturali e paesaggistici e sulla fruizione turistica dei territori. “Il clima
cambia – osserva – e con esso cambiano le regole del paesaggio e della sua valorizzazione”. Il
FAI promuove infatti l’agroecologia come risposta alla crisi climatica, integrando produzione, tutela
dell’ambiente e salvaguardia del paesaggio, anche viticolo. Un esempio emblematico è il vigneto
storico di Villa dei Vescovi nei Colli Euganei, parte dell’areale della DOC Delle Venezie, che il FAI
valorizza come modello di armonia tra agricoltura, cultura e territorio.

In collegamento, partecipa alla tavola rotonda anche Paolo De Castro, Commissione Agricoltura
e Sviluppo Rurale del Parlamento Europeo. “In un clima oggi non certamente euforico per
l’agroalimentare, che dopo anni di espansione mostra segnali di contrazione, tra dazi e
cambiamenti nei consumi, il nuovo Regolamento (UE) 2024/1143, frutto di un lavoro durato quasi
due anni, grazie anche al contributo di Luca Rigotti in qualità di Presidente del Gruppo di Lavoro
Vino del Copa-Cogeca, rafforza il ruolo dei Consorzi nella gestione del territorio, nella tutela del
paesaggio e nella promozione dell’enoturismo. Il prossimo passo è legare ai disciplinari anche un
piano di sostenibilità, è qui che si gioca il futuro del settore”.

Filippo Moreschi, UGIVI-Unione Giuristi della Vite e del Vino, ha argomentato in merito agli aspetti
giuridici legati alla tutela e alla gestione del paesaggio: “Il paesaggio è regolato da diversi livelli
normativi e richiede una pianificazione che valuti l’impatto delle trasformazioni future in un’ottica di
sviluppo sostenibile. Gli strumenti attuali prevedono anche il monitoraggio costante dei risultati,
come accade nell’areale delle Venezie con il controllo della superficie agraria utile e dell’equilibrio
tra bosco e vigneto. La vera sfida della sostenibilità resta però la raccolta dei dati: solo conoscendo
a fondo territori e aziende si possono prendere decisioni consapevoli e coerenti con le nuove
esigenze ambientali e produttive”.

Luca Rigotti ha chiuso la sessione con una riflessione sul futuro del comparto del Pinot Grigio,
alla luce della necessità di coniugare sostenibilità ambientale ed economica, con un riferimento
all’evoluzione del sistema Pinot Grigio interregionale: “Il mondo agricolo e viticolo ha da tempo
compreso che il futuro va in questa direzione. Oggi siamo chiamati a interpretare i cambiamenti in
atto: dal clima alle aspettative dei consumatori, f ino alle nuove sensibil ità delle giovani
generazioni.  Serve un vero cambio di  paradigma nel nostro approccio produtt ivo. La
sperimentazione che stiamo portando avanti riguarda le varietà resistenti, i vini di basso grado
naturale e nuovi stili di Pinot Grigio capaci di rispondere ai gusti emergenti. Siamo inoltre
impegnati ad accrescere la notorietà e il prestigio del marchio istituzionale “Pinot Grigio Delle
Venezie”, che sempre più deve affermarsi come risorsa per tutti i territori coinvolti. Ancora una volta
dobbiamo interpretare il cambiamento, ma con strumenti nuovi: il valore non risiede solo nel
prodotto finale, ma anche nella connessione tra persone, territori e radici culturali”.

Nella seconda parte del Congresso, “Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca
varietale e scenari normativi”, di taglio più tecnico, il focus si è spostato sull’innovazione e sulla
ricerca applicata alla viticoltura, direzioni intraprese con impegno e convinzione dal Consorzio
DOC Delle Venezie in riferimento alla produzione di Pinot Grigio DOC Delle Venezie a basso
contenuto alcolico naturale ed al possibile contributo dell’introduzione di varietà resistenti nella
quota complementare del disciplinare DOC Delle Venezie. I l  cambiamento climatico sta
influenzando in modo significativo la fisiologia della vite e le caratteristiche qualitative dei vini del
Triveneto. Gli esperti intervenuti hanno condiviso nuove soluzioni agronomiche, enologiche e
varietali, presentando anche i risultati dei progetti scientif ici promossi dal Consorzio in
collaborazione con università e centri di ricerca (CREA-VE, Università di Udine, Università di
Padova, Veneto Agricoltura, Vivai Cooperativi Rauscedo Research Center e la Fondazione Edmund
Mach).

Ad aprire Luigi Bavaresco, Professore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, che ha analizzato
gli effetti del cambiamento climatico sul comportamento della vite, con particolare riferimento
all’area del Triveneto. “I l  Pinot Grigio è una varietà precoce fortemente influenzata dal
cambiamento climatico: oggi nel mondo se ne coltivano circa 63 mila ettari, di cui quasi la metà in
Italia, distribuiti a livello globale tra aree fredde (10%), temperato-calde (35%) e molto calde
(55%). Pur prediligendo i climi freschi, questa varietà negli anni – grazie ovviamente all’intervento
di agronomi ed enologi – ha saputo adattarsi anche alle zone meno vocate. Ma le previsioni di un
aumento progressivo delle temperature, unite alla crescente domanda di vini a bassa gradazione
alcolica, nel futuro potrebbero mettere a rischio sia la qualità sia la richiesta di mercato del Pinot
Grigio”.
 
Paolo Sivilotti,  Professore dell ’Università degli Studi di Udine, Dipartimento di Scienze
Agroalimentari, Ambientali e Animali, ha poi illustrato alcune tecniche agronomiche impiegate
nell’ambito del progetto di ricerca promosso dal Consorzio Delle Venezie e condiviso con il CREA-
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VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione E. Mach e VCR Research Center. “Le
prove e le degustazioni dimostrano che, nella ricerca agronomica, ci sono ancora margini
importanti di miglioramento, sia sul fronte del basso grado naturale sia sull’impiego delle varietà
resistenti. Il nostro compito è continuare a mettere a disposizione ‘pillole’ di conoscenza che
permetteranno ai viticoltori di utilizzare un protocollo consolidato per la produzione di vini di
qualità a basso grado naturale”.

Simone Vincenzi, Professore dell’Università degli Studi di Padova, DAFNAE, ha offerto invece il
punto di vista enologico e gli strumenti utilizzabili durante i processi di cantina: “La dealcolazione è
uno strumento utile soprattutto per quella parte di mercato che richiede prodotti completamente
analcolici. Qui, invece, parliamo di basso grado naturale: un obiettivo che si può raggiungere in
vigneto e in cantina, attraverso pratiche enologiche mirate. È un cambio di prospettiva importante:
se per anni la viticoltura ha lavorato per aumentare il grado alcolico oggi, con le stesse
competenze, dobbiamo imparare a fare il contrario”.

Riccardo Velasco, Direttore CREA-VE, ha introdotto le prospettive rispetto all’applicazione delle
tecniche di evoluzione assistita (TEA). “Sul fronte delle TEA abbiamo prospettive molto
interessanti: le prime piante sono già in campo e a breve ne avremo di nuove, con risultati attesi
nei prossimi anni di sperimentazione. Altre linee seguiranno sulla base degli studi genetici e
saranno testate anch’esse in campo nel lungo periodo. Ci vorranno tempo e tanta ricerca per
ottenere varietà editate utilizzabili, non solo resistenti alle malattie ma anche adattate alle nuove
esigenze colturali poste dal cambiamento climatico”.
                                                                                                   
Marco Stefanini, Tecnologo e Ricercatore della Fondazione Edmund Mach, ha presentato il
contributo e le innovazioni in materia di varietà resistenti (PIWI): “Oggi in Italia sono iscritte 36
varietà PIWI. Serve più varietà per garantire una vera variabilità genetica e ci stiamo lavorando:
nei prossimi anni avremo più tipologie resistenti pronte all’uso. L’innovazione genetica non è
un’opzione, ma una necessità ambientale: le varietà PIWI permettono infatti di ridurre i trattamenti
fitosanitari, favorendo una viticoltura a basso impatto”.
 
La giornata si è chiusa con Michele Zanardo, Presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e IGP,
che ha fornito un aggiornamento sul quadro normativo in materia di Indicazioni Geografiche,
anche in riferimento alle novità introdotte dal Reg. (UE) 2024/1143. “Il nuovo Regolamento
propone una visione ampia di sostenibilità che integra aspetti ambientali, economici e sociali. La
sfida ora è trasformare questi principi in strumenti concreti. A mio avviso la gestione operativa dei
piani di sostenibilità inseriti dal regolamento europeo di riforma delle IG dovrebbe essere
territoriale, cioè coordinata anche attraverso il contributo dei Consorzi e soprattutto delle Regioni,
in grado di intervenire in modo più flessibile e rapido”.

Il Congresso di Trento ha confermato la sua funzione di laboratorio di idee e di indirizzo strategico,
riaffermando la volontà del sistema Pinot Grigio del Triveneto di investire in conoscenza,
innovazione e sinergie territoriali per affrontare con consapevolezza le sfide del futuro.
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A Trento il Congresso DOC Delle Venezie
traccia il futuro del Pinot Grigio
NEWS By Redazione  21 Novembre 2025

La DOC conferma il suo ruolo guida
nel panorama vitivinicolo del Triveneto

Il Congresso annuale della DOC Delle Venezie ha riunito ieri istituzioni,

accademici, esperti, produttori e rappresentanti della  liera per una giornata di

confronto dedicata al futuro del Pinot Grigio del Triveneto.

L’incontro, ospitato dalla Federazione Trentina della Cooperazione con il

patrocinio della Provincia autonoma di Trento e il supporto di Trentino

Marketing, ha messo al centro le s de più attuali: cambiamento climatico, nuove

esigenze del mercato, innovazione varietale e scenari normativi. Con 27.000

ettari vitati e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024, la DOC Delle

Venezie si conferma una delle realtà più rilevanti in Europa e un modello

interregionale che unisce Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Trentino.

Le istituzioni: “Serve un approccio condiviso
per a rontare il cambiamento”
La giornata si è aperta con gli interventi di:

Luca Rigotti, Presidente Consorzio DOC Delle Venezie
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Stefano Zannier, Regione Friuli Venezia Giulia

Alberto Zannol, Regione Veneto

Giulia Zanotelli, Provincia autonoma di Trento

Zanotelli ha ribadito l’impegno del Trentino accanto agli altri territori

nell’a rontare s de cruciali come gestione delle criticità, innovazione varietale e

uso sostenibile delle risorse.

Cambiamento climatico: dati, proiezioni e
ripercussioni sul Pinot Grigio

Prima tavola rotonda “Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di

adattamento e sostenibilità per le imprese”.

Da sinistra: Costanza Fregoni, Filippo Moreschi, Luca Rigotti, Dino Zardi, Maria

Chiara Zaganelli, Giuseppe Blasi, Alessandro Armani

La prima sessione, “Cambiamento climatico e paesaggio viticolo”, ha evidenziato

la necessità di un approccio interdisciplinare che includa agronomia, ambiente,

diritto e cultura del paesaggio.

Dino Zardi, Università di Trento
Ha presentato un quadro netto: temperature in costante aumento dagli anni ’50,

accelerazione negli ultimi 40 anni, aumento della CO₂ dopo secoli di stabilità.

Conseguenze:

scioglimento ghiacciai

microclimi alterati

eventi estremi

specie invasive

piogge irregolari e più intense

Le proiezioni ARPA Veneto e ARPA FVG confermano il trend se non verranno

attuate misure globali incisive.

Giuseppe Blasi, MASAF
Ha sottolineato l’urgenza di strumenti sostenibili per le imprese, citando:

focus europeo su  tosanitari e NGT – TEA

programmi CREA per la viticoltura

necessità di un accordo rapido sulle tecniche genomiche
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complessità della PAC e bisogno di maggiore sempli cazione

Maria Chiara Zaganelli, CREA
Ha illustrato il ruolo strategico del CREA:

avanzamento delle ricerche sulle varietà resistenti

sperimentazioni enologiche, inclusi i vini a basso grado

uso dei 5.000 ettari delle aziende sperimentali per valutare vitigni in diversi
ambienti

FAI – Fondo Ambiente Italiano
Alessandro Armani ha evidenziato l’impatto del clima non solo sulla

produzione, ma anche sulla fruizione turistica e sulla tutela del paesaggio.

Esempio virtuoso: il vigneto storico di Villa dei Vescovi nei Colli Euganei, parte

dell’areale DOC.

Paolo De Castro, Parlamento Europeo
In collegamento, De Castro ha sottolineato l’importanza del Reg. (UE) 2024/1143,

che ra orza il ruolo dei Consorzi e punta a integrare la sostenibilità all’interno dei

disciplinari.

Filippo Moreschi, UGIVI
Ha evidenziato la centralità dei dati per piani care il paesaggio e monitorare

l’equilibrio tra bosco e vigneto, ricordando che “la vera s da è la raccolta dei dati”.

Rigotti: “Serve un cambio di paradigma e
nuovi stili di Pinot Grigio”
Il Presidente Luca Rigotti ha richiamato la necessità di coniugare sostenibilità

economica e ambientale: “Oggi dobbiamo interpretare i cambiamenti in atto:

clima, consumatori, nuove sensibilità. Servono varietà resistenti, vini a basso

grado naturale e nuovi stili capaci di rispondere alla domanda globale.”

Rigotti ha anche sottolineato l’impegno nel consolidare prestigio e riconoscibilità

del marchio istituzionale “Pinot Grigio Delle Venezie”.

Innovazione varietale, ricerca e scenari
tecnici: la seconda parte del Congresso
La sessione “Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca varietale

e scenari normativi” ha approfondito gli sviluppi scienti ci in atto.

Luigi Bavaresco, Università Cattolica
Ha illustrato la distribuzione globale del Pinot Grigio e la sua vulnerabilità alle alte

temperature.

Paolo Sivilotti, Università di Udine
Ha presentato i risultati delle prove agronomiche per il basso grado naturale e

per l’uso delle varietà resistenti.
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Simone Vincenzi, Università di Padova
Ha discusso le pratiche enologiche utili a mantenere un basso grado naturale

senza ricorrere alla dealcolazione.

Riccardo Velasco, CREA-VE
Ha illustrato le prospettive delle TEA – Tecniche di Evoluzione Assistita, già in

sperimentazione su nuove varietà.

Marco Stefanini, Fondazione Edmund Mach
Ha aggiornato sulle varietà PIWI: oggi 36 iscritte in Italia, con nuove tipologie

resistenti in arrivo per ridurre l’impatto dei trattamenti.

Michele Zanardo, Comitato Nazionale Vini
Ha chiuso i lavori con un focus sul nuovo quadro normativo delle IG,

evidenziando la necessità di “strumenti operativi territoriali” per implementare i

piani di sostenibilità.

Congresso DOC delle Venezie: un
laboratorio di idee per il Pinot Grigio del
futuro
Il Congresso di Trento ha confermato il ruolo della DOC Delle Venezie come

punto di riferimento per innovazione, ricerca e visione territoriale, con

l’obiettivo di accompagnare il Pinot Grigio del Triveneto verso un futuro

sostenibile, competitivo e sempre più coerente con le nuove esigenze ambientali

e di mercato.
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IL CONGRESSO

Pinot grigio:
il futuro
tra clima
e mercati
T~ENTo.

Si è svolto ieri il Congresso
annuale del Consorzio Doc
Pinot grigio Delle Venezie,
una giornata intensa di ap-
profondimenti che ha riuni-
to istituzioni, docenti uni-
versitari, esperti del setto-
re, produttori e rappresen-
tanti della filiera per discu-
tere le prospettive future
del Pinot Grigio del Trivene-
to. L'incontro ha offerto
una lettura aggiornata del-
le sfide poste dal cambia-
mento climatico, dei nuovi
scenari economici e dei
prossimi sviluppi normati-
vi che interesseranno la de-
nominazione. All'interno
di un sistema produttivo
che oggi rappresenta una
delle realtà più ampie d'Eu-
ropa — con 27 mila ettari vi-
tati e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024 — il
Congresso ha evidenziato
la centralità della Doc Delle
Venezie nel panorama viti-
vinicolo. Un modello di in-
tegrazione che unisce Vene-
to, Friuli Venezia Giulia e
Provincia autonoma di
Trento e che ha riaffermato
la volontà di rafforzare il
dialogo tra territori, ricerca
e imprese. —
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IL CONGRESSO

Pinot grigio:
il futuro
tra clima
e mercati
T~ENTo.

Si è svolto ieri il Congresso
annuale del Consorzio Doc
Pinot grigio Delle Venezie,
una giornata intensa di ap-
profondimenti che ha riuni-
to istituzioni, docenti uni-
versitari, esperti del setto-
re, produttori e rappresen-
tanti della filiera per discu-
tere le prospettive future
del Pinot Grigio del Trivene-
to. L'incontro ha offerto
una lettura aggiornata del-
le sfide poste dal cambia-
mento climatico, dei nuovi
scenari economici e dei
prossimi sviluppi normati-
vi che interesseranno la de-
nominazione. All'interno
di un sistema produttivo
che oggi rappresenta una
delle realtà più ampie d'Eu-
ropa — con 27 mila ettari vi-
tati e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024 — il
Congresso ha evidenziato
la centralità della Doc Delle
Venezie nel panorama viti-
vinicolo. Un modello di in-
tegrazione che unisce Vene-
to, Friuli Venezia Giulia e
Provincia autonoma di
Trento e che ha riaffermato
la volontà di rafforzare il
dialogo tra territori, ricerca
e imprese. —
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IL CONGRESSO

Pinot grigio:
il futuro
tra clima
e mercati
T~ENTo.

Si è svolto ieri il Congresso
annuale del Consorzio Doc
Pinot grigio Delle Venezie,
una giornata intensa di ap-
profondimenti che ha riuni-
to istituzioni, docenti uni-
versitari, esperti del setto-
re, produttori e rappresen-
tanti della filiera per discu-
tere le prospettive future
del Pinot Grigio del Trivene-
to. L'incontro ha offerto
una lettura aggiornata del-
le sfide poste dal cambia-
mento climatico, dei nuovi
scenari economici e dei
prossimi sviluppi normati-
vi che interesseranno la de-
nominazione. All'interno
di un sistema produttivo
che oggi rappresenta una
delle realtà più ampie d'Eu-
ropa — con 27 mila ettari vi-
tati e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024 — il
Congresso ha evidenziato
la centralità della Doc Delle
Venezie nel panorama viti-
vinicolo. Un modello di in-
tegrazione che unisce Vene-
to, Friuli Venezia Giulia e
Provincia autonoma di
Trento e che ha riaffermato
la volontà di rafforzare il
dialogo tra territori, ricerca
e imprese. —
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Delle Venezie DOP: il congresso di Trento traccia il futuro del pinot grigio

Il Consorzio DOC delle Venezie ha promosso una giornata di confronto tra
istituzioni, ricerca e filiera produttiva sulle nuove sfide e traiettorie del
Pinot Grigio del Triveneto Si è svolto ieri a Trento il Congresso annuale del
Consorzio DOC Delle Venezie , una giornata intensa di approfondimenti
che ha riunito istituzioni, docenti universitari, esperti del settore,
produttori e rappresentanti della filiera per discutere le prospettive future
del Pinot Grigio del Triveneto . L´incontro, realizzato con il patrocinio della
Provincia autonoma di Trento e della Federazione Trentina della
Cooperazione, sede del Convegno, ed il supporto di Trentino Marketing , ha offerto una lettura aggiornata delle sfide
poste dal cambiamento climatico, dei nuovi scenari economici e dei prossimi sviluppi normativi che interesseranno la
denominazione. All´interno di un sistema produttivo che oggi rappresenta una delle realtà più ampie d´Europa ​ con
27.000 ettari vitati e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024 ​ il Congresso ha evidenziato la centralità della DOC
Delle Venezie nel panorama vitivinicolo internazionale. Un modello di integrazione interregionale che unisce Veneto,
Friuli‐Venezia Giulia e Provincia autonoma di Trento e che, anche quest´anno, ha riaffermato la volontà di rafforzare il
dialogo tra territori, ricerca e imprese. La giornata si è aperta con i saluti istituzionali di Luca Rigotti , Presidente del
Consorzio DOC Delle Venezie, e dei rappresentanti delle istituzioni territoriali: Stefano Zannier , Assessore alle Risorse
Agroalimentari, Forestali e Ittiche della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia Alberto Zannol , Direttore Generale
area marketing territoriale, cultura, turismo, agricoltura e sport della Regione del Veneto e, a fare gli onori di casa,
Giulia Zanotelli , Assessore all´agricoltura, promozione dei prodotti trentini, ambiente, difesa idrogeologica e enti locali
della Provincia autonoma di Trento , che ha ricordato come il Trentino abbia sempre affiancato, con gli altri due
territori, la crescita del Consorzio delle Venezie e stia lavorando per affrontare sfide oggi cruciali, quali una gestione
più efficace delle criticità, l´innovazione varietale e un utilizzo più sostenibile delle risorse. La prima sessione
​Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità per le imprese​ ha messo in
evidenza l´importanza di un approccio interdisciplinare che unisca competenze agronomiche, giuridiche, ambientali e
culturali. Si sono affrontati temi legati agli effetti del cambiamento climatico e alle strategie di adattamento della
viticoltura del Triveneto, fornendo elementi concreti per il futuro della filiera. Ad aprire i lavori Dino Zardi , Professore
dell´Università di Trento, Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica e Centro Agricoltura Alimenti
Ambiente (C3A): ​I dati mostrano che dalla metà del secolo scorso le temperature sono in costante aumento, con una
forte accelerazione negli ultimi quarant´anni, mentre la CO2 ​ stabile fino all´Ottocento ​ è cresciuta per effetto delle
emissioni provenienti dall´attività antropica. Questo comporta scioglimento dei ghiacciai, alterazioni dei microclimi,
specie invasive e piogge meno frequenti ma molto più intense. Le proiezioni di Arpa Veneto e Arpa FVG indicano che,
senza interventi globali incisivi, questi trend continueranno​. A seguire Giuseppe Blasi , Capo Dipartimento della Politica
Agricola Comune e dello Sviluppo Rurale del Ministero dell´agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
(MASAF): ​Le imprese devono affrontare il cambiamento climatico con strumenti efficaci e sostenibili, e per questo in
Europa si lavora su fitosanitari e NGT‐TEA, ambiti in cui il CREA è impegnato con nuovi programmi dedicati al settore
vitivinicolo. Serve un accordo rapido sulle tecniche genomiche ​ ha proseguito Blasi ​ fondamentali per la sostenibilità.
La PAC resta complessa: occorrono più risorse e vere semplificazioni, e continueremo a chiedere regole più leggere e
una programmazione più funzionale​. Maria Chiara Zaganelli , Direttore Generale CREA‐Consiglio per la Ricerca in
Agricoltura e l´Analisi dell´Economia Agraria, racconta al pubblico come ​il CREA oggi offra un supporto strategico all
´agricoltura grazie a un vasto patrimonio di dati e a programmi di ricerca sempre più mirati. Stiamo rafforzando gli
studi genetici sulle varietà resistenti e le sperimentazioni enologiche, compresi i vini a basso grado senza
dealcolazione. Tutto questo è possibile grazie ai 5.000 ettari delle aziende sperimentali, che ci permettono di valutare i
vitigni in diverse condizioni pedoclimatiche​. Anche Alessandro Armani , Responsabile beni Nord‐Est del FAI‐Fondo per l
´Ambiente Italiano, ha sottolineato che il cambiamento climatico incide non solo sulle produzioni agricole ma anche
sulla gestione dei beni culturali e paesaggistici e sulla fruizione turistica dei territori. ​ Il clima cambia ​ osserva ​ e con
esso cambiano le regole del paesaggio e della sua valorizzazione​ . Il FAI promuove infatti l´agroecologia come risposta
alla crisi climatica, integrando produzione, tutela dell´ambiente e salvaguardia del paesaggio, anche viticolo. Un
esempio emblematico è il vigneto storico di Villa dei Vescovi nei Colli Euganei, parte dell´areale della DOC Delle
Venezie, che il FAI valorizza come modello di armonia tra agricoltura, cultura e territorio. In collegamento, partecipa
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alla tavola rotonda anche Paolo De Castro, Commissione Agricoltura e Sviluppo Rurale del Parlamento Europeo ​In un
clima oggi non certamente euforico per l´agroalimentare, che dopo anni di espansione mostra segnali di contrazione,
tra dazi e cambiamenti nei consumi, il nuovo Regolamento (UE) 2024/1143, frutto di un lavoro durato quasi due anni,
grazie anche al contributo di Luca Rigotti in qualità di Presidente del Gruppo di Lavoro Vino del Copa‐Cogeca, rafforza
il ruolo dei Consorzi nella gestione del territorio, nella tutela del paesaggio e nella promozione dell´enoturismo. Il
prossimo passo è legare ai disciplinari anche un piano di sostenibilità, è qui che si gioca il futuro del settore​. Filippo
Moreschi , UGIVI‐Unione Giuristi della Vite e del Vino, ha argomentato in merito agli aspetti giuridici legati alla tutela e
alla gestione del paesaggio: ​Il paesaggio è regolato da diversi livelli normativi e richiede una pianificazione che valuti l
´impatto delle trasformazioni future in un´ottica di sviluppo sostenibile. Gli strumenti attuali prevedono anche il
monitoraggio costante dei risultati, come accade nell´areale delle Venezie con il controllo della superficie agraria utile
e dell´equilibrio tra bosco e vigneto. La vera sfida della sostenibilità resta però la raccolta dei dati: solo conoscendo a
fondo territori e aziende si possono prendere decisioni consapevoli e coerenti con le nuove esigenze ambientali e
produttive​. Luca Rigotti ha chiuso la sessione con una riflessione sul futuro del comparto del Pinot Grigio, alla luce
della necessità di coniugare sostenibilità ambientale ed economica, con un riferimento all´evoluzione del sistema
Pinot Grigio interregionale: ​ Il mondo agricolo e viticolo ha da tempo compreso che il futuro va in questa direzione.
Oggi siamo chiamati a interpretare i cambiamenti in atto: dal clima alle aspettative dei consumatori, fino alle nuove
sensibilità delle giovani generazioni. Serve un vero cambio di paradigma nel nostro approccio produttivo. La
sperimentazione che stiamo portando avanti riguarda le varietà resistenti, i vini di basso grado naturale e nuovi stili di
Pinot Grigio capaci di rispondere ai gusti emergenti. Siamo inoltre impegnati ad accrescere la notorietà e il prestigio
del marchio istituzionale ​Pinot Grigio Delle Venezie​, che sempre più deve affermarsi come risorsa per tutti i territori
coinvolti. Ancora una volta dobbiamo interpretare il cambiamento, ma con strumenti nuovi: il valore non risiede solo
nel prodotto finale, ma anche nella connessione tra persone, territori e radici culturali​. Nella seconda parte del
Congresso, ​Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca varietale e scenari normativi​, di taglio più
tecnico, il focus si è spostato sull´innovazione e sulla ricerca applicata alla viticoltura, direzioni intraprese con impegno
e convinzione dal Consorzio DOC Delle Venezie in riferimento alla produzione di Pinot Grigio DOC Delle Venezie a
basso contenuto alcolico naturale ed al possibile contributo dell´introduzione di varietà resistenti nella quota
complementare del disciplinare DOC Delle Venezie . Il cambiamento climatico sta influenzando in modo significativo la
fisiologia della vite e le caratteristiche qualitative dei vini del Triveneto. Gli esperti intervenuti hanno condiviso nuove
soluzioni agronomiche, enologiche e varietali, presentando anche i risultati dei progetti scientifici promossi dal
Consorzio in collaborazione con università e centri di ricerca (CREA‐VE, Università di Udine, Università di Padova,
Veneto Agricoltura, Vivai Cooperativi Rauscedo Research Center e la Fondazione Edmund Mach). Ad aprire Luigi
Bavaresco , Professore dell´Università Cattolica del Sacro Cuore, che ha analizzato gli effetti del cambiamento climatico
sul comportamento della vite, con particolare riferimento all´area del Triveneto. ​Il Pinot Grigio è una varietà precoce
fortemente influenzata dal cambiamento climatico: oggi nel mondo se ne coltivano circa 63 mila ettari, di cui quasi la
metà in Italia, distribuiti a livello globale tra aree fredde (10%), temperato‐calde (35%) e molto calde (55%). Pur
prediligendo i climi freschi, questa varietà negli anni ​ grazie ovviamente all´intervento di agronomi ed enologi ​ ha
saputo adattarsi anche alle zone meno vocate. Ma le previsioni di un aumento progressivo delle temperature, unite
alla crescente domanda di vini a bassa gradazione alcolica, nel futuro potrebbero mettere a rischio sia la qualità sia la
richiesta di mercato del Pinot Grigio​. Paolo Sivilotti , Professore dell´Università degli Studi di Udine, Dipartimento di
Scienze Agroalimentari, Ambientali e Animali, ha poi illustrato alcune tecniche agronomiche impiegate nell´ambito del
progetto di ricerca promosso dal Consorzio Delle Venezie e condiviso con il CREA‐VE, Università di Padova, Veneto
Agricoltura, Fondazione E. Mach e VCR Research Center. ​ Le prove e le degustazioni dimostrano che, nella ricerca
agronomica, ci sono ancora margini importanti di miglioramento, sia sul fronte del basso grado naturale sia sull
´impiego delle varietà resistenti. Il nostro compito è continuare a mettere a disposizione ​pillole´ di conoscenza che
permetteranno ai viticoltori di utilizzare un protocollo consolidato per la produzione di vini di qualità a basso grado
naturale ​. Simone Vincenzi , Professore dell´Università degli Studi di Padova, DAFNAE, ha offerto invece il punto di
vista enologico e gli strumenti utilizzabili durante i processi di cantina: ​La dealcolazione è uno strumento utile
soprattutto per quella parte di mercato che richiede prodotti completamente analcolici. Qui, invece, parliamo di basso
grado naturale: un obiettivo che si può raggiungere in vigneto e in cantina, attraverso pratiche enologiche mirate. È un
cambio di prospettiva importante: se per anni la viticoltura ha lavorato per aumentare il grado alcolico oggi, con le
stesse competenze, dobbiamo imparare a fare il contrario​. Riccardo Velasco , Direttore CREA‐VE, ha introdotto le
prospettive rispetto all´applicazione delle tecniche di evoluzione assistita (TEA) ​Sul fronte delle TEA abbiamo
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prospettive molto interessanti: le prime piante sono già in campo e a breve ne avremo di nuove, con risultati attesi nei
prossimi anni di sperimentazione. Altre linee seguiranno sulla base degli studi genetici e saranno testate anch´esse in
campo nel lungo periodo. Ci vorranno tempo e tanta ricerca per ottenere varietà editate utilizzabili, non solo resistenti
alle malattie ma anche adattate alle nuove esigenze colturali poste dal cambiamento climatico​. Marco Stefanini ,
Tecnologo e Ricercatore della Fondazione Edmund Mach, ha presentato il contributo e le innovazioni in materia di
varietà resistenti (PIWI): ​ Oggi in Italia sono iscritte 36 varietà PIWI. Serve più varietà per garantire una vera variabilità
genetica e ci stiamo lavorando: nei prossimi anni avremo più tipologie resistenti pronte all´uso. L´innovazione genetica
non è un´opzione, ma una necessità ambientale: le varietà PIWI permettono infatti di ridurre i trattamenti fitosanitari,
favorendo una viticoltura a basso impatto​. La giornata si è chiusa con Michele Zanardo , Presidente del Comitato
Nazionale Vini DOP e IGP , che ha fornito un aggiornamento sul quadro normativo in materia di Indicazioni
Geografiche, anche in riferimento alle novità introdotte dal Reg. (UE) 2024/1143. ​Il nuovo Regolamento propone una
visione ampia di sostenibilità che integra aspetti ambientali, economici e sociali. La sfida ora è trasformare questi
principi in strumenti concreti. A mio avviso la gestione operativa dei piani di sostenibilità inseriti dal regolamento
europeo di riforma delle IG dovrebbe essere territoriale, cioè coordinata anche attraverso il contributo dei Consorzi e
soprattutto delle Regioni, in grado di intervenire in modo più flessibile e rapido​. Il Congresso di Trento ha confermato
la sua funzione di laboratorio di idee e di indirizzo strategico, riaffermando la volontà del sistema Pinot Grigio del
Triveneto di investire in conoscenza, innovazione e sinergie territoriali per affrontare con consapevolezza le sfide del
futuro. Alberto Laschi https://www.qualivita.it/wp‐content/uploads/2025/01/logo‐qualivita‐2025.png Alberto Laschi
Delle Venezie DOP: il congresso di Trento traccia il futuro del pinot grigio
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Territori e prodotti

Nuove traiettorie per il Pinot
Grigio del Triveneto
Redazione YVQ 21 Novembre 2925

A Trento i1 Congresso Doc Delle Venezie, uno giornata di confronto tra istituzioni, ricerco e
filiera produttivo sulle nuove sfide e traiettorie del Pinot Grigio del Triveneto

Si è svolto il 19 novembre a Trento il Congresso annuale del Consorzio DOC Delle Venezie,

una giornata intensa di approfondimenti che ha riunito istituzioni, docenti universitari,

esperti del settore, produttori e rappresentanti della filiera per discutere le prospettive

future del Pinot Grigio del Triveneto. L'incontro, realizzato con il patrocinio della

Provincia autonoma di Trento e della Federazione Trentina della Cooperazione, sede del

Convegno, ed il supporto di Trentino Marketing, ha offerto una lettura aggiornata delle

sfide poste dai cambiamento climatico, dei nuovi scenari economici e dei prossimi sviluppi

normativi che interesseranno la denominazione.

Un modello di integrazione interregionale

All'interno di un sistema produttivo che oggi rappresenta una delle realtà più ampie

d'Europa - con 27.000 ettari vitati e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024 - il
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Congresso ha evidenziato la centralità della DOC Delle Venezie nel panorama vitivinicolo

internazionale. Un modello di integrazione interregionale che unisce Veneto, Friuli-Venezia

Giulia e Provincia autonoma di Trento e che, anche quest'anno, ha riaffermato la volontà di

rafforzare il dialogo tra territori, ricerca e imprese.

La giornata si è aperta con i saluti istituzionali di Luca Rigotti, Presidente del Consorzio

DOC Delle Venezie, e dei rappresentanti delle istituzioni territoriali: Stefano Zannier,

Assessore alle Risorse Agroalimentari, Forestali e Ittiche della Regione autonoma Friuli

Venezia Giulia, Alberto Zannol, Direttore Generale area marketing territoriale, cultura,

turismo, agricoltura e sport della Regione del Veneto e, a fare gli onori di casa, Giulia

Zanotelli, Assessore all'agricoltura, promozione dei prodotti trentini, ambiente, difesa

idrogeologica e enti locali della Provincia autonoma di Trento, che ha ricordato come il

Trentino abbia sempre affiancato, con gli altri due territori, la crescita del Consorzio delle

Venezie e stia lavorando per affrontare sfide oggi cruciali, quali una gestione più efficace

delle criticità, l'innovazione varietale e un utilizzo più sostenibile delle risorse.

Da sinistra: Costanza Freaonl, Luca Bigotti, Giulia Zanotelli

La sostenibilità e la gestione del paesaggio

La prima sessione "Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di

adattamento e sostenibilità per le imprese" ha messo in evidenza l'importanza di un

approccio interdisciplinare che unisca competenze agronomiche, giuridiche, ambientali e

culturali. Si sono affrontati temi legati agli effetti del cambiamento climatico e alle strategie

di adattamento della viticoltura del Triveneto, fornendo elementi concreti per il futuro della

filiera.

Ad aprire i lavori Dino Zardi, Professore dell'Università di Trento, Dipartimento di

Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica e Centro Agricoltura Alimenti Ambiente (C3A): "I

dati mostrano che dalla metà del secolo scorso le temperature sono in costante aumento, con
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una forte accelerazione negli ultimi quarant'anni, mentre la CO2 - stabile fino all'Ottocento - è

cresciuta per effetto delle emissioni provenienti dall'attività antropica. Questo comporta

scioglimento dei ghiacciai, alterazioni dei microclimi, specie invasive e piogge meno frequenti ma

molto più intense, Le proiezioni di Arpa Veneto e Arpa FVG indicano che, senza interventi globali

incisivi, questi trend continueranno':

71NO1 GRIGIO DOC 
DELLE Y£NEI£

Cambiamento climatico, 
territorio e qualità:

nuove traiettorie per il Pinot 
Grigio del Triveneta

18-9 novembre 2025

Trento

La orma tavola rotonda

A seguire Giuseppe Blasi, Capo Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello

Sviluppo Rurale del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste

(MASAF): "Le imprese devono affrontare il cambiamento climatico con strumenti efficaci e

sostenibili, e per questo in Europa si lavora su fitosanitari e NGT-TEA, ambiti in cui il CREA è

impegnato con nuovi programmi dedicati al settore vitivinicolo. Serve un accordo rapido sulle

tecniche genomiche - ha proseguito Blasi -fondamentali per la sostenibilità. La PAC resta

complessa: occorrono più risorse e vere semplificazioni, e continueremo a chiedere regole più

leggere e una programmazione più funzionale".

Maria Chiara Zaganelli, Direttore Generale CREA-Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e

l'Analisi dell'Economia Agraria, racconta al pubblico come "if CREA oggi offra un supporto

strategico all'agricoltura grazie a un vasto patrimonio di dati e a programmi di ricerca sempre

più mirati. Stiamo rafforzando gli studi genetici sulle varietà resistenti e le sperimentazioni

enologiche, compresi i vini a basso grado senza dealcolazione. Tutto questo è possibile grazie ai

5.000 ettari delle aziende sperimentali, che ci permettono di valutare i vitigni in diverse

condizioni pedoclimatiche".

Anche Alessandro Armani, Responsabile beni Nord-Est del FAI-Fondo per l'Ambiente

Italiano, ha sottolineato che il cambiamento climatico incide non solo sulle produzioni

agricole ma anche sulla gestione dei beni culturali e paesaggistici e sulla fruizione turistica

dei territori. "il clima cambia - osserva - e con esso cambiano le regole del paesaggio e della

sua valorizzazione". Ii FAI promuove infatti l'agroecologia come risposta alla crisi climatica,

integrando produzione, tutela dell'ambiente e salvaguardia del paesaggio, anche viticolo.

Un esempio emblematico è il vigneto storico di Villa dei Vescovi nei Colli Euganei, parte

dell'areale della DOC Delle Venezie, che il FAI valorizza come modello di armonia tra

agricoltura, cultura e territorio.
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In collegamento, partecipa alla tavola rotonda anche Paolo De Castro, Presidente

Nomisma. "in un clima oggi non certamente euforico per l'agroalimentare, che dopo anni di

espansione mostra segnali di contrazione, tra dazi e cambiamenti nei consumi, il nuovo

Regolamento (LIE) 2024/1143, frutto di un lavoro durato quasi due anni, grazie anche al

contributo di Luca Rigotti in qualità di Presidente del Gruppo di Lavoro Vino del Copa-Cogeca,

rafforza il ruolo dei Consorzi nella gestione del territorio, nella tutelo del paesaggio e nella

promozione delrenoturismo. il prossimo passo è legare ai disciplinari anche un piano di

sostenibilità, è qui che si gioca il futuro del settore'

Filippo Moreschi, UGIVI-Unione Giuristi della Vite e del Vino, ha argomentato in merito agli

aspetti giuridici legati alla tutela e alla gestione del paesaggio: Il paesaggio è regolato da

diversi livelli normativi e richiede una pianificazione che valuti l'impatto delle trasformazioni

future in un'ottica di sviluppo sostenibile. Gli strumenti attuali prevedono anche il monitoraggio

costante dei risultati, come accade nell'areale delle Venezie con il controllo della superficie

agraria utile e dell'equilibrio tra bosco e vigneto. La vera sfida della sostenibilità resta però la

raccolta dei dati: solo conoscendo a fondo territori e aziende si possono prendere decisioni

consapevoli e coerenti con le nuove esigenze ambientali e produttive"

Luca Bigotti ha chiuso la sessione con una riflessione sul futuro del comparto del Pinot

Grigio, alla luce della necessità di coniugare sostenibilità ambientale ed economica, con un

riferimento all'evoluzione del sistema Pinot Grigio interregionale: "Il mondo agricolo e viticolo

ha da tempo compreso che il futuro va in questa direzione. Oggi siamo chiamati a interpretare i

cambiamenti in atto: dal clima alle aspettative dei consumatori, fino alle nuove sensibilità delle

giovani generazioni. Serve un vero cambio di paradigma nel nostro approccio produttivo. La

sperimentazione che stiamo portando avanti riguarda le varietà resistenti, i vini di basso grado

naturale e nuovi stili di Pinot Grigio capaci di rispondere ai gusti emergenti. Siamo inoltre

impegnati ad accrescere la notorietà e il prestigio del marchio istituzionale "Pinot Grigio Delle

Venezie', che sempre più deve affermarsi come risorsa per tutti i territori coinvolti. Ancora una

volta dobbiamo interpretare il cambiamento, ma con strumenti nuovi: il valore non risiede solo

nel prodotto finale, ma anche nella connessione tra persone, territori e radici culturali".

Ricerca e innovazione

Nella seconda parte del Congresso, "Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione,

ricerca varietale e scenari normativi", di taglio più tecnico, il focus si è spostato

sull'innovazione e sulla ricerca applicata alla viticoltura, direzioni intraprese con impegno e

convinzione dal Consorzio DOC Delle Venezie in riferimento alla produzione di Pinot Grigio

DOC Delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale ed al possibile contributo

dell'introduzione di varietà resistenti nella quota complementare del disciplinare DOC Delle

Venezie. Il cambiamento climatico sta influenzando in modo significativo la fisiologia della

vite e le caratteristiche qualitative dei vini del Triveneto. Gli esperti intervenuti hanno

condiviso nuove soluzioni agronomiche, enologiche e varietali, presentando anche i risultati

del progetti scientifici promossi dal Consorzio in collaborazione con università e centri di

ricerca (CREA-VE, Università di Udine, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Vivai

Cooperativi Rauscedo Research Center e la Fondazione Edmund Mach).

Ad aprire Luigi Bavaresco, Professore dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, che ha

analizzato gli effetti del cambiamento climatico sul comportamento della vite, con

particolare riferimento all'area del Triveneto. "il Pinot Grigio è una varietà precoce fortemente

influenzata dal cambiamento climatico: oggi nel mondo se ne coltivano circo 63 mila ettari, di

cui quasi la metà in Italia, distribuiti a livello globale tra aree fredde (10%), temperato-calde

(55%) e molto calde (35%). Pur prediligendo i climi freschi, questa varietà negli anni -grazie

ovviamente all'intervento di agronomi ed enologi - ha saputo adattarsi anche alle zone meno

votate. Ma le previsioni di un aumento progressivo delle temperature, unite alla crescente

domanda di vini a bassa gradazione alcolica, nel futuro potrebbero mettere a rischio sia la

qualità sia la richiesta di mercato del Pinot Grigio".
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La seconda tavola rotonda

Paolo Sivilotti, Professore dell'Università degli Studi di Udine, Dipartimento di Scienze

Agroalimentari, Ambientali e Animali, ha poi illustrato alcune tecniche agronomiche

impiegate nell'ambito del progetto di ricerca promosso dal Consorzio Delle Venezie e

condiviso con il CREA-VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione E. Mach e

VCR Research Center. "Le prove e le degustazioni dimostrano che, nella ricerco agronomica, ci

sono ancora margini importanti di miglioramento, sia sul fronte del basso grado naturale sia

sull'impiego delle varietà resistenti. Il nostro compito è continuare a mettere a disposizione

'pillole' di conoscenza che permetteranno ai viticoltori di utilizzare un protocollo consolidato per

la produzione di vini di qualità a basso grado naturale".

Simone Vincenzi, Professore dell'Università degli Studi di Padova, DAFNAE, ha offerto

invece il punto di vista enologico e gli strumenti utilizzabili durante i processi di cantina: "La

dealcolazione è uno strumento utile soprattutto per quella parte di mercato che richiede

prodotti completamente analcolici. Qui, invece, parliamo di basso grado naturale: un obiettivo

che si può raggiungere in vigneto e in cantina, attraverso pratiche enologiche mirate. È un

cambio di prospettiva importante: se per anni lo viticoltura ha lavorato per aumentare il grado

alcolico oggi, con le stesse competenze, dobbiamo imparare a fare il contrario".

Riccardo Velasco, Direttore CREA-VE, ha introdotto le prospettive rispetto all'applicazione

delle tecniche di evoluzione assistita (TEA). "Sul fronte delle TEA abbiamo prospettive molto

interessanti: le prime piante sono già in campo e a breve ne avremo di nuove, con risultati attesi

nei prossimi anni di sperimentazione. Altre linee seguiranno sulla base degli studi genetici e

saranno testate anch'esse in campo nel lungo periodo. Ci vorranno tempo e tanta ricerca per

ottenere varietà editate utilizzabili, non solo resistenti alle malattie ma anche adattate alle

nuove esigenze colturali poste dal cambiamento climatico".

Marco Stefanini, Tecnologo e Ricercatore della Fondazione Edmund Mach, ha presentato il

contributo e le innovazioni in materia di varietà resistenti (PIWI): "Oggi in Italia sono iscritte

36 varietà PiWL Serve più varietà per garantire una vera variabilità genetica e ci stiamo

lavorando: nei prossimi anni avremo più tipologie resistenti pronte all'uso. L'innovazione

genetica non è un'opzione, ma una necessità ambientale: le varietà PiWI permettono infatti di

ridurre i trattamenti fitosanitari, favorendo una viticoltura a basso impatto':
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La giornata si è chiusa con Michele Zanardo, Presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e

IGP, che ha fornito un aggiornamento sul quadro normativo in materia di indicazioni

Geografiche, anche in riferimento alle novità introdotte dal Reg. (UE) 202411143. "Il nuovo

Regolamento propone una visione ampia di sostenibilità che integra aspetti ambientali,

economici e sociali. La sfida ora è trasformare questi principi in strumenti concreti. A mio awiso

la gestione operativa dei piani di sostenibilità inseriti dal regolamento europeo di riforma delle

1G dovrebbe essere territoriale, cioè coordinata anche attraverso il contributo dei Consorzi e

soprattutto delle Regioni, in grado di intervenire in modo più flessibile e rapido".

Il Congresso di Trento ha confermato la sua funzione di laboratorio di idee e di indirizzo

strategico, riaffermando la volontà del sistema Pinot Grigio del Triveneto di investire in

conoscenza, innovazione e sinergie territoriali per affrontare con consapevolezza le sfide

del futuro.

GUARDA IL VIDEO

TAG Doc ̀delle Venezie Pinot grigio
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27.000 ettari di uperficie vitata, 1,7 milioni di ettolitri imottigliati nel

2024. Queti i numeri della Doc Delle Venezie, punto di riferimento a

livello mondiale per la produzione di Pinot Grigio e quella tilitica

tanto amata da un pulico internazionale e orldide di conumatori.

Numeri ufficienti e far entire, con una certa fermezza, la

reponailità nei confronti di tematiche quali il futuro dei territori e

della qualità in funzione di camiamenti climatico, oteniilità e

conumi.

Il 19 novemre 2025, a Trento, i è tenuto il Congreo annuale

organizzato dal Conorzio di Tutela per tracciare nuove traiettorie del

Pinot Grigio del Triveneto.

Due i macro-temi affrontati. Una prima tavola rotonda per vicerare (o

almeno iniziare a farlo) il tema del camiamento climatico. Imprea non

da poco coniderando che il numero di ettari non olo è vato ma

araccia una vatità di cenari diveri, elemento enza duio

caratteritico e non negativo. Non ono mancate coniderazioni ulla

oteniilità a 360°. La econda invece ha affrontato a livello produttivo

coa nella pratica i può fare per ottenere Pinot Grigio Doc Delle

Venezie empre più frechi e fruiili, dal grado alcolico naturalmente

contenuto.

I panel hanno coinvolto Luca Rigotti, preidente del Conorzio Doc

Delle Venezie, e i rappreentanti delle itituzioni territoriali: tefano

Zannier, aeore alle Riore Agroalimentari, Foretali e Ittiche

della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Alerto Zannol, direttore

generale Area marketing territoriale, cultura, turimo, agricoltura e

port della Regione del Veneto e, a fare gli onori di caa, Giulia

Zanotelli, aeore all’Agricoltura, promozione dei prodotti trentini,

amiente, difea idrogeologica e enti locali della Provincia autonoma di

Trento.

Tra gli eperti coinvolti coi loro interventi nelle rifleione nel coro del

Congreo: Dino Zardi, profeore dell’Univerità di Trento,

Dipartimento di Ingegneria Civile, Amientale e Meccanica e Centro

Agricoltura Alimenti Amiente (C3A); Giueppe lai, capo

dipartimento della Politica Agricola Comune e dello viluppo Rurale del

Minitero dell’agricoltura, della ovranità alimentare e delle forete

(Maaf); Maria Chiara Zaganelli, direttore generale Crea – Coniglio per

la Ricerca in Agricoltura e l’Analii dell’conomia Agraria; Aleandro

Armani, reponaile eni Nord-t del FAI-Fondo per l’Amiente

Italiano; Paolo De Catro, Commiione Agricoltura e viluppo Rurale

del Parlamento uropeo; Filippo Morechi, Ugivi – Unione Giuriti della

Vite e del Vino; Luigi avareco, profeore dell’Univerità Cattolica del

acro Cuore; Paolo ivilotti, profeore dell’Univerità degli tudi di
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Udine, Dipartimento di cienze Agroalimentari, Amientali e Animali;

imone Vincenzi, profeore dell’Univerità degli tudi di Padova,

Dafnae; Riccardo Velaco, direttore Crea-Ve; Marco tefanini,

tecnologo e ricercatore della Fondazione dmund Mach; Michele

Zanardo, preidente del Comitato Nazionale Vini Dop e Igp.

Ha rillantemente condotto la dott.a Cotanza Fregoni.

La realtà del camiamento climatico

Una realtà di fatto, fore non ancora comprea da tutti, quella del

camiamento climatico. Non i tratta olo di aumento delle

temperature tagionali o di carenza idrica ma di fenomeni empre più

violenti e incontrollati. Il troppo troppia, inomma, e al momento è ciò

con cui aiamo a che fare.  

Pinot Grigio: l’importanza della ricerca e
l’evoluzione vero nuove frontiere

La conocenza è alla ae di tutto. Conocere le prolematiche,

tudiarle e diffondere queto tipo di conocenza ono gli timoli che

arrivano da tutti gli itituti coinvolti e chiamati in caua: dalle univerità

al Crea, paando per il centro di ricerca di VCR.

Condiviione, dunque, e camio di informazioni tra la teoria e la

pratica. olo queto tipo di atteggiamento può eere cotruttivo per il

futuro.  coì infatti ono nati nuovi prototipi di Pinot Grigio, cloni

detinati a dare uve e vini naturalmente lo alcohol. Coì come la

perimentazione va avanti nella realizzazione di iridi reitenti con

queta caratteritica coniderata contemporanea e al pao con i tempi

e le richiete di mercato.
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Doc Delle Venezie: a reve importanti modifiche
al diciplinare di produzione

Ultimo ma mai da meno il fattore umano, durante una delle tavole

rotonde è intervenuto anche il referente del FAI. egnale che amiente,

cultura e uomo ono fortemente connei. All’intreccio prendono parte

anche i prodotti tipici, la tradizione e la vocazionalità di un territorio a

eprimeri otto divere forme di arte.

Interdiciplinarità è tata una delle parole chiave di queto confronto

all’inegna di Delle Venezie. 

Un confronto tra competenze agronomiche, giuridiche, amientali e

culturali ricco in punti che riguardano non olo l’amiente vitivinicolo

ma la quotidianità di noi tutti.

Perché in fondo il vino è e rimane un collante tra culture divere, un

veicolo di informazioni, amaciatore del made in Ital nel mondo.

Carico di una forte reponailità, quella di continuare a eitere nel

modo meno impattante poiile, più ripettoo e al contempo fedele

a é teo.

Vendemmia 2025 al via per la Doc Delle Venezie:
sarà l’annata del Pinot Grigio a bassa gradazione
alcolica

Scatta il via ufficiale per la vendemmia 2025 anche della Doc
Delle Venezie. Partita la raccolta del Pinot Grigio nella più
estesa Denominazione italiana: un’annata promettente dal
punto di vista qualitativo con una quantità in lieve aumento,
segnata da sperimentazioni … Leggi tutto
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Indietro
News

21 Novembre 2025

Pinot Grigio Delle Venezie, al Congresso di Trento si
guarda al futuro tra clima e innovazione

Dal cambiamento climatico alle varietà resistenti, dalle tecniche genomiche ai vini a

basso grado naturale: il sistema produttivo del Triveneto investe in ricerca e

sostenibilità per affrontare le nuove sfide del mercato.

Di Redazione Wine Meridian

Tempo lettura: 3 ’

Scarica

PDF

Il Congresso annuale del Consorzio DOC Delle Venezie ha riunito a
Trento esperti e produttori per discutere il futuro del Pinot Grigio del
Triveneto. Al centro cambiamento climatico, sostenibilità e innovazione:
dalle varietà resistenti ai vini a basso grado naturale, dalla ricerca sulle
tecniche genomiche alle nuove normative europee che rafforzano il ruolo
dei Consorzi.

Si è svolto ieri a Trento il Congresso annuale del Consorzio DOC Delle
Venezie, che ha riunito istituzioni, esperti e produttori per discutere il
futuro del Pinot Grigio del Triveneto. L’incontro, con il patrocinio della
Provincia autonoma di Trento e della Federazione Trentina della
Cooperazione, ha affrontato le sfide del cambiamento climatico e i nuovi
scenari normativi.

Con 27.000 ettari vitati e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel
2024, la DOC Delle Venezie rappresenta una delle realtà più
ampie d’Europa, unendo Veneto, Friuli-Venezia Giulia e
Trentino.

Dopo i saluti istituzionali di Luca Rigotti, Presidente del Consorzio, e
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degli assessori Stefano Zannier (FVG), Alberto Zannol (Veneto) e Giulia
Zanotelli (Trentino), la prima sessione ha approfondito “Cambiamento
climatico e paesaggio viticolo”.

Dino Zardi (Università di Trento) ha evidenziato come le
temperature siano in costante aumento e le proiezioni indicano che
questi trend continueranno senza interventi globali. Giuseppe Blasi
(MASAF) ha sottolineato l’importanza di strumenti come le tecniche
genomiche NGT-TEA per la sostenibilità. Maria Chiara Zaganelli (CREA)
ha illustrato i programmi su varietà resistenti e vini a basso grado
naturale.

Alessandro Armani (FAI) ha evidenziato come il clima influenzi
anche la gestione dei beni culturali, citando il vigneto storico di Villa
dei Vescovi nei Colli Euganei. Paolo De Castro, dal Parlamento Europeo,

I nostri partner
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ha presentato il nuovo Regolamento UE 2024/1143 che rafforza il ruolo
dei Consorzi e introduce piani di sostenibilità nei disciplinari.

Filippo Moreschi (UGIVI) ha discusso gli aspetti giuridici della
tutela del paesaggio, mentre Luca Rigotti ha chiuso riflettendo sulla
necessità di coniugare sostenibilità ambientale ed economica: “Serve un
cambio di paradigma. Stiamo sperimentando varietà resistenti, vini di
basso grado naturale e nuovi stili di Pinot Grigio. Il valore risiede nella
connessione tra persone, territori e cultura”.

La seconda sessione, “Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto”, ha
approfondito innovazione e ricerca varietale. Luigi Bavaresco (Università
Cattolica) ha analizzato come il Pinot Grigio, varietà precoce, sia
fortemente influenzato dal clima: “L’aumento delle temperature e la
domanda di vini a bassa gradazione potrebbero mettere a rischio qualità
e mercato”.

Paolo Sivilotti (Università di Udine) ha illustrato le tecniche
agronomiche del progetto di ricerca del Consorzio: “Ci sono
margini di miglioramento sia sul basso grado naturale sia sulle varietà
resistenti”. Simone Vincenzi (Università di Padova) ha spiegato
l’approccio enologico: “Il basso grado naturale si raggiunge in vigneto e
cantina, non attraverso dealcolazione”.

Riccardo Velasco (CREA-VE) ha presentato le prospettive delle
tecniche di evoluzione assistita (TEA): “Le prime piante sono già in
campo, con risultati attesi nei prossimi anni”. Marco Stefanini
(Fondazione Mach) ha evidenziato che in Italia sono iscritte 36 varietà
PIWI resistenti: “L’innovazione genetica è una necessità ambientale per
ridurre i trattamenti fitosanitari”.

Michele Zanardo (Comitato Nazionale Vini DOP e IGP) ha chiuso
illustrando il nuovo Regolamento UE: “La gestione dei piani di
sostenibilità dovrebbe essere territoriale, coordinata da Consorzi e
Regioni”.

Il Congresso ha riaffermato la volontà del sistema Pinot Grigio del
Triveneto di investire in conoscenza, innovazione e sinergie per
affrontare le sfide future.

Punti chiave

1. DOC Delle Venezie: sistema produttivo con 27.000 ettari vitati e
1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024.

2. Cambiamento climatico: temperature in costante aumento
richiedono strategie di adattamento e innovazione varietale urgenti.

I nostri sponsor
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3. Nuove tecnologie: varietà resistenti PIWI e tecniche genomiche
TEA per ridurre trattamenti fitosanitari e garantire sostenibilità.

4. Vini a basso grado naturale: ricerca agronomica ed enologica per
rispondere alla domanda di mercato senza dealcolazione.

5. Regolamento UE 2024/1143: rafforza ruolo dei Consorzi
introducendo piani di sostenibilità ambientale, economica e sociale.

Indietro

Resta aggiornato sulle novità del mondo del vino

Iscriviti alla newsletter

NEWS RECENTI

News

SOStain Sicilia, la viticoltura
sostenibile genera valore:
risparmiate 726 tonnellate di CO₂

Al Simposio "Interazioni Sostenibili" a Palermo presentati i

risultati della ricerca su packaging e biodiversità: 6,3

milioni di api monitorate e scenari innovativi per un

futuro rigenerativo.

Di Redazione Wine Meridian - 21 Novembre 2025

News

Brunello di Montalcino, rimbalzo
negli imbottigliamenti: ottobre a
+39%
Il Consorzio registra un recupero nell'ultimo bimestre con

7,63 milioni di bottiglie nei primi 10 mesi. In arrivo la

nuova annata 2021 e un piano promozionale USA per il

2026.

Di Redazione Wine Meridian - 21 Novembre 2025

Approfondimenti Europa Mercati

Vino svedese: miracolo climatico
o forzatura agronomica?
L'ascesa della viticoltura in Svezia, tra PIWI e nuove

frontiere, solleva interrogativi che vanno oltre la semplice

dicotomia tra tradizione ed esperienza.

Di Veronica Zin - 21 Novembre 2025
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«L’innovazionegenetica, esigenzaambientale»
I nuovi processi produttivi esaltano la qualità del prodotto. Tutte le innovazioni

I relatori
e gli interventi

I l Congresso annuale del
Consorzio DOCDelle Vene-
zie, tenutosi a Trento, ha

riunito istituzioni, tecnici e
rappresentanti della filiera
per fare il punto sul futuro del
Pinot Grigio del Triveneto.
Erano presenti i rappresen-
tanti istituzionali: Stefano
Zannier (Regione Friuli Vene-
zia Giulia), Alberto Zannol
(Regione Veneto) e Giulia Za-
notelli (Provincia autonoma
di Trento).
La prima sessione, dedicata

a cambiamento climatico e
paesaggio viticolo, ha messo
in luce l’importanza di un ap-
proccio interdisciplinare. Il
climatologo Dino Zardi (Uni-
versità di Trento - C3A) ha
spiegato che «dalla metà del
’900 le temperature sono in
costante aumento, con una

forte accelerazione negli ulti-
mi quarant’anni». Di stru-
menti e politiche europee ha
parlato Giuseppe Blasi (MA-
SAF), ricordando che le azien-
de devono affrontare il cam-
biamento climatico «con
strumenti efficaci e sostenibi-
li», citando l’impegno euro-
peo su fitosanitari e NGT-

TEA. Maria Chiara Zaganelli,
direttore generale CREA, ha
illustrato il ruolo dell’ente:
«Stiamo rafforzando gli studi
genetici sulle varietà resisten-
ti e le sperimentazioni enolo-
giche, compresi i vini a basso
grado senza dealcolazione»,
grazie ai 5.000 ettari delle
aziende sperimentali. Il con-
tributo paesaggistico è arriva-
to da Alessandro Armani
(FAI), che ha ricordato come il
cambiamento climatico in-
fluenzi anche la gestione dei
beni culturali. Collegato da
Bruxelles, Paolo De Castro
(Parlamento Europeo) ha de-
finito «non euforico» il mo-
mento dell’agroalimentare fra

dazi e calo dei consumi. Il giu-
rista FilippoMoreschi (UGIVI)
ha evidenziato la complessità
normativa del paesaggio.
La seconda sessione ha ap-

profondito ricerca e innova-

zione. Luigi Bavaresco (Uni-
versità Cattolica) ha ricordato
che il Pinot Grigio, oggi colti-
vato su 63.000 ettari nel mon-
do (quasi la metà in Italia), è
una varietà precoce «forte-
mente influenzata dal cam-
biamento climatico» e po-
trebbe subire pressioni di
mercato con l’aumento delle
temperature e la domanda
crescente di vini a bassa gra-

dazione. Paolo Sivilotti (Uni-
versità di Udine) ha illustrato
le prove agronomiche del
progetto di ricerca. Simone
Vincenzi (Università di Pado-
va) ha affrontato il tema eno-
logico: «La dealcolazione è
utile per i prodotti analcolici,
ma qui parliamo di basso gra-
do naturale», ottenibile con
pratichemirate in vigneto e in
cantina. È «un cambio di pro-

spettiva importante».
Riccardo Velasco (CREA-

VE) ha illustrato le tecniche di
evoluzione assistita (TEA),
con le prime piante già in
campo e risultati attesi nei
prossimi anni. Il ricercatore
Marco Stefanini (Fondazione
Edmund Mach) ha infine evi-
denziato il ruolo delle varietà
Piwi: oggi sono 36 in Italia, e
«l’innovazione genetica non è
un’opzione, ma una necessità
ambientale». La giornata si è
chiusa con Michele Zanardo,
presidente del Comitato Na-
zionale Vini DOP e IGP, che ha
fornito un aggiornamento
sulle norme in materia di In-
dicazioni Geografiche, anche
riguardo alle novità introdot-
te dal regolamento europeo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ma. Pi.

❞Vincenzi
La dealcola-
zione è utile
per i
prodotti
analcolici,
ma qui
parliamo
di basso
grado
naturale

L’appuntamento Un momento del congresso di Trento
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Le frontiere
presentate
al congresso
annuale
di Trento,
in ballo anche
lamodifica
del disciplinare

Gradazione e clima
la sfidaPinotGrigio
IlConsorzio trivenetoaffronta inuovi trenddelmercatoglobale
Fravinidanovegradiepianteresistenti aimutamentidelmeteo
Mauro Pigozzo

B iotecnologie che do-
vranno selezionare lievi-
ti capaci di produrre più

acidomalico emeno alcol. Vi-
tigni Piwi, quelli resistenti,
che uniti al Pinot Grigio sap-
piano creare alchimie innova-
tive e aiutare la sostenibilità.
Vini da 9 gradi, per ammicca-
re ai grandi trend del mercato
globale del vino. Sono queste
le frontiere presentate a Tren-
to al Congresso annuale del
Consorzio DOC Delle Venezie,
proposte di modifica al disci-
plinare che, se l’iter farà il suo
corso, potrebbero diventare
operative dalla vendemmia
2027, ma che ora sono vaglia-
te dai professionisti.
Promosso dal Consorzio

DOC Delle Venezie, oggi il più
grandemodello di integrazio-
ne interregionale che unisce
la filiera produttiva di Pinot
Grigio prodotto in Veneto,
Friuli-Venezia Giulia e Provin-

cia autonoma di Trento,
l’evento è stato realizzato con
il patrocinio della Provincia
autonoma di Trento e della
Federazione Trentina della
Cooperazione ed il supporto
di Trentino Marketing. Va
precisato che con una superfi-
cie produttiva di 27.000 ettari
ed una quantità pari a 230mi-
lioni di bottiglie - nel contesto
di una filiera produttiva com-
posta da 6.141 viticultori, 575
aziende di vinificazione e 371
aziende di imbottigliamento -
la DOC Delle Venezie rappre-
senta oggi l’85% del Pinot Gri-
gio italiano ed il 43% di quello
mondiale.
Il Congresso 2025 si inseri-

sce in un momento cruciale
per il settore, segnato dal
cambiamento climatico così
come dai nuovi modelli di
mercato e di consumo non-
ché dalla prospettiva di un
prossimo aggiornamento del
quadro normativo, a partire

dal pacchetto vino - i cui

emendamenti sono stati re-
centemente approvati dalla
Commissione Agricoltura e
Sviluppo Rurale (COMAGRI)
del Parlamento europeo - e
dalla nuova programmazione
Politica Agricola Comune
2028-2034. «Oggi siamo chia-
mati a interpretare i cambia-
menti in atto: dal clima alle
aspettative dei consumatori,
fino alle nuove sensibilità del-
le giovani generazioni» spie-
ga Luca Rigotti, presidente
del Consorzio. «Serve un vero
cambio di paradigma nel no-
stro approccio produttivo. La
sperimentazione che stiamo
portando avanti riguarda le
varietà resistenti, i vini di bas-

so grado naturale e nuovi stili
di Pinot Grigio capaci di ri-
spondere ai gusti emergenti.
Siamo inoltre impegnati ad
accrescere la notorietà e il
prestigio del marchio istitu-
zionale “Pinot Grigio Delle Ve-
nezie”, che sempre più deve
affermarsi come risorsa per
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tutti i territori coinvolti. Anco-
ra una volta dobbiamo inter-
pretare il cambiamento, ma
con strumenti nuovi. Il valore
non risiede solo nel prodotto
finale, ma anche nella con-
nessione tra persone, territori
e radici culturali».
Le degustazioni, condotte

dal direttore Stefano Sequino
e dall’enologo Nicola Biasi, si
sono svolte alla cieca e hanno
visto come protagonisti cin-
que vini Pinot Grigio, dei qua-
li quattro ottenuti dal taglio
con vitigni resistenti Piwi, e
uno di raffronto «in purezza».
Gli esperti hanno concordato:
si percepivano lievi sfumatu-
re, bouquet olfattivi legger-
mente diversi e spalle acide
che variavano. I quattro Piwi
prescelti per questo tentativo
(stiamo parlando di micro-vi-
nificazioni seguite da taglio in
laboratorio) sono stati scelti
ibridi dai nomi esotici per i
non addetti ai lavori, ma che
rischiano di diventare celebri
nei prossimi anni: Pinot Iskra
(un incrocio del Pinot Bian-
co), Soreli (dal Friulano), Pi-
not Regina (dal Pinot Nero) e
il «Gir F1 P54» (dallo Char-
donnay). È seguito il servizio
di due Pinot Grigio a bassa

gradazione alcolica, precisa-
mente a 9 gradi. «Emergono
lievi sfumature, ma sono pro-
dotti davvero buoni», ha detto
Sequino stimolando i vari in-
terlocutori. I sommelier han-
no versato anche una bevanda
analcolica a base di Pinot Gri-
gio dealcolato. Si sentiva già
al naso, l’impatto della mela
cotta era fortissima e in bocca
la sensazione era quella di un
prodotto sgraziato. Ma questa
sarebbe un’altra storia da rac-
contare. «Il nostro obiettivo è
proporre soluzioni valide per
il mercato e crediamo che i
nove gradi siano ottimi», con-
clude Sequino. «Non solo
vanno incontro alle richieste
internazionali, ma sono an-
chemeno impattanti dal pun-
to di vista delle calorie. Il Pi-
not Grigio del futuro sta na-
scendo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri

● La DOC delle
Venezie si
estende per 27
mila ettari fra
Veneto, Friuli-
Venezia Giulia
e Provincia
autonoma di
Trento, la
produzione
annua
ammonta a
230 milioni di
bottiglie grazie
all’impegno e
al lavoro di
6.141
viticultori, 575
aziende di
vinificazione e
371 aziende di
imbottiglia-
mento

● Il Consorzio
triveneto
rappresenta
oggi l’85% del
Pinot Grigio
prodotto in
Italia e il 43% a
livello
mondiale. Una
«macchina»
imponente che
costituisce un
fiore
all’occhiello del
Paese, e che -
negli anni - ha
fatto breccia
sui mercati
globali

● Ora le sfide
si spostano
(anche) su due
esigenze
particolari:
affrontare il
cambiamento
climatico con
piante sempre
più resilienti,
ma anche
offrire un vino
a minore
gradazione
alcolica. Il tutto
in modo
assolutamente
«naturale»,
salvaguardan-
do la qualità
del prodotto
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Apprezzato
Il Pinot Grigio
rappresenta
una
produzione
di eccellenza
sempre
più amata
nel mondo.
L’Italia,
ed in
particolare
la DOC delle
Venezie,
è leader
internazionale
e punta
ad aprirsi
a nuovi
consumatori
sempre
più esigenti
(foto Enrico
Brunelli)

Presidente Luca Rigotti, a capo del Consorzio delle Venezie
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«L’innovazionegenetica, esigenzaambientale»
I nuovi processi produttivi esaltano la qualità del prodotto. Tutte le innovazioni

I relatori
e gli interventi

I l Congresso annuale del
Consorzio DOCDelle Vene-
zie, tenutosi a Trento, ha

riunito istituzioni, tecnici e
rappresentanti della filiera
per fare il punto sul futuro del
Pinot Grigio del Triveneto.
Erano presenti i rappresen-
tanti istituzionali: Stefano
Zannier (Regione Friuli Vene-
zia Giulia), Alberto Zannol
(Regione Veneto) e Giulia Za-
notelli (Provincia autonoma
di Trento).
La prima sessione, dedicata

a cambiamento climatico e
paesaggio viticolo, ha messo
in luce l’importanza di un ap-
proccio interdisciplinare. Il
climatologo Dino Zardi (Uni-
versità di Trento - C3A) ha
spiegato che «dalla metà del
’900 le temperature sono in
costante aumento, con una

forte accelerazione negli ulti-
mi quarant’anni». Di stru-
menti e politiche europee ha
parlato Giuseppe Blasi (MA-
SAF), ricordando che le azien-
de devono affrontare il cam-
biamento climatico «con
strumenti efficaci e sostenibi-
li», citando l’impegno euro-
peo su fitosanitari e NGT-

TEA. Maria Chiara Zaganelli,
direttore generale CREA, ha
illustrato il ruolo dell’ente:
«Stiamo rafforzando gli studi
genetici sulle varietà resisten-
ti e le sperimentazioni enolo-
giche, compresi i vini a basso
grado senza dealcolazione»,
grazie ai 5.000 ettari delle
aziende sperimentali. Il con-
tributo paesaggistico è arriva-
to da Alessandro Armani
(FAI), che ha ricordato come il
cambiamento climatico in-
fluenzi anche la gestione dei
beni culturali. Collegato da
Bruxelles, Paolo De Castro
(Parlamento Europeo) ha de-
finito «non euforico» il mo-
mento dell’agroalimentare fra

dazi e calo dei consumi. Il giu-
rista FilippoMoreschi (UGIVI)
ha evidenziato la complessità
normativa del paesaggio.
La seconda sessione ha ap-

profondito ricerca e innova-

zione. Luigi Bavaresco (Uni-
versità Cattolica) ha ricordato
che il Pinot Grigio, oggi colti-
vato su 63.000 ettari nel mon-
do (quasi la metà in Italia), è
una varietà precoce «forte-
mente influenzata dal cam-
biamento climatico» e po-
trebbe subire pressioni di
mercato con l’aumento delle
temperature e la domanda
crescente di vini a bassa gra-

dazione. Paolo Sivilotti (Uni-
versità di Udine) ha illustrato
le prove agronomiche del
progetto di ricerca. Simone
Vincenzi (Università di Pado-
va) ha affrontato il tema eno-
logico: «La dealcolazione è
utile per i prodotti analcolici,
ma qui parliamo di basso gra-
do naturale», ottenibile con
pratichemirate in vigneto e in
cantina. È «un cambio di pro-

spettiva importante».
Riccardo Velasco (CREA-

VE) ha illustrato le tecniche di
evoluzione assistita (TEA),
con le prime piante già in
campo e risultati attesi nei
prossimi anni. Il ricercatore
Marco Stefanini (Fondazione
Edmund Mach) ha infine evi-
denziato il ruolo delle varietà
Piwi: oggi sono 36 in Italia, e
«l’innovazione genetica non è
un’opzione, ma una necessità
ambientale». La giornata si è
chiusa con Michele Zanardo,
presidente del Comitato Na-
zionale Vini DOP e IGP, che ha
fornito un aggiornamento
sulle norme in materia di In-
dicazioni Geografiche, anche
riguardo alle novità introdot-
te dal regolamento europeo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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❞Vincenzi
La dealcola-
zione è utile
per i
prodotti
analcolici,
ma qui
parliamo
di basso
grado
naturale
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Gradazione e clima
la sfidaPinotGrigio
IlConsorzio trivenetoaffronta inuovi trenddelmercatoglobale
Fravinidanovegradiepianteresistenti aimutamentidelmeteo

B iotecnologie che do-
vranno selezionare lievi-
ti capaci di produrre più

acidomalico emeno alcol. Vi-
tigni Piwi, quelli resistenti,
che uniti al Pinot Grigio sap-
piano creare alchimie innova-
tive e aiutare la sostenibilità.
Vini da 9 gradi, per ammicca-
re ai grandi trend del mercato
globale del vino. Sono queste
le frontiere presentate a Tren-
to al Congresso annuale del
Consorzio DOC Delle Venezie,
proposte di modifica al disci-
plinare che, se l’iter farà il suo
corso, potrebbero diventare
operative dalla vendemmia
2027, ma che ora sono vaglia-
te dai professionisti.
Promosso dal Consorzio

DOC Delle Venezie, oggi il più
grandemodello di integrazio-
ne interregionale che unisce
la filiera produttiva di Pinot
Grigio prodotto in Veneto,
Friuli-Venezia Giulia e Provin-
cia autonoma di Trento,
l’evento è stato realizzato con
il patrocinio della Provincia
autonoma di Trento e della
Federazione Trentina della
Cooperazione ed il supporto
di Trentino Marketing. Va
precisato che con una superfi-
cie produttiva di 27.000 ettari
ed una quantità pari a 230mi-
lioni di bottiglie - nel contesto

di una filiera produttiva com-
posta da 6.141 viticultori, 575
aziende di vinificazione e 371
aziende di imbottigliamento -
la DOC Delle Venezie rappre-
senta oggi l’85% del Pinot Gri-
gio italiano ed il 43% di quello
mondiale.
Il Congresso 2025 si inseri-

sce in un momento cruciale
per il settore, segnato dal
cambiamento climatico così
come dai nuovi modelli di
mercato e di consumo non-
ché dalla prospettiva di un
prossimo aggiornamento del
quadro normativo, a partire

dal pacchetto vino - i cui
emendamenti sono stati re-
centemente approvati dalla
Commissione Agricoltura e
Sviluppo Rurale (COMAGRI)
del Parlamento europeo - e
dalla nuova programmazione
Politica Agricola Comune
2028-2034. «Oggi siamo chia-
mati a interpretare i cambia-
menti in atto: dal clima alle
aspettative dei consumatori,
fino alle nuove sensibilità del-
le giovani generazioni» spie-
ga Luca Rigotti, presidente
del Consorzio. «Serve un vero
cambio di paradigma nel no-
stro approccio produttivo. La
sperimentazione che stiamo
portando avanti riguarda le
varietà resistenti, i vini di bas-

so grado naturale e nuovi stili
di Pinot Grigio capaci di ri-
spondere ai gusti emergenti.
Siamo inoltre impegnati ad
accrescere la notorietà e il
prestigio del marchio istitu-
zionale “Pinot Grigio Delle Ve-
nezie”, che sempre più deve
affermarsi come risorsa per
tutti i territori coinvolti. Anco-
ra una volta dobbiamo inter-
pretare il cambiamento, ma
con strumenti nuovi. Il valore
non risiede solo nel prodotto
finale, ma anche nella con-
nessione tra persone, territori
e radici culturali».
Le degustazioni, condotte

dal direttore Stefano Sequino
e dall’enologo Nicola Biasi, si
sono svolte alla cieca e hanno
visto come protagonisti cin-
que vini Pinot Grigio, dei qua-
li quattro ottenuti dal taglio
con vitigni resistenti Piwi, e
uno di raffronto «in purezza».
Gli esperti hanno concordato:
si percepivano lievi sfumatu-
re, bouquet olfattivi legger-
mente diversi e spalle acide
che variavano. I quattro Piwi
prescelti per questo tentativo
(stiamo parlando di micro-vi-
nificazioni seguite da taglio in
laboratorio) sono stati scelti
ibridi dai nomi esotici per i
non addetti ai lavori, ma che
rischiano di diventare celebri

nei prossimi anni: Pinot Iskra
(un incrocio del Pinot Bian-
co), Soreli (dal Friulano), Pi-
not Regina (dal Pinot Nero) e
il «Gir F1 P54» (dallo Char-
donnay). È seguito il servizio
di due Pinot Grigio a bassa

gradazione alcolica, precisa-
mente a 9 gradi. «Emergono
lievi sfumature, ma sono pro-
dotti davvero buoni», ha detto
Sequino stimolando i vari in-
terlocutori. I sommelier han-
no versato anche una bevanda
analcolica a base di Pinot Gri-
gio dealcolato. Si sentiva già
al naso, l’impatto della mela
cotta era fortissima e in bocca
la sensazione era quella di un
prodotto sgraziato. Ma questa
sarebbe un’altra storia da rac-
contare. «Il nostro obiettivo è
proporre soluzioni valide per
il mercato e crediamo che i
nove gradi siano ottimi», con-
clude Sequino. «Non solo
vanno incontro alle richieste
internazionali, ma sono an-
chemeno impattanti dal pun-
to di vista delle calorie. Il Pi-
not Grigio del futuro sta na-
scendo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I numeri

● La DOC delle
Venezie si
estende per 27
mila ettari fra
Veneto, Friuli-
Venezia Giulia
e Provincia
autonoma di
Trento, la
produzione
annua
ammonta a
230 milioni di
bottiglie grazie
all’impegno e
al lavoro di
6.141
viticultori, 575
aziende di
vinificazione e
371 aziende di
imbottiglia-
mento

● Il Consorzio
triveneto
rappresenta
oggi l’85% del
Pinot Grigio
prodotto in
Italia e il 43% a
livello
mondiale. Una
«macchina»
imponente che
costituisce un
fiore
all’occhiello del
Paese, e che -
negli anni - ha
fatto breccia
sui mercati
globali

● Ora le sfide
si spostano
(anche) su due
esigenze
particolari:
affrontare il
cambiamento
climatico con
piante sempre
più resilienti,
ma anche
offrire un vino
a minore
gradazione
alcolica. Il tutto
in modo
assolutamente
«naturale»,
salvaguardan-
do la qualità
del prodotto

Le frontiere

presentate
al congresso
annuale
di Trento,
in ballo anche
lamodifica
del disciplinare

Apprezzato
Il Pinot Grigio
rappresenta
una
produzione
di eccellenza
sempre
più amata
nel mondo.
L’Italia,
ed in
particolare
la DOC delle
Venezie,
è leader
internazionale
e punta
ad aprirsi
a nuovi
consumatori
sempre
più esigenti
(foto Enrico
Brunelli)

Presidente Luca Rigotti, a capo del Consorzio delle Venezie
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«L’innovazionegenetica, esigenzaambientale»
I nuovi processi produttivi esaltano la qualità del prodotto. Tutte le innovazioni

I relatori
e gli interventi

I l Congresso annuale del
Consorzio DOCDelle Vene-
zie, tenutosi a Trento, ha

riunito istituzioni, tecnici e
rappresentanti della filiera
per fare il punto sul futuro del
Pinot Grigio del Triveneto.
Erano presenti i rappresen-
tanti istituzionali: Stefano
Zannier (Regione Friuli Vene-
zia Giulia), Alberto Zannol
(Regione Veneto) e Giulia Za-
notelli (Provincia autonoma
di Trento).
La prima sessione, dedicata

a cambiamento climatico e
paesaggio viticolo, ha messo
in luce l’importanza di un ap-
proccio interdisciplinare. Il
climatologo Dino Zardi (Uni-
versità di Trento - C3A) ha
spiegato che «dalla metà del
’900 le temperature sono in
costante aumento, con una

forte accelerazione negli ulti-
mi quarant’anni». Di stru-
menti e politiche europee ha
parlato Giuseppe Blasi (MA-
SAF), ricordando che le azien-
de devono affrontare il cam-
biamento climatico «con
strumenti efficaci e sostenibi-
li», citando l’impegno euro-

peo su fitosanitari e NGT-
TEA. Maria Chiara Zaganelli,
direttore generale CREA, ha
illustrato il ruolo dell’ente:
«Stiamo rafforzando gli studi
genetici sulle varietà resisten-
ti e le sperimentazioni enolo-
giche, compresi i vini a basso
grado senza dealcolazione»,
grazie ai 5.000 ettari delle
aziende sperimentali. Il con-
tributo paesaggistico è arriva-
to da Alessandro Armani
(FAI), che ha ricordato come il
cambiamento climatico in-
fluenzi anche la gestione dei
beni culturali. Collegato da
Bruxelles, Paolo De Castro
(Parlamento Europeo) ha de-
finito «non euforico» il mo-
mento dell’agroalimentare fra

dazi e calo dei consumi. Il giu-
rista FilippoMoreschi (UGIVI)
ha evidenziato la complessità
normativa del paesaggio.
La seconda sessione ha ap-

profondito ricerca e innova-

zione. Luigi Bavaresco (Uni-
versità Cattolica) ha ricordato
che il Pinot Grigio, oggi colti-
vato su 63.000 ettari nel mon-
do (quasi la metà in Italia), è
una varietà precoce «forte-
mente influenzata dal cam-
biamento climatico» e po-
trebbe subire pressioni di
mercato con l’aumento delle

temperature e la domanda
crescente di vini a bassa gra-
dazione. Paolo Sivilotti (Uni-
versità di Udine) ha illustrato
le prove agronomiche del
progetto di ricerca. Simone
Vincenzi (Università di Pado-
va) ha affrontato il tema eno-
logico: «La dealcolazione è
utile per i prodotti analcolici,
ma qui parliamo di basso gra-
do naturale», ottenibile con
pratichemirate in vigneto e in
cantina. È «un cambio di pro-

spettiva importante».
Riccardo Velasco (CREA-

VE) ha illustrato le tecniche di
evoluzione assistita (TEA),
con le prime piante già in
campo e risultati attesi nei
prossimi anni. Il ricercatore
Marco Stefanini (Fondazione
Edmund Mach) ha infine evi-
denziato il ruolo delle varietà
Piwi: oggi sono 36 in Italia, e
«l’innovazione genetica non è
un’opzione, ma una necessità
ambientale». La giornata si è
chiusa con Michele Zanardo,
presidente del Comitato Na-
zionale Vini DOP e IGP, che ha
fornito un aggiornamento
sulle norme in materia di In-
dicazioni Geografiche, anche
riguardo alle novità introdot-
te dal regolamento europeo.
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Le frontiere
presentate
al congresso
annuale
di Trento,
in ballo anche
lamodifica
del disciplinare

Gradazione e clima
la sfidaPinotGrigio
IlConsorzio trivenetoaffronta inuovi trenddelmercatoglobale
Fravinidanovegradiepianteresistenti aimutamentidelmeteo

B iotecnologie che do-
vranno selezionare lievi-
ti capaci di produrre più

acidomalico emeno alcol. Vi-
tigni Piwi, quelli resistenti,
che uniti al Pinot Grigio sap-
piano creare alchimie innova-
tive e aiutare la sostenibilità.
Vini da 9 gradi, per ammicca-
re ai grandi trend del mercato
globale del vino. Sono queste
le frontiere presentate a Tren-
to al Congresso annuale del
Consorzio DOC Delle Venezie,
proposte di modifica al disci-
plinare che, se l’iter farà il suo
corso, potrebbero diventare
operative dalla vendemmia
2027, ma che ora sono vaglia-
te dai professionisti.
Promosso dal Consorzio

DOC Delle Venezie, oggi il più
grandemodello di integrazio-
ne interregionale che unisce
la filiera produttiva di Pinot
Grigio prodotto in Veneto,
Friuli-Venezia Giulia e Provin-
cia autonoma di Trento,
l’evento è stato realizzato con
il patrocinio della Provincia
autonoma di Trento e della
Federazione Trentina della
Cooperazione ed il supporto
di Trentino Marketing. Va
precisato che con una superfi-

cie produttiva di 27.000 ettari
ed una quantità pari a 230mi-
lioni di bottiglie - nel contesto
di una filiera produttiva com-
posta da 6.141 viticultori, 575
aziende di vinificazione e 371
aziende di imbottigliamento -
la DOC Delle Venezie rappre-
senta oggi l’85% del Pinot Gri-
gio italiano ed il 43% di quello
mondiale.
Il Congresso 2025 si inseri-

sce in un momento cruciale
per il settore, segnato dal
cambiamento climatico così
come dai nuovi modelli di
mercato e di consumo non-
ché dalla prospettiva di un
prossimo aggiornamento del
quadro normativo, a partire

dal pacchetto vino - i cui
emendamenti sono stati re-
centemente approvati dalla
Commissione Agricoltura e
Sviluppo Rurale (COMAGRI)
del Parlamento europeo - e
dalla nuova programmazione
Politica Agricola Comune
2028-2034. «Oggi siamo chia-
mati a interpretare i cambia-
menti in atto: dal clima alle
aspettative dei consumatori,
fino alle nuove sensibilità del-
le giovani generazioni» spie-
ga Luca Rigotti, presidente

del Consorzio. «Serve un vero
cambio di paradigma nel no-
stro approccio produttivo. La
sperimentazione che stiamo
portando avanti riguarda le
varietà resistenti, i vini di bas-

so grado naturale e nuovi stili
di Pinot Grigio capaci di ri-
spondere ai gusti emergenti.
Siamo inoltre impegnati ad
accrescere la notorietà e il
prestigio del marchio istitu-
zionale “Pinot Grigio Delle Ve-
nezie”, che sempre più deve
affermarsi come risorsa per
tutti i territori coinvolti. Anco-
ra una volta dobbiamo inter-
pretare il cambiamento, ma
con strumenti nuovi. Il valore
non risiede solo nel prodotto
finale, ma anche nella con-
nessione tra persone, territori
e radici culturali».
Le degustazioni, condotte

dal direttore Stefano Sequino
e dall’enologo Nicola Biasi, si
sono svolte alla cieca e hanno
visto come protagonisti cin-
que vini Pinot Grigio, dei qua-
li quattro ottenuti dal taglio
con vitigni resistenti Piwi, e
uno di raffronto «in purezza».
Gli esperti hanno concordato:
si percepivano lievi sfumatu-
re, bouquet olfattivi legger-

mente diversi e spalle acide
che variavano. I quattro Piwi
prescelti per questo tentativo
(stiamo parlando di micro-vi-
nificazioni seguite da taglio in
laboratorio) sono stati scelti
ibridi dai nomi esotici per i
non addetti ai lavori, ma che
rischiano di diventare celebri
nei prossimi anni: Pinot Iskra
(un incrocio del Pinot Bian-
co), Soreli (dal Friulano), Pi-
not Regina (dal Pinot Nero) e
il «Gir F1 P54» (dallo Char-
donnay). È seguito il servizio
di due Pinot Grigio a bassa

gradazione alcolica, precisa-
mente a 9 gradi. «Emergono
lievi sfumature, ma sono pro-
dotti davvero buoni», ha detto
Sequino stimolando i vari in-
terlocutori. I sommelier han-
no versato anche una bevanda
analcolica a base di Pinot Gri-
gio dealcolato. Si sentiva già
al naso, l’impatto della mela
cotta era fortissima e in bocca
la sensazione era quella di un
prodotto sgraziato. Ma questa
sarebbe un’altra storia da rac-
contare. «Il nostro obiettivo è
proporre soluzioni valide per
il mercato e crediamo che i
nove gradi siano ottimi», con-
clude Sequino. «Non solo
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vanno incontro alle richieste
internazionali, ma sono an-

chemeno impattanti dal pun-
to di vista delle calorie. Il Pi-

not Grigio del futuro sta na- scendo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mauro Pigozzo

I numeri

● La DOC delle
Venezie si
estende per 27
mila ettari fra
Veneto, Friuli-
Venezia Giulia
e Provincia
autonoma di
Trento, la
produzione
annua
ammonta a
230 milioni di
bottiglie grazie
all’impegno e
al lavoro di
6.141
viticultori, 575
aziende di
vinificazione e
371 aziende di
imbottiglia-
mento

● Il Consorzio
triveneto
rappresenta
oggi l’85% del
Pinot Grigio
prodotto in
Italia e il 43% a
livello
mondiale. Una
«macchina»
imponente che
costituisce un
fiore
all’occhiello del
Paese, e che -
negli anni - ha
fatto breccia
sui mercati
globali

● Ora le sfide
si spostano
(anche) su due
esigenze
particolari:
affrontare il
cambiamento
climatico con
piante sempre
più resilienti,
ma anche
offrire un vino
a minore
gradazione
alcolica. Il tutto
in modo
assolutamente
«naturale»,
salvaguardan-
do la qualità
del prodotto

Apprezzato
Il Pinot Grigio
rappresenta
una
produzione
di eccellenza
sempre
più amata
nel mondo.
L’Italia,
ed in
particolare
la DOC delle
Venezie,
è leader
internazionale
e punta
ad aprirsi
a nuovi
consumatori
sempre
più esigenti
(foto Enrico
Brunelli)

Presidente Luca Rigotti, a capo del Consorzio delle Venezie
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«L’innovazionegenetica, esigenzaambientale»
I nuovi processi produttivi esaltano la qualità del prodotto. Tutte le innovazioni

I relatori
e gli interventi

I l Congresso annuale del
Consorzio DOCDelle Vene-
zie, tenutosi a Trento, ha

riunito istituzioni, tecnici e
rappresentanti della filiera
per fare il punto sul futuro del
Pinot Grigio del Triveneto.
Erano presenti i rappresen-
tanti istituzionali: Stefano
Zannier (Regione Friuli Vene-
zia Giulia), Alberto Zannol
(Regione Veneto) e Giulia Za-
notelli (Provincia autonoma
di Trento).
La prima sessione, dedicata

a cambiamento climatico e
paesaggio viticolo, ha messo
in luce l’importanza di un ap-
proccio interdisciplinare. Il
climatologo Dino Zardi (Uni-
versità di Trento - C3A) ha
spiegato che «dalla metà del
’900 le temperature sono in
costante aumento, con una

forte accelerazione negli ulti-
mi quarant’anni». Di stru-
menti e politiche europee ha
parlato Giuseppe Blasi (MA-
SAF), ricordando che le azien-
de devono affrontare il cam-
biamento climatico «con
strumenti efficaci e sostenibi-
li», citando l’impegno euro-

peo su fitosanitari e NGT-
TEA. Maria Chiara Zaganelli,
direttore generale CREA, ha
illustrato il ruolo dell’ente:
«Stiamo rafforzando gli studi
genetici sulle varietà resisten-
ti e le sperimentazioni enolo-
giche, compresi i vini a basso
grado senza dealcolazione»,
grazie ai 5.000 ettari delle
aziende sperimentali. Il con-
tributo paesaggistico è arriva-
to da Alessandro Armani
(FAI), che ha ricordato come il
cambiamento climatico in-
fluenzi anche la gestione dei
beni culturali. Collegato da
Bruxelles, Paolo De Castro
(Parlamento Europeo) ha de-
finito «non euforico» il mo-
mento dell’agroalimentare fra

dazi e calo dei consumi. Il giu-
rista FilippoMoreschi (UGIVI)
ha evidenziato la complessità
normativa del paesaggio.
La seconda sessione ha ap-

profondito ricerca e innova-

zione. Luigi Bavaresco (Uni-
versità Cattolica) ha ricordato
che il Pinot Grigio, oggi colti-
vato su 63.000 ettari nel mon-
do (quasi la metà in Italia), è
una varietà precoce «forte-
mente influenzata dal cam-
biamento climatico» e po-
trebbe subire pressioni di
mercato con l’aumento delle
temperature e la domanda

crescente di vini a bassa gra-
dazione. Paolo Sivilotti (Uni-
versità di Udine) ha illustrato
le prove agronomiche del
progetto di ricerca. Simone
Vincenzi (Università di Pado-
va) ha affrontato il tema eno-
logico: «La dealcolazione è
utile per i prodotti analcolici,
ma qui parliamo di basso gra-
do naturale», ottenibile con
pratichemirate in vigneto e in
cantina. È «un cambio di pro-

spettiva importante».
Riccardo Velasco (CREA-

VE) ha illustrato le tecniche di
evoluzione assistita (TEA),
con le prime piante già in
campo e risultati attesi nei
prossimi anni. Il ricercatore
Marco Stefanini (Fondazione
Edmund Mach) ha infine evi-
denziato il ruolo delle varietà
Piwi: oggi sono 36 in Italia, e
«l’innovazione genetica non è
un’opzione, ma una necessità
ambientale». La giornata si è
chiusa con Michele Zanardo,
presidente del Comitato Na-
zionale Vini DOP e IGP, che ha
fornito un aggiornamento
sulle norme in materia di In-
dicazioni Geografiche, anche
riguardo alle novità introdot-
te dal regolamento europeo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ma. Pi.

❞Vincenzi
La dealcola-
zione è utile
per i
prodotti
analcolici,
ma qui
parliamo
di basso
grado
naturale
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Le frontiere
presentate
al congresso
annuale
di Trento,
in ballo anche
lamodifica
del disciplinare

Gradazione e clima
la sfidaPinotGrigio
IlConsorzio trivenetoaffronta inuovi trenddelmercatoglobale
Fravinidanovegradiepianteresistenti aimutamentidelmeteo
Mauro Pigozzo

B iotecnologie che do-
vranno selezionare lievi-
ti capaci di produrre più

acidomalico emeno alcol. Vi-
tigni Piwi, quelli resistenti,
che uniti al Pinot Grigio sap-
piano creare alchimie innova-
tive e aiutare la sostenibilità.
Vini da 9 gradi, per ammicca-
re ai grandi trend del mercato
globale del vino. Sono queste
le frontiere presentate a Tren-
to al Congresso annuale del
Consorzio DOC Delle Venezie,
proposte di modifica al disci-
plinare che, se l’iter farà il suo
corso, potrebbero diventare
operative dalla vendemmia
2027, ma che ora sono vaglia-
te dai professionisti.
Promosso dal Consorzio

DOC Delle Venezie, oggi il più
grandemodello di integrazio-
ne interregionale che unisce
la filiera produttiva di Pinot
Grigio prodotto in Veneto,
Friuli-Venezia Giulia e Provin-

cia autonoma di Trento,
l’evento è stato realizzato con
il patrocinio della Provincia
autonoma di Trento e della
Federazione Trentina della
Cooperazione ed il supporto
di Trentino Marketing. Va
precisato che con una superfi-
cie produttiva di 27.000 ettari
ed una quantità pari a 230mi-
lioni di bottiglie - nel contesto
di una filiera produttiva com-
posta da 6.141 viticultori, 575
aziende di vinificazione e 371
aziende di imbottigliamento -
la DOC Delle Venezie rappre-
senta oggi l’85% del Pinot Gri-
gio italiano ed il 43% di quello
mondiale.
Il Congresso 2025 si inseri-

sce in un momento cruciale
per il settore, segnato dal
cambiamento climatico così
come dai nuovi modelli di
mercato e di consumo non-
ché dalla prospettiva di un
prossimo aggiornamento del
quadro normativo, a partire

dal pacchetto vino - i cui

emendamenti sono stati re-
centemente approvati dalla
Commissione Agricoltura e
Sviluppo Rurale (COMAGRI)
del Parlamento europeo - e
dalla nuova programmazione
Politica Agricola Comune
2028-2034. «Oggi siamo chia-
mati a interpretare i cambia-
menti in atto: dal clima alle
aspettative dei consumatori,
fino alle nuove sensibilità del-
le giovani generazioni» spie-
ga Luca Rigotti, presidente
del Consorzio. «Serve un vero
cambio di paradigma nel no-
stro approccio produttivo. La
sperimentazione che stiamo
portando avanti riguarda le
varietà resistenti, i vini di bas-

so grado naturale e nuovi stili
di Pinot Grigio capaci di ri-
spondere ai gusti emergenti.
Siamo inoltre impegnati ad
accrescere la notorietà e il
prestigio del marchio istitu-
zionale “Pinot Grigio Delle Ve-
nezie”, che sempre più deve
affermarsi come risorsa per
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tutti i territori coinvolti. Anco-
ra una volta dobbiamo inter-
pretare il cambiamento, ma
con strumenti nuovi. Il valore
non risiede solo nel prodotto
finale, ma anche nella con-
nessione tra persone, territori
e radici culturali».
Le degustazioni, condotte

dal direttore Stefano Sequino
e dall’enologo Nicola Biasi, si
sono svolte alla cieca e hanno
visto come protagonisti cin-
que vini Pinot Grigio, dei qua-
li quattro ottenuti dal taglio
con vitigni resistenti Piwi, e
uno di raffronto «in purezza».
Gli esperti hanno concordato:
si percepivano lievi sfumatu-
re, bouquet olfattivi legger-
mente diversi e spalle acide
che variavano. I quattro Piwi
prescelti per questo tentativo
(stiamo parlando di micro-vi-
nificazioni seguite da taglio in
laboratorio) sono stati scelti
ibridi dai nomi esotici per i
non addetti ai lavori, ma che
rischiano di diventare celebri
nei prossimi anni: Pinot Iskra
(un incrocio del Pinot Bian-
co), Soreli (dal Friulano), Pi-
not Regina (dal Pinot Nero) e
il «Gir F1 P54» (dallo Char-
donnay). È seguito il servizio
di due Pinot Grigio a bassa

gradazione alcolica, precisa-
mente a 9 gradi. «Emergono
lievi sfumature, ma sono pro-
dotti davvero buoni», ha detto
Sequino stimolando i vari in-
terlocutori. I sommelier han-
no versato anche una bevanda
analcolica a base di Pinot Gri-
gio dealcolato. Si sentiva già
al naso, l’impatto della mela
cotta era fortissima e in bocca
la sensazione era quella di un
prodotto sgraziato. Ma questa
sarebbe un’altra storia da rac-
contare. «Il nostro obiettivo è
proporre soluzioni valide per
il mercato e crediamo che i
nove gradi siano ottimi», con-
clude Sequino. «Non solo
vanno incontro alle richieste
internazionali, ma sono an-
chemeno impattanti dal pun-
to di vista delle calorie. Il Pi-
not Grigio del futuro sta na-
scendo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri

● La DOC delle
Venezie si
estende per 27
mila ettari fra
Veneto, Friuli-
Venezia Giulia
e Provincia
autonoma di
Trento, la
produzione
annua
ammonta a
230 milioni di
bottiglie grazie
all’impegno e
al lavoro di
6.141
viticultori, 575
aziende di
vinificazione e
371 aziende di
imbottiglia-
mento

● Il Consorzio
triveneto
rappresenta
oggi l’85% del
Pinot Grigio
prodotto in
Italia e il 43% a
livello
mondiale. Una
«macchina»
imponente che
costituisce un
fiore
all’occhiello del
Paese, e che -
negli anni - ha
fatto breccia
sui mercati
globali

● Ora le sfide
si spostano
(anche) su due
esigenze
particolari:
affrontare il
cambiamento
climatico con
piante sempre
più resilienti,
ma anche
offrire un vino
a minore
gradazione
alcolica. Il tutto
in modo
assolutamente
«naturale»,
salvaguardan-
do la qualità
del prodotto
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Apprezzato
Il Pinot Grigio
rappresenta
una
produzione
di eccellenza
sempre
più amata
nel mondo.
L’Italia,
ed in
particolare
la DOC delle
Venezie,
è leader
internazionale
e punta
ad aprirsi
a nuovi
consumatori
sempre
più esigenti
(foto Enrico
Brunelli)

Presidente Luca Rigotti, a capo del Consorzio delle Venezie
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«L’innovazionegenetica, esigenzaambientale»
I nuovi processi produttivi esaltano la qualità del prodotto. Tutte le innovazioni

I relatori
e gli interventi

I l Congresso annuale del
Consorzio DOCDelle Vene-
zie, tenutosi a Trento, ha

riunito istituzioni, tecnici e
rappresentanti della filiera
per fare il punto sul futuro del
Pinot Grigio del Triveneto.
Erano presenti i rappresen-
tanti istituzionali: Stefano
Zannier (Regione Friuli Vene-
zia Giulia), Alberto Zannol
(Regione Veneto) e Giulia Za-
notelli (Provincia autonoma
di Trento).
La prima sessione, dedicata

a cambiamento climatico e
paesaggio viticolo, ha messo
in luce l’importanza di un ap-
proccio interdisciplinare. Il
climatologo Dino Zardi (Uni-
versità di Trento - C3A) ha
spiegato che «dalla metà del
’900 le temperature sono in
costante aumento, con una

forte accelerazione negli ulti-
mi quarant’anni». Di stru-
menti e politiche europee ha
parlato Giuseppe Blasi (MA-
SAF), ricordando che le azien-
de devono affrontare il cam-
biamento climatico «con
strumenti efficaci e sostenibi-
li», citando l’impegno euro-
peo su fitosanitari e NGT-

TEA. Maria Chiara Zaganelli,
direttore generale CREA, ha
illustrato il ruolo dell’ente:
«Stiamo rafforzando gli studi
genetici sulle varietà resisten-
ti e le sperimentazioni enolo-
giche, compresi i vini a basso
grado senza dealcolazione»,
grazie ai 5.000 ettari delle
aziende sperimentali. Il con-
tributo paesaggistico è arriva-
to da Alessandro Armani
(FAI), che ha ricordato come il
cambiamento climatico in-
fluenzi anche la gestione dei
beni culturali. Collegato da
Bruxelles, Paolo De Castro
(Parlamento Europeo) ha de-
finito «non euforico» il mo-
mento dell’agroalimentare fra

dazi e calo dei consumi. Il giu-
rista FilippoMoreschi (UGIVI)
ha evidenziato la complessità
normativa del paesaggio.
La seconda sessione ha ap-

profondito ricerca e innova-

zione. Luigi Bavaresco (Uni-
versità Cattolica) ha ricordato
che il Pinot Grigio, oggi colti-
vato su 63.000 ettari nel mon-
do (quasi la metà in Italia), è
una varietà precoce «forte-
mente influenzata dal cam-
biamento climatico» e po-
trebbe subire pressioni di
mercato con l’aumento delle
temperature e la domanda
crescente di vini a bassa gra-

dazione. Paolo Sivilotti (Uni-
versità di Udine) ha illustrato
le prove agronomiche del
progetto di ricerca. Simone
Vincenzi (Università di Pado-
va) ha affrontato il tema eno-
logico: «La dealcolazione è
utile per i prodotti analcolici,
ma qui parliamo di basso gra-
do naturale», ottenibile con
pratichemirate in vigneto e in
cantina. È «un cambio di pro-

spettiva importante».
Riccardo Velasco (CREA-

VE) ha illustrato le tecniche di
evoluzione assistita (TEA),
con le prime piante già in
campo e risultati attesi nei
prossimi anni. Il ricercatore
Marco Stefanini (Fondazione
Edmund Mach) ha infine evi-
denziato il ruolo delle varietà
Piwi: oggi sono 36 in Italia, e
«l’innovazione genetica non è
un’opzione, ma una necessità
ambientale». La giornata si è
chiusa con Michele Zanardo,
presidente del Comitato Na-
zionale Vini DOP e IGP, che ha
fornito un aggiornamento
sulle norme in materia di In-
dicazioni Geografiche, anche
riguardo alle novità introdot-
te dal regolamento europeo.
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parliamo
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Gradazione e clima
la sfidaPinotGrigio
IlConsorzio trivenetoaffronta inuovi trenddelmercatoglobale
Fravinidanovegradiepianteresistenti aimutamentidelmeteo

B iotecnologie che do-
vranno selezionare lievi-
ti capaci di produrre più

acidomalico emeno alcol. Vi-
tigni Piwi, quelli resistenti,
che uniti al Pinot Grigio sap-
piano creare alchimie innova-
tive e aiutare la sostenibilità.
Vini da 9 gradi, per ammicca-
re ai grandi trend del mercato
globale del vino. Sono queste
le frontiere presentate a Tren-
to al Congresso annuale del
Consorzio DOC Delle Venezie,
proposte di modifica al disci-
plinare che, se l’iter farà il suo
corso, potrebbero diventare
operative dalla vendemmia
2027, ma che ora sono vaglia-
te dai professionisti.
Promosso dal Consorzio

DOC Delle Venezie, oggi il più
grandemodello di integrazio-
ne interregionale che unisce
la filiera produttiva di Pinot
Grigio prodotto in Veneto,
Friuli-Venezia Giulia e Provin-
cia autonoma di Trento,
l’evento è stato realizzato con
il patrocinio della Provincia
autonoma di Trento e della
Federazione Trentina della
Cooperazione ed il supporto
di Trentino Marketing. Va
precisato che con una superfi-
cie produttiva di 27.000 ettari
ed una quantità pari a 230mi-
lioni di bottiglie - nel contesto

di una filiera produttiva com-
posta da 6.141 viticultori, 575
aziende di vinificazione e 371
aziende di imbottigliamento -
la DOC Delle Venezie rappre-
senta oggi l’85% del Pinot Gri-
gio italiano ed il 43% di quello
mondiale.
Il Congresso 2025 si inseri-

sce in un momento cruciale
per il settore, segnato dal
cambiamento climatico così
come dai nuovi modelli di
mercato e di consumo non-
ché dalla prospettiva di un
prossimo aggiornamento del
quadro normativo, a partire

dal pacchetto vino - i cui
emendamenti sono stati re-
centemente approvati dalla
Commissione Agricoltura e
Sviluppo Rurale (COMAGRI)
del Parlamento europeo - e
dalla nuova programmazione
Politica Agricola Comune
2028-2034. «Oggi siamo chia-
mati a interpretare i cambia-
menti in atto: dal clima alle
aspettative dei consumatori,
fino alle nuove sensibilità del-
le giovani generazioni» spie-
ga Luca Rigotti, presidente
del Consorzio. «Serve un vero
cambio di paradigma nel no-
stro approccio produttivo. La
sperimentazione che stiamo
portando avanti riguarda le
varietà resistenti, i vini di bas-

so grado naturale e nuovi stili
di Pinot Grigio capaci di ri-
spondere ai gusti emergenti.
Siamo inoltre impegnati ad
accrescere la notorietà e il
prestigio del marchio istitu-
zionale “Pinot Grigio Delle Ve-
nezie”, che sempre più deve
affermarsi come risorsa per
tutti i territori coinvolti. Anco-
ra una volta dobbiamo inter-
pretare il cambiamento, ma
con strumenti nuovi. Il valore
non risiede solo nel prodotto
finale, ma anche nella con-
nessione tra persone, territori
e radici culturali».
Le degustazioni, condotte

dal direttore Stefano Sequino
e dall’enologo Nicola Biasi, si
sono svolte alla cieca e hanno
visto come protagonisti cin-
que vini Pinot Grigio, dei qua-
li quattro ottenuti dal taglio
con vitigni resistenti Piwi, e
uno di raffronto «in purezza».
Gli esperti hanno concordato:
si percepivano lievi sfumatu-
re, bouquet olfattivi legger-
mente diversi e spalle acide
che variavano. I quattro Piwi
prescelti per questo tentativo
(stiamo parlando di micro-vi-
nificazioni seguite da taglio in
laboratorio) sono stati scelti
ibridi dai nomi esotici per i
non addetti ai lavori, ma che
rischiano di diventare celebri

nei prossimi anni: Pinot Iskra
(un incrocio del Pinot Bian-
co), Soreli (dal Friulano), Pi-
not Regina (dal Pinot Nero) e
il «Gir F1 P54» (dallo Char-
donnay). È seguito il servizio
di due Pinot Grigio a bassa

gradazione alcolica, precisa-
mente a 9 gradi. «Emergono
lievi sfumature, ma sono pro-
dotti davvero buoni», ha detto
Sequino stimolando i vari in-
terlocutori. I sommelier han-
no versato anche una bevanda
analcolica a base di Pinot Gri-
gio dealcolato. Si sentiva già
al naso, l’impatto della mela
cotta era fortissima e in bocca
la sensazione era quella di un
prodotto sgraziato. Ma questa
sarebbe un’altra storia da rac-
contare. «Il nostro obiettivo è
proporre soluzioni valide per
il mercato e crediamo che i
nove gradi siano ottimi», con-
clude Sequino. «Non solo
vanno incontro alle richieste
internazionali, ma sono an-
chemeno impattanti dal pun-
to di vista delle calorie. Il Pi-
not Grigio del futuro sta na-
scendo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I numeri

● La DOC delle
Venezie si
estende per 27
mila ettari fra
Veneto, Friuli-
Venezia Giulia
e Provincia
autonoma di
Trento, la
produzione
annua
ammonta a
230 milioni di
bottiglie grazie
all’impegno e
al lavoro di
6.141
viticultori, 575
aziende di
vinificazione e
371 aziende di
imbottiglia-
mento

● Il Consorzio
triveneto
rappresenta
oggi l’85% del
Pinot Grigio
prodotto in
Italia e il 43% a
livello
mondiale. Una
«macchina»
imponente che
costituisce un
fiore
all’occhiello del
Paese, e che -
negli anni - ha
fatto breccia
sui mercati
globali

● Ora le sfide
si spostano
(anche) su due
esigenze
particolari:
affrontare il
cambiamento
climatico con
piante sempre
più resilienti,
ma anche
offrire un vino
a minore
gradazione
alcolica. Il tutto
in modo
assolutamente
«naturale»,
salvaguardan-
do la qualità
del prodotto

Le frontiere

presentate
al congresso
annuale
di Trento,
in ballo anche
lamodifica
del disciplinare

Apprezzato
Il Pinot Grigio
rappresenta
una
produzione
di eccellenza
sempre
più amata
nel mondo.
L’Italia,
ed in
particolare
la DOC delle
Venezie,
è leader
internazionale
e punta
ad aprirsi
a nuovi
consumatori
sempre
più esigenti
(foto Enrico
Brunelli)

Presidente Luca Rigotti, a capo del Consorzio delle Venezie
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«L’innovazionegenetica, esigenzaambientale»
I nuovi processi produttivi esaltano la qualità del prodotto. Tutte le innovazioni

I relatori
e gli interventi

I l Congresso annuale del
Consorzio DOCDelle Vene-
zie, tenutosi a Trento, ha

riunito istituzioni, tecnici e
rappresentanti della filiera
per fare il punto sul futuro del
Pinot Grigio del Triveneto.
Erano presenti i rappresen-
tanti istituzionali: Stefano
Zannier (Regione Friuli Vene-
zia Giulia), Alberto Zannol
(Regione Veneto) e Giulia Za-
notelli (Provincia autonoma
di Trento).
La prima sessione, dedicata

a cambiamento climatico e
paesaggio viticolo, ha messo
in luce l’importanza di un ap-
proccio interdisciplinare. Il
climatologo Dino Zardi (Uni-
versità di Trento - C3A) ha
spiegato che «dalla metà del
’900 le temperature sono in
costante aumento, con una

forte accelerazione negli ulti-
mi quarant’anni». Di stru-
menti e politiche europee ha
parlato Giuseppe Blasi (MA-
SAF), ricordando che le azien-
de devono affrontare il cam-
biamento climatico «con
strumenti efficaci e sostenibi-
li», citando l’impegno euro-
peo su fitosanitari e NGT-

TEA. Maria Chiara Zaganelli,
direttore generale CREA, ha
illustrato il ruolo dell’ente:
«Stiamo rafforzando gli studi
genetici sulle varietà resisten-
ti e le sperimentazioni enolo-
giche, compresi i vini a basso
grado senza dealcolazione»,
grazie ai 5.000 ettari delle
aziende sperimentali. Il con-
tributo paesaggistico è arriva-
to da Alessandro Armani
(FAI), che ha ricordato come il
cambiamento climatico in-
fluenzi anche la gestione dei
beni culturali. Collegato da
Bruxelles, Paolo De Castro
(Parlamento Europeo) ha de-
finito «non euforico» il mo-
mento dell’agroalimentare fra

dazi e calo dei consumi. Il giu-
rista FilippoMoreschi (UGIVI)
ha evidenziato la complessità
normativa del paesaggio.
La seconda sessione ha ap-

profondito ricerca e innova-

zione. Luigi Bavaresco (Uni-
versità Cattolica) ha ricordato
che il Pinot Grigio, oggi colti-
vato su 63.000 ettari nel mon-
do (quasi la metà in Italia), è
una varietà precoce «forte-
mente influenzata dal cam-
biamento climatico» e po-
trebbe subire pressioni di
mercato con l’aumento delle
temperature e la domanda
crescente di vini a bassa gra-

dazione. Paolo Sivilotti (Uni-
versità di Udine) ha illustrato
le prove agronomiche del
progetto di ricerca. Simone
Vincenzi (Università di Pado-
va) ha affrontato il tema eno-
logico: «La dealcolazione è
utile per i prodotti analcolici,
ma qui parliamo di basso gra-
do naturale», ottenibile con
pratichemirate in vigneto e in
cantina. È «un cambio di pro-

spettiva importante».
Riccardo Velasco (CREA-

VE) ha illustrato le tecniche di
evoluzione assistita (TEA),
con le prime piante già in
campo e risultati attesi nei
prossimi anni. Il ricercatore
Marco Stefanini (Fondazione
Edmund Mach) ha infine evi-
denziato il ruolo delle varietà
Piwi: oggi sono 36 in Italia, e
«l’innovazione genetica non è
un’opzione, ma una necessità
ambientale». La giornata si è
chiusa con Michele Zanardo,
presidente del Comitato Na-
zionale Vini DOP e IGP, che ha
fornito un aggiornamento
sulle norme in materia di In-
dicazioni Geografiche, anche
riguardo alle novità introdot-
te dal regolamento europeo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ma. Pi.

❞Vincenzi
La dealcola-
zione è utile
per i
prodotti
analcolici,
ma qui
parliamo
di basso
grado
naturale
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Le frontiere
presentate
al congresso
annuale
di Trento,
in ballo anche
lamodifica
del disciplinare

Gradazione e clima
la sfidaPinotGrigio
IlConsorzio trivenetoaffronta inuovi trenddelmercatoglobale
Fravinidanovegradiepianteresistenti aimutamentidelmeteo
Mauro Pigozzo

B iotecnologie che do-
vranno selezionare lievi-
ti capaci di produrre più

acidomalico emeno alcol. Vi-
tigni Piwi, quelli resistenti,
che uniti al Pinot Grigio sap-
piano creare alchimie innova-
tive e aiutare la sostenibilità.
Vini da 9 gradi, per ammicca-
re ai grandi trend del mercato
globale del vino. Sono queste
le frontiere presentate a Tren-
to al Congresso annuale del
Consorzio DOC Delle Venezie,
proposte di modifica al disci-
plinare che, se l’iter farà il suo
corso, potrebbero diventare
operative dalla vendemmia
2027, ma che ora sono vaglia-
te dai professionisti.
Promosso dal Consorzio

DOC Delle Venezie, oggi il più
grandemodello di integrazio-
ne interregionale che unisce
la filiera produttiva di Pinot
Grigio prodotto in Veneto,
Friuli-Venezia Giulia e Provin-

cia autonoma di Trento,
l’evento è stato realizzato con
il patrocinio della Provincia
autonoma di Trento e della
Federazione Trentina della
Cooperazione ed il supporto
di Trentino Marketing. Va
precisato che con una superfi-
cie produttiva di 27.000 ettari
ed una quantità pari a 230mi-
lioni di bottiglie - nel contesto
di una filiera produttiva com-
posta da 6.141 viticultori, 575
aziende di vinificazione e 371
aziende di imbottigliamento -
la DOC Delle Venezie rappre-
senta oggi l’85% del Pinot Gri-
gio italiano ed il 43% di quello
mondiale.
Il Congresso 2025 si inseri-

sce in un momento cruciale
per il settore, segnato dal
cambiamento climatico così
come dai nuovi modelli di
mercato e di consumo non-
ché dalla prospettiva di un
prossimo aggiornamento del
quadro normativo, a partire

dal pacchetto vino - i cui

emendamenti sono stati re-
centemente approvati dalla
Commissione Agricoltura e
Sviluppo Rurale (COMAGRI)
del Parlamento europeo - e
dalla nuova programmazione
Politica Agricola Comune
2028-2034. «Oggi siamo chia-
mati a interpretare i cambia-
menti in atto: dal clima alle
aspettative dei consumatori,
fino alle nuove sensibilità del-
le giovani generazioni» spie-
ga Luca Rigotti, presidente
del Consorzio. «Serve un vero
cambio di paradigma nel no-
stro approccio produttivo. La
sperimentazione che stiamo
portando avanti riguarda le
varietà resistenti, i vini di bas-

so grado naturale e nuovi stili
di Pinot Grigio capaci di ri-
spondere ai gusti emergenti.
Siamo inoltre impegnati ad
accrescere la notorietà e il
prestigio del marchio istitu-
zionale “Pinot Grigio Delle Ve-
nezie”, che sempre più deve
affermarsi come risorsa per
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tutti i territori coinvolti. Anco-
ra una volta dobbiamo inter-
pretare il cambiamento, ma
con strumenti nuovi. Il valore
non risiede solo nel prodotto
finale, ma anche nella con-
nessione tra persone, territori
e radici culturali».
Le degustazioni, condotte

dal direttore Stefano Sequino
e dall’enologo Nicola Biasi, si
sono svolte alla cieca e hanno
visto come protagonisti cin-
que vini Pinot Grigio, dei qua-
li quattro ottenuti dal taglio
con vitigni resistenti Piwi, e
uno di raffronto «in purezza».
Gli esperti hanno concordato:
si percepivano lievi sfumatu-
re, bouquet olfattivi legger-
mente diversi e spalle acide
che variavano. I quattro Piwi
prescelti per questo tentativo
(stiamo parlando di micro-vi-
nificazioni seguite da taglio in
laboratorio) sono stati scelti
ibridi dai nomi esotici per i
non addetti ai lavori, ma che
rischiano di diventare celebri
nei prossimi anni: Pinot Iskra
(un incrocio del Pinot Bian-
co), Soreli (dal Friulano), Pi-
not Regina (dal Pinot Nero) e
il «Gir F1 P54» (dallo Char-
donnay). È seguito il servizio
di due Pinot Grigio a bassa

gradazione alcolica, precisa-
mente a 9 gradi. «Emergono
lievi sfumature, ma sono pro-
dotti davvero buoni», ha detto
Sequino stimolando i vari in-
terlocutori. I sommelier han-
no versato anche una bevanda
analcolica a base di Pinot Gri-
gio dealcolato. Si sentiva già
al naso, l’impatto della mela
cotta era fortissima e in bocca
la sensazione era quella di un
prodotto sgraziato. Ma questa
sarebbe un’altra storia da rac-
contare. «Il nostro obiettivo è
proporre soluzioni valide per
il mercato e crediamo che i
nove gradi siano ottimi», con-
clude Sequino. «Non solo
vanno incontro alle richieste
internazionali, ma sono an-
chemeno impattanti dal pun-
to di vista delle calorie. Il Pi-
not Grigio del futuro sta na-
scendo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri

● La DOC delle
Venezie si
estende per 27
mila ettari fra
Veneto, Friuli-
Venezia Giulia
e Provincia
autonoma di
Trento, la
produzione
annua
ammonta a
230 milioni di
bottiglie grazie
all’impegno e
al lavoro di
6.141
viticultori, 575
aziende di
vinificazione e
371 aziende di
imbottiglia-
mento

● Il Consorzio
triveneto
rappresenta
oggi l’85% del
Pinot Grigio
prodotto in
Italia e il 43% a
livello
mondiale. Una
«macchina»
imponente che
costituisce un
fiore
all’occhiello del
Paese, e che -
negli anni - ha
fatto breccia
sui mercati
globali

● Ora le sfide
si spostano
(anche) su due
esigenze
particolari:
affrontare il
cambiamento
climatico con
piante sempre
più resilienti,
ma anche
offrire un vino
a minore
gradazione
alcolica. Il tutto
in modo
assolutamente
«naturale»,
salvaguardan-
do la qualità
del prodotto
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Apprezzato
Il Pinot Grigio
rappresenta
una
produzione
di eccellenza
sempre
più amata
nel mondo.
L’Italia,
ed in
particolare
la DOC delle
Venezie,
è leader
internazionale
e punta
ad aprirsi
a nuovi
consumatori
sempre
più esigenti
(foto Enrico
Brunelli)

Presidente Luca Rigotti, a capo del Consorzio delle Venezie
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«L’innovazionegenetica, esigenzaambientale»
I nuovi processi produttivi esaltano la qualità del prodotto. Tutte le innovazioni

I relatori
e gli interventi

I l Congresso annuale del
Consorzio DOCDelle Vene-
zie, tenutosi a Trento, ha

riunito istituzioni, tecnici e
rappresentanti della filiera
per fare il punto sul futuro del
Pinot Grigio del Triveneto.
Erano presenti i rappresen-
tanti istituzionali: Stefano
Zannier (Regione Friuli Vene-
zia Giulia), Alberto Zannol
(Regione Veneto) e Giulia Za-
notelli (Provincia autonoma
di Trento).
La prima sessione, dedicata

a cambiamento climatico e
paesaggio viticolo, ha messo
in luce l’importanza di un ap-
proccio interdisciplinare. Il
climatologo Dino Zardi (Uni-
versità di Trento - C3A) ha
spiegato che «dalla metà del
’900 le temperature sono in
costante aumento, con una

forte accelerazione negli ulti-
mi quarant’anni». Di stru-
menti e politiche europee ha
parlato Giuseppe Blasi (MA-
SAF), ricordando che le azien-
de devono affrontare il cam-
biamento climatico «con
strumenti efficaci e sostenibi-
li», citando l’impegno euro-
peo su fitosanitari e NGT-

TEA. Maria Chiara Zaganelli,
direttore generale CREA, ha
illustrato il ruolo dell’ente:
«Stiamo rafforzando gli studi
genetici sulle varietà resisten-
ti e le sperimentazioni enolo-
giche, compresi i vini a basso
grado senza dealcolazione»,
grazie ai 5.000 ettari delle
aziende sperimentali. Il con-
tributo paesaggistico è arriva-
to da Alessandro Armani
(FAI), che ha ricordato come il
cambiamento climatico in-
fluenzi anche la gestione dei
beni culturali. Collegato da
Bruxelles, Paolo De Castro
(Parlamento Europeo) ha de-
finito «non euforico» il mo-
mento dell’agroalimentare fra

dazi e calo dei consumi. Il giu-
rista FilippoMoreschi (UGIVI)
ha evidenziato la complessità
normativa del paesaggio.
La seconda sessione ha ap-

profondito ricerca e innova-

zione. Luigi Bavaresco (Uni-
versità Cattolica) ha ricordato
che il Pinot Grigio, oggi colti-
vato su 63.000 ettari nel mon-
do (quasi la metà in Italia), è
una varietà precoce «forte-
mente influenzata dal cam-
biamento climatico» e po-
trebbe subire pressioni di
mercato con l’aumento delle
temperature e la domanda
crescente di vini a bassa gra-

dazione. Paolo Sivilotti (Uni-
versità di Udine) ha illustrato
le prove agronomiche del
progetto di ricerca. Simone
Vincenzi (Università di Pado-
va) ha affrontato il tema eno-
logico: «La dealcolazione è
utile per i prodotti analcolici,
ma qui parliamo di basso gra-
do naturale», ottenibile con
pratichemirate in vigneto e in
cantina. È «un cambio di pro-

spettiva importante».
Riccardo Velasco (CREA-

VE) ha illustrato le tecniche di
evoluzione assistita (TEA),
con le prime piante già in
campo e risultati attesi nei
prossimi anni. Il ricercatore
Marco Stefanini (Fondazione
Edmund Mach) ha infine evi-
denziato il ruolo delle varietà
Piwi: oggi sono 36 in Italia, e
«l’innovazione genetica non è
un’opzione, ma una necessità
ambientale». La giornata si è
chiusa con Michele Zanardo,
presidente del Comitato Na-
zionale Vini DOP e IGP, che ha
fornito un aggiornamento
sulle norme in materia di In-
dicazioni Geografiche, anche
riguardo alle novità introdot-
te dal regolamento europeo.
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Le frontiere
presentate
al congresso
annuale
di Trento,
in ballo anche
lamodifica
del disciplinare

Gradazione e clima
la sfidaPinotGrigio
IlConsorzio trivenetoaffronta inuovi trenddelmercatoglobale
Fravinidanovegradiepianteresistenti aimutamentidelmeteo

B iotecnologie che do-
vranno selezionare lievi-
ti capaci di produrre più

acidomalico emeno alcol. Vi-
tigni Piwi, quelli resistenti,
che uniti al Pinot Grigio sap-
piano creare alchimie innova-
tive e aiutare la sostenibilità.
Vini da 9 gradi, per ammicca-
re ai grandi trend del mercato
globale del vino. Sono queste
le frontiere presentate a Tren-
to al Congresso annuale del
Consorzio DOC Delle Venezie,
proposte di modifica al disci-
plinare che, se l’iter farà il suo
corso, potrebbero diventare
operative dalla vendemmia
2027, ma che ora sono vaglia-
te dai professionisti.
Promosso dal Consorzio

DOC Delle Venezie, oggi il più
grandemodello di integrazio-
ne interregionale che unisce
la filiera produttiva di Pinot
Grigio prodotto in Veneto,
Friuli-Venezia Giulia e Provin-
cia autonoma di Trento,
l’evento è stato realizzato con
il patrocinio della Provincia
autonoma di Trento e della
Federazione Trentina della

Cooperazione ed il supporto
di Trentino Marketing. Va
precisato che con una superfi-
cie produttiva di 27.000 ettari
ed una quantità pari a 230mi-
lioni di bottiglie - nel contesto
di una filiera produttiva com-
posta da 6.141 viticultori, 575
aziende di vinificazione e 371
aziende di imbottigliamento -
la DOC Delle Venezie rappre-
senta oggi l’85% del Pinot Gri-
gio italiano ed il 43% di quello
mondiale.
Il Congresso 2025 si inseri-

sce in un momento cruciale
per il settore, segnato dal
cambiamento climatico così
come dai nuovi modelli di
mercato e di consumo non-
ché dalla prospettiva di un
prossimo aggiornamento del
quadro normativo, a partire

dal pacchetto vino - i cui
emendamenti sono stati re-
centemente approvati dalla
Commissione Agricoltura e
Sviluppo Rurale (COMAGRI)
del Parlamento europeo - e
dalla nuova programmazione
Politica Agricola Comune
2028-2034. «Oggi siamo chia-

mati a interpretare i cambia-
menti in atto: dal clima alle
aspettative dei consumatori,
fino alle nuove sensibilità del-
le giovani generazioni» spie-
ga Luca Rigotti, presidente
del Consorzio. «Serve un vero
cambio di paradigma nel no-
stro approccio produttivo. La
sperimentazione che stiamo
portando avanti riguarda le
varietà resistenti, i vini di bas-

so grado naturale e nuovi stili
di Pinot Grigio capaci di ri-
spondere ai gusti emergenti.
Siamo inoltre impegnati ad
accrescere la notorietà e il
prestigio del marchio istitu-
zionale “Pinot Grigio Delle Ve-
nezie”, che sempre più deve
affermarsi come risorsa per
tutti i territori coinvolti. Anco-
ra una volta dobbiamo inter-
pretare il cambiamento, ma
con strumenti nuovi. Il valore
non risiede solo nel prodotto
finale, ma anche nella con-
nessione tra persone, territori
e radici culturali».
Le degustazioni, condotte

dal direttore Stefano Sequino
e dall’enologo Nicola Biasi, si

sono svolte alla cieca e hanno
visto come protagonisti cin-
que vini Pinot Grigio, dei qua-
li quattro ottenuti dal taglio
con vitigni resistenti Piwi, e
uno di raffronto «in purezza».
Gli esperti hanno concordato:
si percepivano lievi sfumatu-
re, bouquet olfattivi legger-
mente diversi e spalle acide
che variavano. I quattro Piwi
prescelti per questo tentativo
(stiamo parlando di micro-vi-
nificazioni seguite da taglio in
laboratorio) sono stati scelti
ibridi dai nomi esotici per i
non addetti ai lavori, ma che
rischiano di diventare celebri
nei prossimi anni: Pinot Iskra
(un incrocio del Pinot Bian-
co), Soreli (dal Friulano), Pi-
not Regina (dal Pinot Nero) e
il «Gir F1 P54» (dallo Char-
donnay). È seguito il servizio
di due Pinot Grigio a bassa

gradazione alcolica, precisa-
mente a 9 gradi. «Emergono
lievi sfumature, ma sono pro-
dotti davvero buoni», ha detto
Sequino stimolando i vari in-
terlocutori. I sommelier han-
no versato anche una bevanda
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analcolica a base di Pinot Gri-
gio dealcolato. Si sentiva già
al naso, l’impatto della mela
cotta era fortissima e in bocca
la sensazione era quella di un
prodotto sgraziato. Ma questa
sarebbe un’altra storia da rac-
contare. «Il nostro obiettivo è
proporre soluzioni valide per
il mercato e crediamo che i
nove gradi siano ottimi», con-
clude Sequino. «Non solo
vanno incontro alle richieste
internazionali, ma sono an-
chemeno impattanti dal pun-
to di vista delle calorie. Il Pi-

not Grigio del futuro sta na-
scendo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mauro Pigozzo

I numeri

● La DOC delle
Venezie si
estende per 27
mila ettari fra
Veneto, Friuli-
Venezia Giulia
e Provincia

autonoma di
Trento, la
produzione
annua
ammonta a
230 milioni di
bottiglie grazie
all’impegno e
al lavoro di
6.141
viticultori, 575

aziende di
vinificazione e
371 aziende di
imbottiglia-
mento

● Il Consorzio
triveneto
rappresenta
oggi l’85% del
Pinot Grigio
prodotto in
Italia e il 43% a
livello
mondiale. Una
«macchina»

imponente che
costituisce un
fiore
all’occhiello del
Paese, e che -
negli anni - ha
fatto breccia
sui mercati
globali

● Ora le sfide
si spostano
(anche) su due
esigenze
particolari:
affrontare il

cambiamento
climatico con
piante sempre
più resilienti,
ma anche
offrire un vino
a minore
gradazione
alcolica. Il tutto
in modo
assolutamente
«naturale»,
salvaguardan-
do la qualità
del prodotto

Apprezzato
Il Pinot Grigio
rappresenta
una
produzione
di eccellenza
sempre
più amata
nel mondo.
L’Italia,
ed in
particolare
la DOC delle
Venezie,
è leader
internazionale
e punta
ad aprirsi
a nuovi
consumatori
sempre
più esigenti
(foto Enrico
Brunelli)

Presidente Luca Rigotti, a capo del Consorzio delle Venezie
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TRACCEITALIA

Il futuro del Pinot Grigio tra clima, territorio e
innovazione

 

All’interno di un sistema produttivo che oggi rappresenta una delle realtà più ampie
d’Europa – con 27.000 ettari vitati e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024 – il
Congresso ha evidenziato la centralità della DOC Delle Venezie nel panorama
vitivinicolo internazionale

23 novembre 2025 | 10:00 | C. S.

Si è svolto a Trento il Congresso annuale del Consorzio DOC Delle Venezie,
una giornata intensa di approfondimenti che ha riunito istituzioni, docenti
universitari, esperti del settore, produttori e rappresentanti della filiera per
discutere le prospettive future del Pinot Grigio del Triveneto. L’incontro,
realizzato con il patrocinio della Provincia autonoma di Trento e della
Federazione Trentina della Cooperazione, sede del Convegno, ed il supporto
di Trentino Marketing, ha offerto una lettura aggiornata delle sfide poste dal
cambiamento climatico, dei nuovi scenari economici e dei prossimi sviluppi
normativi che interesseranno la denominazione.

All’interno di un sistema produttivo che oggi rappresenta una delle realtà più
ampie d’Europa – con 27.000 ettari vitati e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati
nel 2024 – il Congresso ha evidenziato la centralità della DOC Delle Venezie
nel panorama vitivinicolo internazionale. Un modello di integrazione
interregionale che unisce Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Provincia autonoma
di Trento e che, anche quest’anno, ha riaffermato la volontà di rafforzare il
dialogo tra territori, ricerca e imprese.

La giornata si è aperta con i saluti istituzionali di Luca Rigotti, Presidente del
Consorzio DOC Delle Venezie, e dei rappresentanti delle istituzioni
territoriali: Stefano Zannier, Assessore alle Risorse Agroalimentari, Forestali e
Ittiche della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Alberto Zannol,
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Direttore Generale area marketing territoriale, cultura, turismo, agricoltura e
sport della Regione del Veneto e, a fare gli onori di casa, Giulia Zanotelli,
Assessore all’agricoltura, promozione dei prodotti trentini, ambiente, difesa
idrogeologica e enti locali della Provincia autonoma di Trento, che ha
ricordato come il Trentino abbia sempre affiancato, con gli altri due territori,
la crescita del Consorzio delle Venezie e stia lavorando per affrontare sfide
oggi cruciali, quali una gestione più efficace delle criticità, l’innovazione
varietale e un utilizzo più sostenibile delle risorse.

La prima sessione “Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di
adattamento e sostenibilità per le imprese” ha messo in evidenza
l’importanza di un approccio interdisciplinare che unisca competenze
agronomiche, giuridiche, ambientali e culturali. Si sono affrontati temi legati
agli effetti del cambiamento climatico e alle strategie di adattamento della
viticoltura del Triveneto, fornendo elementi concreti per il futuro della filiera.

Ad aprire i lavori Dino Zardi, Professore dell’Università di Trento,
Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica e Centro
Agricoltura Alimenti Ambiente (C3A): “I dati mostrano che dalla metà del
secolo scorso le temperature sono in costante aumento, con una forte
accelerazione negli ultimi quarant’anni, mentre la CO₂ – stabile fino
all’Ottocento – è cresciuta per effetto delle emissioni provenienti dall’attività
antropica. Questo comporta scioglimento dei ghiacciai, alterazioni dei
microclimi, specie invasive e piogge meno frequenti ma molto più intense. Le
proiezioni di Arpa Veneto e Arpa FVG indicano che, senza interventi globali
incisivi, questi trend continueranno”.

A seguire Giuseppe Blasi, Capo Dipartimento della Politica Agricola Comune
e dello Sviluppo Rurale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste (MASAF): “Le imprese devono affrontare il
cambiamento climatico con strumenti efficaci e sostenibili, e per questo in
Europa si lavora su fitosanitari e NGT-TEA, ambiti in cui il CREA è
impegnato con nuovi programmi dedicati al settore vitivinicolo. Serve un
accordo rapido sulle tecniche genomiche – ha proseguito Blasi –
fondamentali per la sostenibilità. La PAC resta complessa: occorrono più
risorse e vere semplificazioni, e continueremo a chiedere regole più leggere e
una programmazione più funzionale”.

Maria Chiara Zaganelli, Direttore Generale CREA-Consiglio per la Ricerca in
Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria, racconta al pubblico come “il
CREA oggi offra un supporto strategico all’agricoltura grazie a un vasto
patrimonio di dati e a programmi di ricerca sempre più mirati. Stiamo
rafforzando gli studi genetici sulle varietà resistenti e le sperimentazioni
enologiche, compresi i vini a basso grado senza dealcolazione. Tutto questo è
possibile grazie ai 5.000 ettari delle aziende sperimentali, che ci permettono di
valutare i vitigni in diverse condizioni pedoclimatiche”. 

Anche Alessandro Armani, Responsabile beni Nord-Est del FAI-Fondo per
l’Ambiente Italiano, ha sottolineato che il cambiamento climatico incide non
solo sulle produzioni agricole ma anche sulla gestione dei beni culturali e
paesaggistici e sulla fruizione turistica dei territori. “Il clima cambia – osserva
– e con esso cambiano le regole del paesaggio e della sua valorizzazione”. Il
FAI promuove infatti l’agroecologia come risposta alla crisi climatica,
integrando produzione, tutela dell’ambiente e salvaguardia del paesaggio,
anche viticolo. Un esempio emblematico è il vigneto storico di Villa dei
Vescovi nei Colli Euganei, parte dell’areale della DOC Delle Venezie, che il
FAI valorizza come modello di armonia tra agricoltura, cultura e territorio.

In collegamento, partecipa alla tavola rotonda anche Paolo De Castro,
Commissione Agricoltura e Sviluppo Rurale del Parlamento Europeo. “In un
clima oggi non certamente euforico per l’agroalimentare, che dopo anni di
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espansione mostra segnali di contrazione, tra dazi e cambiamenti nei
consumi, il nuovo Regolamento (UE) 2024/1143, frutto di un lavoro durato
quasi due anni, grazie anche al contributo di Luca Rigotti in qualità di
Presidente del Gruppo di Lavoro Vino del Copa-Cogeca, rafforza il ruolo dei
Consorzi nella gestione del territorio, nella tutela del paesaggio e nella
promozione dell’enoturismo. Il prossimo passo è legare ai disciplinari anche
un piano di sostenibilità, è qui che si gioca il futuro del settore”.

Filippo Moreschi, UGIVI-Unione Giuristi della Vite e del Vino, ha
argomentato in merito agli aspetti giuridici legati alla tutela e alla gestione
del paesaggio: “Il paesaggio è regolato da diversi livelli normativi e richiede
una pianificazione che valuti l’impatto delle trasformazioni future in
un’ottica di sviluppo sostenibile. Gli strumenti attuali prevedono anche il
monitoraggio costante dei risultati, come accade nell’areale delle Venezie
con il controllo della superficie agraria utile e dell’equilibrio tra bosco e
vigneto. La vera sfida della sostenibilità resta però la raccolta dei dati: solo
conoscendo a fondo territori e aziende si possono prendere decisioni
consapevoli e coerenti con le nuove esigenze ambientali e produttive”.

Luca Rigotti ha chiuso la sessione con una riflessione sul futuro del comparto
del Pinot Grigio, alla luce della necessità di coniugare sostenibilità
ambientale ed economica, con un riferimento all’evoluzione del sistema Pinot
Grigio interregionale: “Il mondo agricolo e viticolo ha da tempo compreso che
il futuro va in questa direzione. Oggi siamo chiamati a interpretare i
cambiamenti in atto: dal clima alle aspettative dei consumatori, fino alle
nuove sensibilità delle giovani generazioni. Serve un vero cambio di
paradigma nel nostro approccio produttivo. La sperimentazione che stiamo
portando avanti riguarda le varietà resistenti, i vini di basso grado naturale e
nuovi stili di Pinot Grigio capaci di rispondere ai gusti emergenti. Siamo
inoltre impegnati ad accrescere la notorietà e il prestigio del marchio
istituzionale “Pinot Grigio Delle Venezie”, che sempre più deve affermarsi
come risorsa per tutti i territori coinvolti. Ancora una volta dobbiamo
interpretare il cambiamento, ma con strumenti nuovi: il valore non risiede
solo nel prodotto finale, ma anche nella connessione tra persone, territori e
radici culturali”.

Nella seconda parte del Congresso, “Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto:
innovazione, ricerca varietale e scenari normativi”, di taglio più tecnico, il
focus si è spostato sull’innovazione e sulla ricerca applicata alla viticoltura,
direzioni intraprese con impegno e convinzione dal Consorzio DOC Delle
Venezie in riferimento alla produzione di Pinot Grigio DOC Delle Venezie a
basso contenuto alcolico naturale ed al possibile contributo dell’introduzione
di varietà resistenti nella quota complementare del disciplinare DOC Delle
Venezie. Il cambiamento climatico sta influenzando in modo significativo la
fisiologia della vite e le caratteristiche qualitative dei vini del Triveneto. Gli
esperti intervenuti hanno condiviso nuove soluzioni agronomiche, enologiche
e varietali, presentando anche i risultati dei progetti scientifici promossi dal
Consorzio in collaborazione con università e centri di ricerca (CREA-VE,
Università di Udine, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Vivai
Cooperativi Rauscedo Research Center e la Fondazione Edmund Mach).

Ad aprire Luigi Bavaresco, Professore dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore, che ha analizzato gli effetti del cambiamento climatico sul
comportamento della vite, con particolare riferimento all’area del Triveneto.
“Il Pinot Grigio è una varietà precoce fortemente influenzata dal
cambiamento climatico: oggi nel mondo se ne coltivano circa 63 mila ettari,
di cui quasi la metà in Italia, distribuiti a livello globale tra aree fredde (10%),
temperato-calde (35%) e molto calde (55%). Pur prediligendo i climi freschi,
questa varietà negli anni – grazie ovviamente all’intervento di agronomi ed
enologi – ha saputo adattarsi anche alle zone meno vocate. Ma le previsioni
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di un aumento progressivo delle temperature, unite alla crescente domanda
di vini a bassa gradazione alcolica, nel futuro potrebbero mettere a rischio sia
la qualità sia la richiesta di mercato del Pinot Grigio”.

Paolo Sivilotti, Professore dell’Università degli Studi di Udine, Dipartimento
di Scienze Agroalimentari, Ambientali e Animali, ha poi illustrato alcune
tecniche agronomiche impiegate nell’ambito del progetto di ricerca promosso
dal Consorzio Delle Venezie e condiviso con il CREA-VE, Università di
Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione E. Mach e VCR Research Center.
“Le prove e le degustazioni dimostrano che, nella ricerca agronomica, ci sono
ancora margini importanti di miglioramento, sia sul fronte del basso grado
naturale sia sull’impiego delle varietà resistenti. Il nostro compito è
continuare a mettere a disposizione ‘pillole’ di conoscenza che
permetteranno ai viticoltori di utilizzare un protocollo consolidato per la
produzione di vini di qualità a basso grado naturale”.

Simone Vincenzi, Professore dell’Università degli Studi di Padova, DAFNAE,
ha offerto invece il punto di vista enologico e gli strumenti utilizzabili
durante i processi di cantina: “La dealcolazione è uno strumento utile
soprattutto per quella parte di mercato che richiede prodotti completamente
analcolici. Qui, invece, parliamo di basso grado naturale: un obiettivo che si
può raggiungere in vigneto e in cantina, attraverso pratiche enologiche
mirate. È un cambio di prospettiva importante: se per anni la viticoltura ha
lavorato per aumentare il grado alcolico oggi, con le stesse competenze,
dobbiamo imparare a fare il contrario”.

Riccardo Velasco, Direttore CREA-VE, ha introdotto le prospettive rispetto
all’applicazione delle tecniche di evoluzione assistita (TEA). “Sul fronte delle
TEA abbiamo prospettive molto interessanti: le prime piante sono già in
campo e a breve ne avremo di nuove, con risultati attesi nei prossimi anni di
sperimentazione. Altre linee seguiranno sulla base degli studi genetici e
saranno testate anch’esse in campo nel lungo periodo. Ci vorranno tempo e
tanta ricerca per ottenere varietà editate utilizzabili, non solo resistenti alle
malattie ma anche adattate alle nuove esigenze colturali poste dal
cambiamento climatico”.                                                                                     
    

Marco Stefanini, Tecnologo e Ricercatore della Fondazione Edmund Mach,
ha presentato il contributo e le innovazioni in materia di varietà resistenti
(PIWI): “Oggi in Italia sono iscritte 36 varietà PIWI. Serve più varietà per
garantire una vera variabilità genetica e ci stiamo lavorando: nei prossimi
anni avremo più tipologie resistenti pronte all’uso. L’innovazione genetica
non è un’opzione, ma una necessità ambientale: le varietà PIWI permettono
infatti di ridurre i trattamenti fitosanitari, favorendo una viticoltura a basso
impatto”.

La giornata si è chiusa con Michele Zanardo, Presidente del Comitato
Nazionale Vini DOP e IGP, che ha fornito un aggiornamento sul quadro
normativo in materia di Indicazioni Geografiche, anche in riferimento alle
novità introdotte dal Reg. (UE) 2024/1143. “Il nuovo Regolamento propone
una visione ampia di sostenibilità che integra aspetti ambientali, economici e
sociali. La sfida ora è trasformare questi principi in strumenti concreti. A mio
avviso la gestione operativa dei piani di sostenibilità inseriti dal regolamento
europeo di riforma delle IG dovrebbe essere territoriale, cioè coordinata
anche attraverso il contributo dei Consorzi e soprattutto delle Regioni, in
grado di intervenire in modo più flessibile e rapido”.

Il Congresso di Trento ha confermato la sua funzione di laboratorio di idee e
di indirizzo strategico, riaffermando la volontà del sistema Pinot Grigio del
Triveneto di investire in conoscenza, innovazione e sinergie territoriali per
affrontare con consapevolezza le sfide del futuro.
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A Trento il Congresso annuale
del Consorzio DOC Delle Venezie
Di Clara Menneila - 24 Novembre 2025
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Il Consorzio DOC Delle Venezie per il 2025 ha scelto Trento per Il Congresso annuale che ha

avuto luogo il 19 novembre nella sede della Federazione Trentina delta Cooperazione che ha

patrocinato la giornata di lavori insieme alla Provincia autonoma dì Trento e con il supporto di

Trentino Marketing

È stata una giornata intensa di approfondimenti che ha riunito istituzioni, docenti universitari,

esperti del settore, produttori e rappresentanti della filiera per discutere le prospettive future del

Pinot Grigio del Triveneto, alla luce delle sfide poste dal cambiamento climatico, dei nuovi

scenari economici e dei prossimi sviluppi normativi che interesseranno la denominazione,

riaffermando la volontà del sistema Pinot Grigio del Triveneto di investire in conoscenza,

innovazione e sinergie territoriali per affrontare con consapevolezza le sfide del futuro.

Il sistema produttivo della DOC oggi rappresenta una delle realtà più ampie d'Europa che oggi

rappresenta oggi l'85% del Pinot Grigio italiano ed il 43% di quello mondiale:

• 2017: anno di costituzione del Consorzio Tutela Vini DOC Delle Venezie, nato dalla comune

volontà dell'intera filiera vitivinicola del Nordest d'Italia di creare il più grande modello di

integrazione interregionale, includendo in un'unica grande denominazione di origine la

Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia, la Provincia Autonoma di Trento ed il Veneto.
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• 27.000 ettari: la superficie vitata

• 1,7 milioni: gli ettolitri imbottigliati nel 2024

• 230 milioni: le bottiglie totali prodotte in media

• 6.141: i viticultori

• 575: le aziende di vinificazione

• 371: le aziende di imbottigliamento

La giornata si è aperta con i saluti istituzionali di Luca Bigotti (Foto sopra al centro), Presidente

del Consorzio DOC Delle Venezie e dei rappresentanti delle istituzioni territoriali. Stefano

Zannier, Assessore alle Risorse Agroalimentari, Forestali e Ittiche della Regione autonoma Friuli

Venezia Giulia, Alberto Zannol, Direttore Generale area marketing territoriale, cultura, turismo,

agricoltura e sport della Regione del Veneto e, a fare gli onori di casa, Giulia ZanoteUi (Foto sopra

a destra), Assessore all'agricoltura, promozione dei prodotti trentini, ambiente, difesa

idrogeologica e enti locali della Provincia autonoma di Trento, che ha ricordato come il Trentino

abbia sempre affiancato, con gli altri due territori, la crescita del Consorzio delle Venezie e stia

lavorando per affrontare sfide oggi cruciali, quali una gestione più efficace delle criticità,

l'innovazione varietale e un utilizzo più sostenibile delle risorse.
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Questi gli hightlights degli interventi:

(Prima sessione: "Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e

sostenibilità per le imprese")

Dino Zardi, Professore dell'Università di Trento, Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e

Meccanica e Centro Agricoltura Alimenti Ambiente (C3A): "I dati mostrano che dalla metà del

secolo scorso le temperature sono in costante aumento, con una forte accelerazione negli ultimi

quarant anni, mentre la CO2 - stabile fino all'Ottocento - è cresciuta per effetto delle emissioni

provenienti dall'attività antropica. Questo comporta scioglimento dei ghiacciai, alterazioni dei

microclimi, specie invasive e piogge meno frequenti ma molto più intense, Le proiezioni di Arpa

Veneto e Arpa FVG indicano che, senza interventi globali incisivi, questi trend continueranno"'

Giuseppe Blasi, Capo Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello Sviluppo Rurale del

Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF): "Le imprese devono

affrontare il cambiamento climatico con strumenti efficaci e sostenibili, e per questo in Europa si

lavora su fitosanitari e NGT-TEA, ambiti ín cui il CREA è impegnato con nuovi programmi dedicati

al settore vitivinicolo'

Maria Chiara Zaganelli, Direttore Generale CREA-Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'Analisi

dell'Economia Agraria: "il CREA oggi offre un supporto strategico all'agricoltura grazie a un vasto

patrimonio di dati e a programmi di ricerca sempre più mirati Stiamo rafforzando gli studi

genetici sulle varietà resistenti e le sperimentazioni enologiche, compresi í vini a basso grado

senza dealcolazione. Tutto questo è possibile grazie ai 5.000 ettari delle aziende sperimentali,

che ci permettono di valutare i vitigni in diverse condizioni pedoclimatiche

Alessandro Armani, Responsabile beni Nord-Est del FAI-Fondo per l'Ambiente Italiano: "'Il clima

cambia e con esso cambiano le regole del paesaggio e della sua valorizzazione. Il FAI promuove

infatti l agroecologia come risposta alla crisi climatica, integrando produzione, tutela

dell'ambiente e salvaguardia del paesaggio, anche viticolo...
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Paolo De Castro, Commissione Agricoltura e Sviluppo Rurale del Parlamento Europeo (In

collegamento): "In un clima oggi non certamente euforico per l'agroalimentare, che dopo annidi

espansione mostra segnali di contrazione, tra dazi e cambiamenti nei consumi, il nuovo

Regolamento (UE) 2024/1743, frutto di un lavoro durato quasi due anni, grazie anche al contributo

di Luca Rigotti in qualità di Presidente del Gruppo di Lavoro Vino del Copa-Cogeca, rafforza il

ruolo dei Consorzi nella gestione del territorio, nella tutela del paesaggio e nella promozione

dell'enoturismo. Il prossimo passo è legare ai disciplinari anche un piano di sostenibilità, è qui che

si gioca il futuro del settore"

Filippo Moreschi, ULIVI-Unione Giuristi della Vite e del Vino: "Il paesaggio è regolato da diversi

livelli normativi e richiede una pianificazione che valuti l'impatto delle trasformazioni future in

un'ottica dí sviluppo sostenibile. Gli strumenti attuali prevedono anche il monitoraggio costante

dei risultati, come accade nell áreale delle Venezie con il controllo della superficie agraria utile e

dell'equilibrio tra bosco e vigneto

Luca Rigotti ha chiuso la sessione: "Il mondo agricolo e viticolo ha da tempo compreso che il

futuro va in questa direzione. Oggi siamo chiamati a interpretare i cambiamenti in atto: dal clima

alle aspettative dei consumatori, fino alle nuove sensibilità delle giovani generazioni Serve un

vero cambio di paradigma nel nostro approccio produttivo. La sperimentazione che stiamo

portando avanti riguarda le varietà resistenti, i vini di basso grado naturale e nuovi stili di Pinot

Grigio capaci di rispondere ai gusti emergenti. Siamo inoltre impegnati ad accrescere la notorietà

e il prestigio del marchio istituzionale "Pinot Grigio Delle Venezie':
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(Seconda parte del Congresso "Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca

varietale e scenari normativi")

Luigi Bavaresco, Professore dell'Università Cattolica del Sacro Cuore: '7l Pinot Grigio è una varietà

precoce fortemente influenzata dal cambiamento climatico. Pur prediligendo i climi freschi,

questa varietà negli anni - grazie ovviamente all'intervento di agronomi ed enologi - ha saputo

adattarsi anche alle zone meno vocate. Ma le previsioni di un aumento progressivo delle

temperature, unite alla crescente domanda di vini a bassa gradazione alcolica, nel futuro

potrebbero mettere a rischio sia la qualità sia la richiesta di mercato del Pinot Grigio

Paolo Sivitotti, Professore dell'Università degli Studi di Udine, Dipartimento di Scienze

Agroalimentari, Ambientali e Animali: "Le prove e le degustazioni dimostrano che, nella ricerca

agronomica, ci sono ancora margini importanti di miglioramento, sia sul fronte del basso grado

naturale sia sull'impiego delle varietà resistenti"'.

Simone Vincenzi, Professore dell'Università degli Studi di Padova, DAFNAE: "La dealcolazione è

uno strumento utile soprattutto per quella parte di mercato che richiede prodotti completamente

analcolici. Qui, invece, parliamo di basso grado naturale: un obiettivo che si può raggiungere in

vigneto e in cantina, attraverso pratiche enologiche mirate, un cambio di prospettiva importante":

Riccardo Velasco, Direttore CREA-VE: "Sul fronte delle TEA abbiamo prospettive molto

interessanti le prime piante sono già in campo e a breve ne avremo di nuove, con risultati attesi

nei prossimi annidi sperimentazione. Ci vorranno tempo e tanta ricerca per ottenere varietà

editate utilizzabili, non solo resistenti alle malattie ma anche adattate alle nuove esigenze

colturali poste dal cambiamento climatico

Marco Stefanini, Tecnologo e Ricercatore della Fondazione Edmund Mach: "Oggi in Italia sono

iscritte 36 varietà PIWI Serve più varietà per garantire una vera variabilità genetica e ci stiamo

lavorando. L'innovazione genetica non è un'opzione, ma una necessità ambientale. le varietà P/WI

permettono infatti di ridurre i trattamenti fitosanitari, favorendo una viticoltura a basso impatto".

La giornata si è chiusa con Michele Zanardo, Presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e IGP,

che ha fornito un aggiornamento sul quadro normativo in materia di Indicazioni Geografiche,

anche in riferimento alle novità introdotte dal Reg. (UE) 2024/1143. '11 nuovo Regolamento

propone una visione ampia di sostenibilità che integra aspetti ambientali, economici e sociali. La

sfida ora è trasformare questi principi in strumenti concreti A mio avviso la gestione operativa

dei piani di sostenibilità inseriti dal regolamento europeo di riforma delle 1G dovrebbe essere

territoriale, cioè coordinata anche attraverso il contributo dei Consorzi e soprattutto delle

Regioni, in grado di intervenire in modo più flessibile e rapido`.

~SORZI o 
V I~IdO On

• •

(Nella foto di apertura il Direttore del Consorzio DOC delle Venezie, Stefano Sequino)
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VIDEO TGDO PODCAST DM MAGAZINE PL MAGAZINE SPECIALI ANNUARI EVENTI

 Federica Bartoli

Si è svolto il 19 novembre scorso a Trento il Congresso annuale del Consorzio Doc delle

Venezie, una giornata di approfondimenti che ha riunito istituzioni, docenti universitari,

esperti del settore, produttori e rappresentanti della filiera per discutere le prospettive

future del Pinot Grigio del Triveneto. L’incontro, realizzato con il patrocinio della

Provincia autonoma di Trento e della Federazione Trentina della Cooperazione, sede

del Convegno, ed il supporto di Trentino Marketing, ha offerto una lettura aggiornata

delle sfide poste dal cambiamento climatico, dei nuovi scenari economici e dei prossimi

sviluppi normativi che interesseranno la denominazione. All’interno di un sistema produttivo

Video:il Consorzio Doc delle Venezie
indaga il cambiamento climatico e
sperimenta nel low alcol
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che oggi rappresenta una delle realtà più ampie d’Europa – con 27.000 ettari vitati e 1,7

milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024 – il Congresso ha evidenziato la centralità della Doc

Delle Venezie nel panorama vitivinicolo internazionale. Un modello di integrazione

interregionale che unisce Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Provincia autonoma di Trento e che,

anche quest’anno, ha riaffermato la volontà di rafforzare il dialogo tra territori, ricerca e

imprese.

Ne abbiamo parlato con Luca Rigotti e Stefano Sequino, rispettivamente presidente e

direttore del Consorzio Doc delle Venezie.
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Si è svolto nei giorni scorsi a Trento il Congresso annuale del

Consorzio Doc Delle Venezie, una giornata intensa di

approfondimenti che ha riunito istituzioni, docenti universitari,

esperti del settore, produttori e rappresentanti della filiera per

discutere le prospettive future del Pinot Grigio del

Triveneto. L’incontro, realizzato con il patrocinio della Provincia

autonoma di Trento e della Federazione Trentina della

Cooperazione, sede del Convegno, e il supporto di Trentino

Marketing, ha offerto una lettura aggiornata delle sfide poste dal

cambiamento climatico, dei nuovi scenari economici e dei

prossimi sviluppi normativi che interesseranno la

denominazione.



IL FUTURO DEL PINOT GRIGIO DEL
TRIVENETO TRA CLIMA,
TERRITORIO E INNOVAZIONE

 3 min. 24 Novembre 2025

A Trento, il congresso del Consorzio Doc Delle Venezie, una giornata di confronto tra istituzioni,
ricerca e filiera produttiva sulle nuove sfide e traiettorie del comparto

BEVERAGE  
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UN BIG A LIVELLO EUROPEO

All’interno di un sistema produttivo che oggi rappresenta una delle

realtà più ampie d’Europa – con 27.000 ettari vitati e 1,7 milioni di

ettolitri imbottigliati nel 2024 – il Congresso ha evidenziato

la centralità della Doc Delle Venezie nel panorama

vitivinicolo internazionale. Un modello di integrazione

interregionale che unisce Veneto, Friuli-Venezia Giulia e

Provincia autonoma di Trento e che, anche quest’anno, ha

riaffermato la volontà di rafforzare il dialogo tra territori, ricerca e

imprese.

La giornata si è aperta con i saluti istituzionali di Luca Rigotti,

Presidente del Consorzio Doc Delle Venezie, e dei

rappresentanti delle istituzioni territoriali. Giulia Zanotelli,

Assessore all’agricoltura, promozione dei prodotti trentini,

ambiente, difesa idrogeologica e enti locali della Provincia

autonoma di Trento, ha ricordato come il Trentino abbia sempre

affiancato, con gli altri due territori, la crescita del Consorzio delle

Venezie e stia lavorando per affrontare sfide oggi cruciali, quali

una gestione più efficace delle criticità, l’innovazione varietale e un

utilizzo più sostenibile delle risorse.

UN APPROCCIO INTERDISCIPLINARE

2 / 4
Pagina

Foglio

24-11-2025

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Siti

1
6
9
3
4
3



ALTRO IN BEVERAGE

 MOSTRA TUTTI 

La prima sessione “Cambiamento climatico e paesaggio

viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità per le

imprese” ha messo in evidenza l’importanza di un approccio

interdisciplinare che unisca competenze agronomiche, giuridiche,

ambientali e culturali. Si sono affrontati temi legati agli effetti del

cambiamento climatico e alle strategie di adattamento della

viticoltura del Triveneto, fornendo elementi concreti per il futuro

della filiera.

Rigotti ha sottolineato che il mondo agricolo e viticolo ha da

tempo compreso che il futuro va in questa direzione: “Oggi

siamo chiamati a interpretare i cambiamenti in atto: dal clima

alle aspettative dei consumatori, fino alle nuove sensibilità delle

giovani generazioni. Serve un vero cambio di paradigma nel

nostro approccio produttivo. La sperimentazione che stiamo

portando avanti riguarda le varietà resistenti, i vini di basso

grado naturale e nuovi stili di Pinot Grigio capaci di rispondere

ai gusti emergenti”.

L’INNOVAZIONE NELLA VITICOLTURA

Nella seconda parte del congresso, “Il futuro del Pinot Grigio

del Triveneto: innovazione, ricerca varietale e scenari

normativi”, di taglio più tecnico, il focus si è spostato

sull’innovazione e sulla ricerca applicata alla viticoltura. Direzioni

intraprese con convinzione dal Consorzio Doc Delle Venezie in

riferimento alla produzione di Pinot Grigio Doc Delle Venezie a

basso contenuto alcolico naturale e al possibile contributo

dell’introduzione di varietà resistenti nella quota complementare

del disciplinare Doc Delle Venezie.

Il congresso di Trento ha confermato la sua funzione di

laboratorio di idee e di indirizzo strategico, riaffermando la

volontà del sistema Pinot Grigio del Triveneto di investire in

conoscenza, innovazione e sinergie territoriali per affrontare

con consapevolezza le sfide del futuro.

© Riproduzione riservata
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3 / 4
Pagina

Foglio

24-11-2025

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Siti

1
6
9
3
4
3



Via Mazzini, 6

43121 - Parma (ITALY)

P.IVA: 01756990345

Via Giuseppe Pecchio, 14

20131 - Milano (ITALY)

ABOUT

Food Insights

Lavori nella

GDO?

Contatti

Chi siamo

Pubblicità

Abbonamenti

Newsletter

Privacy &

Cookie Policy

ACQUISIZIONI EVENTI EXPORT INDUSTRIA

ISTITUZIONI MARKETING MERCATI

PERSONE REPORTAGE RETAIL TECH

VIDEO

Copyright © 2015-2026 FOOD S.r.l. - Tutti i diritti di riproduzione sono riservati

NON C'È FOOD SENZA FOOD
ABBONATI

4 / 4
Pagina

Foglio

24-11-2025

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Siti

1
6
9
3
4
3



Ì,tf-tnpresa CHI SIAMO LA REDAZIONE IL PRESIDENTE I GIORNALI CSR CONTATTI

Il congresso del Consorzio Doc delle Venezie
Giampiero Castellotti 24/11/2025 Tempo di lettura: 10 minuti

Si è svolto a Trento il congresso annuale del Consorzio DOC Delle Venezie, una giornata intensa di approfondimenti

che ha riunito istituzioni, docenti universitari, esperti del settore, produttori e rappresentanti della filiera per discutere

le prospettive future del Pinot Grigio del Triveneto. L'incontro. realizzato con il patrocinio della Provincia

autonoma di Trento e della Federazione Trentina della Cooperazione, sede del convegno, ed il supporto di

Trentino Marketing, ha offerto una lettura aggiornata delle sfide poste dal cambiamento climatico, dei nuovi scenari

economici e dei prossimi sviluppi normativi che interesseranno la denominazione.

All'interno di un sistema produttivo che oggi rappresenta una delle realtà più ampie d'Europa - con 27.000 ettari vitati e

1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024 - il congresso ha evidenziato la centralità della DOC Delle Venezie nel

panorama vitivinicolo internazionale. Un modello di Integrazione interregionale che unisce Veneto, Friuli-Venezia Giulia e

Provincia autonoma di Trento e che, anche quest'anno, ha riaffermato la volontà di rafforzare il dialogo tra territori,

ricerca e imprese.

La giornata si è aperta con i saluti istituzionali di Luca Rigotti, presidente del Consorzio DOC Delle Venezie, e dei

rappresentanti delle istituzioni territoriali: Stefano Zannier, Assessore alle Risorse Agroalimentari, Forestali e Ittiche della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Alberto Zannol, Direttore

Generale area marketing territoriale, cultura, turismo, agricoltura e sport della Regione del Veneto e, a fare gli onori di casa, Giulia Zanotelli, assessore all'Agricoltura, promozione dei prodotti

trentini, ambiente, difesa idrogeologica e enti locali della Provincia autonoma di Trento, che ha ricordato come il Trentina abbia sempre affiancato, con gli altri due territori, la crescita del

Consorzio delle Venezie e stia lavorando per affrontare sfide oggi cruciali, quali una gestione più efficace delle criticità, l'innovazione vedetele e un utilizzo più sostenibile delle risorse.
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La prima sessione "Cambiamento climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e sostenibilità per le imprese" ha messo in evidenza l'importanza di un approccio interdisciplinare

che unisca competenze agronomiche, giuridiche, ambientali e culturali. Si sono affrontati temi legati agli effetti del cambiamento climatico e alle strategie di adattamento della viticoltura del

Triveneto, fornendo elementi concreti per il futuro della filiera.

Ad aprire i lavori Dino Zardi, professore dell'Università di Trento, Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica e Centro Agricoltura Alimenti Ambiente (C3A): "I dati mostrano che

dalla metà del secolo scorsa le temperature sono in costante aumento, con una forte accelerazione negli ultimi quarant'anni, mentre la COz - stabile fino all'Ottocento - è cresciuta per effetto delle

emissioni provenienti dall'attività antropica. Questo comporta scioglimento dei ghiacciai; alterazioni dei microclimi specie invasive e piogge meno frequenti ma molto più intense. Le proiezioni di Arpa

Veneta e Arpa FVG indicano che, senza interventi globali incisivi, questi tremi continueranno"

A seguire Giuseppe Stasi, capo dipartimento della Politica Agricola Comune e dello Sviluppo Rurale del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF):'"Le imprese

devono affrontare il cambiamento climatico con strumenti efficaci e sostenibili e per questo in. Europa si lavora su fitosanitori e NGT-TEA, ambiti in cui. il CREA è impegnato con nuovi programmi

dedicati al settore vitivinicolo. Serve un accordo rapido sulle tecniche genomiche - ha proseguito Blasi - fondamentali per la sostenibilità. La PAC resta complessa: occorrono più risorse e vere

semplificazioni, e continueremo a chiedere regole più leggere e uno programmazione più funzionale':

Maria Chiara Zaganelli, direttore generale CREA-Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'Analisi dell'Economia Agraria, racconta al pubblico come "il CREA oggi offra un supporto strategico

all'agricoltura grazie a un vasto patrimonio di dati e a programmi di ricerca sempre più mirati. Stiamo rafforzando gli studi genetici sulle varietà resistenti e le sperimentazioni enologiche, compresi i

vini a basso grado senza dealcolazione. Tutto questa è possibile grazie ai 5.000 ettari delle aziende sperimentali, che ci permettono di valutare i vitigni in diverse condizioni pedoclimatiche`:

Anche Alessandro Armeni, responsabile beni Nord-Est del FAI-Fondo per l'Ambiente italiano, ha sottolineato che il cambiamento climatico incide non solo sulle produzioni agricole ma anche

sulla gestione dei beni culturali e paesaggistici e sulla fruizione turistica dei territori. "Il clima cambia - osserva - e con esso cambiano le regole del paesaggio e della sua valorizzazione". Il FAI

promuove infatti l'agroecologia come risposta alla crisi climatica, integrando produzione, tutela dell'ambiente e salvaguardia del paesaggio, anche viticolo. Un esempio emblematico è il vigneto

storico di Villa dei Vescovi nei Colli Euganei, parte dell'areale della DOC Delle Venezie, che il FAI valorizza come modello di armonia tra agricoltura, cultura e territorio.

In collegamento, partecipa alla tavola rotonda anche Paolo De Castro, Commissione Agricoltura e Sviluppo Rurale del Parlamento europeo. "In un clima oggi non certamente euforico per

l'agroalimentare, die dopo anni di espansione mostra segnali di contrazione, tra dazi e cambiamenti nei consumi, il nuovo Regolamento (Ut) 2024/1143, frutto di un lavoro durato quasi due anni,

grazie anche al contributo di Luca Rigotti in qualità di Presidente del Gruppo di Lavoro Vino del Copa-Cogeca, rafforza il ruolo dei Consorzi nella gestione del territorio, nella tutela del paesaggio e

nella promozione dellenoturismo. il prossimo passo è legare ai disciplinari anche un piano di sostenibilità, è qui che si gioca il futuro del settore"

Filippo Moreschi, UGIVI-Unione Giuristi della Vite e del Vino, ha argomentato In merito agli aspetti giuridici legati alla tutela e alla gestione del paesaggio: "hl paesaggio è regolato da diversi livelli

normativi e richiede una pianificazione che valuti l'impatto delle trasformazioni future in un'ottica di sviluppo sostenibile. Gli strumenti attuali prevedono anche il monitoroggio costante dei risultati,

come accade nell'irreale delle Venezie con il controllo della superficie agraria utile e dell'equilibrio tra bosco e vigneto. La vera sfida della sostenibilità resta però la raccolta dei dati: solo conoscendo a

fondo territori e aziende si possono prendere decisioni consapevoli e coerenti con le nuove esigenze ambientali e produttive':

Luca Rigotti ha chiuso la sessione con una riflessione sul futuro del comparto del Pinot Grigio, alla luce della necessità di coniugare sostenibilità ambientale ed economica, con un riferimento

all'evoluzione del sistema Pinot Grigio interregionale: "li mondo agricolo e viticolo ha da tempo compreso che il futuro va in questo direzione. Oggi siamo chiamati a interpretare i cambiamenti in

atto: dal clima alle aspettative dei consumatori, fino alle nuove sensibilità delle giovarsi generazioni. Serve un vero cambio di paradigma nel nostro approccio produttivo. La sperimentazione che

stiamo portando avanti riguarda le varietà resistenti, i vini di basso grado naturale e nuovi stili di Pinot Grigio capaci di rispondere ai gusti emergenti. Siamo inoltre impegnati ad accrescere la

notorietà e il prestigio del marchio istituzionale "Pinot Grigio Delle Venezie", che sempre pizi deve affermarsi come risorsa per tutti i territori coinvolti Ancora uno volta dobbiamo interpretare il

cambiamento, ma con strumenti nuovi- il valore non risiede solo nel prodotto finale, ma anche nella connessione tra persone, territori e radici culturali".
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Nella seconda parte del Congresso, "Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca varietale e scenari normativi", di taglio più tecnico, il focus si è spostato sull'innovazione e

sulla ricerca applicata alla viticoltura, direzioni intraprese con impegno e convinzione dal Consorzio DOC Delle Venezie in riferimento alla produzionedi Pinot Grigio DOC Delle Venezie a basso

contenuto alcolico naturale ed al possibile contributo dell'introduzione di varietà resistenti nella quota complementare del disciplinare DOC Delle Venezie. II cambiamento climatico sta

influenzando in modo significativo la fisiologia della vite e le caratteristiche qualitative dei vini del Triveneto. Gli esperti intervenuti hanno condiviso nuove soluzioni agronomiche, enologiche e

varietali, presentando anche i risultati dei progetti scientifici promossi dal Consorzio in collaborazione con università e centri di ricerca. (CREA-VE, Università di Udine, Università di Padova, Veneto

Agricoltura, Vivai Cooperativi Rauscedo Research Center e la Fondazione Edmund Mach).

Ad aprire Luigi Bavaresco, Professore dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, che ha analizzato gli effetti del cambiamento climatico sul comportamento della vite, con particolare riferimento

all'area del Triveneto. "Il Pinot Grigio è una varietà precoce fortemente influenzata dal cambiamento climatico: oggi nel mondo se ne coltivano circa 63 mila ettari, di cui quasi la metà in Italia,

distribuiti a livello globale tra aree fredde (10%), temperato-calde (35%) e molto calde (55%). Pur prediligendo i climi freschi, questa varietà negli orini -grazie owiamente all'intervento di agronomi

ed enologi - ha saputo adattarsi anche alle zone meno vocale. Ma le previsioni di un aumento progressivo delle temperature, unite alla crescente domanda di vini a bassa gradazione alcolica, nel

futuro potrebbero mettere a rischio sio la qualità sia lo richiesta di mercato del Pinot Grigio"

Paolo Sivilotti, professore dell'Università degli Studi di Udine, Dipartimento di Scienze Agroalimehtari, Ambientali e Animali, ha poi illustrato alcune tecniche agronomiche impiegate nell'ambìto

del progetto di ricerca promosso dal Consorzio Delle Venezie e condiviso con il CREA-VE, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione E. Mach e VCR Research Center. "Le prove e le

degustazioni dimostrano che, nella ricerca agrawrnica, ci sono ancora margini importanti di miglioramento, sia sul fronte del basso grado naturale sia sull'impiego delle varietà resistenti Il nostro

compito è continuare a mettere a disposizione 'pillole di conoscenza che permetteranno ai viticoltori di utilizzare un protocollo consolidato per la produzione di vini di qualità a basso grado naturale.

Simone Vincenzi, professore dell'Università degli Studi di Padova, DAFNAE, ha offerto invece il punto di vista enologico e gli strumenti utilizzabili durante i processi di cantina: "Lo dealcolozione è

uno strumento utile soprattutto per quella parte di mercato che richiede prodotti completamente analcolici. Qui, invece, partiamo di basso grado naturale: un obiettivo che si può raggiungere in

vigneto e in cantina, attraverso pratiche enologiche mirate. È un cambio di prospettiva importante: se per annida viticoltura ha lavorato per aumentare il grado alcolico oggi, con le stesse competenze,

dobbiamo imparare a fare conti-ano':

Riccardo Velasco, direttore CREA-VE, ha introdotto le prospettive rispetto all'applicazione delle tecniche di evoluzione assistita (TEA). "Sul fronte delle TEA abbiamo prospettive molto

interessanti. le prime piante sono già in campo e a breve ne avremo di nuove, con risultati attesi nei prossimi anni di sperimentazione. Altre linee seguiranno sulla base degli studi genetici e saranno

testate anch'esse in campo nel lungo periodo. Ci vorranno tempo e tanta ricerca per ottenere varietà editore utilizzabili; non solo resistenti alle malattie ma anche adattate olle nuove esigenze colturali

poste dal cambiamento climatico"

Marco Stefaniní, Tecnologo e Ricercatore della Fondazione Edmund Mach, ha presentato il contributo e le innovazioni in materia di varietà resistenti (PIWI): -Oggi in Italia sono iscritte 36

varietà PIWI. Serve più varietà per garantire una vero variabilità genetica e ci stiamo lavorando: nei prossimi anni avremo più tipologie resistenti pronte all'uso. L'innovazione genetica non 

un'opzione, ma aria necessità ambientale: le varietà PIWI permettono infatti di ridurre i trattamenti fitosanitari, favorendo una viticoltura a basso impatto"

La giornata si è chiusa can Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e IGP, che ha fornito un aggiornamento sul quadro normativa in materia di Indicazioni Geografiche,

anche in riferimento alle novità introdotte dal Reg. (UE) 2024/1143.'11 nuovo Regolamento propone una visione ampia di sostenibilità che integra aspetti ambientali, economici e sociali. La sfida ora è

trasformare questi principi in strumenti concreti A mio avviso la gestione operativa dei piani di sostenibilitù inseriti dal regolamento europeo di riforma delle 1G dovrebbe essere territoriale, cioè

coordinata anche attraverso il contributo dei Consorzi e soprattutto delle Regioni, in grado di intervenire in modo più flessibile e rapido':

II congresso di Trento ha confermato la sua funzione di laboratorio di idee e di indirizzo strategico, riaffermando la volontà del sistema Pinot Grigio del Triveneto di investire in conoscenza,

innovazione e sinergie territoriali per affrontare con consapevolezza le sfide del futuro.
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Il futuro del pinot grigio del Triveneto: tra
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Il pinot grigio del Triveneto conferma che il Made in Italy non è solo un marchio, ma una garanzia di eccellenza,

passione e visione per il futuro, capace di coniugare tutela ambientale, crescita economica e gusto

Non è solo un vino, ma il frutto di una filiera ampia e strutturata. Secondo recenti dati, nei tre territori della Doc delle

Venezie – Trentino, Veneto e Friuli‑Venezia Giulia – operano circa 6.000 viticoltori, più di 500 cantine e imbottigliatori, con

una produzione annua di oltre 200 milioni di bottiglie su circa 27.000 ettari di vigneti, pari all’84 % del pinot grigio italiano e

al 44 % di quello mondiale.

Il Triveneto si conferma quindi un polo d’eccellenza, un hub della viticoltura del futuro e una terra di innovazione,

dove innovazione tecnologica, sperimentazione agronomica e supporto scientifico garantiscono qualità, equilibrio e

sostenibilità, facendo del territorio un modello di riferimento nazionale e internazionale.

I numeri dell’export e il nodo dei dazi mostrano però che, dietro al successo globale, la denominazione deve

affrontare sfide strategiche per mantenere competitività e crescita sui mercati internazionali.

Secondo recenti dati dell’Osservatorio del Vino dell’Unione Italiana Vini (Uiv), il pinot grigio delle Venezie è il primo

vino Doc bianco fermo italiano per volumi di esportazione, con 156 milioni di bottiglie esportate negli Stati Uniti.

Dallo stesso rapporto risulta tuttavia che circa il 48% delle esportazioni rientra nella zona rossa di rischio dazi Usa,
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ossia la quota di vendite maggiormente vulnerabile ai dazi, rendendo la denominazione particolarmente esposta.

Oltre alla produzione, la viticoltura punta su enoturismo, export e investimenti. Per affrontare le sfide dei prossimi

anni, le priorità strategiche sono tre: gestione dell’acqua, rischio climatico e sostenibilità economica.

Nei territori montani, sempre più esposti a siccità, eventi estremi e vendemmie anticipate, questi fattori diventano

determinanti per garantire qualità e continuità produttiva.

“Tutelare l’agricoltura di montagna significa preservare l’autonomia e la specificità del territorio” ha dichiarato

Giulia Zanotelli, assessore provinciale con delega all’agricoltura di montagna della Provincia Autonoma di Trento,

durante il convegno Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot grigio del

Triveneto che si è tenuto nella città di Trento.

Zanotelli ha sottolineato l’importanza del dialogo con il settore e dell’adozione di strategie innovative per garantire un

futuro sostenibile alla viticoltura locale. Ha poi rimarcato che “il Trentino è sempre stato un laboratorio di

sperimentazione e vogliamo che continui a esserlo. Sul fronte dei dazi manteniamo un confronto costante con gli

operatori per capire come la politica possa supportare le aziende.

La promozione dell’enoturismo rappresenta una leva strategica, insieme alle azioni per rafforzare la sostenibilità

economica delle nostre imprese. Per quanto riguarda i cambiamenti climatici, siamo pienamente consapevoli

dell’importanza della gestione del rischio, un elemento centrale per la Provincia autonoma di Trento.

Fondamentale è anche ottimizzare l’uso dell’acqua: grazie alla recente manovra di bilancio, i fondi per gli

investimenti irrigui sono stati incrementati di 17,5 milioni, arrivando a un totale di 35 milioni“.

La gestione dell’acqua resta quindi una priorità, sostenuta da investimenti in infrastrutture moderne, sistemi di

monitoraggio avanzato e tecniche irrigue di precisione, come l’irrigazione a goccia evoluta e il recupero delle acque

meteoriche, già sperimentate in Trentino e Friuli-Venezia Giulia.

Allo stesso tempo, la sostenibilità economica e la gestione del rischio climatico diventano leve strategiche, grazie a

nuove soluzioni agronomiche per affrontare siccità, eventi estremi e vendemmie anticipate.

In Trentino si stanno diffondendo portinnesti più resistenti al caldo e pratiche di gestione della chioma più ombreggianti. In

Veneto cresce la tendenza a spostare i vigneti in aree collinari o prealpine più fresche; mentre in Friuli-Venezia

Giulia si sperimentano sistemi irrigui intelligenti e bacini di accumulo per garantire risorse idriche anche nei periodi critici.

Trentino, Veneto e Friuli: la svolta sostenibile nei vigneti
Alla dimensione climatica si affianca quella della sostenibilità ambientale. In tutto il Triveneto si stanno

consolidando modelli di viticoltura a basso impatto, con la riduzione dell’uso dei fitofarmaci attraverso la lotta

integrata, i feromoni e protocolli a residuo zero che in Trentino sono testati dalla Fondazione Edmund Mach, mentre in

Veneto e in Friuli si diffondono biostimolanti e tecniche alternative di difesa.

Parallelamente, cresce l’attenzione per la biodiversità, con la creazione di corridoi ecologici, siepi multifunzionali,

fasce fiorite e aree naturali integrate nei vigneti, pratiche sempre più frequenti in tutte e tre le regioni.

Sul fronte della qualità e della trasparenza, la filiera sta accelerando anche sulla tracciabilità digitale: QrCode, registri

telematici, piattaforme di certificazione e persino progetti pilota basati su blockchain – soprattutto in Trentino –

consentono di tracciare ogni fase produttiva, dalla vigna alla bottiglia.

Infine, le strategie di promozione internazionale continuano a rafforzare la competitività del sistema: l’enoturismo si

conferma un asset in Trentino, mentre Veneto e Friuli spingono sulla presenza coordinata alle grandi fiere internazionali e

sulla valorizzazione dell’identità territoriale.

A livello europeo, strumenti come la Politica Agricola Comune (Pac), il Green Deal europeo, la strategia Farm to

Fork e l’Organizzazione Comune dei Mercati (Ocm Vino) amplificano queste azioni, incentivando innovazione,

adattamento climatico, riduzione dei fitofarmaci, incremento della biodiversità, digitalizzazione della filiera e promozione

all’estero.

Un insieme di strategie che permettono alla viticoltura del Triveneto di affrontare le sfide future con una visione sempre
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più moderna, sostenibile e resiliente.

Queste strategie integrate permettono al pinot grigio di affrontare le sfide climatiche ed economiche con maggiore

sicurezza, garantendo qualità, continuità produttiva e sostenibilità ambientale e consolidando la reputazione del territorio

come modello di eccellenza nel panorama vitivinicolo internazionale.

Dal cuore dei vigneti, il pinot grigio racconta la storia di un territorio, di persone e di tradizioni e porta nel bicchiere

l’eccellenza italiana che continua a conquistare i mercati globali e il gusto degli appassionati di vino.

Con la forza della sua filiera, l’innovazione, la qualità riconosciuta in tutto il mondo e l’impegno per una sostenibilità

ambientale concreta e responsabile, il pinot grigio del Triveneto conferma che il Made in Italy non è solo un marchio, ma

una garanzia di eccellenza, passione e visione per il futuro, capace di coniugare rispetto per l’ambiente, crescita sui

mercati globali ed esperienze di gusto uniche in tutto il mondo.

Crediti immagine: Depositphotos

L'articolo Il futuro del pinot grigio del Triveneto: tra clima che cambia, viticoltura di montagna e innovazione è stato

pubblicato su GreenPlanner Magazine.
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Il sistema interregionale del Pinot grigio delle Venezie è al centro di una rivoluzione dettata
dal clima. Per la filiera la vera sfida è trasformare l'adattamento, con varietà resistenti e
basso grado naturale, in un vantaggio economico e di posizionamento sul mercato
internazionale.

La DOC Delle Venezie, con i suoi 27.000 ettari vitati e una produzione che nel 2024 ha toccato gli 1,7
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milioni di ettolitri, si conferma come una delle realtà vitivinicole più imponenti e strategiche a livello

europeo. Questo modello virtuoso di integrazione interregionale, che unisce Veneto, Friuli-Venezia

Giulia e Provincia autonoma di Trento, è fondamentale per la produzione di Pinot grigio delle Venezie

ed è oggi chiamato a reinterpretare la propria leadership di mercato alla luce delle sfide più impellenti

del nostro tempo: la crisi climatica e la conseguente necessità di un profondo cambio di paradigma

produttivo.

Il recente Congresso annuale tenutosi a Trento non è stato solo un momento di confronto, ma un vero

e proprio laboratorio strategico dove istituzioni, ricerca e filiera hanno tracciato la rotta. La tesi emersa

con chiarezza è che l'adattamento ai cambiamenti ambientali – attraverso l'innovazione varietale e

l'applicazione di nuove tecniche – non è una semplice risposta difensiva, bensì il fattore chiave per la

competitività futura del Pinot grigio delle Venezie sui mercati globali.

Pinot Grigio delle Venezie alla sfida climatica

Per il settore produttivo, le proiezioni climatiche rappresentano il primo elemento di rischio da gestire. I

dati presentati dal Professor Dino Zardi (Università di Trento) sono inequivocabili: l'accelerazione

nell'aumento delle temperature e della CO₂ sta alterando i microclimi storici, portando a piogge

meno frequenti ma di maggiore intensità e all'aumento delle specie invasive.

Queste alterazioni hanno un impatto diretto sulla pianificazione aziendale e sulla stabilità dei

volumi e della qualità. Il Pinot grigio delle Venezie, essendo una varietà precoce, è particolarmente

suscettibile a questi cambiamenti. Come sottolineato dal Professor Luigi Bavaresco (Università

Cattolica del Sacro Cuore), pur essendosi adattato a diverse condizioni pedoclimatiche, l'aumento

progressivo delle temperature, unito alla crescente domanda di vini a bassa gradazione alcolica, mette

potenzialmente a rischio sia la qualità organolettica desiderata dal mercato sia la richiesta di mercato

stessa.

Per un manager o un imprenditore, ciò si traduce nella necessità di riprogettare l'intera catena del

valore, affrontando due grandi rischi:

Rischio di Sostenibilità: mantenere elevati standard qualitativi e rese in un contesto pedoclimatico

instabile.

Rischio di Mercato: non rispondere alle nuove sensibilità dei consumatori (in particolare le giovani

generazioni) e alla richiesta della GDO di prodotti più leggeri e a minor impatto ambientale.

Innovazione tecnologica e normativa

La risposta al rischio climatico passa in modo cruciale attraverso l'innovazione tecnologica e la sua

legittimazione normativa.

Giuseppe Blasi, del MASAF, ha evidenziato l'urgenza di lavorare su ambiti come i fitosanitari e le NGT-

TEA (Nuove Tecniche Genomiche - Tecniche di Evoluzione Assistita). La ricerca, con il supporto di enti

come il CREA, sta rafforzando gli studi genetici sulle varietà resistenti e le sperimentazioni enologiche.

L'accordo rapido sulle tecniche genomiche, ha ribadito Blasi, è fondamentale per la sostenibilità e

per dotare le imprese di strumenti efficaci di adattamento.

Cruciale per il futuro di tutto il settore agroalimentare è il Regolamento (UE) 2024/1143, frutto di un

lavoro che ha rafforzato il ruolo dei Consorzi. Paolo De Castro (Parlamento Europeo) ha chiarito che "Il

prossimo passo è legare ai disciplinari anche un piano di sostenibilità, è qui che si gioca il futuro del

Sei un digital manager? La tua
impresa è impegnata nella

Digital Transformation?

Gli aggiornamenti sulle ultime
innovazioni e trend, per gestire la

trasformazione culturale in azienda e
identificare nuove opportunità di

business

SCOPRI IL DIGITAL MANAGER

CLUB

2 / 4
Pagina

Foglio

26-11-2025

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Ital

1
6
9
3
4
3



settore".

Questa mossa trasforma la sostenibilità da opzione di marketing a elemento cardine della gestione

consortile e territoriale, richiedendo alle aziende di diventare più data-driven e orientate alla

certificazione. Michele Zanardo, Presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e IGP, ha aggiunto che la

sfida è trasformare i principi di sostenibilità (ambientale, economica e sociale) in strumenti concreti,

coordinati a livello territoriale.

Le leve della competitività per il Pinot grigio delle
Venezie

Il Congresso ha dedicato ampio spazio alle soluzioni agronomiche ed enologiche che rappresentano le

future leve di competitività.

Basso grado naturale

Se per anni la viticoltura ha lavorato per aumentare il grado alcolico, oggi l'obiettivo, spinto dalle

tendenze di consumo, è l'opposto. L'ottenimento del basso grado naturale è un obiettivo strategico

che si può raggiungere attraverso pratiche enologiche e agronomiche mirate, evitando la

dealcolazione industriale.

Il Professor Simone Vincenzi (Università di Padova) ha sottolineato che si tratta di un cambio di

prospettiva importante che, applicando le stesse competenze, deve portare a fare il contrario. Si

lavora per mettere a disposizione dei viticoltori del Pinot grigio delle Venezie un protocollo

consolidato per la produzione di vini di qualità a basso grado, intercettando un segmento di mercato in

forte crescita, specialmente tra le generazioni piu giovani di consumatori.

Varietà Resistenti (PIWI) e genomica

L'innovazione genetica non è più un'opzione, ma una necessità ambientale. Marco Stefanini della

Fondazione Edmund Mach ha ricordato che oggi in Italia sono iscritte 36 varietà PIWI (resistenti).

Queste varietà consentono una riduzione significativa dei trattamenti fitosanitari, favorendo una

viticoltura a basso impatto e offrendo un vantaggio di costo e di immagine.

In parallelo, Riccardo Velasco (Direttore CREA-VE) ha confermato le prospettive sulle TEA, con le prime

piante già in campo e risultati attesi nei prossimi anni di sperimentazione. Queste tecniche aprono la

strada a varietà non solo resistenti alle malattie, ma anche specificamente adattate alle nuove

esigenze colturali poste dal clima. Questo sforzo di ricerca garantisce la variabilità genetica

necessaria per la resilienza futura.

Sostenibilità come valore collettivo e di brand

La sostenibilità per il Pinot grigio delle Venezie non riguarda solo il prodotto in bottiglia, ma l'intero

ecosistema territoriale e il suo valore di brand.

Alessandro Armani del FAI ha posto l'attenzione sull'incidenza del clima non solo sulle produzioni

agricole, ma anche sulla gestione dei beni culturali e paesaggistici. Il FAI promuove l'agroecologia

come risposta alla crisi climatica, integrando produzione e salvaguardia del paesaggio. La tutela di siti

come il vigneto storico di Villa dei Vescovi nei Colli Euganei, parte dell'areale DOC, è emblematica di

come agricoltura e cultura debbano coesistere.
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TAG pinot vino

In questo quadro, la raccolta dei dati assume un ruolo cruciale. Filippo Moreschi (UGIVI) ha avvertito

che solo conoscendo a fondo territori e aziende si possono prendere decisioni consapevoli e coerenti

con le nuove esigenze. Una governance efficace della sostenibilità richiede, quindi, un forte impegno

consortile nel monitoraggio costante dei risultati e nella pianificazione territoriale.

Il futuro del brand Pinot grigio delle Venezie

Luca Rigotti, Presidente del Consorzio DOC Delle Venezie, ha sintetizzato la sfida finale: "Siamo

chiamati a interpretare i cambiamenti in atto: dal clima alle aspettative dei consumatori, fino alle

nuove sensibilità delle giovani generazioni. Serve un vero cambio di paradigma nel nostro approccio

produttivo".

La direzione è chiara: la sperimentazione (varietà resistenti, vini di basso grado naturale) mira a nuovi

stili di Pinot Grigio capaci di rispondere ai gusti emergenti. Il valore non risiede più unicamente nel

prodotto finale, ma nella connessione tra persone, territori e radici culturali.

Il futuro del Pinot grigio delle Venezie si gioca sulla capacità di trasformare i rischi climatici in

innovazione di prodotto e in una strategia di marca basata sulla sostenibilità certificata e

riconosciuta. Solo investendo in conoscenza, sinergie territoriali e nuove pratiche produttive, il

Consorzio potrà accrescere la notorietà e il prestigio del marchio, riaffermandolo come risorsa

strategica per l'intera filiera del Triveneto.

Scopri di più sul Pinot grigio delle Venezie
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Il futuro del pinot grigio del Triveneto: tra clima
che cambia, viticoltura di montagna e
innovazione
di Ida Ciaralli - 26 Novembre 2025

Immagine da Deposrtphotos

II pinot grigio del Triveneto conferma che il Made ìn Italy non è solo un marchio, ma una

garanzia di eccellenza, passione e visione per il futuro, capace di coniugare tutela

ambientale, crescita economica e gusto

Non è solo un vino, ma il frutto di una filiera ampia e strutturata. Secondo recenti dati,

nei tre territori della Doc delle Venezie - Trentino, Veneto e Friuli-Venezia Giulia -

operano circa 6.000 viticoltori, più di 500 cantine e imbottigliatori, con una produzione

annua di oltre 200 milioni di bottiglie su circa 27.000 ettari di vigneti, pari all'84% del

pinot grigio italiano e al 44% di quello mondiale.

Il Triveneto si conferma quindi un polo d'eccellenza, un hub della viticoltura del

futuro e una terra di innovazione, dove innovazione tecnologica, sperimentazione

agronomica e supporto scientifico garantiscono qualità, equilibrio e sostenibilità, facendo

del territorio un modello di riferimento nazionale e internazionale.

I numeri dell'export e il nodo dei dazi mostrano però che, dietro al successo globale,

la denominazione deve affrontare sfide strategiche per mantenere competitività e

crescita sui mercati internazionali.

Secondo recenti dati dell'Osservatorio del Vino dell'Unione Italiana Vini (Uiv), il pinot

grigio delle Venezie è il primo vino Doc bianco fermo italiano per volumi di esportazione,

con 156 milioni di bottiglie esportate negli Stati Uniti.

Dallo stesso rapporto risulta tuttavia che circa il 48% delle esportazioni rientra nella

zona rossa di rischio dazi Usa, ossia la quota di vendite maggiormente vulnerabile ai

dazi, rendendo la denominazione particolarmente esposta.
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Oltre alla produzione, la viticoltura punta su enoturismo, export e investimenti. Per

affrontare le sfide dei prossimi anni, le priorità strategiche sono tre: gestione

dell'acqua, rischio climatico e sostenibilità economica.

Nei territori montani, sempre più esposti a siccità, eventi estremi e vendemmie anticipate,

questi fattori diventano determinanti per garantire qualità e continuità produttiva.

"Tutelare l'agricoltura di montagna significa preservare l'autonomia e la specificità del

territorio" ha dichiarato Giulia Zanotelli, assessore provinciale con delega all'agricoltura

di montagna della Provincia Autonoma di Trento, durante il convegno Cambiamento

climatico, territorio e qualità: nuove traiettorie per il Pinot grigio del Triveneto

che si è tenuto nella città di Trento.

Zanotelli ha sottolineato l'importanza del dialogo con il settore e dell'adozione di strategie

innovative per garantire un futuro sostenibile alla viticoltura locale. Ha poi rimarcato che

"il Trentino è sempre stato un laboratorio di sperimentazione e vogliamo che continui a

esserlo. Sul fronte dei dazi manteniamo un confronto costante con gli operatori per capire

come la politica possa supportare le aziende.

La promozione dell'enoturismo rappresenta una leva strategica, insieme alle azioni per

rafforzare la sostenibilità economica delle nostre imprese. Per quanto riguarda i

cambiamenti climatici, siamo pienamente consapevoli dell'importanza della gestione del

rischio, un elemento centrale per la Provincia autonoma di Trento.

Fondamentale è anche ottimizzare l'uso dell'acqua: grazie alla recente manovra di

bilancio, i fondi per gli investimenti irrigui sono stati incrementati di 17,5 milioni,

arrivando a un totale di 35 milioni".

La gestione dell'acqua resta quindi una priorità, sostenuta da investimenti in

infrastrutture moderne, sistemi di monitoraggio avanzato e tecniche irrigue di precisione,

come l'irrigazione a goccia evoluta e il recupero delle acque meteoriche, già sperimentate

in Trentino e Friuli-Venezia Giulia.

Allo stesso tempo, la sostenibilità economica e la gestione del rischio climatico

diventano leve strategiche, grazie a nuove soluzioni agronomiche per affrontare

siccità, eventi estremi e vendemmie anticipate.

In Trentino si stanno diffondendo portinnesti più resistenti al caldo e pratiche di gestione

della chioma più ombreggianti. In Veneto cresce la tendenza a spostare i vigneti in

aree collinari o prealpine più fresche; mentre in Friuli-Venezia Giulia si sperimentano

sistemi irrigui intelligenti e bacini di accumulo per garantire risorse idriche anche nei

periodi critici.

Trentino, Veneto e Friuli: la svolta sostenibile nei vigneti

Alla dimensione climatica si affianca quella della sostenibilità ambientale. In tutto

il Triveneto si stanno consolidando modelli di viticoltura e basso impatto, con la

riduzione dell'uso dei fitofarmaci attraverso la lotta integrata, i feromoni e protocolli a

residuo zero che in Trentino sono testati dalla Fondazione Edmund Mach, mentre in

Veneto e in Friuli si diffondono biostimolanti e tecniche alternative di difesa.

Parallelamente, cresce l'attenzione per la biodiversità, con la creazione di corridoi

ecologici, siepi multifunzionali, fasce fiorite e aree naturali integrate nei vigneti, pratiche
sempre più frequenti in tutte e tre le regioni.

Sul fronte della qualità e della trasparenza, la filiera sta accelerando anche sulla

tracciabilità digitale: QrCode, registri telematici, piattaforme di certificazione e persino

progetti pilota basati su blockchain - soprattutto in Trentino - consentono di tracciare

ogni fase produttiva, dalla vigna alla bottiglia.
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Infine, le strategie di promozione internazionale continuano a rafforzare la

competitività del sistema: l'enoturismo si conferma un asset in Trentino, mentre Veneto e

Friuli spingono sulla presenza coordinata alle grandi fiere internazionali e sulla

valorizzazione dell'identità territoriale.

A livello europeo, strumenti come la Politica Agricola Comune (Pac), il Green Deal

europeo, la strategia Farm to Fork e l'Organizzazione Comune dei Mercati (Ocm

Vino) amplificano queste azioni, incentivando innovazione, adattamento climatico,

riduzione dei fitofarmaci, incremento della biodiversità, digitalizzazione della filiera e

promozione all'estero.

Un insieme di strategie che permettono alla viticoltura del Triveneto di affrontare le sfide

future con una visione sempre più moderna, sostenibile e resiliente.

Queste strategie integrate permettono al pinot grigio di affrontare le sfide climatiche

ed economiche con maggiore sicurezza, garantendo qualità, continuità produttiva e

sostenibilità ambientale e consolidando la reputazione dei territorio come modello di

eccellenza nel panorama vitivinicolo internazionale.

Dal cuore dei vigneti, il pinot grigio racconta la storia di un territorio, di persone e di

tradizioni e porta nel bicchiere l'eccellenza italiana che continua a conquistare i mercati

globali e il gusto degli appassionati di vino.

Con la forza della sua filiera, l'innovazione, la qualità riconosciuta in tutto il mondo e

l'impegno per una sostenibilità ambientale concreta e responsabile, il pinot grigio del

Triveneto conferma che il Made in Italy non è solo un marchio, ma una garanzia di

eccellenza, passione e visione per il futuro, capace di coniugare rispetto per l'ambiente,

crescita sui mercati globali ed esperienze di gusto uniche in tutto il mondo.
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Il Congresso DOC Delle Venezie tra innovazione
varietale, adattamento climatico e vini a bassa
gradazione per rafforzare il modello
interregionale di eccellenza (27.000 ettari e 1,7
milioni di ettolitri)

i è svolto presso la Federazione Trentina della

Cooperazione il Congresso annuale del Consorzio DOC

Delle Venezie per discutere le prospettive future del

Pinot Grigio del Triveneto, una delle realtà più ampie

d’Europa con i suoi 27.000 ettari vitati e 1,7 milioni di ettolitri

imbottigliati nel 2024, e un modello di integrazione

interregionale che unisce Veneto, Friuli Venezia Giulia e

Provincia autonoma di Trento e che, anche quest’anno, ha

riaffermato la volontà di rafforzare il dialogo tra territori,

ricerca e imprese.

L’appuntamento ha voluto offrire, con un approccio

multidimensionale, uno spazio di confronto sulle strategie di

adattamento della viticoltura del Triveneto agli effetti del

cambiamento climatico, analizzandone le implicazioni

ambientali, economiche e sociali. Al centro dei lavori, temi

quali l’adattamento del Pinot Grigio, patrimonio collettivo dei

territori viticoli del Triveneto, la gestione del paesaggio viticolo


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come elemento della cultura immateriale e risorsa per le

imprese, l’innovazione varietale e tecnologica, e il dialogo tra

ricerca, istituzioni e operatori del settore.

A far da corollario, anche una Masterclass tecnica condotta

dall’enologo Nicola Biasi, con degustazione alla cieca di Pinot

Grigio provenienti da diverse aree del Triveneto, focalizzata sui

vini a bassa gradazione alcolica e sui vini da varietà

resistenti (PIWI).

In particolare, una prima tavola rotonda - “Cambiamento

climatico e paesaggio viticolo: strategie di adattamento e

sostenibilità per le imprese” - ha messo in evidenza

l’importanza di un approccio interdisciplinare che unisca

competenze agronomiche, giuridiche, ambientali e culturali. Si

sono affrontati temi legati agli effetti del cambiamento

climatico e alle strategie di adattamento della viticoltura del

Triveneto, fornendo elementi concreti per il futuro della filiera.

Nella seconda parte del Congresso, “Il futuro del Pinot Grigio

del Triveneto: innovazione, ricerca varietale e scenari

normativi”, di taglio più tecnico, il focus si è spostato

sull’innovazione e sulla ricerca applicata alla viticoltura,

direzioni intraprese con impegno e convinzione dal Consorzio

DOC Delle Venezie in riferimento alla produzione di Pinot

Grigio DOC Delle Venezie a basso contenuto alcolico

naturale e al possibile contributo dell’introduzione di

varietà resistenti nella quota complementare del

disciplinare DOC Delle Venezie. Il cambiamento climatico sta

influenzando in modo significativo la fisiologia della vite e le

caratteristiche qualitative dei vini del Triveneto. Gli esperti

intervenuti hanno condiviso nuove soluzioni agronomiche,

enologiche e varietali, presentando anche i risultati dei

progetti scientifici promossi dal Consorzio in collaborazione con

università e centri di ricerca (CREA-VE, Università di Udine,

Università di Padova, Veneto Agricoltura, Vivai Cooperativi
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Rauscedo Research Center e la Fondazione Edmund Mach).

Luca Rigotti

La conclusione dei lavori è stata affidata a Luca Rigotti,

Presidente del Consorzio DOC Delle Venezie, con una

riflessione sul futuro del comparto del Pinot Grigio, alla luce

della necessità di coniugare sostenibilità ambientale ed

economica, con un riferimento all’evoluzione del sistema Pinot

Grigio interregionale: “Il mondo agricolo e viticolo ha da tempo
compreso che il futuro va in questa direzione. Oggi siamo
chiamati a interpretare i cambiamenti in atto: dal clima alle
aspettative dei consumatori, fino alle nuove sensibilità delle
giovani generazioni. Serve un vero cambio di paradigma nel
nostro approccio produttivo. La sperimentazione che stiamo
portando avanti riguarda le varietà resistenti, i vini di basso
grado naturale e nuovi stili di Pinot Grigio capaci di rispondere
ai gusti emergenti. Siamo inoltre impegnati ad accrescere la
notorietà e il prestigio del marchio istituzionale “Pinot Grigio
Delle Venezie”, che sempre più deve affermarsi come risorsa
per tutti i territori coinvolti. Ancora una volta dobbiamo
interpretare il cambiamento, ma con strumenti nuovi: il valore
non risiede solo nel prodotto finale, ma anche nella
connessione tra persone, territori e radici culturali”.

I dati del Consorzio Pinot Grigio DOC Delle Venezie 

Il Consorzio Tutela Vini DOC Delle Venezie viene costituito nel

2017 dalla comune volontà dell’intera filiera vitivinicola del

Nordest d’Italia di creare il più grande modello di integrazione

interregionale, includendo in un’unica grande denominazione

di origine la Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia, la

Provincia Autonoma di Trento e il Veneto.

Con una superficie produttiva di 27.000 ettari ed una quantità

pari a 230 milioni di bottiglie – nel contesto di una filiera

produttiva composta da 6.141 viticoltori, 575 aziende di

vinificazione e 371 aziende di imbottigliamento – la DOC Delle
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Venezie rappresenta oggi l’85% del Pinot Grigio italiano ed il

43% di quello mondiale.

Sito web www.dellevenezie.it
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Piwi e "low alcol" naturale: il futuro del Pinot Grigio delle Venezie

Se la strategia per superare i numerosi cambiamenti che stanno investendo il

settore del vino è l'adattamento, il Consorzio del Pinot Grigio delle Venezie ha

intrapreso - da tempo - una strada decisa: da un lato, la sperimentazione

sull'effetto che fa" il blend Pinot Grigio - varietà resistenti (Piwi) al 10%, in vista e

oltre il superamento del loro divieto nelle denominazioni nel Testo Unico; dall'altro,

la ricerca in vigneto e in cantina, applicando protocolli specifici, per produrre un

Pinot Grigio a bassa gradazione naturale, partendo dalla vigna. Il tutto in un

progetto di ricerca, promosso dal Consorzio guidato da Luca Rigotti, e condiviso

con il Crea-Ve Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach

e Vcr Research Center. Questa la traiettoria che traccia il futuro del Pinot Grigio

delle Venezie - tra cambiamento climatico, ancoraggio al territorio e all'identità del

prodotto, ed innovazione - indicata nel Congresso del Consorzio Doc delle Venezie,

a Trento, nei giorni scorsi. Una traiettoria che ha un peso importante considerando

che il Pinot Grigio delle Venezie è una delle realtà più ampie d'Europa - con 27.000

ettari vitati e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024 - ed un modello di

integrazione interregionale che unisce Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Provincia

Autonoma di Trento. Approfondimento su WineNews.it
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Pinot Grigio, quali prospettive? – Di Giuseppe Casagrande

Contrazione dei consumi, nuovi stili di vita, disaffezione dei giovani, cambiamenti

climatici: queste le nuove sfide affrontate a Trento dal Consorzio DOC delle Venezie

Luca Rigotti, presidente del Consorzio Vini Doc delle Venezie, ringrazia l'ex presidente Albino Armani.

Quali le prospettive future del Pinot Grigio delle Venezie? Interrogativo di stringente attualità nel

contesto del momento non proprio brillante che il mondo del vino sta attraversando: i nuovi

scenari economici, la contrazione globale dei consumi (non solo in Italia), il problema dei dazi, i

nuovi stili di vita, la disaffezione dei giovani, l'instabilità politica, i cambiamenti climatici. Come

uscire da questo impasse?

Se ne è parlato a Trento in occasione del Congresso annuale del Consorzio DOC delle
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Stasera in TV

Film in Trentino

Venezie, due giornate intense di approfondimenti presenti le istituzioni nazionali (con il ministro

dell'Agricoltura Francesco Lollobrigida) e locali (con l'assessore dell'Agricoltura della Provincia

Autonoma di Trento Giulia Zanotelli), docenti universitari, esperti del settore, giornalisti e

rappresentanti della filiera produttiva.

Gli incontri, promossi con il patrocinio della Provincia Autonoma di Trento e della Federazione

Trentina della Cooperazione ed il supporto di Trentino Marketing, ha offerto una lettura

aggiornata delle sfide attuali legate anche agli sviluppi normativi che interesseranno la

denominazione.

L'intervento del direttore del Consorzio Vini Doc delle Venezie, Stefano Sequino. 

 

 I numeri del Pinot Grigio: 27.000 ettari, 1,7 milioni di ettolitri, 90% di export 

All’interno di un sistema produttivo che oggi rappresenta una delle realtà più ampie d’Europa –

con 27.000 ettari vitati, 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati e un export che supera il 90% (primo

mercato gli Stati Uniti) – il Congresso ha evidenziato la centralità della DOC Delle Venezie nel

panorama vitivinicolo internazionale. Un modello virtuoso di integrazione interregionale che

unisce Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Provincia Autonoma di Trento con l'intento di rafforzare il

dialogo tra territori, ricerca e imprese.

Il prof. Marco Stefanini  responsabile del dipartimento miglioramento genetico della Vite della Fondazione Edmund Mach.

 

 Trentino, Veneto, Friuli Venezia Giulia, un modello virtuoso di integrazione 

La giornata si è aperta con i saluti istituzionali di Luca Rigotti, presidente del Consorzio DOC

Delle Venezie, e dei rappresentanti delle istituzioni territoriali: Stefano Zannier, assessore alle

Risorse Agroalimentari, Forestali e Ittiche della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia,

Alberto Zannol, direttore generale area marketing territoriale, cultura, turismo, agricoltura e sport
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della Regione del Veneto e, a fare gli onori di casa, Giulia Zanotelli, assessore all’Agricoltura,

promozione dei prodotti trentini, ambiente, difesa idrogeologica e enti locali della Provincia

Autonoma di Trento, che ha ricordato come il Trentino abbia sempre affiancato la crescita del

Consorzio delle Venezie e stia lavorando per affrontare sfide oggi cruciali, quali una gestione

più efficace delle criticità, l’innovazione varietale e un utilizzo più sostenibile delle risorse.

Il brindisi del presidente del Consorzio Vini Doc delle Venezie per le prossime festività natalizie e di Capodanno.

 

 La riflessione di Luca Rigotti sulle varietà resistenti e relative sperimentazioni 

Quanto mai interessante la riflessione del presidente del Consorzio Vini DOC delle Venezie

Luca Rigotti sulla sostenibilità ambientale ed economica, con un riferimento all’evoluzione del

sistema Pinot Grigio interregionale. 

«Il mondo agricolo e vitivinicolo - ha dichiarato - ormai da tempo ha compreso che il futuro va in

questa direzione. Oggi siamo chiamati a interpretare i cambiamenti in atto: dal clima alle

aspettative dei consumatori, fino alle nuove sensibilità delle giovani generazioni. Serve un vero

cambio di paradigma nel nostro approccio produttivo. 

«La sperimentazione che stiamo portando avanti riguarda le varietà resistenti, i vini di bassa

gradazione naturale e nuovi stili di Pinot Grigio capaci di rispondere ai gusti emergenti. Siamo

inoltre impegnati ad accrescere la notorietà e il prestigio del marchio istituzionale Pinot Grigio

Delle Venezie, che sempre più deve affermarsi come risorsa per tutti i territori coinvolti. 

«Ancora una volta dobbiamo interpretare il cambiamento, ma con strumenti nuovi: il valore non

risiede solo nel prodotto finale, ma anche nella connessione tra persone, territori e radici

culturali.»
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 La sfida del Pinot Grigio delle Venezie a basso contenuto alcolico naturale 

Nella seconda parte del Congresso, «Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto: innovazione, ricerca

varietale e scenari normativi», di taglio più tecnico, il focus si è spostato sull’innovazione e sulla

ricerca applicata alla viticoltura, direzioni intraprese con impegno e convinzione dal Consorzio

DOC Delle Venezie in riferimento alla produzione di Pinot Grigio DOC Delle Venezie a basso

contenuto alcolico naturale ed al possibile contributo dell’introduzione di varietà resistenti nella

quota complementare del disciplinare DOC Delle Venezie. 

Il cambiamento climatico sta influenzando in modo significativo la fisiologia della vite e le

caratteristiche qualitative dei vini del Triveneto. Gli esperti intervenuti hanno condiviso nuove

soluzioni agronomiche, enologiche e varietali, presentando anche i risultati dei progetti

scientifici promossi dal Consorzio in collaborazione con università e centri di ricerca (CREA-

VE, Università di Udine, Università di Padova, Veneto Agricoltura, Vivai Cooperativi Rauscedo

Research Center e la Fondazione Edmund Mach).

 

 Marco Stefanini: «Oggi in Italia sono iscritte 36 varietà Piwi, ne servono molte di più» 

Il prof. Marco Stefanini, ricercatore della Fondazione Edmund Mach, ha presentato il contributo

e le innovazioni in materia di varietà resistenti, i cosiddetti PIWI, acronimo tedesco di

Pilzwiderstandsfähig, che significa resistenti ai funghi.

Questo termine si riferisce a vitigni ottenuti attraverso incroci tra varietà europee e americane (o

asiatiche), sviluppati per essere naturalmente resistenti a molte malattie fungine, come la

peronospora e l'oidio. Di conseguenza, la coltivazione di queste viti richiede meno trattamenti
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fitosanitari, promuovendo un approccio più sostenibile alla viticoltura.

«Oggi in Italia sono iscritte 36 varietà PIWI - ha precisato Stefanini - ma servono più varietà per

garantire una vera variabilità genetica e ci stiamo lavorando. Nei prossimi anni avremo più

tipologie resistenti pronte all’uso. L’innovazione genetica non è un’opzione, ma una necessità

ambientale: le varietà PIWI permettono infatti di ridurre i trattamenti fitosanitari, favorendo una

viticoltura a basso impatto.»

In alto i calici. Prosit!

Giuseppe Casagrande - g.casagrande@ladigetto.it
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Mercoledì 26 Novembre 2025 - Aggiornato alle 10:10

      ITALIA MONDO NON SOLO VINO NEWSLETTER LA CANTINA DI WINENEWS DICONO DI NOI WINENEWS TV

IDEE DI FUTURO

Piwi e bassa gradazione naturale, partendo dalla vigna:
il futuro del Pinot Grigio delle Venezie
La visione di una delle denominazioni più grandi d’Italia (27.000 ettari vitati), con il Consorzio, guidato da Luca Rigotti, che punta

sulla ricerca

ITALIA

Se la strategia per superare i numerosi cambiamenti che stanno investendo il

settore vino è l’adattamento, il Consorzio di tutela del Pinot Grigio delle Venezie ha

intrapreso - da tempo - una strada decisa: da un lato, la sperimentazione sull’“effetto

che fa” il blend Pinot Grigio - varietà resistenti (Piwi) al 10%, in vista e oltre il

superamento del loro divieto nelle denominazioni nel Testo Unico; dall’altro, la

ricerca in vigneto e in cantina, applicando protocolli specifici, per produrre un Pinot

HOME › ITALIA

Piwi e bassa gradazione naturale “dalla vigna”: il futuro del Pinot Grigio delle Venezie

TRENTO, 26 NOVEMBRE 2025, ORE 10:30
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Grigio a bassa gradazione naturale, partendo dalla vigna. Il tutto nell’ambito del

progetto di ricerca, promosso dal Consorzio e condiviso con il Crea-Ve Università di

Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione Edmund Mach e Vcr Research Center.

Questa la traiettoria che traccia il futuro del Pinot Grigio delle Venezie - tra

cambiamento climatico, ancoraggio al territorio e all’identità del prodotto,

innovazione - dettagliata nel Congresso del Consorzio Doc delle Venezie, a Trento,

nei giorni scorsi. Una traiettoria che ha un peso importante considerando che il

Pinot Grigio delle Venezie è una delle realtà più ampie d’Europa - con 27.000 ettari

vitati e 1,7 milioni di ettolitri imbottigliati nel 2024 - ed un modello di integrazione

interregionale che unisce Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Provincia Autonoma di

Trento.

“Per interpretare il nostro futuro, tra cambiamento climatico, sensibilità della società

civile verso la sostenibilità ambientale, esigenze dei consumatori e nuove sensibilità

delle giovani generazioni - ha sottolineato Luca Rigotti, presidente del Consorzio di

tutela del Pinot Grigio delle Venezie - da tempo stiamo perseguendo un cambio di

paradigma nell’approccio produttivo con l’introduzione di vitigni resistenti e la

produzione di vini a basso grado naturale e non di dealcolati. Aspetti importanti per

consolidare la reputazione e accrescere la notorietà della nostra do che hanno

importanti risvolti economici e sociali”. La scelta di produrre una tipologia di Pinot

Grigio delle Venezie naturalmente a basso grado - a 9 gradi alcol, ottenuto senza

dealcolazione, ma agendo in vigneto e in cantina - è frutto al contempo della

volontà di preservarne la tipicità e di andare incontro alle tendenze di consumo.

Tuttavia, oltre alla messa a punto della tecnica produttiva, questa tipologia deve fare i

conti con quanto previsto dall’Ue e, anche dai regolamenti delle bevande.

“Nel pacchetto vino approvato dal Parlamento europeo, il vino a basso grado

naturale non è “previsto”- ha approfondito, con Winenews, Stefano Sequino,

direttore del Consorzio di tutela del Pinot Grigio delle Venezie - quindi non ha una

sua distintività, mentre i vini ottenuti per dealcolazione totale o parziale possono

riportare in etichetta la definizione di “analcolico” o “a ridotto contenuto alcol”. Si

tratta di un paradosso che si traduce in uno svantaggio competitivo rispetto ai

dealcolati da correggere al più presto nella prossima Pac, altrimenti rischiamo di

avere un quadro normativo parziale, incompleto e difficoltà anche da un punto di

vista commerciale. Stessi rischi corriamo a causa delle bevande analcoliche che

contengono un vino varietale dealcolato come ingrediente e possono riportarlo in

etichetta. In Italia questo non è possibile grazie al divieto inserito nel Testo Unico,

divieto che dobbiamo riuscire a inserire anche a livello europeo”. Se oggi

l’affiancamento al Pinot Grigio dei vitigni Piwi, resistenti ottenuti da incroci

interspecifici, è una strada tecnicamente percorribile, un domani, non molto

prossimo, potrebbe esserci la possibilità di inserire tra i vitigni complementari anche

resistenti ottenuti da Tea (Tecniche di Evoluzione Assistita) su cui - come ha illustrato

Riccardo Velasco, direttore Crea-Ve, “ci sono prospettive molto interessanti, che

riguardano non solo resistenze a malattie, ma anche alle situazioni estreme poste

dal cambiamento climatico”.

La ricerca pubblica tutta sta lavorando, con il coordinamento del Crea, come ha

spiegato la dg Crea Maria Chiara Zaganelli, rafforzando “gli studi genetici sulle varietà

resistenti e le sperimentazioni enologiche, compresi i vini a basso grado senza
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dealcolazione”. Tuttavia diversamente che per altri vitigni, come ad esempio Glera,

Nebbiolo e Sangiovese, la prospettiva delle Tea (Tecniche di Evoluzione Assistita) è

negata al Pinot Grigio dalla sua origine - è stato originato da una mutazione genetica

del Pinot Nero ed è “poco stabile”- e questo rende ancor più importante per la

denominazione delle Venezie l’introduzione degli incroci resistenti. Alla prova del

calice, nel blind taste proposto dal Consorzi - che peraltro è stato e sarà proposto alla

filiera in numerosi appuntamenti - i blend di Pinot Grigio delle Venezie e vini di

diversi vitigni Piwi (al 10%) sono risultati davvero soddisfacenti, in alcuni casi

aggiungendo aspetti intriganti al vino da vitigno in purezza. E considerando che si

trattava di microvinificazioni si può immaginare che i risultati di vinificazioni normali

possano essere anche migliori. Sull’introduzione dei Piwi anche nelle denominazioni,

Marco Stefanini, ricercatore della Fondazione Edmund Mach e presidente

dell’Associazione Piwi Italia, ha sottolineato come l’inserimento di varietà

migliorative sia un adeguamento in termini di sostenibilità e di arricchimento del

prodotto e come l’evoluzione della viticoltura sia sempre passata per l’innovazione

genetica. “Si pensi ai molti vitigni derivati da incroci - ha detto - che hanno superato i

“genitori”, come ad esempio lo Chardonnay, incrocio naturale tra Pinot Nero e Gouais

Blanc”.

“Gli ibridi interspecifici sono la nuova frontiera per la sostenibilità viticola - ha

concordato Michele Zanardo (presidente Comitato Nazionale Vini) - e non c’è alcuna

preclusione sul loro possibile inserimento nelle denominazioni (attualmente non

permesso del Testo Unico, ndr) da parte del Comitato. Certamente è necessario

dimostrare il rispetto dell’identità dei vini sperimentalmente e ritengo che il 10% sia

un limite teso a preservarla”. In ogni caso, il riscaldamento globale impatta sulla

composizione delle uve esattamente nella direzione opposta al richiesto

“alleggerimento” dell’alcolicità dei vini. Il cambiamento climatico è una realtà, come

ha dimostrato, dati alla mano, Dino Zardi dell’Università di Trento, che tra l’altro ha

evidenziato l’accelerazione dell’aumento delle temperature e della CO₂ negli ultimi

quarant’anni, che continuerà, senza interventi globali incisivi, anche nelle aree di

produzione del Pinot Grigio delle Venezie, come confermato dalle proiezioni delle

Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente di Veneto e Friuli Venezia Giulia. E,

peraltro, come ha osservato Luigi Bavaresco (Università Cattolica del Sacro Cuore di

Piacenza), “il Pinot Grigio è una varietà precoce che predilige i climi freschi e, quindi,

un aumento delle temperature e la crescente domanda di vini a bassa gradazione

alcolica potrebbero metterne a rischio qualità e mercato”.

In questo quadro i vini sperimentali Pinot Grigio delle Venezie a basso grado naturale

- ottenuti applicando specifici protocolli in vigneto e cantina - sono risultati

all’assaggio già di buon livello seppure migliorabili per quanto riguarda l’acidità che

risulta un poco “tagliente”, e sicuramente superiori alla cieca rispetto ai dealcolati. Il

protocollo agronomico ha previsto il confronto tra 6 cloni, defogliazioni spinte sulla

parte superiore della chioma dall’invaiatura, applicazioni di caolino ad ogni pioggia e

una programmazione della vendemmia a 16 gradi Brix (una misura, semplificando,

della concentrazione di zuccheri, ndr). “Le prove e le degustazioni - ha illustrato Paolo

Sivilotti (Università di Udine) - dimostrano che, nella ricerca agronomica, ci sono

ancora margini importanti di miglioramento, sia sul fronte del basso grado naturale

sia sull’impiego delle varietà resistenti. Il nostro compito è continuare a mettere a
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disposizione “pillole” di conoscenza che permetteranno ai viticoltori di utilizzare un

protocollo consolidato per la produzione di vini di qualità a basso grado naturale”. In

cantina sono stati sperimentati anche lieviti non saccaromyces e le prove hanno

smentito alcune conoscenze su questi lieviti, aprendo anche prospettive di utilizzo

diverso da quanto immaginato finora. “La dealcolazione - ha aggiunto Simone

Vincenzi (Università di Padova) - è uno strumento utile soprattutto per quella parte

di mercato che richiede prodotti completamente analcolici. Qui, invece, parliamo di

basso grado naturale obiettivo che si può raggiungere in vigneto e in cantina,

attraverso pratiche enologiche mirate. È un cambio di prospettiva importante: se per

anni la viticoltura ha lavorato per aumentare il grado alcolico oggi, con le stesse

competenze, dobbiamo imparare a fare il contrario”.

Copyright © 2000/2025
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DOC Delle Venezie in Comparison: New Trajectories for Pinot Grigio
Between Climate Change and Resear

27,000 hectares of vineyard area, 1.7 million hectolitres bottled in 2024. These
are the figures of DOC Delle Venezie, a global benchmark for the production of
Pinot Grigio and for the stylistic identity so beloved by an international,
worldwide audience of consumers. Numbers sufficient to convey, with a certain
firmness, the responsibility towards issues such as the future of territories and
quality in relation to climate change, sustainability, and consumption trends. On
19 November 2025, in Trento, the annual Congress organized by the Protection
Consortium was held to outline new trajectories for Pinot Grigio in the Triveneto
area. Two macro‐themes were addressed. The first round table sought to dissect (or at least begin to) the topic of
climate change. No small task, considering that the vineyard area is not only extensive but encompasses an
extraordinarily wide range of different environments​an aspect that is undoubtedly distinctive and not negative.
Considerations on 360° sustainability were also abundant. The second round table addressed, from a production
standpoint, what can practically be done to obtain increasingly fresh and approachable DOC Delle Venezie Pinot
Grigio wines, with naturally contained alcohol levels. The panels involved Luca Rigotti, President of the DOC Delle
Venezie Consortium, and representatives of local institutions: Stefano Zannier, Councillor for Agri‐food, Forestry and
Fisheries Resources of the Autonomous Region of Friuli Venezia Giulia; Alberto Zannol, Director General for Territorial
Marketing, Culture, Tourism, Agriculture and Sport of the Veneto Region; and, acting as host, Giulia Zanotelli,
Councillor for Agriculture, Promotion of Trentino Products, Environment, Hydrogeological Protection and Local
Authorities of the Autonomous Province of Trento. Experts contributing to the reflections presented during the
Congress included: Dino Zardi, professor at the University of Trento, Department of Civil, Environmental and
Mechanical Engineering and the Agriculture Food Environment Centre (C3A); Giuseppe Blasi, Head of the Department
for the Common Agricultural Policy and Rural Development of the Ministry of Agriculture, Food Sovereignty and
Forestry (Masaf); Maria Chiara Zaganelli, Director General of CREA ​ Council for Agricultural Research and Agricultural
Economics Analysis; Alessandro Armani, Head of Assets for North‐East Italy at FAI ​ the Italian Environment Fund; Paolo
De Castro, Committee on Agriculture and Rural Development of the European Parliament; Filippo Moreschi, UGIVI ​
Union of Vine and Wine Lawyers; Luigi Bavaresco, professor at the Catholic University of the Sacred Heart; Paolo
Sivilotti, professor at the University of Udine, Department of Agro‐food, Environmental and Animal Sciences; Simone
Vincenzi, professor at the University of Padua, DAFNAE; Riccardo Velasco, Director of CREA‐VE; Marco Stefanini,
technologist and researcher at the Edmund Mach Foundation; Michele Zanardo, President of the National Committee
for PDO and PGI Wines. The event was brilliantly moderated by Dr. Costanza Fregoni. The Reality of Climate Change
Climate change is a factual reality, perhaps not yet fully understood by everyone. It is not only a matter of rising
seasonal temperatures or water shortages, but also of increasingly violent and uncontrollable phenomena. Too much
really does become too much, and for the moment, this is what we are dealing with. Pinot Grigio: the Importance of
Research and the Evolution Toward New Frontiers Knowledge is the foundation of everything. Understanding the
issues, studying them and disseminating this knowledge are the key messages coming from all the institutions
involved: from universities to CREA, including the VCR research centre. Sharing and exchanging information between
theory and practice, therefore. Only this kind of approach can be constructive for the future. And it is precisely in this
way that new prototypes of Pinot Grigio have been developed​clones destined to produce naturally low‐alcohol grapes
and wines. Research also continues in the creation of resistant hybrids with this characteristic, considered
contemporary and aligned with current trends and market demands. DOC Delle Venezie: significant changes to the
production regulations coming soon Last but by no means least, the human factor: during one of the round tables, a
representative of FAI also spoke. A sign that environment, culture and people are strongly interconnected. Typical
products, tradition, and the vocation of a territory to express itself through various forms of art all play a role in this
interweaving. Interdisciplinarity was one of the key words of this discussion dedicated to Delle Venezie. A dialogue
between agronomic, legal, environmental and cultural expertise rich in insights that concern not only the wine sector
but the daily life of us all. Because in the end, wine is and remains a bridge between different cultures, a vehicle of
information, an ambassador of Made in Italy around the world​carrying a great responsibility: to continue to exist in
the least impactful, most respectful way possible, while remaining faithful to itself.
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O II Consorzio Doc delle Venezie inirl i il

IL CONSORZIO DOC DELLE VENEZIE INDAGA

IL CAMBIAMENTO CLIMATICO E SPERIMENTA

NEL LOW ALCOL

Si è svolto il 19 novembre scorso a Trento ìl Congresso
annuale del Consorzio Doc delle Venezie, una giornata
di approfondimenti che ha riunito istituzioni, docenti uni-
versitari, esperti del settore, produttori e rappresentanti
della filiera per discutere le prospettive future del Pinot
Grigio del Triveneto. L'incontro, realizzato con il patrocinio
della Provincia autonoma di Trento e della Federazione
Trentina della Cooperazione, sede del Convegno, e il
supporto di Trentino Marketing, ha offerto una lettura
aggiornata delle sfide poste dal cambiamento climatico,
dei nuovi scenari economici e dei prossimi sviluppi nor-
mativi che interesseranno la denominazione.
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L'EVENTO

Cambiamento climatico,
il Pinot Grigio
raccoglie la sfida
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In video Luca Rigotti, presidente del Consorzio Doc delle Venezie
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Cambiamento
climatico, il Pinot
Grigio raccoglie
la sfida
II Consorzio Vini Doc delle Venezie il 19 novembre ha

chiamato a Trento tecnici, enologi ed esperti per mettere

a punto la strategia di mercato giusta in tempi di global

warming. Tra le possibili soluzioni, la cura della vigna, i vitigni

Piwi e la produzione di low alcohol senza dealcolazione.

Di Tommaso Farina

L
a questione del cambiamento climatico,
tra dogmatismi e scetticismi, è tra le più di-
battute a livello globale. Tra tutte le possibili

conseguenze di aumento progressivo della tem-
peratura media della Terra nei prossimi anni, le ri-
percussioni sulla produzione di vino e le eventuali
misure da attuare da parte del mondo produttivo
sono discusse all'ordine del giorno. Proprio questa
tematica è stata al centro del quarto forum orga-
nizzato dal Consorzio Vini Doc delle Venezie. Dopo
Venezia, Verona e Udine, lo scorso 19 novembre
è stata la volta di Trento, al culmine di un periplo
ideale che ha coinvolto, negli ultimi quattro anni,
tutte le regioni italiane ove il disciplinare consen-
te la produzione di Pinot Grigio delle Venezie Doc.
"Cambiamento climatico, territorio e qualità: nuo-
ve traiettorie per il Pinot Grigio del Triveneto": que-
sta la traccia tematica del congresso, svoltosi nel
palazzo della Federazione Trentina della Coope-
razione. Si può ben capire l'urgenza di una simile
discussione: un innalzamento della temperatura
pone problemi concreti a qualunque produttore
di vino, ma preoccupa in particolare chi si dedica
al vino bianco. E il Pinot Grigio delle Venezie oggi
si pregia di essere il bianco fermo italiano di mag-
gior successo all'estero, e in assoluto una delle
maggiori denominazioni italiane, con 27.000 et-
tari di superficie vitata e 1,7 milioni di ettolitri im-
bottigliati nel 2024. Dunque numerosi tecnici ed
esperti si sono alternati al tavolo dei relatori onde
dibattere il problema e proporre soluzioni a una
sfida certamente molto sentita.

Degustazioni con sorpresa
Anche stavolta, la giornata dei lavori è stata

anticipata da una parentesi molto interessante.
La sera del 18 novembre, al Grand Hotel Trento, il
Consorzio ha infatti organizzato una doppia de-
gustazione alla cieca. Al centro della scena, anzi-
tutto, una batteria di vini a base di uva pinot gri-
gio, in uvaggio con piccole percentuali di vitigni
cosiddetti resistenti, i famosi Piwi. Già nel 2024 a
Udine erano stati proposti alcuni assaggi di que-
sto genere, e lo stesso è stato fatto questa volta:
quattro vini sperimentali, frutto di microvinifica-
zioni dei Vivai Cooperativi Rauscedo, sono stati
accostati a un vino a base di solo pinot grigio,sen-
za che agli astanti venisse comunicato il bicchiere
in cui era stato versato, dunque spingendoli a sco-

prirlo. Le uve resistenti utilizzate sono state tutte
varietà che avessero almeno un vitigno parentale
già inserito nell'elenco delle cultivar complemen-
tari ammesse dal disciplinare della Doc delle Ve-
nezia. I risultati? Degni di discussione. L'enologo
che ha, guidato il dibattito, Nicola Biasi, da qualche
tempo propugna l'impiego delle varietà Piwi, e ha
fatto una precisazione importante: "A parer mio,
questi vitigni prenderanno davvero piede solo se
verranno impiegati per fare vini veramente di qua-
lità. A parole la sostenibilità interessa a tutti, ma
alla fine tutti compriamo un vino quando ci piace".
Divertente anche la seconda degustazione, che

ha visto la presenza di qualcosa di completamen-
te diverso: alcuni Pinot Grigio a bassa gradazione
alcolica, quattro per l'esattezza. Tra essi, un bic-
chiere ha suscitato reazioni di sconcerto da parte
degli astanti, con un esperto che ha addirittura
evocato la proverbiale battuta del ragionier Fan-
tozzi al cospetto del cineforum aziendale. Il Con-
sorzio ha svelato l'arcano: l'assaggio incriminato
non era un vino, ma una fantomatica "bevanda.
analcolica a base di Pinot Grigio dealcolato". II
Consorzio ha deciso di includerla a má di ele-
mento di disturbo: si trattava di un prodotto che
non ha nulla a che vedere col Pinot Grigio delle
Venezie e che anzi costituisce un problema, es-
sendo venduta all'estero, in mercati dove il nome
Pinot Grigio ha grande richiamo. Gli altri tre assag-
gi erano due low alcohol sperimentali, e un Pinot
Grigio Doc delle Venezie a bassa gradazione già in
commercio. Stefano Sequino, il direttore del Con-
sorzio Doc delle Venezie, ha spiegato il perché di
simili degustazioni: il Consorzio è aperto a ogni
soluzione che, in un mercato difficile come quello
attuale, possa aprire al Pinot Grigio nuove strade,
possibilmente di successo.

Viticoltura e paesaggio col clima che cambia
Quanto al congresso vero e proprio, svoltosi il

giorno dopo, i lavori hanno previsto due dibatti-
ti successivi, moderati dalla giornalista Costanza
Fregoni e introdotti da Luca Rigotti, presidente
del Consorzio: "Siamo qua oggi per interpretare
il nostro futuro. I cambiamenti che sono in atto,
sono cambiamenti del clima, sono cambiamenti
di tendenza del consumatore, sono cambiamenti
di sensibilità, non solo del consumatore, ma an-
che delle società civili".

"Cambiamento climatico e paesaggio viticolo":
cosi si intitolava il primo degli approfondimenti
sottoposti all'uditorio del convegno. Particolar-
mente importante è stato l'intervento introdut-
tivo di Dino Zardi, dell'Università di Trento, che ha
illustrato con dovizia di particolari il mutamento
di clima e le sue conseguenze all'atto pratico, non
solo sulle temperature percepite ma anche sul ci-
clo dell'acqua e dunque sulle precipitazioni, che
nella coltivazione della vite giocano un ruolo fon-
damentale. Zardi ha poi esibito un modulo pre-
dittivo: a suo parere, un robusto lavoro di conte-
nimento delle emissioni di CO2 potrebbe evitare
conseguenze pesanti negli anni a venire,e limitare
la portata del problema. Dal canto suo, Giuseppe
Blasi, funzionario del dipartimento della politica
agricola comune e dello sviluppo rurale del Ma-
saf, ha parlato delle sfide e delle dinamiche legi-
slative europee che impattano il settore agricolo
italiano, con particolare enfasi sulla necessità di
semplificazione, sostenibilità e di un'allocazione
più efficace delle risorse nell'ambito della Politica
Agricola Comune, mentre Maria Chiara Zaganelli
ha spiegato ruolo cruciale che il Crea (Consiglio
per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'econo-
mia agraria) può rivestire nel supportare il settore
vitivinicolo italiano, concentrandosi su sostenibi-
lità, gestione del paesaggio e innovazione gene-

tica, inclusa la sperimentazione delle tecnologie
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di evoluzione assistita (Tea), che verranno poi
trattate nella seconda tavola rotonda. Se fin qui
si è discusso di agricoltura, Alessandro Armani,
gestore di siti del Fondo Ambiente Italiano, ha
parlato dell'importanza della salvaguardia del pa-
esaggio, e di come comunque ciò non sia disgiun-
to da pratiche intelligenti di agroecologia. Filippo
Moreschi, viticoltore ma anche avvocato dell'U-
nione Giuristi della Vite e del Vino, si è soffermato
sull'efficacia degli strumenti normativi esistenti
per la tutela e la pianificazione del paesaggio in
Italia. Prima di lui però c'è stata una sorpresa: in
collegamento è intervenuto il professor Paolo De
Castro di Nomisma, già europarlamentare e mi-

nistro dell'Agricoltura, che ha introdotto il tema
del nuovo ruolo dei consorzi col regolamento UE
1143, che ha aggiornato le norme sulle indicazioni
geografiche (già l'anno scorso, quando era ap-
pena entrato in vigore, il forum del Consorzio ne
aveva pronosticato gli effetti positivi), e l'impor-

tanza della sostenibilità nel settore vitivinicolo e
agroalimentare, in un contesto di sfide continue.

Il secondo grande dibattito, che ha coinvol-
to un gruppo di specialisti di agraria e di tecnici,
ha inteso invece tracciare quello che dovrebbe
essere "Il futuro del Pinot Grigio del Triveneto",
come da titolo. Luigi Bavaresco, della Cattolica
di Milano, ha notato come, nonostante i cambia-
menti climatici, il Pinot Grigio abbia mantenuto

41 ri - ;I,gà presiiler:i.e

_ rz io.DOC Delle Vene2Wë,

presítlente Luca 7iooYti

una fisionomia organolettica ben riconoscibile.
Tuttavia, ha continuato Bavaresco, oggi molti
consumatori chiedono vini a ridotto tenore al-

colico, e lì la sapienza di agronomi ed enotec-
nici dovrà in qualche modo riuscire a vincere le
difficoltà arrecate della temperatura crescente,
che è un fattore che pregiudica la realizzazione
di vini del genere. Paolo Sivilotti (Università di
Udine) ha provato a suggerire qualche correttivo
da mettersi in pratica in vigna, come le potature
scientifiche che eliminino una quantità di foglie
potenzialmente molto attive dal punto di vista
fotosintetico, e dunque foriere di zuccheri (ossia,
di alcol). D'altra parte, Simone Vincenzi (Univer-
sità di Padova) ha focalizzato quello che è uno
dei pallini su cui il Consorzio Doc delle Venezie
dichiara di voler puntare con decisione: produrre
vini a bassa gradazione alcolica naturale, e non
tramite dealcolazione ("Non he ho ancora assag-
giato uno buono", ha ammesso a proposito dei
dealcolati). Uno strumento utile potrebbe essere,
secondo Vincenzi, la scelta di lieviti particolari,
che possono ridurre il grado alcolico. È toccato
poi a Riccardo Velasco, del Crea, riprendere lo
spunto lanciato dalla collega Zaganelli poco pri-
ma, e perorare la causa dell'applicazione delle
tecnologie di evoluzione assistita (Tea) nella viti-
coltura per sviluppare varietà di viti più tenaci coi
cambiamenti climatici e gli stress, esplorando lo

Filippo Moreschi

stato dell'arte e le prospettive future dì questa
ricerca in Italia. Le varietà Piwi sono state il focus
dell'intervento di Marco Stefanini (Fondazione
Edmund Mach), mentre in conclusione Miche-
le Zanardo (Comitato nazionale vini Dop e Igp)
ha affrontato il problema di come i disciplinari
di produzione preesistenti possano e debbano
adattarsi alle condizioni ambientali in continua
mutazione.

II ruolo del Consorzio
Stefano Sequino, concludendo, ha ribadito

quali sono, a parer suo, i margini di manovra del
Consorzio, anche alla luce delle norme europee:
"Il regolamento 1143 ci dà il mandato di estendere
il nostro raggio di azione dalla tutela e dalla va-
lorizzazione del prodotto all'avere un occhio più
attento al territorio, allo sviluppo dei servizi tu-
ristici, a tutto quello che il regolamento chiede,
e che di fatto noi già mettevamo in pratica. Vo-
gliamo esercitare questa funzione a prescinde-
re dall'obbligo che discende da un regolamento
europeo". Luca Rigotti ha posto l'accento sull'e-
lemento-squadra: "Oggi serve più conoscenza,
un cambio di paradigma e di approccio dei pro-
duttori riguardo le tematiche della sostenibilità.
Siamo qua per impostare progetti condivisi, che
consolidino il nostro futuro. Dobbiamo essere sia
interpreti che attori".
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MERCATO

Nuove traiettorie
per il Pinot Grigio
del Triveneto
A Trento il Congresso della Doc Delle
Venezie: una giornata di confronto tra
istituzioni, ricerca e filiera produttiva

AMELIA CANOVACCI

Il Congresso annuale del Consor-

zio DOC Delle Venezie, tenutosi a

Trento, ha riunito istituzioni, do-

centi universitari, esperti del settore

e rappresentanti della filiera per di-

scutere le prospettive future del Pi-

not Grigio del Triveneto. L'incontro

è stato realizzato con il patrocinio

della Provincia autonoma di Trento

e della Federazione Trentina della

Cooperazione (sede del convegno) e

il supporto di Trentino Marketing.

Un modello di
integrazione
terregionale
All'interno di un sistema produttivo

che oggi rappresenta una delle realtà

più ampie d'Europa-con 27.000 ettari

vitati e 1,7 milioni di ettolitri imbotti-

gliati nel 2024 - il Congresso ha evi-

denziatola centralità della DOC Delle

Venezie nel panorama vitivinicolo

internazionale. Un modello di inte-

grazione interregionale che unisce

Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Pro-
vincia autonoma di Trento.

La giornata si è aperta con i saluti isti-

tuzionali di LucaRigotti, Presidente

Da sinistra:

Costanza Fregoni,

Luca Bigotti eGiulia

Zanotelli

del Consorzio DOC Delle Venezie, e

dei rappresentanti delle istituzioni

territoriali: Stefano Zannier, As-
sessore alle Risorse Agroalimentari,

Forestali e Ittiche della Regione au-

tonoma Friuli Venezia Giulia, Al-

berto Zannol, Direttore Generale

area marketing territoriale, cultura,

turismo, agricoltura e sport dellaRe-

gione del Veneto e, a fare gli onori di

casa, Giulia Zanotelli, Assessore

all'agricoltura, promozione dei pro-

dott i trentini, ambiente, difesa idro-

geologica e enti locali della Provincia
autonoma di Trento.

La sostenibilità e la
gestione del paesaggio
Nella prima sessione, "Cambiamento

climatico e paesaggio viticolo: strate-

gie di adattamento e sos tenibilità per

le imprese',si sono affrontati temi le-

gati agli effetti del cambiamento cli-

matico e alle strategie di adattamento

e
VVQ NUMERO OTTO • DICEMBRE DUEMILA25

della viticoltura del Triveneto, for-

nendo elementi concreti per orien-

tare le strategie della filiera.

Ad aprire i lavori Dino Zardi, Uni-

versità di Trento, che hafatto il punto

sull'attuale contesto climatico, frutto

delle evoluzioni legate alle emissioni

legate alle attività umane. Secondo

GiuseppeBlasi,MASAF, «Le aziende

devono affrontare il cambiamento

climatico con strumenti efficaci e so-

stenibili, e per questo in Europa si

lavora su fitosanitari e NGT-TEA. La

PAC resta complessa: occorrono più

risorse e vere semplificazioni, e con-

tinueremo a chiedere regole più leg-

gere e una programmazione più fun-

zionale».

Maria Chiara Zaganelli, Direttore

Generale CREA, ha sottolineato come

il CREA oggi offra un supporto stra-
tegico all'agricoltura grazie a un va-

sto patrimonio di dati e a programmi

di ricerca sempre più mirati, mentre

Alessandro Armani, FAI-Fondo

per l'Ambiente Italiano, ha spiegato

che il cambiamento climatico incide

non solo sulle produzioni agricole

ma anche sulla gestione dei beni

culturali e paesaggistici e sulla frui-
zione turistica dei territori: «Il clima

cambia e con esso cambiano le regole

del paesaggio e della sua valorizza-

zione». In collegamento ha parteci-

pato alla tavola rotonda anche Paolo

De Castro, Presidente Nomisma. «Il

nuovo Regolamento (VE) 2024/1143

rafforza il ruolo dei Consorzi nella

gestione del territorio, nella tutela

del paesaggio e nella promozione

dell'enoturismo. II prossimo passo è

legare ai disciplinari anche un piano

di sostenibilità, è qui che si gioca il

futuro del settore». «Il paesaggio è

regolato da diversi livelli normativi

- ha affermato Filippo Moreschi,

UDIVI -e richiede una pianificazione

che valuti l'impatto delle trasforma-

zioni future in un'ottica di sviluppo

sostenibile. La vera sfida della soste-

nibilità resta però la raccolta dei dati:
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solo conoscendo a fondo territori e

aziende si possono prendere deci-

sioni consapevoli e coerenti con le

nuove esigenze ambientali e produt-

tive». Luca Rigotti ha chiuso la ses-

sione con una riflessione sul futuro:

«La sperimentazione che stiamo por-

tando avanti riguarda le varietà resi-

stenti, i vini di basso grado naturale

e nuovi stili di Pinot Grigio capaci
di rispondere ai gusti emergenti.

Siamo inoltre impegnati ad accre-

scere la notorietà e il prestigio del

marchio istituzionale "Pinot Grigio

Delle Venezie", che sempre più deve

affermarsi come risorsa per tutti i

territori coinvolti».

Ricerca e innovazione
Nella seconda parte del Congresso,

"Il futuro del Pinot Grigio del Tri-

veneto: innovazione, ricerca varie-

tale e scenari normativi", il focus

si è spostato sulle direzioni intra-

prese con impegno e convinzione

dal Consorzio DOC Delle Venezie in

riferimento alla produzione di Pinot

Grigio a basso contenuto alcolico

naturale e al possibile contributo

dell'introduzione di varietà resi-

stenti nella quota complementare

del disciplinare DOC Delle Venezie.

Gli esperti intervenuti hanno condi-

viso nuove soluzioni agronomiche,

enologiche e varietali.

«Il Pinot Grigio - ha spiegato Luigi

Bavaresco, Università Cattolica S.C.

di Piacenza - è una varietà precoce.

Pur prediligendo i climi freschi, esso

negli anni - grazie ovviamente al l'in-

A sinistra: la prima

tavola rotonda

A destra: la seconda

tavola rotonda

— 7_.eb.i.~_ ~.
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tervento di agronomi ed enologi -

ha saputo adattarsi anche alle zone

meno vocate. Ma le previsioni di un

aumento progressivo delle tempera-

ture, unite alla crescente domanda

di vini a bassa gradazione alcolica,

nel futuro potrebbero mettere a ri-

schio sia la qualità sia la richiesta di

mercato del Pinot Grigio». Paolo Si-

vilotti, Università di Udine, ha illu-
strato alcune tecniche agronomiche

impiegate nell'ambito del progetto

di ricerca promosso dal Consor-

zio Delle Venezie, e condiviso con

il CREA-VE, Università di Padova,

Veneto Agricoltura, Fondazione E.

Mach e VCR Research Center. «Le

prove e le degustazioni dimostrano

che, nella ricerca agronomica, ci

sono ancora margini importanti di

miglioramento, sia sul fronte del
basso grado naturale sia sull'im-

piego delle varietà resistenti». Si-

mone Vincenzi, Università di Pa-

dova, ha offerto invece il punto di

vista enologico e gli strumenti utiliz-

zabili durante i processi di cantina:

«La dealcolazione è uno strumento

utile soprattutto per quella parte di

mercato che richiede prodotti com-
pletamente analcolici. Qui, invece,

parliamo di basso grado naturale: un

obiettivo che si può raggiungere in

vigneto e in cantina, attraverso pra-

tiche enologiche mirate».

«Sul fronte delle TEA - ha affermato

Riccardo Velasco, Direttore CRE-

A-VE - abbiamo prospettive molto

interessanti ma ci vorranno tempo

e tanta ricerca per ottenere varietà

m
VVQ NUMERO OTTO. DICEMBRE DUEMILA25

editate utilizzabili, non solo resi-

stenti alle malattie ma anche adat-

tate alle nuove esigenze colturali po-

ste dal cambiamento climatico».
«Oggi -ha spiegato Marco Stefanini,

Fondazione E. Mach - in Italia sono

iscritte 36 varietà PIWI. Serve più

varietà per garantire una vera varia-

bilità genetica e ci stiamo lavorando:

nei prossimi anni avremo più tipo-
logie resistenti pronte all'uso». Mi-

chele Zanardo, Presidente del Co-

mitato Nazionale Vini DOP e IGP,

ha fornito un aggiornamento sul

quadro normativo in materia di In-

dicazioni Geografiche, anche in ri-

ferimento alle novità introdotte dal
Reg. (UE) 2024/1143. «Il nuovo Rego-

lamento propone una visione ampia

di sostenibilità che integra aspetti

ambientali, economici e sociali. La

sfida ora è trasformare questi prin-

cipi in strumenti concreti. A mio av-

viso la gestione operativa dei piani di

sostenibilità inseriti dal regolamento

europeo di riforma delle IG dovrebbe

essere territoriale, cioè coordinata

anche attraverso il contributo dei

Consorzi e soprattutto delle Regioni,

in grado di intervenire in modo più
flessibile e rapido».

Leggi l'articolo pii
apprafmldito qui:
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Quei vini a bassa gradazione alcolica

Il Consorzio Vini Doc delle Venezie sta studiando dei protocolli specifici condivisi con i Centri di ricerca e le Univrsità
per produrre un Pinot Grigio "light" partendo dal vigneto. Il mondo del vino sta vivendo un momento non proprio
felicissimo: contrazione dei consumi, la mannaia dei dazi, l´incertezza economica, i nuovi stili salutistici, la concorrenza
di altre bevande soprattutto tra i giovani, l´instabilità politica, i cambiamenti climatici. Come uscire da questo
impasse? Qualche azienda lungimirante sta già mettendo in atto nuove strategie commerciali. Ad esempio, perchè
non proviamo a produrre un vino a bassa gradazione naturale, partendo dal vigneto? L´interrogativo ha trovato una
risposta in occasione del Congresso annuale del Consorzio Vini Doc delle Venezie tenutosi nei giorni scorsi a Trento. Se
la strategia per superare i numerosi cambiamenti che stanno investendo il settore vino è l´adattamento, il Consorzio di
tutela del Pinot Grigio delle Venezie ha intrapreso ‐ da tempo ‐ una strada ben precisa. Da un lato, la sperimentazione
sull´"effetto che fa" il blend Pinot Grigio con le varietà resistenti (Piwi) al 10%, in vista e oltre il superamento del loro
divieto nelle denominazioni nel Testo Unico. Dall´altro, la ricerca in vigneto e in cantina, applicando protocolli
specifici, per produrre un Pinot Grigio "light", partendo dal vigneto. Il tutto è inserito nell´ambito del progetto di
ricerca, promosso dal Consorzio e condiviso con il Crea‐Ve Università di Padova, Veneto Agricoltura, Fondazione
Edmund Mach e Vcr Research Center. Questa la traiettoria che traccia il futuro del Pinot Grigio delle Venezie ‐ tra
cambiamento climatico, ancoraggio al territorio e all´identità del prodotto, innovazione ‐ dettagliata nel Congresso del
Consorzio Doc delle Venezie , a Trento, nei giorni scorsi. Una traiettoria che ha un peso importante considerando che il
Pinot Grigio delle Venezie è una delle realtà più ampie d´Europa ‐ con 27.000 ettari vitati e 1,7 milioni di ettolitri
imbottigliati nel 2024 ‐ ed un modello di integrazione interregionale che unisce Veneto, Friuli‐Venezia Giulia e
Provincia Autonoma di Trento. "Per interpretare il nostro futuro, tra cambiamento climatico, sensibilità della società
civile verso la sostenibilità ambientale, esigenze dei consumatori e nuove sensibilità delle giovani generazioni" ha
sottolineato Luca Rigotti, presidente del Consorzio di tutela del Pinot Grigio delle Venezie. "Da tempo stiamo
perseguendo un cambio di paradigma nell´approccio produttivo con l´introduzione di vitigni resistenti e la produzione
di vini a basso grado naturale e non di dealcolati. Aspetti importanti per consolidare la reputazione e accrescere la
notorietà della nostra do che hanno importanti risvolti economici e sociali." La scelta di produrre una tipologia di
Pinot Grigio delle Venezie naturalmente a basso grado ‐ a 9 gradi alcol, ottenuto senza dealcolazione, ma agendo in
vigneto e in cantina ‐ è frutto al contempo della volontà di preservarne la tipicità e di andare incontro alle tendenze di
consumo. Tuttavia, oltre alla messa a punto della tecnica produttiva, questa tipologia deve fare i conti con quanto
previsto dall´Ue e, anche dai regolamenti delle bevande. "Nel pacchetto vino approvato dal Parlamento europeo, il
vino a basso grado naturale non è previsto" ha dichiarato a Winenews Stefano Sequino, direttore del Consorzio di
Tutela del Pinot Grigio delle Venezie. Quindi non ha una sua distintività, mentre i vini ottenuti per dealcolazione totale
o parziale possono riportare in etichetta la definizione di "analcolico" o "a ridotto contenuto alcol. Si tratta di un
paradosso che si traduce in uno svantaggio competitivo rispetto ai dealcolati da correggere al più presto nella
prossima Pac, altrimenti rischiamo di avere un quadro normativo parziale, incompleto e difficoltà anche da un punto
di vista commerciale. In alto i calici. Prosit! (GIUSEPPE CASAGRANDE)
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A Trento il Congresso DOC Delle Venezie traccia il futuro del Pinot Grigio tra
clima, territorio e i

Una giornata di confronto tra istituzioni, ricerca e filiera produttiva sulle
sfide e le opportunità del Pinot Grigio del Triveneto Si è svolto al Polo
Santa Marta il Congresso annuale del Consorzio DOC Delle Venezie , che
ha riunito istituzioni, docenti universitari, esperti e produttori per
discutere il futuro del Pinot Grigio del Triveneto , una delle realtà più
rilevanti d´Europa con 27.000 ettari vitati e 1,7 milioni di ettolitri prodotti
nel 2024. L´evento, patrocinato dalla Provincia autonoma di Trento e
dalla Federazione Trentina della Cooperazione, con il supporto di Trentino
Marketing, ha affrontato i temi del cambiamento climatico, innovazione varietale, sviluppo sostenibile e i nuovi
scenari normativi impattanti sulla denominazione. I lavori si sono aperti con i saluti istituzionali di Luca Rigotti,
presidente del Consorzio, e dei rappresentanti di Regione Friuli Venezia Giulia , Regione Veneto e Provincia autonoma
di Trento. Gli interventi hanno sottolineato la necessità di una governance interregionale unita per fronteggiare le
criticità e valorizzare la denominazione ​Pinot Grigio Delle Venezie​. Sono intervenuti esperti come Dino Zardi
(Università di Trento), Giuseppe Blasi (Ministero dell´Agricoltura), Maria Chiara Zaganelli (CREA), Alessandro Armani
(FAI), Luigi Bavaresco (Università Cattolica del Sacro Cuore), Paolo Sivilotti (Università di Udine), Simone Vincenzi
(Università di Padova), Riccardo Velasco (CREA) e Marco Stefanini (Fondazione Edmund Mach), che hanno condiviso
analisi sul cambiamento climatico, varietà resistenti, vini a basso grado naturale e tecniche di evoluzione assistita.
Michele Zanardo, presidente del Comitato Nazionale Vini DOP e IGP, ha illustrato le novità normative del Regolamento
europeo 2024/1143, evidenziando l´importanza della collaborazione tra Consorzi e Regioni per una gestione efficace
dei piani di sostenibilità. Il Congresso ha confermato la vitalità del sistema Pinot Grigio del Triveneto come laboratorio
di innovazione, ricerca e dialogo territoriale, ponendo il valore del vino non solo nel prodotto, ma nella relazione con
persone, territori e cultura. La Redazione
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COME GENETICA E CORRETTE TECNICHE VITICOLE POSSONO AIUTARE

Basso grado naturale:
IL CASO PINOT GRIGIO
Il Consorzio del Pinot grigio delle Venezie Doc, nell'ottica di modificare
il disciplinare di produzione abbassando il grado minimo ammesso
dagli attuali 110 a 9° totali, ha promosso un progetto di ricerca
il cui obiettivo è verificare il ruolo della genetica, e quindi dei diversi
doni di Pinot grigio, e delle tecniche agronomiche adottate
nel raggiungimento del grado alcolico desiderato, garantendo
al tempo stesso un miglior equilibrio delle altre componenti chimiche

di PAOLO SIVILOTTI'u,ALESSANDRO PICHIERRIti'tl, GIACOMO MASUTTI5, MASSIMO DE CAN➢IDO•, LORENZO TOSI 1
irtuniversitä di Udine. Dipartimento di Scienze agroalimentaró ambientali e animali - Df4A
.VCR Research Crnter

eno aleol,
più sa-
Iute, ma I
stessa
gradevo-

lezza: una sfida che può essere
decisiva per il vino italiano. In
un contesto di generale calo
dei consumi mondiali di vino,
il segmento °no/low", quello dei
vini a bassa o nulla gradazione
alcolica, sta infatti guadagnan-
do quota trainato dalle prefe-
renze di Millennial e GenZ in
Nord America ed Europa. Una
tendenza che riguarda anche
l'Italia: nel 2025, grazie all'ef-
fetto del decreto Lollobrigida
che ha sdoganato la possibi-
lità di dealcolare anche nelle
nostre cantine, la Plv di questo
segmento è prevista in crescita
del 60% rispetto ai 55 milioni di
curo raggiunti nel 2024.
A fianco dei vini dealcolati (ov-
vero ottenuti per sottrazione to-

tale o parziale del tenore alcolico
sul prodotto finito), l'idea che si
sta facendo strada è quella di ot-
tenere direttamente vini light"
in vigneto, portando in cantina
uve meno zuccherine. un'alter-
nativa che sarebbe anche più
sostenibile rispetto ai dealcola-
ti, non richiedendo l'aggiunta
di additivi o mosti concentrati
(e quindi zuccheri) e ìl ricorso
a processi che comunque inci-
dono sulle caratteristiche sen-
soriali dei vini. Una possibilità
che, coniugando tipicità e at-
tenzione per la salute, sembra
la quadratura del cerchio. I de-
alcolati hanno infatti un grosso
limite: non possono essere rea-
lizzati con le indicazioni geogra-
fiche (Docg, Doc, Igt), ossia can
il 74% della produzione italiana,
e quindi non possono esprime-
re il territorio da cui provengo
no, perdendo così l'elemento
centrale su cui è costruita la

piramide della qualità del vino.
Un'opzione oggi purtroppo resa
ancor più difficile dall'impatto
del climate change sul vigneto.

L'impatto del climate change
L'aumento delle temperatu-
re incide infatti direttamente
sul ciclo fenologico della vite.
Il maggior accumulo termico
giornaliero anticipa il germo-
gliamento e, di conseguenza,
tutte le fasi successive. Questo
anticipo diventa critico duran-
te la maturazione, poiché le alte
temperature favoriscono un ra-
pido accumulo di zuccheri nelle 1
uve, soprattutto se associate a l
periodi di stress idrico. Inoltre, j
in queste condizioni si osserva j
spesso un disaccoppiamento '
tra le maturazioni: mentre gli
zuccheri raggiungono-veloce- .
mente valori molto elevati (tali
da portare a potenziali alcolici }}
oltre i 141,la maturazione feno- -

IL PROGETTO DEL "DELLE VENEZIE" DOC

I
1 Consorzio del Pinot grigio delle Venezie Dar, nell'ottica di
modificare il disciplinare di produzione abbassando il gra

  do minimo ammesso dagli attuali i1" a 9° totali, ha promos
so un progetto di ricerca a cui partecipano l'università di Udine,
VCR Vivai Cooperativi Rauscedo e altri centri di ricerca vitivini-
coli del Nord-Est d'Italia. L'obiettivo è verificare il ruolo della ge-
netica, e quindi dei diversi doni di Pinot grigio, e delle tecniche
agronomiche adottate nel raggiungimento del grado alcolico de-
siderato garantendo al tempo stesso un miglior equilibrio delle
altre componenti chimiche.

Sei cloni, due interventi agronomici
La sperimentazione è stata avviata nel 2025 nel comprensorio di
Rauscedo (Comune di San Giorgio della Richinvelda, PN), selezio-
nando vigneti in cui erano presenti filari m oclonali di Pinot
grigio con diverse caratteristiche produttive eJ quali tative (R6, Hl,
VCR 204,VCR 206,VCR 273 e VCR 5). Per ciascun clou e,è stato vai u.-
testo l'effetto della defogliazione apicale ll nvaiatura, combinata
con una serie di trattamenti a base di caolino. Le uve sono state

lica e aromatica rimane in ritar-
do. A complicare ulteriormente
la situazione si aggiungono le
sempre più frequenti ondate
di calore, con temperature che
superano anche i 40 °C. Questi
eventi estremi non solo inibi-
scono la biosintesi di polifenoli
e precursori aromatici, ma pos-

sono promuovere la loro degra-
dazione, soprattutto quando le
uve vanno incontro a scottatu-
re. In queste condizioni, la sfi-
da di rallentare la maturazione
tecnologica dell'uva è decisiva
per la viticoltura tradizionale
e diventa ancora più cruciale
per l'obiettivo del "basso grado
naturale". Vendemmiare le uve
molto precocemente per rincor-
rere le nuove tendenze di mer-
cato comporta infatti il rischio
di portarsi in cantina uve non
ancora mature per quanto con-
cerne l'acidità e le altre compo-
nenti della qualità.

De sinistra:
l'intervento di defogliatura
spinta della pane superiore
della parete vegetativa
all'invaiatura;
l'effetto della defogliatura;
R controllo della copertura
di foglie e grappoli con ®olino

Spostare il crop load
verso valori più bassi
li cambiamento del clima mette in discussione scelte
agronomiche di gestione del vigneto che sembravano
assodate. Nei testi di viticoltura, trai principi diventati punti
fermi, spicca infatti il concetto di crop load ottimale. Questo
indice, calcolato come rapporto tra area fogliare e produzione,
è stato considerato storicamente ottimale nel range 0.7-1.4
m2/kg, per garantire un corretto accumulo di zuccheri nelle
bacche. Gran parte della viticoltura si è orientata verso forme
di allevamento e densità d'impianto che permettevano di
mantenere il crop load entro questo intervallo ottimale. Oggi.
però, è forse necessario rivedere queste scelte: se l'obiettivo
è contenere il grado alcolico dei vini, occorre spostare il crop
load verso valori più bassi, imitando così source (area fogliare)
a favore dei sink (produzione) e quindi l'accumulo di zuccheri
nelle uve.
Per rispondere al riscaldamento globale, vi sono delle scelte
che i viticoltori devono considerate sia nel breve che nel lungo
periodo. Considerando chela viticoltura italiana e fortemente
ancorata alla tradizione, e che la piattaforma variatale
difficilmente verrà modificata, le modifiche più immediate
dovranno riguardare le tecniche colturali. In prospettiva futura.
si potrebbe valutare l'adozione di forme di allevamento con
una maggiore carica di gemme e con chiome più contenute.
Questa soluzione, riducendo il crop load, consentirebbe di
rallentare l'accumulo di zuccheri nelle bacche e di ridurre il
divario con la maturazione fenolica e aromatica. Tuttavia, nei
vigneti in essere queste modifiche non risultano praticabili,
e diventa quindi fondamentale ricorrere a pratiche di
gestione della chioma mirate: da un lato per contenere
l'accumulo di zuccheri nelle uve, dall'altro per proteggere •
le uve dall'eccessivo riscaldamento che potrebbe alterare
negativamente la biosintesi dei metaboliti secondari.
Queste scelte risultano ancora più importanti perle varietà a
maturazione precoce, come il Pinot grigio. Nel suo libro "The
Science of Grapevine". Markus Keller descrive in dettaglio
i complessi processi fisiologici che avvengono durante la
maturazione delle bacche. E affascinante osservare come la
fase di invasatura. momento in cui il trasporto vascolare passa
da prevalentemente xilematico a prevalentemente floematico,
rappresenti il punto cruciale in cui avviene l'accumula degli
zuccheri. E in questa fase, dunque. che le pratiche colturali
possono intervenire in maniera efficace. Diversi studi hanno
dimostrato. ad esempio, come la rimozione di una parte
dell'area fogliare nella parte alta della chioma (tramite
cimatura o defogliazione apicale), possa ridurre l'accumulo
degli zuccheri, anche se l'effetto dipende anche dal livello di
crop load raggiunto.
Accanto a queste tecniche, vi sono altre strategie colte a
ridurre l'efficienza fotosintetica dellapparato fogliare. Negli
ultimi anni è stato valutato l'impiego di polveri di roccia,
come caolino e zeolite. solubilizzate in acqua e distribuite
sulla vegetazione con un atomizzatore. Questi trattamenti
modificano l'albedo della chioma, aumentando la radiazione
riflessa e riducendo sia la luce assorbita dalla foglia sia il
riscaldamento della stessa. In questo modo la fotosintesi viene
limitata e, di conseguenza, l'accumulo di zuccheri nelle uve
risulta più contenuto.
L'idea di applicare una di queste tecniche o la loro
combinazione diventa sicuramente interessante per
modificare il "crop load 'i e permettere quindi di rallentare
l'accumulo degli zuccheri se non di ridurne la Concentrazione
alla maturazione.

poi raccolte separatamente al raggiungimento di circa 16 Brii,
valore sufficiente a garantire 9' alcolici totali.Per monitorare l'an-
damento della maturazione, sono stati raccolti campioni di uve a
intervalli regolari, per tutti i doni e per entrambi i trattamenti, e
sono state effettuate le vendemmie al raggiungimento del target
di maturazione, valutando anche i parametri produttivi (produ-
zione per pianta e peso rimedio dei grappoli). Le mietevi  i ficazioni
ottenute presso la cantina sperimentale del VCR Research Center
sono state poi valutate il 25 ottobre da un panel di 16 degustatori
esperti. I risultati di questo primo anno preliminare hanno con-
sentito di registrare un possibile effetto della componente geneti-
ca sull'efficacia del trattamento di defogliazione più caolino.

I.e curve di maturazione
Le curve di maturazione hanno infatti evidenziato una forte va-
riabilità tra i rioni (dal più precoce 111 raccolto l's agosto al più
tardivo 126 raccolto il gi orno 18) e stimato un posticipo del rag-
giungimento dei 16 °Brii, rispetto al testimone non trattato, che

va dai 6 giorni per VCR 204 e H1 ai soli due giorni per VCR 273. A

parità di data di maturazione i diversi cloni hanno mostrato una
riduzione dell'accumulo di zuccheri compresa tra 0,7 e 1,6 °Brix,
rispettivamente per i cloni VCR 273 e VCR 5 (Fig.l). Sulla data
effettiva di raccolta ha poi pesato l'impatto di un clima caratte-
rizzato da frequenti e abbondanti piogge a partire dalla secon-
da settimana di agosto che hanno penalizzato in alcuni casi (ad
es. i31) le vendemmie posticipate delle tesi trattate (esattamen-
te l'opposto dell'effetto atteso) anche perché, nelle condizioni di

i prova, questo clone ha confermato la sua sensibilità agli attacchi
di botrite e marci uni i, oppure che non hanno consentito diracco-
gliere per tempo la tesi trattata (ad es. VCR 206, i cui risultati non
sono stati perciò considerati).
la persistenza del maltempo ha spinto a fare coincidere le rac-
colte delle tesi trattate e non trattate per i. cloni VCR273, VCR204
e R6 condizionando parzialmente, come vedremo, i risultati del-
le analisi sensoriali. La variabilità del grado alcolico effettivo dei
vini ottenuti (da 13,3° del 111 al 0,7° del VCRS) è legata a questa
instabdua climatica e all'impossibilità di rispettare il calendario
di raccolta dettato dalle curve di maturazione.
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Da sinistra:
foglia e grappolo

del clone VCR 204;
foglia egrappolo
del rione VCR 273

VCR204
Origine Cividale del Friuli (Ud).
Anno di omologazione: 2015
Potenziale enologico: vinificato
in bianco offre il tipico profumo
dolce e fruttato che richiama la
frutta tropicale e la pera matura;
in bocca è sapido, dl buon corpo
strutturato, fresco, con un finale
leggermente amarognolo tipico
della varietà.

STUDI

VCR2O6
Origine: Cividale del Friuli (Ud).
Anno di omologazione: 2016
Potenziale enologico: vinificato
in bianco offre un ampio bouquet
ricco ed intenso, con chiare
note di frutti tropicali e fiori
d'acacia: sul finale si riconosce
un leggero profumo di rosa. In
bocca è morbido. strutturato,
giustamente acido: elegante e
persistente.

& RICERCHE

VCR273
Origine: Buttrio (Ud).
Annodi omologazione' 2020
Potenziale enologico' ai naso
si percepisce il tipico profumo
dolce e fruttato. che ricorda la
frutta tropicale e la pera matura;
in bocca è sapido, strutturato.
fresco, il retrogusto lungo e
persistente, cede un piacevole
sentore amarognolo tipico della
varietà.

R6
Origine: Rauscedo (Pn)
Annodi omologazione: 1959.
È il clone di riferimento per il
Pinot Grigio. dotato di buona resa
e ottimo potenziale enologico
per vini fruttati di buona acidità
anche adatti all'invecchiamento.

VCR 5
Origine: Rauscedo (Pn).
Annodi omologazione: 1995.
Clone in grado di soddisfare le
esigenze di elevata qualità. con
un potenziale enologico adatto
all'ottenimento di vini eleganti.
profumati, di corpo. Indicato II
taglio con Rb.

IL CORRIERE VINICOLO N. 39 E'
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Hl
Clone di origine tedesca
capostipite della famiglia dei
Plnot grigio ad alta efficienza
produttiva

FIG.1. Trend di accumulo degli zuccheri e riduzione dell'acidità titolabile dei rioni R6, VCR 204, VCR 273 e VCR 5 nelle

parcelle di controllo non trattate e in quelle sottoposte a defogliazione tardiva e trattamento con caolino
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TABELLA 1. Valori

di grado alcolico e

acidità titolabile

misurati nei vini

dei diversi cloni dei

controlli e dei trattati

con defogliazione

apicale e caolino

H1

R6

VCR204

Grado alcolico

testimone

8,1

9,8

9,7

trattato

8,3

9,5

8,8

Acidità titolabile (g/L)

testimone

10.0

8,4

8,9

VCR273 8.9 8.6 9,9

VCR5 10,3 ' 9,7 8,5

media 9,4 9,0 9,1

trattato

9.6

8.3

9,2

10.4

8,4

9,2

FIG. 2. I responsi delle degustazioni tecniche
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Le microviniôeezionl
dei diversi cigni

di. Pinot grigio
a basso grado

Il responso del bicchiere
Le uve raccolte al livello target di zuccheri sono state vinificate
per valutare l'effetto dei duetrattamenti sulla qualità comples-
siva dei vini. I risultati hanno confermato valori di alcol in linea
con le aspettative, tendenzialmente inferiori nel caso della tesi
trattata (Tab.l).
Nei vini di alcuni dei campioni trattati raccolti congiuntamente
a quelli non trattati (VCR 204, VCR 273) si è però riscontrata un'a-
ridità titolabile più elevata (Tab 1), risultato che può essere le-
gato all'effetto riflettente del molino che limita la degradazione
dell'acido malico per respirazione, consentendo di norma di ot-
tenere vini più "freschi'. Sul tendenziale minore apprezzamento
ottenuto in media nel corso della degustazione tecnica dalle mi-
crovinificazioni delle tesi trattate di questi due cloni (1-5g2) può
avere influito proprio la sensazione di "crudo" trasmessa dalla
maggiore presenza di acido malico abbinata al minore grado al-
colico. Un effetto a cui è sfuggita la tesi trattata del rione R6, il
più tardivo nelle condizioni di prova e caratterizzato da curve di
degradazione dell'acidità più spiccate nella tesi trattata rispet-
to a quella non trattata (Fig.2). È forse legato a questi aspetti- il
positivo giudizio espresso per la tesi trattata di questo clone, che
ha superato di slancio il voto espresso riguardo al suo testimo-
ne, risultando il campione a basso grado naturale più apprezzato
(3,7 su 5 di media). Un "verdetto" su cui può pesare la valutazione
sensoriale effettuata molto precocemente. Un più lungo periodo
di stabilizzazione in bottiglia consentirà di esprimere un giudizio
più obiettivo.

Riscontri qualitativi
Nel corso dell'analisi sensoriale è stato anche valutato l'effetto di
una limitata disacidificazione su due dei doni in prova, un inter-
vento enologico di routine per un vino commerciale e che ha mira-
to a portare le acidità titolabili a 6 g/L In questo caso il giudizio ha
ribaltato i valori espressi dal panel sulle proprietà organolettiche
delle tesi trattate di VCR 204 e VCR 5 che hanno superato quelle non
trattate (Fig.2). La sovrapponibilità del voto espresso per un rione
normalmente caratterizzato da alte performance produttive crome
VCR 204 rispetto a uno considerato qualitativo ma di minore resa

come VCRS gioca in favore del primo. Riscontri qualitativi che, per

quanto preliminari e parziali, sonda considerare estremamente
incoraggianti, anche perché si coniugano a effetti agronomici e
"logistici" che possono avere un importante effetto anche sociale.li
posticipo di 5-6giomi nel raggiungimento del grado alcolico target
ottenuto grazie al doppio trattamento agronomico su alcuni do-
ni può fare infatti la differenza per uve che si raccolgono in pieno
agosto, in un periodo in cui le cantine di lavorazione possono non
essere ancora aperte. All'opposto, l'anticipo rispetto alle "normali"
raccolte a 20 °Brix può consentire, in condizioni climatiche simili
a quelle del 2025 di "salvare" l'annata (nella prova su Hl e VCR 206
aspettare questo valore ha significato non raccogliere nulla). la ri-
duzione del peso delle uve per pianta ottenuto su alcuni doni con
la defogliazione e il caolino potrebbe inoltre consentire di soddisfa-

re i vincoli di resa
ad ettaro fissati dai
disciplinari delle
doc senza dover
prevedere ulterio-
ri diradamenti. In
definitiva la combi-
nazione tra i giusti
doni e le corrette
tecniche viticole
potrebbe rivelar-
" uno strumento
efficace per la pro-
duzione di Pinot
grigio a basso grado
alcolico naturale.

2 / 2
Pagina

Foglio

08-12-2025
22/23

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Ital

1
6
9
3
4
3

Settimanale



Clima, diritto e paesaggio
Il vino cavalca il cambiamento
CONGRESSO ANNUALE Esperti a confronto sulle nuove traiettorie del settore della Doc delle Venezie
Il presidente del Consorzio, Rigotti: «Oggi serve un nuovo paradigma e un diverso approccio»
SILVIA ALLEGRI
economia@larena.it

stato ospitato in
Trentino, uno
dei tre areali, in-
sieme al Veneto
e al Friuli Vene-

zia Giulia, su cui si distribui-
sce la produzione del Pinot
Grigio, il Congresso annuale
organizzato dal Consorzio
Doc delle Venezie. E così, lo
scorso 19 novembre, la Fede-
razione Trentina della Coo-
perazione ha ospitato un'edi-
zione dedicata al tema «Cam-
biamento climatico, territo-
rio e qualità: nuove traietto-
rie per il Pinot Grigio del Tri-
veneto».

II cambiamento
L'evento si è articolato in
due tavole rotonde che han-
no avuto come filo condutto-
re il tema del cambiamento,
non solo con riferimento al
clima, ma anche rispetto alle
necessarie innovazioni che
dovranno essere introdotte
nella filiera produttiva in tut-
to il settore vitivinicolo italia-
no.
Ad aprire la giornata il salu-

to istituzionale di Luca Rigot-
ti, presidente del Consorzio
Doc Delle Venezie: «Siamo
qui per interpretare il nostro
futuro. Cambia il clima, cam-
biano le esigenze dei consu-
matori, cambia la sensibilità
della società civile. Il settore
del vino non ha atteso il cam-
biamento climatico per in-
trodurre tecniche di sosteni-
bilità, e già da molti anni ab-
biamo iniziato nelle nostre
campagne. Oggi, più che
mai, serve un cambio di para-

tematiche».
Dopo di lui sono interve-

nuti Stefano
Zannier, asses-
sore alle Risorse
Agroalimentari,
Forestali e Itti-
che della Regio-
ne autonoma
Friuli Venezia
Giulia, Alberto
Zannol, Diretto-
re Generale
area marketing territoriale,
cultura, turismo, agricoltura
e sport della Regione del Ve-
neto e Giulia Zanotelli, asses-
sore all'agricoltura, promo-
zione dei prodotti trentini,
ambiente, difesa idrogeologi-
ca e enti locali della Provin-
cia autonoma di Trento, e in
collegamento ha partecipato
anche Paolo
De Castro,
Commissio-
ne Agricoltu-
ra e Svilup-
po Rurale
del Parla-
mento Euro-
peo.

Tra genetica
e diritto
La prima sessione «Cambia-
mento climatico e paesaggio
viticolo: strategie di adatta-
mento e sostenibilità per le
imprese» ha messo in evi-
denza l'importanza di un ap-
proccio interdisciplinare
che unisca competenze agro-
nomiche, giuridiche, am-
bientali e cultu-
rali come rispo-
sta al cambia-
mento climati-
co. All'analisi
dei dati illustra-

digma e di approccio di noi ta da Dino Zar-
produttori rispetto a queste di, professore

dell'Università
di Trento, Dipar-
timento di Inge-
gneria Civile, Ambientale e
Meccanica e Centro Agricol-
tura Alimenti Ambiente
(C3A), che mostra il costante
aumento delle temperature,
hanno fatto seguito Giusep-
pe Blasi, Capo Dipartimento
della Politica Agricola Comu-
ne e dello Sviluppo Rurale
del Ministero dell'agricoltu-
ra, della so-
vranità ali-
mentare e
delle fore-
ste; Maria
Chiara Zaga-
nelli, diretto-
re generale
Crea-Consi-
glio per la Ri-
cerca in Agri-
coltura e l'Analisi dell'Econo-
mia Agraria, a illustrare, tra le
altre cose, anche gli studi ge-
netici sulle varietà resistenti
e le sperimentazioni enologi-
che; Filippo Moreschi, Ugi-
vi-Unione Giuristi della Vite
e del Vino, che ha argomen-
tato in merito agli aspetti giu-
ridici legati alla tutela e alla
gestione del paesaggio.
Presente anche Alessan-

dro Armani, responsabile be-
ni Nord-Est del Fai-Fondo
per l'Ambiente Italiano, che
ha ricordato la stretta relazio-
ne tra agricoltura e tutela del
paesaggio, e introdurre il
concetto di agroecologia.

Nuove prospettive
Nella tavola rotonda «Il futu-
ro del Pinot Grigio del Trive-
neto: innovazione, ricerca
varietale e scenari normati-

vi», di taglio più tecnico, il fo-
cus si è spostato sull'innova-
zione e sulla ricerca applica-
ta alla viticoltura, direzioni
intraprese con impegno e
convinzione dal Consorzio
Doc Delle Venezie. Gli esper-
ti intervenuti hanno condivi-
so nuove soluzioni agrono-
miche, enologiche e varieta-
li, presentando anche i risul-
tati dei progetti scientifici
promossi dal Consorzio in
collaborazione con universi-
tà e centri di ricerca
(Crea-Ve, Università di Udi-
ne, Università di Padova, Ve-
neto Agricoltura, Vivai Coo-
perativi Rauscedo Research
Center e la Fondazione Ed-
mund Mach).
L'appuntamento ha con-

fermato dunque la sua fun-
zione di laboratorio di idee,
riaffermando la volontà del
sistema Pinot Grigio del Tri-
veneto di investire in cono-
scenza, innovazione e siner-
gie territoriali per affrontare
con consapevolezza le sfide
del futuro.
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Condivise
nuove soluzioni
agronomiche,
enologiche
e varietali

E necessario
investire in
conoscenza,
innovazione
e sinergie

Esperti a
confronto
Durante il
congresso
sono stati
illustrati
anche gli
studi
genetici sulle
varietà
resistenti e le
sperimentazi
oni
enologiche

VERONA WINE SUMMIT

Clima, diritto e paesaggio
D vino cavalca il cambiamento
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Low alcol e vitigni resistenti
La Doc delle Venezie sperimenta
CONSORZI II presidente Rigotti: «II futuro va in questa direzione, dobbiamo interpretare i cambiamenti in atto»

O nella delle Ve-
nezie è una
Doc giovane,
la più grande
d'Italia per

estensione territoriale, nata
nel 2017 da una preesistente
Igt. E oggi a promuoverla è il
Consorzio Tutela Vini DOC
Delle Venezie, costituito nel
2017 dalla comune volontà
dell'intera filiera vitivinicola
del Nordest d'Italia di creare
il più grande modello di inte-
grazione interregionale, in-
cludendo in un'unica deno-
minazione di origine la Re-
gione Autonoma del Friuli
Venezia Giulia, la Provincia
Autonoma di Trento e il Ve-
neto.

Il profilo
La Doc si estende dunque
dalle Dolomiti al Carso, dal
lago di Garda fino alla laguna
di Venezia e all'Adriatico, un
vasto territorio nel quale la
vite incontra condizioni cli-
matiche ideali in grado di fa-
vorire la miglior espressione
di eccellenza e tipicità del Pi-
not Grigio. Si tratta di un'area
geografica delimitata da un
arco montuoso che abbrac-
cia e racchiude tutta l'area
produttiva, proteggendola
dalle correnti fredde prove-
nienti da Nord e Nord- Est. E
pur nelle differenze dei climi
e delle altitudini vi si posso-

no riconoscere elementi co-
muni, dalla composizione
dei suoli al clima fresco e
ventilato, effetto della cate-
na alpina e del reticolo dei
fiumi che attraversano l'inte-
ro territorio permettendo al-
le uve di concentrare e man-
tenere un elevato contenuto
di acidità che caratterizza
poi ivini.

I numeri
Con una superficie produtti-
va di 27mila ettari e una
quantitàpari a 230 milioni di
bottiglie, la Doc Delle Vene-
zie rappresenta oggi 1'85%
del Pinot Grigio italiano e il
43% di quello mondiale. At-
tualmente la filiera produtti-
va risulta composta da 6.141
viticoltori, 575 aziende di vi-
nificazione e 371 aziende di
imbottigliamento.
Lo scorso maggio 2025 Lu-

ca Rigotti è stato eletto presi-
dente del Consorzio di tutela
DOC Delle Venezie, suben-
trando ad Albino Armani. La
nomina è avvenuta da parte
del rinnovato Consiglio di
amministrazione, insediato-
si a seguito dell'Assemblea
dei Soci durante la quale so-
no state inoltre approvate le
linee programmatiche che
guideranno l'attività consor-
tile nel prossimo periodo
triennio 2025-2028. E nel
corso del Congresso annuale
dedicato alla Doc, svoltosi lo
scorso 19 novembre a Tren-

to, il presidente ha condiviso
una riflessione sul futuro del
comparto del Pinot Grigio, al-
la luce della necessità di co-
niugare sostenibilità ambien-
tale ed economica, con un ri-
ferimento all'evoluzione del
sistema Pinot Grigio interre-
gionale: «Il mondo agricolo e
viticolo ha da tempo com-
preso che il futuro va in que-
sta direzione e oggi siamo
chiamati a interpretare i
cambiamenti in atto: dal cli-
ma alle aspettative dei con-
sumatori, fino alle nuove
sensibilità delle giovani ge-
nerazioni. Serve un vero
cambio di paradigma nel no-
stro approccio produttivo.
La sperimentazione che stia-
mo portando avanti riguarda
le varietà resistenti, i vini di
basso grado naturale e nuovi
stili di Pinot Grigio capaci di
rispondere ai gusti emergen-
ti».
Prosegue poi l'impegno

mirato ad accrescere la noto-
rietà e il prestigio del mar-
chio istituzionale « Pinot Gri-
gio Delle Venezie», con l'o-
biettivo che diventi risorsa
per tutti i territori coinvolti.
All'insegna di un rafforza-
mento sempre maggiore del-
la propria identità: «Ancora
una volta dobbiamo inter-
pretare il cambiamento, ma
con strumenti nuovi: il valo-
re non risiede solo nel pro-
dotto finale, ma anche nella
connessione tra persone, ter-
ritori e radici culturali».
SILVIA ALLEGRI

1 / 2
Pagina

Foglio

12-12-2025
42

www.ecostampa.it

Consorzio delle Venezie - Ital

1
6
9
3
4
3

Quotidiano

Diffusione: 17,045



La doc
è giovane, la
più grande
d'Italia per

estensione
territoriale,
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2017 da una
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Low adeol e vitigiii resistenti
La Dor delle Venezie sperimenta
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Mangiare bene
Nordést

rmltirryx
Novità per grappa e bollicine. II futuro di una Doc delle Venezie

ALTA CUCINA

FAMIGLIA RANA
• VIA FENILETTO 2, VALLESE DI

OPPEANO $ 0457130047, CHIUSO
DA DOMENICA SERA A MERCOLEDÌ A
PRANZO. ACCESSO DISABILI: SÌ

Cucina Vivere una degustazione
guidata dallo chef Francesco
Sodano significa immergersi in
un'esperienza giocosa e
sorprendente, dove le radici del
territorio incontrano
contaminazioni internazionali. Le
tecniche di cottura sono
impeccabili e le materie prime di
altissima qualità. Ora premiata

con due stelle Michelin, la
proposta gastronomica si
conferma tra le migliori del
Veneto. Voto 9
Ambiente II locale, elegante e
moderno, si affaccia su un'oasi
naturale circondata da giardino
con orto biologico, stalle e animali
da fattoria. Arredi in legno e
luminosità creano un'atmosfera
calda e accogliente. Voto 8
II bello Due stelle Michelin
confermano la cucina stellata di
Francesco Sodano: un'esperienza
che combina tecnica, creatività e
gusto, in un ambiente lontano dal
traffico e immerso nella natura, da
gustare con calma.
II brutto Distante dalle principali

città del Veneto e leggermente
fuori mano da Verona, ma, come
sottolinea la guida Michelin, il
viaggio vale assolutamente la
pena.
Prezzi Degustazione da 90 a
140€, 70€ a pranzo
TREQUARTI
■ PIAZZA DEL DONATORE 3/4,

VAL LIONA $ 0444 889674, CHIUSO.
LUNEDÌ. ACCESSO DISABILI: SÌ

Cucina Lo chef Alberto Basso ha
affinato una cucina creativa che
unisce la tradizione dei Colli Berici
con slanci sperimentali. Il menu
propone piatti come i Tortellini... a
mano o la Patata, beurre blanc e
caviale di aringa ma anche
reinterpretazioni di sapori locali:

l'equilibrio tra innovazione e radici
è diventato ancora più marcato
negli ultimi anni, confermando
TreQuarti come un punto di
riferimento nella cucina d'autore.
Voto 8
Ambiente TreQuarti si presenta
con un design moderno e
minimalista, tre sale accoglienti e,
dalla primavera inoltrata, la
possibilità di cenare sulla terrazza
con vista sui colli. Il maître-
sommelier Christian Danese

garantisce un servizio attento e
raffinato, mentre l'ambiente
mantiene un'eleganza sobria ma
calda. Voto 7,5
II bello L'evoluzione costante della
cucina dello chef Basso, oggi
presidente di JRE, «Jeunes

Restaurateurs», unita a un legame
autentico con il territorio della Val
Liona in provincia di Vicenza,
rende ogni visita un'esperienza
gastronomica multisensoriale. Il
locale è anche ambiente ideale
per chi cerca un ristorante
moderno, ma non lontano dalle
radici della tradizione vicentina.
Il brutto I non pochi autovelox
piazzati lungo la strada dopo il
casello dell'A31 che collega, per la
parte Sud, Vicenza con la
provincia di Rovigo
Prezzi Degustazione 110€
GRAN CAFFÈ QUADRI
■ PIAZZA SAN MARCO 121, VENEZIA

$ 0415289299 APERTO TUTTI I
GIORNI. ACCESSO DISABILI: SÌ

Cucina II Gran Caffè Quadri, sotto
la gestione della famiglia Alajmo
dal 2011, offre un'esperienza
gastronomica che spazia dal caffè
storico alla proposta di bistrot e
ristorante gourmet. Per il 250°
anniversario, è stato creato un
menu tematico interamente
incentrato sul caffè. Voto 8.5
Ambiente Gli interni con gli
specchi, gli stucchi, i tessuti
d'epoca e i mobili in porcellana
rimandano alla magia e al fascino
storico della Serenissima. Voto 9
Il bello II caffè come punto di
incontro culturale: non solo un
locale storico, ma un simbolo
veneziano, un luogo di memoria e

bellezza. Il legame con la
Manifattura Geminiano Cozzi: per i
250 anni del Quadri, è stata
lanciata una collezione di
porcellane celebrative
Il brutto Un locale che ha alle
spalle questa storia e questo alto
livello di cucina avrebbe meritato
(e non solo quest'anno) le due
stelle Michelin
Prezzi Degustazione 230-280€
AGLI AMICI DOPOLAVORO
ISOLA DELLE ROSE, LAGUNA DI
VENEZIA $ 0418521300, CHIUSO
LUNEDÌ ACCESSO DISABILI: SÌ
Cucina Emanuele Scarello con la
sorella Michela porta avanti un
menù progettato su misura per
l'Isola delle Rose e la laguna

veneziana. Tutti i piatti sono
pensati in un'ottica di sostenibilità
mentre l'orto dell'isola fornisce
erbe aromatiche, frutta e piante
rare grazie al microclima
particolare. Voto 7,5

Ambiente II ristorante si trova
all'interno del JW Marriott Venice
Resort & Spa, su un'isola privata.
L'edificio conserva dettagli
architettonici anni Venti del secolo
scorso, il servizio è curato,
sofisticato ma con calore. Voto 7,5
Il bello La «terza casa» della
famiglia Scarello (dopo Udine e
Rovigno) con Io chef resident
Lorenzo Lai ha appena
conquistato la stella Michelin.
Il brutto Essendo un ristorante di
resort su un'isola, l'accesso
richiede un minimo di
pianificazione (navetta o barca), il
che può implicare più tempo per
arrivarci.
Prezzi Degustazione 190€

CON GLI AMICI

SEITERRE RISOTTERIA
!SVIA GARDESANA SUD 3101.

VALEGGIO SUL MINCIO $ 045
7945008, CHIUSO LUNEDÌ ACCESSO
DISABILI: SÌ

Cucina Lo chef propone una
cucina centrata sul riso coltivato
in loco e su prodotti a filiera corta.
Il menu offre risotti stagionali,
classici veronesi e abbinamenti
creativi con vini Seiterre. Menù
degustazione disponibile. Voto 6
Ambiente Locale facilmente
raggiungibile e collegato con la
cantina. Una delle sale al piano
superiore ha la cucina a vista.
Voto 6
Il bello Riso di alta qualità
coltivato in azienda, menu
variegato e degustazioni che
raccontano il territorio.

Il brutto Alcuni risotti privilegiano
la parte creativa a quella
dell'equilibrio fra i sapori. Qualche
sorriso in più da parte del
personale di sala non guasterebbe
davvero
Prezzi Degustazione circa 22€ a
persona, risotti singoli 12-18 €
EVÌ - ENOTECA VENETA
RICORSO FOGAZZARO 25, VICENZA
$ 04441803152, SEMPRE APERTO.
ACCESSO DISABILI: SÌ

Cucina Veneta, con spunciotti,
taglieri di salumi e formaggi
artigianali. Ma anche proposte più
creative firmate dallo chef Mirko
Ghitti, che utilizza materie prime
selezionate da fornitori locali scelti
accuratamente in questi anni.
Voto 6,5
Ambiente Nel centro storico di
Vicenza, il locale è elegante e
accogliente con un bistrò per

aperitivi e una saletta ristorante
per pranzi e cene. Voto 6,5
Il bello La combinazione della

cucina tradizionale con le
proposte creative nel bellissimo
centro storico di Vicenza.
Il brutto Location forse un po'
piccola se si pranza o cena con
più amici o colleghi
Prezzi Sui 35-40 €

PIZZERIE

LE GENZIANE
■ VIA ASTICHELLO 22, PADOVA $
049 611548, CHIUSO LUNEDÌ
ACCESSO DISABILI: SÌ

Cucina Con la nuova gestione dei
titolari Stefano e Arlen, il locale

rilancia una storica pizzeria a
Padova: impasti leggeri e buoni
ingredienti. In carta anche piatti di
cucina mediterranea. Voto 7
Ambiente Locale informale, c'è
spazio per parcheggiare l'auto.
Servizio molto attento e anche
veloce. Voto 6
Il bello II rilancio di una pizzeria di
quartiere, che merita di essere
segnalata anche a chi arriva da
fuori città.
Il brutto Qualche rallentamento
nel servizio il sabato sera, quando
il locale si riempie
Prezzi Sui 25 €

Per info
e contatti

corriereextra@ res. it

di Antonino Padovese
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agenda
Trekking gourmet, radicchi e broccoli

Bosco Chiesanuova 112 gennaio
Rifugio Malga Moscarda.p.splfa luna
serata enogastronomka 111.te mine
di un trekking sotto la luna piena per
l'iniziativa «Moonlinght Lessinia»,
Info: altalessinia.com

Gorizia Il 3 e 4 gennaio escursioni
in campagna per scoprire il Radic-
chio Canarino e la Rosa di Gorizia at-
traverso un percorso transfrontalie-
ro di 4 chilometri che toccala capita-
le europea della cultura Nova Gorica
e Gorizia. Info: turismofvg.it

Treviso e Venezia «Fiori d'inver-
no» è il titolo della rassegna che por-
ta a tavola il Radicchio Rosso di Tre-
viso e il Variegatad Castelfranco. Le

prossime date: Preganziol dal 9 gen-
naio, Mirano l'u, Zero Brance, dal i8.
Info: fio ridini'erna.te

Creazzo Continuano t11io'217 feb-
braio le cene a tema perla rassegna
iA Tavola con il Broccolo Fiolaro di
Creazzo De.Co». Il prossimo appun-
mento è i117 gennaio alla trattoria

Bellavista. Info: ristoratoridivicen-
za.it
Breganze Domenica 18 gennaio si

celebra la«prima del Torcolato» con.
la spremitura in piazza dell'uva ve-
spaiola che dà vita al vino dolce del
paese della Pedemontana vicentina.
Info: breganzedoc.it.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nn~
La 3ottega Vini in quota
da Verona a Cortina

Apre il 3o dicembre la Bottega Vini di
Cortina, prima sede fuori Verona del-
l'Antica Bottega del Vino. In corso Italia

147 negli spazi di un ex negozio acquistato
dalle Famiglie Storiche, offrirà 70-8o coperti.
In cucina lo chef Giulio Alberto Debeni pro-
porrà risotto all'Amarone, guancia brasata e
piatti alpini; in cantina c'è il sommelier Pietro
Campara. Interni con stube del 1879 e banco
settecentesco. «Portiamo in quota le radici ve-
ronesi», dice la presidente della Bottega. Sa-
brina Tedeschi.

BOTTEGA VINI CORTINA CORTINA D'AMPEZZO'
j0455118031. APERTA TUTTI I GIORNI 11-24

©RIPRÖDUZIONERISEI,iVATA

Nelle cantine
Novità per grappa e bollicine. II futuro di una Doc delle Venezie
Bollitine e grappa
La distilleria Bottega, che propone il Prosecco Doc
Treviso Stefano Bottega, ha come novità la grappa
Riserva privata di Prosecco barricata
La Top 100 di Wine Spectator
BiancaVigna nella top 100 di «Wine Spectator» Top
100. I fratelli Elena ed Enrico Moschetta (foto) sono

l'unica cantina veneta per il Brut Conegliano
Valdobbiadene Prosecco Superiore 2023
II futuro del Pinot Grigio
A Trento il «Congresso Delle Venezie» ha riunito
istituzioni, tecnici e produttori per delineare il futuro
del Pinot Grigio tra clima e innovazione

G RI PRODUZIONE RISERVATA
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Home   contenuto sponsorizzato   Basso grado per natura, non per sottrazione

Notizie dalle aziende

contenuto sponsorizzato

Basso grado per natura, non per
sottrazione

Per ottenere vini a basso grado naturale è importate utilizzare i giusti cloni e la corretta
tecnica agronomica. VCR mette a disposizione l’ampio patrimonio di biodiversità derivante
da 60 anni di selezione clonale per far fronte alla nuova domanda di leggerezza proveniente
dai mercati internazionali. Le sperimentazioni in corso nell’ambito del progetto del
Consorzio del Pinot Grigio delle Venezie Doc lo confermano: anche per questo obiettivo la
genetica è un fattore decisivo

E se iniziassimo a identificare il vino a basso grado alcolico non come il  risultato di

un’operazione di sottrazione di etanolo, bensì come un prodotto ottenuto grazie a un

progetto vitivinicolo ad hoc?

Il Comitato speciale agricoltura del Consiglio Ue ha approvato proprio in questi giorni il

pacchetto vino, un intervento anticrisi che riscrive anche le definizioni per i vini dealcolati.

Secondo l’accordo raggiunto, potrà essere utilizzata la dicitura “alcohol-free” insieme a

Di Redazione VVQ 18 Dicembre 2025

Il clone di Pinot grigio VCR 204

E-magazine
Tecniche, prodotti e servizi

dalle aziende

Catalogo Aziende e Prodotti
Un modo semplice per cercare

un'azienda o un prodotto!

Cerca adesso

L'Esperto risponde
I consigli di Terra e Vita agli agricoltori

Cerca adesso
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“0.0%” per i prodotti con un grado alcolometrico massimo di 0,05%, mentre i parzialmente

dealcolati (almeno il 30% in meno rispetto al grado originario) dovranno essere etichettati

come “alcohol reduced” (una definizione forse meno evocativa rispetto alla dicitura “low

alcohol”).

Bruxelles si è dichiarata però aperta a introdurre nella prossima Ocm anche la definizione di

“basso grado naturale” per i vini che nascono già “leggeri” in vigneto, un’opzione possibile

grazie all’adozione dei giusti cloni e delle corrette tecniche agronomiche e molto più in

linea con la nostra idea di qualità, consentendo un più stretto legame con il territorio (la

strada dei dealcolati non è praticabile per Doc e Docg).

Il progetto della Doc delle Venezie

Il Pinot Grigio Doc delle Venezie, primo vino bianco fermo italiano per volumi di produzione

e di esportazione con quota di oltre il 90% dei consumi registrati oltreconfine, ha quindi

deciso di puntare sul basso grado ottenuto senza dealcolazione.

In collaborazione con VCR, Vivai Cooperativi Rauscedo, l’Università di Udine, l’Università di

Padova e altri istituti di ricerca, il Consorzio ha avviato nel 2025 un progetto di ricerca tanto

ambizioso quanto coraggioso e all’avanguardia, che punta a realizzare una filiera viticolo-

enologica del Pinot Grigio Doc delle Venezie in cui ogni dettaglio, ogni scelta e ogni pratica

adottata sono finalizzati all’ottenimento di un prodotto al 9% Vol. di alcol totale, di elevata

qualità globale e facilmente riconducibile per colore, olfatto e gusto al Pinot Grigio che tanto

successo ha in Italia e nel mondo.

La sfida è di quelle che richiedono ricerca e sperimentazione serie, fatto che giustifica la

partecipazione al progetto di diverse università e di un player storico del vivaismo viticolo

mondiale come i Vivai Cooperativi Rauscedo.

Il ruolo del vigneto

Il punto di partenza, come è facile intuire, è la materia prima, l’uva. Il vigneto deve fare la sua

parte, ovvero produrre uve a gradazione zuccherina contenuta. Ma chiaramente questo

non basta e soprattutto è da allontanare l’idea che la scorciatoia di una raccolta anticipata

possa bastare a raggiungere lo scopo.

Il livello di maturità tecnologica a cui vengono raccolte le uve non è infatti il solo parametro

che determina la qualità, e soprattutto l’equilibrio, del prodotto finito: anticipare la data di

vendemmia può significare giocarsi parte del processo di maturazione aromatica e di quella

fenolica. Risultato: le uve potrebbero presentare una composizione squilibrata e dar luogo a

prodotti discutibili sul fronte della piacevolezza.

Ma c’è di più: se la tipologia enologica di cui si intende ottenere una versione “light” ha tratti

sensoriali distintivi e specifici, che ne decretano il successo commerciale, la sola raccolta

anticipata non potrà mai ambire a mantenere tali caratteristiche nel bicchiere. Per questo la

sperimentazione avviata a Rauscedo nell’ambito del progetto del Consorzio del Pinot Grigio

Doc delle Venezie ha applicato, sotto il coordinamento di Paolo Sivilotti dell’Università di

Udine, tecniche come la defogliazione apicale all’invaiatura e l’applicazione di caolino per

posticipare la maturazione tecnologica. Puntando a una vendemmia programmata a 16

°Brix di zuccheri (corrispondenti al 9% Vol di alcol nel vino) che non sacrificasse la

presenza di aromi varietali, ottenendo risultati variabili in base al clone utilizzato.
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Il contributo della cantina

Se l’obiettivo di raccogliere uve in cui acidità e aromaticità sono a livelli ottimali pur in

concomitanza con una gradazione zuccherina contenuta – condizione decisamente non

semplice a verificarsi in epoca di cambiamenti climatici che, al contrario, accelerano

drasticamente la maturazione tecnologica – il potenziale portato in cantina deve

successivamente essere valorizzato con tecniche enologiche ad hoc.

Tutti i parametri della fermentazione alcolica devono quindi essere gestiti in funzione di una

resa ridotta in alcol accompagnata da una adeguata espressione aromatica. Un ruolo

decisivo può essere svolto dalle specie e dai ceppi di lievito impiegati, poiché l’ampia

variabilità genetica riscontrabile sia in Saccharomyces cerevisiae sia nei lieviti non-

Saccharomyces permette di discriminare lieviti a diversa resa in etanolo (e diverso influsso sul

pattern aromatico finale) a parità di concentrazione zuccherina di partenza. Nell’ambito del

progetto del Consorzio della Doc Delle Venezie il gruppo di lavoro dell’Università di Padova,

capitanato da Simone Vincenzi, si è concentrato sulla definizione di protocolli di

vinificazione ad hoc, testati in microvinificazioni eseguite presso la cantina sperimentale

del VCR Research Center.

I vantaggi di una “non dealcolazione”

Perché perseguire l’obiettivo del basso grado naturale? I vantaggi sono molteplici,

dall’eliminazione del dispendio energetico legato ai processi di dealcolazione alla maggior

probabilità di produrre vini molto più simili ai “fratelli” a grado alcolico più elevato, per

non parlare della possibilità di ottenere vini autorizzati a fregiarsi della denominazione di

origine o dell’indicazione geografica - chiaramente previa modifica dei disciplinari alla voce

“titolo alcolometrico volumico minimo” - attualmente vietate in Italia ai dealcolati anche solo

parzialmente.

La genetica ha un peso importante

Forti della loro lunga e consolidata esperienza nella selezione clonale, i Vivai Cooperativi

Rauscedo hano messo a disposizione del progetto alcuni vigneti con filari monoclonali di

Pinot grigio con genotipi potenzialmente rispondenti allo scopo desiderato, ovvero R6,

H1, VCR 204, VCR 206, VCR 273 e VCR 5. Questi sono stati testati nel corso del 2025 per la

loro attitudine a ritardare l’accumulo di zuccheri in risposta agli interventi agronomici di

defogliazione e applicazione di caolino previsti dal protocollo sperimentale.

Le curve di maturazione hanno evidenziato una forte variabilità tra i cloni (dal più precoce

H1 raccolto l’8 agosto al più tardivo R6 raccolto il giorno 18) e stimato un posticipo del

raggiungimento dei 16 °Brix, rispetto al testimone non trattato, che va dai 6 giorni per

VCR 204 ai soli due giorni per VCR 273. A parità di data di maturazione i diversi cloni hanno

mostrato una riduzione dell’accumulo di zuccheri tra non trattato e trattato compresa tra 0,7

e 1,6 °Brix, rispettivamente per i cloni VCR 273 e VCR 5.
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Il responso del bicchiere

Il Consorzio Doc Delle Venezie, oltre a essere capofila del progetto, è il promotore di attività

di degustazione e valutazione dei risultati della sperimentazione. Tra queste, la

degustazione tenutasi in occasione del Congresso annuale della Doc Delle Venezie, svoltosi a

Trento nel novembre 2025, che è stato preceduto da una degustazione alla cieca di Pinot

grigio sperimentali a basso grado naturale, ottenuti nell’ambito del progetto sopra descritto.

Una platea eterogenea, ma certamente definibile come “panel esperto”, composta da

produttori, enologi, ricercatori e giornalisti e guidata dall’enologo Nicola Biasi, ha

sottoposto a valutazione sensoriale i campioni somministrati, individuando nei vini ottenuti a

partire dal clone VCR204 quelli più performanti e promettenti.

La degustazione svoltasi a Trento nell'ambito del Congresso annuale della Doc Delle Venezie

VCR al fianco di chi innova

Il percorso intrapreso dal Consorzio Doc Delle Venezie è agli inizi e i dati di vendemmie

successive saranno fondamentali per indirizzare le scelte tecniche più efficaci in vista di una

possibile modifica del Disciplinare di produzione.
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TAG basso grado naturale Pacchetto vino selezione clonale Vivai Cooperativi Rauscedo

I Vivai Cooperativi Rauscedo intendono continuare a supportare questo progetto altamente

innovativo e orientato al mercato in quanto, come ha sottolineato il produttore e già

presidente del Consorzio Doc Delle Venezie, Albino Armani: «Dobbiamo rispondere alle

esigenze del mercato globale, mettendo in atto un progetto che preveda l’introduzione di

nuove tipologie di Pinot Grigio Doc da affiancare a quella tradizionale, che rispondano alle

richieste di più salute e più ambiente».

Un progetto che per i Vivai Cooperativi Rauscedo è anche un’occasione per riportare

all’attenzione del mondo produttivo vitivinicolo l’importanza della selezione clonale, che

valorizza l’ampia variabilità genetica dei vitigni per far fronte a contesti colturali mutati e a

nuove richieste da parte del mercato.
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